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La chiusura del mercato ufficiale dei cambi dopo il ritiro francese 

La lira ha già perso il 3-4% 
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Ultimi allestimenti - Tra gli invitati, da 
Gassman a Bearzot, Benigni e Lattuada 


ROMA — AU’lnl 2 lo della 
mattinata di Ieri il Tesoro e 
la Banca d'Italia hanno co¬ 
municato la chiusura del 
mercato del cambi «d’Intesa 
con le autorità monetarle dei 
paesi aderenti all'accordo di 
cambio dello Sme». La Banca 
di Francia si era ritirata dal 
mercato del cambi nella se¬ 
rata di giovedì, cioè aveva 
smesso di regolare la quota¬ 
zione del franco, per iniziare 
dopo la procedura per la con¬ 
vocazione del ministri della 
Comunità come prevedono 1 
regolamenti del Sistema mo¬ 
netarlo europeo. Non sono 
state fornite spiegazioni sul¬ 
le ragioni che hanno indotto 
11 governo francese ad agire 
d'anticipo mentre poteva at¬ 
tendere la chiusura settima¬ 
nale del venerdì dato che le 
pressioni sul franco erano 
modeste. Evidentemente il 
governo di Parigi ha voluto, 
come già fece quello di Roma 
Il 19 luglio 1985, creare 11 fat¬ 
to compiuto. 

Dalle 10 di Ieri I cambi si 
sono svolti senza Indicazioni 
ufficiali. Il marco è passato 
da 680 lire di giovedì a cambi 
variabili fra le 690 e le 710 
lire. Il dollaro è passato a 
1650-1680 lire. La grande va¬ 
riabilità non deve sorpren¬ 
dere poiché mentre si diffon¬ 
deva l’aspettativa di una 
svalutazione del 3-4% per la 
lira ognuno, poi, si è compor¬ 
tato a suo modo. A Lugano 11 
franco svìzzera passava da 
816 a 832-842 lire, Il marco a 
700-705 lire, il dollaro a 
1650-1670 lire. Lugano attri¬ 
buiva alla lira una svaluta¬ 
zione attorno al 3%. 

Caute le dichiarazioni del 
ministro Giovanni Gorla in 
partenza per II vertice mone¬ 
tarlo Cee Insieme al Gover¬ 
natore della Banca d’Italia 
Ciampi: «Avremo presenti 
quattro elementi: Il primo 
che nei luglio dell’anno scor¬ 
so realizzammo un aggiusta¬ 
mento di grande significato 
e di buona prospettiva; il se¬ 
condo è che nella giornata di 
ieri 3 aprile la lira poteva av¬ 
valersi, nel confronti del 
marco tedesco, di un margl- 1 
ne di oscillazione ancora vi¬ 
cino al 6%; il terzo, sul quale 
l'Italia baserà la propria po¬ 
sizione, è la considerazione 
che è di enorme Importanza 
per l’economia Italiana 
mantenere quanto più possi¬ 
bile l recenti vantaggi acqui¬ 
siti attraverso le ragioni di 
scambio così da ottenere 11 
massimo risultato sul fronte 
dell’Inflazione; infine la ne¬ 
cessità di non consentire at¬ 
tese di continui cedimenti 
valutari utili soltanto a for¬ 
nire alibi ad Irragionevoli 
aumenti salariali o di profit¬ 
ti o, ancora, a mancate ri¬ 
strutturazioni produttive». 

Goria tende a presentare 
la svalutazione della lira co¬ 
me un fatto minore e subito. 
11 ministro del Commercio 
estero Nicola Capria afferma 
che avrebbe dovuto essere 
•adeguata sia al ruolo della 
lira nello Sme sia in relazio¬ 
ne alla competitività della 
azienda Italia » (il gergo va 
tradotto: Capria ritiene che 
esista un interesse comune 
degli Italiani di fronte alla 
svalutazione benché, ovvia¬ 
mente, cl sarà chi perderà 
reddito e chi ne guadagne¬ 
rà). Il direttore dell'ufficio 
studi Confìndustria, Inno¬ 
cenzo Cipolletta, ritiene che 
11 rlalllneamentofcon sottin¬ 
tesa svalutazione della lira) 
•può risultare un fatto posi¬ 
tivo per l’economia italiana 


ma anche un grosso rischio». 
Cipolletta considera errata 
l’opinione che della svaluta¬ 
zione si avvantaggino le Im¬ 
prese — sulle esportazioni, 
per la perdita di potere d’ac¬ 
quisto del salari ecc... — e 
mette le mani avanti contro 
■ qualcuno » che «potrebbe 
chiedere aumenti salariali 
ma così facendo non farebbe 
altro che riproporre le stesse 
condizioni che hanno porta¬ 
to al rlalllneamento della li¬ 
ra». Insomma, non è la sva¬ 
lutazione a promuovere la 
rincorsa salariale (come am¬ 
mette anche Goria) bensì 
quel «qualcuno» che cercherà 
di mantenere il potere d'ac¬ 
quisto come faranno tutti 1 
soggetti economici non sala¬ 
riati, alcuni del quali guada¬ 
gnando. 

L’on. Alfredo Reichlin, 
della Direzione del Pel, os¬ 
serva In una dichiarazione 
alla stampa che «una even¬ 
tuale svalutazione del franco 
non potrebbe non avere ef¬ 
fetti sulla nostra che, pur 
avendo già fruito nel luglio 
scorso di una modifica della 
parità nello Sme, dovrebbe 
tuttavia adeguare la propria 
collocazione a quella del 
franco. Questa eventualità 
impedirebbe la perdita di 



ROMA -— Quarta riunione dei segretari del pentapartito. In alto nel tondo il ministro Goria 


competitività delle nostre 
merci in presenza di consi¬ 
stenti differenziali Inflazio¬ 
nistici. Potrebbe consentire, 
inoltre, un allentamento più 
deciso del tassi d’interesse e 
del rendimenti del titoli pub¬ 
blici in conseguenza della ri¬ 
dotta rigidità del cambio che 
per di più potrebbe avvan¬ 
taggiarsi — qualora si modi¬ 
fichi la politica del cambio 
seguita negli ultimi anni — 
anche della collocazione del¬ 
la lira tra un marco forte ed 
un dollaro tendenzialmente 
debole, ed In conseguenza 
dell’andamento del prezzi 
del petrolio». 

Ma Reichlin Invita a non 
Isolare la gestione del cam¬ 
bio dalla politica economica 
generale: «Se questa opera¬ 
zione di riallinemento non 
sarà seguita dall’adozione, 
da parte della maggioranza, 
di misure profondamente In¬ 
novative in tema di gestione 
del debito pubblico, dei rap¬ 
porti tra politica monetarla, 
sistema creditizio e finanzia¬ 
mento del Tesoro e, più In 
generale, da adeguate politi¬ 
che strutturali in riferimen¬ 
to al vincolo esterno, potrà 
alla lunga, anziché conse¬ 
guire vantaggi, provocare 
una nuova spinta Inflazioni¬ 


stica. In particolare, per 
quanto riguarda 11 sistema 
creditizio, si potrebbe pren¬ 
dere In esame una anticipata 
abolizione del massimale al¬ 
la espansione degli Impieghi 
bancari. Infine, pur essendo 
il rlalllneamento una opera¬ 
zione che rientra nella fisio¬ 
logia dello Sme, la frequenza 
delle misure di svalutazione 
rende oramai ineludìbile 11 
potenziamento del raccordi 
a livello Cee e l'adozione di 
strumenti finanziari comu¬ 
nitari nonché, specie in que¬ 
sto momento, una concerta¬ 
zione delle politiche per frui¬ 
re del vantaggi della bolletta 
petrolifera e dell’andamen¬ 
to, sla pur contraddittorio, 
del dollaro». 

Scarse le reazioni in cam¬ 
po bancario. Il ritardo con 
cui si procede alla riduzione 
tassi, a due settimane dal ri¬ 
basso del tasso di sconto dal 
15% al 14%, riflette la situa¬ 
zione di tensione provocata 
dalle pressioni del Tesoro 
per collocare il nuovo debito 
pubblico. E attesa per marte¬ 
dì una «direttiva» dell’Asso¬ 
ciazione bancaria per appli¬ 
care la norma di legge sulla 
parità del trattamenti alla 
clientela bancaria del Sud. 

Renzo Stefanelli 


Chirac svaluta e dà la colpa ai socialisti 

La richiesta di riallineamento si basa su ragioni economiche ma è venuta così in fretta per motivi politici - Maggiore competitività delle 
merci sui mercati europei - Un favore anche agli agricoltori - La Banca centrale aveva cessato da giovedì di difendere la moneta 


Nostro servizio 

PARIGI — Poche ore prima del¬ 
l’incontro del ministri delle finanze 
della Comunità europea, che da ieri 
sera sono riuniti a Ootmarsum 
(Olanda), e degli esperti del Comi¬ 
tato monetario della Cee, che do¬ 
vrebbero ritrovarsi questa mattina 
In Olanda per un prevedibile rior¬ 
dinamento delle parità in seno allo 
Sme (Sistema monetario europeo), 
li supermlnlstro francese delle Fi¬ 
nanze, dell’Economia e della priva¬ 
tizzazione Balladur ha chiesto ai 
suol colleglli europei l’approvazio¬ 
ne al principio di un riaggiusta¬ 
mento del franco, senza precisarne 
ovviamente l'entità. 

Venendo dopo una brusca ma 
prevedibile caduta della moneta 
francese nel confronti del marco 
tedesco, e mentre alla Borsa di Pa¬ 
rigi qualsiasi azione andava a ruba 
perché pìccoli e medi risparmiatori 
volevano disfarsi di un franco or¬ 
mai destinato alla svalutazione, la 
richiesta del ministro francese — 
rivelata dal suo collega belga — ha 
confermato ciò che si riteneva ine¬ 
vitabile già una settimana fa, in oc¬ 


casione del week-end pasquale: un 
riaggiustamento monetario gene¬ 
rale in seno allo Sme che — qua¬ 
lunque potrà essere il metodo — si 
tradurrà oggi o domani In una sva¬ 
lutazione del franco tra il 4 e 1*8 per 
cento rispetto al marco (i cambisti 
parlano del 5 per cento) e in una 
svalutazione equivalente o legger¬ 
mente superiore delle altre monete 
europee più deboli come la lira ita¬ 
liana e il franco belga. 

Diciamo subito — ed avendo pre¬ 
so contatto con esperti moentari 
del governo ancora in carica venti 
giorni fa pensiamo di non poter es¬ 
sere smentiti — che il motivo pri¬ 
mo che ha spinto il governo Chirac 
a precipitare l’operazione di riag¬ 
giustamento monetario, diventato 
improrogabile con la brusca chiu¬ 
sura dei mercati dei cambi, è un 
motivo eminentemente interno e 
politico anche se si fonda su ragio¬ 
ni economiche che prima o poi 
avrebbero imposto le stesse misu¬ 
re. 

Negli ultimi quindici anni In ef¬ 
fetti il marco è «salito» In valore del 
35 per cento e il franco è «sceso» del 


32 per cento. Oggi, domani o tra sei 
mesi 11 franco avrebbe dovuto esse¬ 
re ridimensionato. 

A questo punto 11 governo Chirac 
ha deciso di fare «a freddo», e senza 
troppi danni, quello che «a caldo» e 
in pieno marasma monetarlo 
avrebbe potuto comportare conse¬ 
guenze negative per la Francia: e lo 
ha deciso per almeno quattro ra¬ 
gioni. Primo, svalutare 11 franco, o 
riaggiustarlo «In basso» rispetto al 
marco, nel primi giorni dopo le ele¬ 
zioni (e non tra sei mesi) gli per¬ 
mette di scaricare sul precedente 
governo le responsabilità dell’ero¬ 
sione subita dalla moneta naziona¬ 
le e dunque le cause della svaluta¬ 
zione. Sapendo che 1 francesi, i pic¬ 
coli risparmiatori (e in Francia so¬ 
no tanti), nutrono una sorta di Ido¬ 
latria per la moneta nazionale e ne 
seguono le fluttuazioni con quoti¬ 
diana passione, Chirac ha pensato 
di trarre così 11 massimo vantaggio 
politico da una operazione qui 
sempre impopolare. Secondo, in 
periodo di rilancio economico e 
quindi di prevedibile aumento delle 
esportazioni, un franco In ribasso 
permette alla Francia di vendere I 


propri prodotti a prezzi più compe¬ 
titivi. Terzo, al tempo stesso, se è 
vero che un franco svalutato fa au¬ 
mentare il costo (in dollari) del pe¬ 
trolio, la caduta vertiginosa del suo 
prezzo limita al di la di ogni spe¬ 
ranza i conseguenti squilibri della 
bilancia commerciale. Quarto, nel 
momento in cui la battaglia sul 
prezzi del prodotti agricoli, già in 
corso a Bruxelles, rischia di isolare 
la Francia che esige un aumento 
del reddito del propri agricoltori, 
un franco In ribasso favorisce au¬ 
tomaticamente milioni di produt¬ 
tori francesi a scapito di quelli te¬ 
deschi (e dio sa quanto deve questa 
nuova maggioranza governativa al 
voto conservatore delle campagne). 

Quattro motivi, tutti Ispirati, co¬ 
me si diceva, a ragioni di politica 
interna, tutti legati a ciò che diceva 
ieri, su un piano puramente pro¬ 
grammatico, l’ex primo ministro e 
oggi presidente del gruppo parla¬ 
mentare gollista Messmen il go¬ 
verno deve vincere la battaglia del 
consenso popolare (e soprattutto 
del consenso degli imprenditori e 
degli agricoltori) prima delle va¬ 


canze estive dimostrando di qui a 
fine luglio di avere rilanciato la 
macchina economi co-produttiva. 
Ecco le ragioni «francesi» del riag¬ 
giustamento monetario che do¬ 
vrebbe venire annunciato oggi o 
domani, ragioni che provano, ol¬ 
tretutto, la fragilità delle ipotesi di 
rilancio del nuovo governo e l suol 
ristretti margini d’azione. 

Per la storia ricorderemo come si 
è arrivati alla certezza, nella gior¬ 
nata di ieri, di un imminente riag¬ 
giustamento monetarlo europeo. A 
partire da giovedì pomeriggio le 
banche centrali, sull'esempio della 
Banca di Francia, principale inte¬ 
ressata, avevano cessato di soste¬ 
nere sul mercato dei cambi la mo¬ 
neta francese in caduta libera. Poi¬ 
ché tutti sanno che le riserve valu¬ 
tarie francesi sono considerevoli e 
che la Francia, se vuole, può fron¬ 
teggiare un movimento speculati¬ 
vo, si è arrivati alla conclusione che 
il riaggiustamento già previsto per 
la settimana precedente era venuto 
all’ordine del giorno per questo fine 
settimana. 

Augusto Pancaldi 


ROMA — Archiviato, alme¬ 
no per il momento. Il nodo 
politico dell’alternanza a Pa¬ 
lazzo Chigi, i partiti della 
maggioranza hanno comin¬ 
ciato ad affrontare le que¬ 
stioni programmatiche. Ieri 
mattina, nel quarto vertice 
collegiale della verifica di 
governo, t cinque segretari e 
Craxl hanno discusso della 
situazione economica del 
paese e della manovra per ri¬ 
mettere in sesto i conti dello 
Stato. Ma si è trattato di una 
riunione «molto interlocuto¬ 
ria» — come hanno detto al 
termine gli stessi esponenti 
del pentapartito — in cui ci 
si è limitati ognuno ad espri¬ 
mere il proprio punto di vi¬ 
sta. Poi è stato affidato a 
Giuliano Amato 11 compito 
di sintetizzare le varie opi- 


Sulle questioni economiche 
chiacchierata tra i cinque 


nlonl in un documento che il 
sottosegretario alia presi¬ 
denza del Consiglio presen¬ 
terà al prossimo vertice, fis¬ 
sato per martedì alle 17. 
Cautela e prudenza, nelle di¬ 
chiarazioni rilasciate al gior¬ 
nalisti a riunione conclusa. 
Soprattutto da parte demo- 
cristiana. Nella De, infatti, è 
sempre presente il timore 
che all’improvviso insorga 
qualche intoppo. Un timore 
accresciuto anche dalle voci, 
circolate abbondantemente 
Ieri a Montecitorio, sul tempi 
della verifica, destinati, pa¬ 
re, ad allungarsi; con la pro¬ 


spettiva, sempre tenuta da 
De Mita, che il congresso 
scudocroclato si svolga con 
la verifica ancora in corso. 

Quanto all’esito del verti¬ 
ce di ieri mattina, il segreta¬ 
rio de ha spiegato che non si 
sono «registrate divergenze». 
Tuttavia, ha dovuto aggiun¬ 
gere che esistono ancora, 
nella maggioranza, «pareri 
diversi» sulle strade da se¬ 
guire per raggiungere il ri¬ 
sultato di una riduzione del 
deficit pubblico. Quella indi¬ 
cata, aa esemplo, dal repub¬ 
blicani, l’ha illustrata Gio¬ 
vanni Spadolini. «Occorre ri¬ 


durre drasticamente 11 defi¬ 
cit pubblico e affrontare 
contestualmente il problema 
del debito pubblico», ha di¬ 
chiarato il segretario del Pri. 
Ed ha aggiunto: «Oggi sono 
state poste sul tavolo Te posi¬ 
zioni del partiti: ci sono pun¬ 
ti di accordo e punti da ap¬ 
profondire, questioni da ve¬ 
rificare e altre no». 

Anche 11 vicesegretario so¬ 
cialista Martelli na parlato 
di «problemi che hanno biso¬ 
gno ancora di essere appro¬ 
fonditi». Ma intanto, ecco il 
punto di vista del Psi: grazie 
anche alla favorevole con¬ 


giuntura intemazionale do¬ 
vuta al calo del prezzo del pe¬ 
trolio, «è cambiato lo scena¬ 
rio economico, dunque oc¬ 
corre anche una nuova poli¬ 
tica economica». Su che cosa 
dovrà fondarsi, questa nuo¬ 
va politica economica*. Su 
che cosa dovrà fondarsi que¬ 
sta nuova politica? Martelli 
ha risposto che occorre «un 
plano di rinascita, almeno in 
alcune aree meridionali, e un 
plano di risanamento della 
finanza pubblica»; poi «oc¬ 
corre capire come utilizzare i 
profitti industriali», dal mo¬ 
mento che questi «già inca¬ 
merano la riduzione del costi 
energetici». 

Oltre ai temi Indicati nelle 
dichiarazioni dei leader del 
pentapartito, nel vertice, in¬ 
forma un comunicato di Pa¬ 


lazzo Chigi, sono stati esami¬ 
nati anche i problemi del 
«mercato finanziario. In vi¬ 
sta di una più ampia libera¬ 
lizzazione e internazionaliz¬ 
zazione». Si è discusso pure 
delle misure per 11 mercato 
del lavoro e l’occupazione. E 
inoltre, quanto alla finanza 
pubblica, si è parlato delia 
revisione dei meccanismi di 
spesa nel diversi settori di fi¬ 
nanza da trasferimento. In¬ 
fine, il vertice si è occupato 
della legge finanziarla, della 
necessità di «alleggerirla» e 
del suo iter parlamentare, ri¬ 
tenuto attualmente troppo 
macchinoso. 

Una volta chiuso 11 capito¬ 
lo economico, 1 «cinque» af¬ 
fronteranno le questioni Isti¬ 
tuzionali; quindi, le nomine 
negli enti pubblici, il tema 
piu spinoso nell’agenda di 
questa verifica. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Prima gli stri¬ 
scioni lungo 1 viali che porta¬ 
no al Campo di Marte, poi 
l’alta e rossa struttura pian¬ 
tata all’Ingresso del Palaz- 
zetto dello sport; ma ad an¬ 
nunciare che da mercoledì 9 
a domenica 13 aprile a Fi¬ 
renze si terrà 11 17° Congres¬ 
so dei comunisti Italiani è 
ancora 11 rumore del martel¬ 
li, lo stridere delle seghe, lo 
scalpiccio sulle assi ancora 
grezze delle squadre di ope¬ 
rai e di tecnici, l’andirivieni 
del camion fra 1 quali spicca¬ 
no quelli della Ral-Tv che 
scaricano 11 materiale per le 
loro postazioni. L’antivigilia 
della massima assise del Pei 
è anche in questo «rumore» 
di fondo ormai familiare nel¬ 
la enorme area del Campo di 
Marte dove, segnata dalle 
colline e da Fiesole che le fa 
quasi da quinta, si staglia la 
sagoma del Palazzetto. Al¬ 
l’interno tre grandi strisce 
bianche sovrapposte atten¬ 
dono simboli e parole d’ordi¬ 
ne, proprio davanti alle gra¬ 
dinate con centinaia di pol¬ 
troncine e alia platea pronta 
per gli ultimi ritocchi del 
tappezzieri e del carpentieri. 
Qui, in questa struttura pro¬ 
gettata ed allestita dall’ar¬ 
chitetto Odoardo Reali, mer¬ 
coledì prossimo prenderan¬ 
no posto 11100 delegati, 1 78 
«veterani», i 200 rappresen¬ 
tanti della Fgcl, i 200 rappre¬ 
sentanti di partiti comunisti, 
socialisti e socialdemocrati¬ 
ci, di movimenti di liberazio¬ 
ne, 1 circa 600 giornalisti del¬ 
le maggiori testate italiane e 
internazionali e delle mag¬ 
giori reti televisive accredi¬ 
tati al Congresso. Un mi¬ 
glialo di compagni garanti¬ 
ranno, a turni di sei ore cia¬ 
scuno, il servizio d’ordine. 

Nelle tribune prenderanno 
posto Invece gli invitati fra i 
quali sono compresi alcuni 
personaggi illustri della cul¬ 
tura, dell’arte, dello sport. 
Alcuni nomi di spicco, del 
tanti fra 1 quali abbiamo spl- 

g olato, sono quelli di Vittorio 
ìassman, che con la sua 
•Bottega del teatro» a Firen¬ 
ze è ormai quasi di casa, Ro¬ 
berto Benigni, 1 registi Carlo 
Lizzani, Nanni Loy e Alberto 
Lattuada, gli scrittori Corra¬ 
do Statano e Dacia Maraini e 
ancora, tra gli altri, Raffael¬ 
la Carrà, Renzo Arbore, En¬ 
zo Biagi, 1 cantanti Antonel¬ 
lo Venduti e Francesco De 
Gregori, il commissario tec¬ 
nico delia nazionale di calcio 
Enzo Bearzot e l’ex portiere 
della nazionale Dino Zoff. 

Particolarmente curato 
anche 11 «fuori congresso* 
con due serate di rilievo a di¬ 
sposizione del delegati e de¬ 
gli ospiti: mercoledì con l’an¬ 
teprima cinematografica 
«Papà è in viaggio di affari» 
di Kusturica, Palma d’oro 
all’ultimo festival di Cannes; 
e venerdì 11 un concerto in 
Palazzo Vecchio nel sugge¬ 
stivo salone del Cinquecento, 
dove si esibirà l'orchestra 
della scuola di musica di Fie¬ 
sole di Piero Farulll che, per 
l’occasione, sarà diretta da 
Mauro Ceccanti. 

La estesa utilizzazione del¬ 
le tecnologie informatiche 
rappresenta una delle novità 
nell’organizzazione del 17° 
Congresso. Saranno proprio 
queste tecnologie a snellire il 
lavoro delle commissioni e 
dell’assemblea In particolare 
per quel che riguarda gli 
emendamenti e a facilitare i 
rapporti con la stampa at¬ 
traverso il flusso di notizie 
riguardanti 1 delegati e lo 
stesso rapporto con le dele¬ 
gazioni. 

Per la stampa saranno 
messe a disposizione una se¬ 
rie di strutture che compren¬ 
dono una saia capace di 60 


posti, sale di registrazione 
audio e video per le maggiori 
emittenti nazionali e inter¬ 
nazionali oltre a 20 cabine te¬ 
lefoniche. Le agenzie di in¬ 
formazione avranno a dispo¬ 
sizione Invece alcuni box ap¬ 
positamente e autonoma¬ 
mente attrezzati. 

La questione logistica è 
l’altro aspetto essenziale su 
cui si è cimentato il comitato 
di organizzazione del Con¬ 
gresso messo in piedi dalia 
Federazione comunista fio¬ 
rentina. L’impresa più ardua 
era quella di sistemare le mi¬ 
gliaia fra delegati ed ospiti 
che giungeranno in una città 
che già dalle festività di Pa¬ 
squa appare satura di turisti. 
L’esperienza non ha colto di 
sorpresa i fiorentini che, pri¬ 
ma ancora di istituire il co¬ 
mitato organizzatore, aveva¬ 
no contattato gli albergatori 
e le loro associazioni fin dal¬ 
l’agosto scorso. Sono una no¬ 
vantina gli alberghi nel quali 
sono state prenotate stanze, 
la maggior parte dei quali in 
Firenze e qualcuno nel co¬ 
muni limitrofi di San Ca- 
sciano, Barberino di Mugel¬ 
lo, Pontassleve, Impruneta e 
Calenzano. Raggiungere gli 
alberghi comunque non rap¬ 
presenta un problema se si 
considera che II Palazzetto 
dello sport è situato nella pe¬ 
riferia più prossima al cen¬ 
tro, raggiungibile in modo 
molto rapido e che comun¬ 
que, per coloro che sono al¬ 
loggiati negli alberghi più 
lontani, sono stati assicurati 
i collegamenti mediante pul¬ 
lman-navetta. 

Renzo Cassìgoli 


I segretari 
guidano le 
delegazioni 
degli altri 
partiti 


ROMA — Ecco 11 quadro 
delle delegazioni degli altri 
partiti, che saranno presen¬ 
ti al congresso del Pei a Fi¬ 
renze. 

DO — Il segretario De 
Mita, il presidente Piccoli, 
11 vicesegretario Bodrato, i 
capigruppo Rognoni e 
Mancino, e 11 segretario re¬ 
gionale toscano Matulll. 

PSI — Il vicesegretario 
Martelli, 1 caplgruppo For¬ 
mica e Fabbri, e Manca, 
Borgoglio e Spini dell’ese¬ 
cutivo nazionale del parti¬ 
to. 

FRI — Il segretario Spa¬ 
dolini, 1 vicesegretari Del 
Pennino, Gunnella e La 
Malfa, i caplgruppo Batta¬ 
glia e Gualtieri, e 1 segretari 
regionali della Toscana 
Pagginl e dell’Emilia Ro¬ 
magna De Carolis. 

PSDI — Il segretario Ni- 
colazzl, 11 vicesegretario 
Ciocia, il vlceslndaco di Fi¬ 
renze Cariglia e l’assessore 
regionale toscano Carosi. 

PLI — Il segretario Bion¬ 
di, i vicesegretari Patuelli, 
Costa, Palumbo e Morelli, i 
caplgruppo Bozzi e Mala- 
godì, e Sterpa. 

DP — Il segretario Ca¬ 
panna, 11 capogruppo alla 
Camera Goria, e 11 segreta¬ 
rio fiorentino Vento. 

PR — Il segretario Negri, 
11 capogruppo alla Camera 
Rutelli, Aguelta e Spadac- 
cia. 


ROMA — Per quest’anno 1 contribuenti non pagheranno la 
nuova tassa comunale (Tasco) risparmiando così almeno 
mille e cinquecento miliardi di lire. Il decreto sulla finanza 
locale che contiene questa nuova imposta è stato, infatti, 
rinviato Ieri nella commissione Finanze e Tesoro del Senato. 
La richiesta di non procedere alle votazioni del provvedimen¬ 
to — erano stati presentati oltre duecento emendamenti — è 
.stata avanzata in aula dal ministro dell'Interno Oscar Luigi 
Scalfaro. 

Il punto di partenza del ragionamento — tutto politico — 
di Scalfaro è che su provvedimenti di questa natura, che 
Investono gli assetti Istituzionali, Il consenso delia sola mag- 


I contribuenti risparmieranno così almeno mille e cinquecento miliardi 

La Tasco per quest’anno non si paga 


l’omogeneità della maggioranza». E ancora: il decreto che 
toma in commissione e già la reiterazione di un provvedi¬ 
mento non convertito in legge. Questo che è ora all’esame del 
Senato scade 1130 aprile e deve essere ancora esaminato dalla 
Camera. Cè, dunque, il rischio concreto di una nuova deca¬ 
denza e a questo proposito li ministro dellTntemo ha detto 
che se ciò avvenisse, fi decreto «non potrebbe essere reiterato 
senza suscitare delicati problemi di costituzionalità». 

L’Ipotesi è dunque di far slittare la nuova Imposta al 1987. 
Ma Scalfaro s’è detto consapevole che questa scelta compor¬ 
ta un'Integrazione delle risorse da erogare al Comuni per la 
redazione del bilanci. Due le questioni: aumentare I trasferi¬ 
menti per le spese correnti di 800 miliardi; integrare nell”861 
trasferimenti per le rate di ammortamento del mutui con¬ 
tratti nel 1984 con 600 miliardi. Ma su quest’ultimo punto, il 
ministro ha detto chiaramente che 11 governo non ha assunto 
ancora alcuna decisione: cl sarebbe un orientamento ad ero¬ 
gare 300 miliardi Invece del 600 ritenuti necessari. 

E con queste motivazioni che Scalfaro ha chiesto 11 rinvio 
In commissione del decreto per tentare un’intesa con l'oppo¬ 
sizione. La richiesta è stata approvata all’unanimità. 

Nelle animate discussioni infittitesi fuori dell’aula spicca 
una dichiaratone del capogruppo democristiano Nicola 


I! ministro 
Scalfaro 
dopo 
Hniziativa 
del Pei 
chiede al 
Senato 
di non 
procedere 
alla 
votazione 
del decreto 



Mancino. La sua opinione è che a questo punto.blsogna sepa¬ 
rare la sorte della Tasco dal resto del decreto. In sostanza, 
togliere la Tasco dal provvedimento e affrontare l’avvio del¬ 
l’autonomia tmposittva ai Comuni in un normale disegno di 
legge anche concedendo una delega legislativa algovemo. 
Questa posizione coincide largamente con gli orientamenti 
del Pel resi espliciti Ieri da Renzo Bonazzl, vice presidente 
della commissione Finanze e Tesoro. 

«Dopo quattro mesi di discussioni e di battaglie parlamen¬ 
tari — ha detto Bonazzl — Il governo e la maggioranza han¬ 
no dovuto riconoscere la serietà e la concretezza delle propo¬ 
ste comuniste per la finanza locale: avviare, cioè, l’autono¬ 
mia fmposltiva dei Comuni dal 1987 e garantire per 11 1986 le 
risorse necessarie per redigere i bilanci e proseguire nella 
politica degli Investimenti. Se si Imbocca questa strada — 
stralciando la Tasco — è ancora possibile la conversione Jn 
legge del decreto entro 1130 aprile. CIÒ consentirebbe — dopo 
un ritardo di quattro mesi — la predisposizione del bilanci 
degli enti locali entro il 30 maggio. I comunisti — ha aggiun¬ 
to Bonazzl — sono impegnati a definire l’avvio di un provve¬ 
dimento che restituisca rautonomta lmpositlva al Comuni. Il 
ritorno in commissione del decreto può non equivalere alla 


•Anche se con notevole ritardo — ha commentato Gianni 
Pellicani, responsabile degli enti locali per la Direzione del 
Pel — pare stia prevalendo, anche all’lnlemo della maggio¬ 
ranza, Il buon senso. Adesso occorre restituire al Comuni le 
risorse sottratte. Si è perduto già troppo tempo. Per le Ina¬ 
dempienze e le incapacità del governo I Comuni saranno 
costretti ad approvare l bilanci con grande ritardo. E neces¬ 
sario — ha aggiunto Pellicani — che il Parlamento vari subi¬ 
to gli stanziamenti necessari in modo da non far pagare 
ulteriori prezzi alle comunità locali e si appresti ad effettuare 
un confronto serio per varare un’organica riforma della fi¬ 
nanza locale, per la quale 1 comunisti sono pronti a dare 11 
loro contributo (abbiamo già diffuso un primo documento di 
orientamento) e a garantire che opportune e adeguate deci¬ 
sioni siano assunteln tempi ravvicinati». 

Che la sorte della Tasco era ormai segnata, era risultato 
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va dal 1987. L'esame di tal provvedimento potrebbe usufruire 
di corsie preferenziali per garantirne l’entrata m vigore dal 
1687». 


slittamento della Tasco al 1 gennaio 1987 e una soltanto 
parziale Integrazione delle risorse per 11 1986. Una proposta 
giudicata insoddisfacente dal vice presidente del senatori co¬ 
munisti Piero Pieralli: «A queste condizioni non è possibile 
un impegno del gruppi parlamentari comunisti che contri¬ 
buisca a garantire l’approvazione del decreto entro la data di 
scadenza del 30 aprile*. 

Questo è stato probabilmente l’elemento determinante per 
gli sviluppi poi registrati Ieri mattina, dentro e fuori dell’au- 
ia. Ora è possibile che il decreto non decada. Infatti, l’esame 
nella commissione Finanze e Tesoro riprende II 15 aprile, 
dopo l’interruzione dei lavori per 11 congresso comunista. Se 
da! decreto si stralcia la Tasco, (1 resto celle norme che rego¬ 
lano la predisposizione del bilanci per 1”86 può essere appro¬ 
vato in poche ore lasciando alla Camera un tempo sufficiente 
per la conversione In legge. A questo punto la via sarebbe 
libera per un disegno tìf legge che restituisca un’autentica 
autonomia imposiuva agli enti locali. 


tulsca un’autentica 


Giuseppe F. MtnneUa 
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A tre settimane dal primo segnale ancora morti in Liguria 


Vino killer, 18 vittime 

S’insinua il dubbio: metanolo anche 
nei Doc di alcune aziende inquisite 

Dall’indagine in corso stanno per emergere i nomi di altri colpevoli - Numerosi nuovi ricoveri per avve¬ 
lenamento - Sequestri in tutta Italia di bottiglie incriminate - Denunciato il sindaco di Narzole 


MILANO - Tre settimane 
esatte dal primo allarme. 
Ancora morti, ancora Intos¬ 
sicati. A Milano e a Raven¬ 
na grossi cantinieri e traffi¬ 
canti di veleno spremuti da 
lunghi Interrogatori ali¬ 
mentano rindaglne, nella 
quale stanno per confluire 
altri nomi. SI parla di ma¬ 
nette che potrebbero scatta¬ 
re In tempi brevi. Mentre in 
Italia e In Europa ferve la 
polemica sul mancati con¬ 
trolli e si cerca di tampona¬ 
re la strage, Il dramma del 
vino-killer non si stempera, 
anzi 1 carabinieri del NAS 
temono — una preoccupa¬ 
zione espressa con cautela 
— che qualche filone di vino 
avvelenato sla finito anche 
nelle bottiglie DOC con l’eti¬ 
chetta di qualcuna delle dit¬ 
te Inquisite. Il bilancio prov¬ 
visorio delle vittime è salito 
a dlclotto. Ieri mattina al 
San Martino di Genova Vin¬ 
cenzo Pascerl, 61 anni, di 
Cerlale, è morto davanti al 
figlio. In visita. Aveva di¬ 
chiarato di aver bevuto vino 
della ditta Vigllerchlo, Im¬ 
bottigliato dalla «Ravera» di 
Cassine, ora sotto sequestro 
In tutta la Liguria. La pro¬ 
cura ha disposto accerta¬ 
menti anche sulla morte di 
Pietro Dessy, 64 anni. Il de¬ 
cesso risale al 19 marzo. La 
moglie, Marisa, ha portato 
al carabinieri 1 bottiglioni 
marca Odore. La terza 


«morte sospetta» segnalata 
Ieri, a Imperla, dove la sal¬ 
ma di Carmine Tufo, 70 an¬ 
ni, deceduto 11 13 marzo, è 
stata riesumata su ordine 
della procura. Sembrava un 
caso di Ictus cerebrale, op¬ 
pure un «normale» arresto 
cardiaco. Invece anche 11 
pensionato aveva Ingurgi¬ 
tato 11 Barbera «Odore». Nu¬ 
merosi anche 1 nuovi ricove¬ 
ri: a Genova, a Cuneo, in 
Lombardia, a Salerno. 

E ancora sequestri. A Ro¬ 
ma 1 pretori della nona se¬ 
zione penale Intensificano 
gli accertamenti «per bloc¬ 
care qualsiasi tipo di vino 
sospetto» e invitano l consu¬ 
matori «a non bere il Tran¬ 
ciarosso e 11 Flavlano Neblo- 
lo. Chi ha bottiglie in casa le 
consegni al servizi delle 
Usi», è l’Invito del magistra¬ 
ti. A Castiglione delle Stlvie- 
re (Mantova), sequestro per 
600 bottiglie. Ad Aosta è sta¬ 
ta sospesa la vendita del vi¬ 
no prodotto dalla cantina 
San Lazzaro di Acqui Ter¬ 
me. A Fornovo Taro (Par¬ 
ma) 1 vigili hanno scoperto 
11 «Barbera del Piemonte» 
della ditta Ravera con dosi 
di metanolo elevate. Seque¬ 
stri di vino e vermouth sono 
avvenuti anche In Sarde- 

g na, a Lucca, all’estero, In 
lanlmarca a Copenaghen. 
Intanto si è alzata una nuo¬ 
va polemica: la «Vinicola 
Castellana» di Castel Bolo¬ 


gnese e la «Morelli Aldo* di 
Bagnocavallo, due delle 31 
ditte elencate dal ministro 
Pandolfl tra quelle «sospet¬ 
te», respingono l’accusa a 
muso duro e, anzi, dichiara¬ 
no di aver «contribuito pro¬ 
prio con le loro denunce a 
smascherare 1 sofistlcatorl» 
e di aver «fatto togliere Im¬ 
mediatamente dalla circo¬ 
lazione la partita di vino che 
risultava adulterata». 

Le indagini. A Ravenna il 
cantiniere di Solarolo, An¬ 
gelo Baroncini, Interrogato 
ieri dal sostituto Gianluca 
Chiapponi, non avrebbe for¬ 
nito elementi «particolar¬ 
mente utili». A Milano, Gio¬ 
vanni Ciravegna ha subito 
nel pomeriggio 11 secondo 
Interrogatorio. Al mattino 11 
magistrato ha Interrogato 
per quattro ore Roberto 
Piancastelll, 27 anni, 11 tito¬ 
lare della azienda-fantasma 
di Rlolo, 11 perno della truffa 
del metanolo, assistito da 
un difensore d’ufficio, l’avv. 
Massimo Pelllcclotta. Il 
•faccia a faccia» di San Vit¬ 


tore avrebbe rafforzato, ar¬ 
ricchendolo con altri Indizi, 
11 fronte delle accuse contro 
gli Inquisiti. Giuseppe Fran- 
zonl, considerato il «cervel¬ 
lo* dello sporco marchlnge- 
no, sarà Interiogato oggi. 
Negli uffici della «Gloscar» 
la azienda di autotrasporti 
di cui Franzonl era titolare, 
sono state sequestrate le 
fatture false che documen¬ 
tano 1 passaggi dei 2.621 
quintali di metanolo finiti 
da dicembre a marzo nelle 
vasche del vinificatori In¬ 
quisiti. Da San Vittore, dove 
sono rinchiusi i due autisti, 
Adelchi Bertoni e Roberto 
Battlni, il Franzonl è stato 
trasferito a Como. A conti 
fatti, la «centrale del meta¬ 
nolo» avrebbe guadagnato, 
in tre mesi, circa 52 milioni 
di lire. Assai più lauti 1 pro¬ 
venti dei cantinieri. Un me¬ 
se fa il sindaco di Solarolo 
aveva sospeso la licenza a 
Baroncini dopo la scoperta 
di 2.500 ettolitri di vino 
adulterato con lo zucchero. 
Per non aver ottemperato 


alle disposizioni de! servizio 
antlfrode di Bologna nel ri¬ 
guardi del Ciravegna, il sin¬ 
daco di Narzole, Giovanni 
Mascarelll (PLI), eletto 
nell'83, è stato denunciato 
alla procura di Milano dal 
carabinieri del NAS: omis¬ 
sione di atti d'ufficio. 

Cresce, Intanto, nel Paese, 
lo sdegno. Massimo Beiiotti, 
vicepresidente della Con- 
fcoltlvatori, per uscire dal- 
l’emergenza-metanolo pro¬ 
pone «mezzi straordinari 
per concludere le Indagini, 
assicurare al consumatori 
vino garantito, rilanciare 
l’immagine della produzio¬ 
ne italiana qualificata». Le 
organizzazioni vitivinicole 
stanno organizzando «una 
rete di vigilanza tra 1 propri 
associati». Anche la Regione 
Emilia Romagna si costitui¬ 
rà parte civile: lo ha dichia¬ 
rato l’assessore all’agricol¬ 
tura Giorgio Ceredi, che ri¬ 
tiene «urgentissima la costi¬ 
tuzione ai un’anagrafe viti- 
vinicola». 

Giovanni Laccabò 


Ditte sospette, 
il ministero dà 
un nuovo elenco 



Un negozio di Pontedera dove il «indaco ha vietato la vendita di vino di annata posteriore eil'83 


ROMA — Il ministero della Sanità, 
d'intesa con 11 ministero dell'Agri¬ 
coltura, ha reso noto un elenco di 
ditte sospette a Integrazione di quel¬ 
lo già portato a conoscenza Ieri: 

1) Elenco delle ditte denunciate al¬ 
la magistratura dai Nas a seguito di 
esame positivo del contenuto in al¬ 
cool metilico in quantità superiore 
a quella consentita: 

— Stabilimento vinicolo Sturda di 
Sandonacl (Brindisi); Cantina Bolet- 
tl Martino di Cassino Monferrato 
(Alessandria); ditta Frarls di San 
Damiano D’Asti. 

2) Il servizio repressione frodi di 
Bologna ha proceduto ieri ad ulte- 
riose sequestro di vino alia vinicolo 
Morsiani Guido di Morsìani Flavio 
e C. di Ravenna fornitrice del vino 
imbottigliato dalla ditta Gori di La¬ 
stra a Signa (Firenze). 

3) Il comando generale della Guar¬ 
dia di finanza, sulla base degli in¬ 
terventi effettuati, ha fornito il se¬ 
guente elenco: 


— Sequestro di ettolitri 300,97 di 
vino, effettuato in data 22 marzo 
presso le seguenti ditte le quali ave¬ 
vano acquistato 11 prodotto dalla dit¬ 
ta Bianco Giovanni di Castagnole 
Lanze (Asti): Mignone A.v.a.r.bi.gi. 
srl con sede in Cannelli (Asti); Cav. 
Luigi Cauda casa vinicola con sede 
In Vezza d’Alba (Cuneo): Baldi Gio¬ 
vanni azienda agricola con sede in 
Asti località Vallarone; A.c.m. srl 
con sede In Castagnole Lanze Asti. 

— Suquestro di ettolitri 32,31 di vi¬ 
no effettuato In data 23 marzo presso 
la ditta Blscardo spa sita in località 
Veronello Carlamaslno (Verona), 
proveniente dalia ditta Bianco Gio¬ 
vanni di Castagnole Lanze. 

— Sequestro di ettolitl 114,04 di vi¬ 
no effettuato 11 23-24 marzo presso le 
seguenti ditte che avevano acquista¬ 
to il prodotto dalla ditta Bianco Gio¬ 
vanni di Castagnole Lanze: A. Brugo 
e C. Snc con sede In Romagno Sesia 
(Novara); Cantine Zanetti di Zanetti 
Pio e C. con sede In Vergano Borgo- 


manero (Novara). 

— Sequestro di ettolitri 18 di vino 
effettuato il 25 marzo presso la ditta 
Serma sita nel deposito franco nella 
darsena del porto di Genova, prove¬ 
nienti dalla ditta Odore Vincenzo e 
C. di Incisa Scapacino (Asti). 

4) Si riportano inoltre le informa¬ 
zioni pervenute dalla commissione 
della Comunità economica europea 
riguardanti i prodotti italiani 
esportati in Francia e Germania e 
risultati addizionati di alcool meti¬ 
lico. 

Francia: Cantine Osta, frazione 
Madonnina, Cerra Longa di Crea (vi¬ 
no bianco); Società Caglierò Massi¬ 
mo, Castelnuovo Don Bosco (Asti). 

Germania: Vinicola In Castellana, 
Castelbolognese (Ravenna) con le se¬ 
guenti etichette: Redendorf, Wels- 
swein, Italienischer Tafelweln, 2L 
Abfueller (embouteilleur): Vlnexport 
Spa - Neumarkt/Italien; Sllberadler, 
Weisswein, Italienischer Tafelwen, 
2L Abfueller (embouteilleur): Vine- 


xport Spa - Neumarkt/Italien; 
Bauerntrunk, Weisswein, Italienl- 
scher Tafelweln, 2L Abfueller (em- 
boutellleur): Vlnexport Spa - Neu- 
markt/Italien; Bauernschoppen, 
Weisswein, Italienischer, Tafelweln, 
2L Abfueller (emboulteilleur): Vlne¬ 
xport Spa - Neumarkt/Italien; Stel- 
nadler, Weisswein, Italienischer Ta- 
felwein, 2L Abfueller (embouteil¬ 
leur): Vinexsport Spa - Neu- 
markt/Italien; Frizzantlno - Per- 
lweln Mlt Zugesetzter Kohkensaeu- 
re, vino frizzante gassificato, 2L 
Abfueller (embouteilleur): Vlnexport 
Spa - Neumarkt/Italien. 

Il comunicato stampa del ministero 
delia Sanità precisa infine che «la dif¬ 
fusione dei nominati sopra indicati 
non ha assolutamente Io scopo di in¬ 
dicare delle responsabilità, il cui ac¬ 
certamento i demandato esclusiva- 
mente all’autorità giudiziaria, ma ri¬ 
sponde all’esigenza di tutelare la salu¬ 
te della collettività oltre che a impedi¬ 
re che l’azione criminosa abbia ulte¬ 
riori e peggiori effetti. 


NELL'f YENrUAllTA Di Ufi CONFLITTO COH LA U&A 
LA AVIAZIONE HA INIZIATO IHimEE^VCh 
TA7JCNI UEL CIELO KWMTI6IANO 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Non è Inquinata, 
ma è certamente nociva l’ac¬ 
qua che sgorga dai rubinetti 
di tre comuni vesuviani: San 
Giuseppe, Ottaviano e Terzi¬ 
glio. Un’acqua troppo «ricca» 
di fluoro, che può causare 
danni soprattutto alla salute 
dei bambini. L'allarme è 
scattato 11 13 gennaio scorso, 
su esposto inviato alla pro¬ 
cura della Repubblica da un 
gruppo di mamme: «I nostri 
figli — si legge nell’esposto 
— hanno sul denti una pati¬ 
na bianca. Io smalto denta¬ 
rlo si va gradatamente di¬ 
struggendo. Molti del nostri 
bambini sono spesso colti da 
forti dolori Intestinali». Dopo 
quella denuncia, giunta an¬ 
che al sindaco di San Giu¬ 
seppe Vesuviano e al presi¬ 
dente della Usi della zona, 
cento bambini dai 6 al 10 an¬ 
ni sono stati immediata¬ 
mente sottoposti a visite spe¬ 
cialistiche. E l risultati sono 
allarmanti: nel 70% del casi 
si sono riscontrate forme di 


displasia dello smalto da 
probabile fluorosi. Anche 
una seconda indagine cllni¬ 
ca, affidata al professor Fer¬ 
dinando Gombos, direttore 
della Cllnica Odontoiatrica 
della Prima facoltà di Medi¬ 
cina di Napoli, ha dato risul¬ 
tati preoccupanti: «Da un 
esame generale — è scritto 
nella relazione firmata da 
tutti I componenti della 
commissione scientifica — si 
può concludere che il feno¬ 
meno di fluorosi esiste lntut- 
te le sedi esaminate. L’ag¬ 
gressività della tossicosi è 
massima nelle località di 
San Giuseppe Vesuviano, 
dove interessa la quasi tota¬ 
lità della popolazione scola¬ 
stica esaminata». Le Indagi¬ 
ni chimiche sull'acqua ero¬ 
gata hanno confermato l da¬ 
ti clinici: I valori di fluoro so¬ 
no del 2,8, in contrasto con il 
decreto della Presidenza del 
consiglio dei Ministri dell'8 
febbraio '85 che fissa I limiti 
di tollerabilità in 1,7. Sulla 
vicenda indaga ora il sostl- 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Invalidi che 
scoppiano di salute, autisti 
di ambulanze-fantasma, 
braccianti che non hanno 
mal impugnato una zappa, 
malati immaginari. Quante 
sono le persone che In cam¬ 
bio del proprio voto (quando 
non hanno sborsato di tasca 
propria addirittura una 
somma di danaro) si sono 
garantite, grazie alla com¬ 
piacenza di un notabile poli¬ 
tico, un piccolo privilegio 
personale? In Campania sti¬ 
me ufficiali di queste forme 
di illegalità diffusa quanto 
tollerata naturalmente non 
esistono. C’è chi parla di 
150-200 mila persone, senza 
contare 1 familiari coinvolti. 
Un esercito semiclandestlno 
che si disseta al pozzo del da¬ 
naro pubblico. A comandar¬ 
lo si ritrovano quasi sempre 
gli stessi proconsoli, caplcor- 
rente e galoppini del partiti 
di governo. 

Nella truffa dei 20 mila 
falsi invalidi civili scoperti 
nelle province di Napoli e 
Caserta, per esempio, sono 
coinvolti direttamente due 
parlamentari De: gli onore¬ 
voli Ugo Grippo e Mauro 
Iannello. A carico del due de¬ 
putati ieri la Procura della 
Repubblica di S.Maria Ca- 
pua Vetere, titolare dell’in¬ 
chiesta, ha inoltrato alla Ca¬ 
mera la richiesta di autoriz¬ 
zazione a procedere. Il prov¬ 
vedimento è stato firmato in 
mattinata dal procuratore 
Antonio Cammuso. Gravi 1 
reati ipotizzati: associazione 
per delinquere, falso e truffa. 
«Non so — ha dichiarato ieri 
Grippo — di che cosa mi si 
possa accusare dal momento 
che non ho mai ricevuto una 
comunicazione giudiziaria. 
Ho sentito l'altro ieri il magi¬ 
strato inquirente che ha 
escluso l’inoltro di una ri¬ 
chiesta di autorizzazione a 
procedere nei miei confron¬ 
ti». Secondo l’accusa, invece, 
i due esponenti De sono stati 


Così nasce in Campania 
una truffa elettorale 

lo ti farò 
invalido 
Parola 
d’onorevole 

La Procura ha chiesto l’autorizzazione a 
procedere per due deputati de - Ventimila 
persone hanno ottenuto certificati fasulli 


1 «cervelli» del traffico di cer¬ 
tificati contraffatti emessi 
dal centro medico di Nola 
presieduto dall'ex parlamen¬ 
tare Alfonso Ambrosino 
(De). Dal 1979 all’83 circa 20 
mila persone sono state rico¬ 
nosciute inabili al lavoro 
senza neppure sottoporsi a 
visita medica: bastava la pa¬ 
rola dell’onorevole. 

Una truffa elettorale, que¬ 
sta, ultima in ordine di tem¬ 
po ma neppure la più clamo¬ 
rosa. Di proporzioni colossa¬ 
li Invece lo scandalo delle 
•croci d’oro», l’inesistente 
servizio di trasporto degli in¬ 
fermi inventato dalla Regio¬ 
ne Campania. Al concorso- 
truffa bandito l’anno scorso, 
in aprile, alla vigilia del voto 
regionale, presentarono do¬ 


manda 120 mila concorrenti. 
Alla prova scritta non ha 
mai fatto seguito la prova 
orale, forse in attesa di una 
nuova consultazione eletto¬ 
rale. 

Lo scandalo prese le mosse 
nell*80 (anche quello anno di 
elezioni) e portò all’incrimi¬ 
nazione di nove ex assessori 
e consiglieri regionali della 
De, del Psi e del Psdl. Inoltre 
nella stessa inchiesta fu 
coinvolto ancora una volta 
Ugo Grippo, »cervello pen¬ 
sante» della De partenopea, 
per il quale la Procura di Na¬ 
poli chiese l’autorizzazione a 
procedere nel marzo '85. 

Politica e manette, dun¬ 
que. Infatti se I parlamentari 
agiscono all’ombra dell’im¬ 
munità e gli amministratori 


della Regione attraverso I lo¬ 
ro segretari particolari, deci¬ 
ne di sindacl e assessori co¬ 
munali finiscono invece In 
galera. Cosi è stato nelle in¬ 
chieste per 1 falsi invalidi e le 
«croci», cosi è avvenuto nel¬ 
l’Agro nocerlno-sarnese per 
la truffa all’Inps. Un imbro¬ 
glio durato anni finché la 
legge non è stata modificata; 
per lungo tempo comunque l 
lavoratori stagionali delle 
industrie conserviere della 
zona, concluso 11 periodo di 
lavoro, si fingevano amma¬ 
lati per intascare l’assicura¬ 
zione. Quando il raggiro fu 
scoperto scattò 11 carcere per 
amministratori pubblici — 
tra cui il sindaco di Pagani 
Domenico Blfulco (De) — 
medici compiacenti, Indu¬ 
striali, camorristi e alcuni 
lavoratori. 

«In questi anni, all’ombra 
del sistema di potere demo¬ 
cristiano, si è diffusa una 
cultura di massa perversa» 
commenta Isaia Sales, capo¬ 
gruppo comunista in consi¬ 
glio regionale e attento os¬ 
servatore del fenomeno ca¬ 
morristico. «Secondo questa 
cultura l’illegalltà politica è 
normale, per cui l’abilità di 
un uomo politico si misura 
sulla sua capacitò di aggira¬ 
re le leggi». 

Cronaca nera a parte, la 
Regione Campania fa scuola 
nel campo deU’illegalltà: 
l’ultimo conto consuntivo 
presentato ufficialmente ri¬ 
sale al bilancio del 1977. Ne¬ 
gli otto anni successivi non 
si sa come sono stati spesi 
decine di migliaia di miliar¬ 
di. Può accadere così che 
ogni anno più di 100 miliardi 
vengono bruciati nel settore 
delicatissimo della forma¬ 
zione professionale per fi¬ 
nanziare corsi che, nella 
stragrande maggioranza del 
casi, sono Inutili se non ine¬ 
sistenti. 

Luigi Vicinanza 


Il dibattito al convegno nazionale del Pei a Palermo 


Abusivismo, come evitarlo? 
«Risanando il territorio» 

Conclusi i lavori a cui hanno partecipato decine di urbanisti, esponenti politici, ammi¬ 
nistratori, ambientalisti - Convergenze ma anche polemiche e rilevanti contrasti 


Acqua al fluoro in tre 
comuni del Napoletano 

Sono San Giuseppe Vesuviano, Ottaviano e Terzigno - L’allarme 
da un gruppo di mamme - Alla Camera si è parlato di Casale 


tuto procuratore Antonio 
Merone. 

• • • 

ROMA — La Camera, ieri, 
s'è occupata, oltre che del vi¬ 
no avvelenato, anche del 
dramma di Casale Monfer¬ 
rato, la città stretta nella 
morsa della sete per l'Inqui¬ 
namento dell’acquedotto e 
delle falde acquifere che lo 
alimentano. Il governo. In¬ 
fatti, è stato chiamato a ri¬ 
spondere a numerose Inter¬ 
rogazioni, che peraltro anda¬ 
vano anche al di là della vi¬ 
cenda di Casale, dati 1 rischi 
Immanenti un po’ ovunque 
nel Paese. Per 11 governo è 
venuto 11 ministro per l’eco¬ 
logia, Zanone, li quale ha 
confermato gli impegni as¬ 
sunti nella riunione di mar¬ 
tedì con la delegazione dt Ca¬ 
sale e con 1 parlamentari 
alessandrini. Il deputato co¬ 
munista Alfio Brina ha la¬ 
mentato In particolare ritar¬ 
di e carenze, che a questo 
punto rischiano di essere 
colpevoli per quanto riguar¬ 
da l controlli e l’azione pre¬ 
ventiva. 


Dal nostro inviato 

PALERMO — Non è stato un 
convegno semplice questo 
del Pei a Palermo. Nè a deci¬ 
dere di tenerlo a tambur bat¬ 
tente, sotto rincalzare delle 
polemiche sull’abusivismo; 
nè a raccontarlo ora che si è 
appena concluso dopo deci¬ 
ne di interventi di sindacl, 
amministratori, dirigenti 
politici e sindacali, urbani¬ 
sti, ambientalisti, proviamo 
almeno a riassumere le prin¬ 
cipali questioni emerse. 

L’ABUSIVISMO COME SI 
COMBATTE? — Unanimi ie 
critiche a Nicolazzi. Nessuno 
che si occupi di ambiente e 
territorio seriamente può ve¬ 
dere nel «commercio dell’in¬ 
dulgenza» una qualche sal¬ 
vaguardia della natura. Le 
opinioni differenti emergo¬ 
no, invece, quando si discute 
su come combattere meglio 
il fenomeno. Benedetto Cola- 
janni, architetto ritiene — ad 
esemplo — che occorrà «una 
legislazione urbanistica 
transitoria e che sla necessa¬ 
rio essere flessibili se si vuole 
davvero incidere e, definiti¬ 
vamente, la plaga abusivi¬ 
smo». Eduardo Salzano, pre¬ 
sidente dellTstituto naziona¬ 
le di urbanistica, è critico — 


Dal nostro Inviato 

PALERMO — «Si riapre una 

Q uestione siciliana? Siamo 
avanti ad una crisi di legit¬ 
timità dello Stato italiano 
agli occhi di grandi masse?»: 
Alfredo Relchlin, della se¬ 
greteria del Pel, è a Palermo 
per concludere le due Inten¬ 
se giornate di discussione su 
«come recuperare e risanare 
11 territorio e le città del 
Mezzogiorno». 

Ma ricomincia con gli in¬ 
terrogativi. Anzi con quelle 
che definisce «inquietanti 
domande», a cui fa seguire 
subito, tuttavia, risposte al¬ 
trettanto Inquietanti: «Qui 
non c’è — afferma — solo 
una «rivolta degli abusivi», 
ma un nodo che è anche po¬ 
litico e statale, qualcosa che 
riguarda la tenuta di quella 
trama complessa che tiene 
unita la compagine nazio¬ 
nale. Oggi non solo è cre¬ 
sciuto Il divario tra Milano e 
Palermo, ma anche quello 
tra Brescia e Catanzaro; fra 
Modena e Gela. Gli anni del¬ 
ia ristrutturazione capitali¬ 
stica e del darvinismo eco¬ 
nomico hanno visto concen¬ 
trare la gran parte delle ri¬ 
sorse ai Nord, mentre il Sud 
degradava progressivamen¬ 
te». 

E ora il Nord avanzato e 
ristrutturato è pronto a fare 
un nuovo balzo in avanti, 
con il calo del dollaro e del 
petrolio. Mentre le classi di¬ 
rigenti hanno lasciato al 
Mezzogiorno un solo incen¬ 
tivo: l’illegaiità. «Illegalità 
in tutti i campi» — sottoli¬ 
nea Alfredo Relchlin. «La¬ 


invece — col movimento del 
sindacl: «Non potevano esse¬ 
re proprio loro a denunciare 
la mancanza di strumenti 
urbanistici, nè estendere pa¬ 
role d’ordine disimpegnate 
sul condono del territorio». 
«La nostra è una regione me¬ 
ridionale — dice Gianni Mu¬ 
ra, del comitato di program¬ 
mazione della Regione Sar¬ 
degna — ma non mi identifi¬ 
co con una sorta di "anoma¬ 
lia” dei discorsi urbanistici 
quando riguardano il sud». 
«Forse non tutti sanno — re¬ 
plica Fabio Ciuffini, urbani¬ 
sta, — che gran parte dell’e¬ 
dilizia al nord è stata realiz¬ 
zata prima della legge Buca- 
lossi, quando gli oneri di ur¬ 
banizzazione erano a carico 
dello Stato». 

CRITICHE AI SINDACI — 
«GII interessi collettivi van¬ 
no sempre e comunque tute¬ 
lati», afferma il presidente di 
«Italia Nostra», Ianiello. «In¬ 
seguire I movimenti di mas¬ 
sa è demagogia. La rivolta 
dei sindaci doveva avvenire 
sul regime dei suoli». 

Replica Paolo Monello, 
sindaco di Vittoria: «Fino al- 
l’altro ieri ho firmato decine 
di ordinanze di sospensione 
delle costruzioni: vi sono sta¬ 


te a Vittoria tante demolizio¬ 
ni di manufatti abusivi. Ma, 
nonostante ciò, ci slamo resi 
conto che la repressione non 
bastava. Occorreva immer¬ 
gersi nelle contraddizioni del 
quartieri abusivi per risanar- 

Che le responsabilità ven¬ 
gano da lontano lo conferma 
anche un altro urbanista, 
Umberto Di Cristina: «Qui 
c’è stato un abusivismo per 
legge. E da sette anni — so¬ 
stiene — che chi costruisce 
sa di poter contare su delle 
sanatorie». 

I -PIANI. E IL FUTURO — 
Anche tra architrettl e urba¬ 
nisti c’è una serrata discus¬ 
sione sui piani regolatori. 
Oggi, Infatti, la differenza 
non passa più soltanto tra 
comuni che hanno i piani e 
comuni che non li hanno. Ma 
tra il centro nord che ormai è 
arrivato a piani della terza 
generazione e il sud che è 
fermo ancora alle prime 
esperienze. Giuseppe Imbesi, 
docente di pianificazione ur¬ 
banistica all'Università di 
Roma: «Il problema non è di 
fare un plano una volta e per 
sempre, ma di assicurare il 
governo del territorio ogni 
giorno in una società in tra- 


«Al Sud solo 
un incentivo: 
l’illegalità» 

Il discorso di Alfredo Reichlin, della segre¬ 
teria comunista - «È ulteriormente cresciu¬ 
to il divario con le regioni de! Nord» 


voro nero, caporalato, gio¬ 
vani assunti con falsi con¬ 
tratti di formazione; con¬ 
sentiti tutti I traffici (com¬ 
presi quelli criminali); favo¬ 
rita la rapina e il saccheggio 
del territorio. Una illegalità 
che, a tempi brevi, può esse¬ 
re ed è stata una leva econo¬ 
mica, una droga per soprav¬ 
vivere. Ma è una droga che 
uccide, non ha senso Ta cor¬ 
sa al mattone, mentre la ric¬ 
chezza moderna è immate¬ 
riale, frutto della rivoluzio¬ 
ne Informatica e tecnologi¬ 
ca». 

Una situazione che Intan¬ 
to s’aggrava sempre più. 
Relchlin cita, a questo pro¬ 
posito, una recente conver¬ 
sazione con dirigenti di pri¬ 
mo plano della Conflndu- 
stria che — alla richiesta di 
Investire nel Sud — si sono 
messi semplicemente a ri¬ 


dere, chiedendo poi: «Dove 
sono le condizioni, le infra¬ 
strutture, 1 servizi finanziari 
e commerciali, le qualità ur¬ 
bane per poter Investire nel 
Mezzogiorno?». 

Così l’arretratezza s’awi- 
ta su sé stessa e l’Italia si 
spacca sempre più in due. 
Eppure è sempre più visibile 
che la «questione meridio¬ 
nale» è intrecclatlssima — 
oggi — con tutto II futuro 
sviluppo italiano: »È sempre 
più chiaro che il problema 
per Agnelli non è quello di 
"scavalcare le Alpi”. La Fiat 
non è meno competitiva del¬ 
la Volkswagen. E l’Italia ad 
essere meno competitiva 
della Germania. Oggi, Infat¬ 
ti — continua Relchlin — la 
sfida non è alle singole Im- 

[ >rese, ma alla capacità del- 
'Intero sistema. E non è 
competitivo un paese dove il 


sformazlone». E c’è anche 
dell’altro: «I vecchi fonda¬ 
menti dottrinali — osserva il 
professor Leonardo Urbani, 
docente di urbanistica all’U¬ 
niversità di Palermo — non 
reggono più: non si può pen¬ 
sare di sistemare tutto 11 
mondo secondo lo schema 
dei giardini di Londra». 

Che fare dunque? Un ordi¬ 
ne del giorno conclusivo del 
convegno lo esplicita punto 
per punto. Ma alcuni Inter¬ 
venti ne avevano già antici¬ 
pato la linea, come quello di 
Andrea Geremicca, della 
commissione Lavori pubbli¬ 
ci della Camera e del segre¬ 
tario della Fillea, Tonini. «Le 
proposte per le quali battersi 
— ha detto Geremicca — so¬ 
no quelle avanzate In Parla¬ 
mento dal Pei e dalla Sini¬ 
stra indipendente per il risa¬ 
namento del territorio. Non 
vogliamo — tuttavia — ri¬ 
manere chiusi in nessuna 
legge risanatoria, nemmeno 
la migliore possibile. Occor¬ 
re una «proposta alta» di in¬ 
tervento per disaggregare il 
blocco perverso cne si e coa¬ 
gulato attorno all’abusivi¬ 
smo». 

Rocco Di Bissi 


quaranta per cento della po¬ 
polazione consuma tutto 
quello che produce». 

È più che urgente, quindi, 
una «innovazione di siste¬ 
ma». E i comunisti, nel Mez¬ 
zogiorno, devono essere gli 
agenti di una grande batta¬ 
glia di modernizzazione, ca¬ 
pire fino In fondo che l’ille- 
galità e l’antistatallsmo so¬ 
no voluti dalle classi diri¬ 
genti. Affrontare le questio¬ 
ni di oggi con II respiro che 
ebbero di fronte alla que¬ 
stione agraria. 

•La disoccupazione — ri¬ 
marca Relchlin — è una 
scelta consapevole del capi¬ 
talismo moderno: l’America 
del ghetti, ringhllterra di 
Llverpool e di Bristol, ! 
quartieri arabi di Parigi ne 
sono una conferma. E in 
Italia il Mezzogiorno non è 
più quello di Amendola, di 
Sereni, di LI Causi. È la for¬ 
ma italiana della ghettizza¬ 
zione». 

La nuova battaglia meri¬ 
dionalista deve perciò avere 
questo respiro e questa al¬ 
tezza, misurarsi con questi 
problemi, essere capace di 
parlare a tutto 11 paese per¬ 
ché riguarda 11 futuro di tut¬ 
to il paese. «La trama che 
tiene unita la società italia¬ 
na e la fa avanzare — con¬ 
clude Reichlin — dobbiamo 
saper essere noi. L’Italia ci¬ 
vile chiede tanto al comuni¬ 
sti (e magari 11 critica) per¬ 
ché sa che II Pel è il primo 
garante dello Stato demo¬ 
cratico, della legalità demo¬ 
cratica». 


r. d. b. 
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la borsa di Calvi 

Rodotà: no, Biagi 
non ha fatto 
dello «spettacolo» 


ROMA — Perché reazioni scan¬ 
dalizzate per il colpo giornalistico 
di Enzo Biagi? C’è davvero mate¬ 
ria e margine per un sussulto mo¬ 
ralistico? Giriamo auesta do¬ 
manda a Stefano Roaotà, giuri¬ 
sta e presidente del gruppo della 
Sinistra indipendente alla Ca¬ 
mera. 

«Confesso di esser rimasto as¬ 
sai sorpreso di fronte alle reazio¬ 
ni negative alla tramissione di 
martedì scorso. A che cosa le at¬ 
tribuisco? Anzitutto ad una disa¬ 
bitudine ad un vero giornalismo 
televisivo capace di cercare i fat¬ 
ti, di presentarli per quel che so¬ 
no, d» dare voce al maggior nu¬ 


mero possibile di protagonisti di 
una vicenda. C’è poi una sorta di 
cattiva coscienza che vorrebbe 
sempre sottratte ad un’effettiva 
circolazione le informazioni che 
riguardano i molti modi in cui i 
poteri occulti continuano a ma¬ 
nifestarsi vitali in questo Paese». 
— Ha parlato — a proposito di 
Spot — di vero giornalismo. Al¬ 
tri invece battono in negativo 
sul tasto della spettacolarizza¬ 
zione dell’informazione... 
«Questa volta davvero il profi¬ 
lo dello spettacolo mi sembra del 
tutto secondario. Il punto vero è 
un altro. Biagi ha dato il massi¬ 
mo di evidenza, e quindi di effi¬ 


cacia verso l’opinione pubblica, 
ad una vicenda che deve essere 
appunto discussa in pubblico, 
perché se ne controllino tutti i 
risvolti. Un famoso giudice ame¬ 
ricano, Brandeis, diceva che “la 
luce del sole è il miglior disinfet¬ 
tante’’. Ecco: mi sembra che por¬ 
tando alla luce del sole quello di 
cui disponeva, Biagi abbia fatto 
giornalismo civile piuttosto che 
spettacolarizzazione della noti¬ 
zia». 

— !\la dicono anche che, in casi 
del genere, la prima cosa da fa¬ 
re è andare dal giudice. 
«Attenzione. Se davvero questo 
fosse un percorso obbligato, allo¬ 
ra i due cronisti del Washington 
Post non avrebbero dovuto de¬ 
nunciare sul loro giornale il caso 
Watergate, ma avrebbero dovuto 
passare tutte le loro informazio¬ 
ni a qualche giudice federale. Il 
rischio era evidente: che tutto 
fosse insabbiato. Proprio l’in¬ 
chiesta giornalistica, invece, 
provocò addirittura la caduta di 
Nixon, spianando la strada al¬ 
l’intervento della magistratura. 
Non mi sembra diversa, nella so¬ 
stanza, la situazione di Biagi». 

— Altra obiezione: che Biagi sia 
stato oggettivamente strumen¬ 
talizzato da chi voleva lanciare 
messaggi, insomma ricattare. 
«Il rischio indubbiamente esi¬ 


ste. Ma davvero il giornalista de¬ 
ve sempre chiedersi a chi giova 
la pubblicazione di una notizia? 
Se questa, ancora una volta, fos¬ 
se una strada obbligata, ne na¬ 
scerebbe una situazione preoc¬ 
cupante; o una pericolosa auto¬ 
censura; o, peggio, la pubblica¬ 
zione soltanto delie notizie che 
fanno il gioco della parte che più 
sta a cuore al giornalista». 

— Dunque no a qualsiasi auto¬ 
censura. Sino al punto che il 
giornalista assuma un ruolo di 
supplenza rispetto a poteri pub¬ 
blici inattivi? 

«Sul come e il perché dell’Inat¬ 
tività rispondo tra un momento. 
Dico pero che mi sembra inesat¬ 
to insistere sulla questione della 
supplenza. Non da oggi si parla 
della stampa come di un Ombu- 
dsman diffuso, il cui compito do¬ 
vrebbe essere proprio quello di 
sollecitare l’intervento degli or¬ 
gani istituzionali su questioni 
d'interesse generale. In Italia, in 
questi anni, sono stati molti i ca¬ 
si in cui la scoperta di scandali o 
peggio è stata resa possibile da 
un benefico circuito tra denunce 
della stampa e interventi di giu¬ 
dici attenti alla sostanza delle 
questioni e non prigionieri di so¬ 
spette “sensibilità” o patriotti¬ 
smi di casta». 


— Ma aspetto ancora una rispo¬ 
sta: quella suH’inattività, o la 
passività, di settori del pubblico 
potere di fronte ad una vicenda 
clamorosa come quella aperta 
dalla trasmissione di Biagi. 

«Mi sembra che la magistratu¬ 
ra stia facendo la sua parte. Quel 
che invece mi sorprende è la 
mancanza di reazioni da parte 
del sistema di governo. Questo, 
da una parte avrebbe dovuto da¬ 
re un segno di vita in una mate¬ 
ria di sua stretta competenza co¬ 
me quella dei servizi segreti, 
esplicitamente chiamati in cau¬ 
sa per i “viaggi" della borsa di 
Calvi. E dall’altra avrebbe dovu¬ 
to rendersi conto che chi ha fatto 
ricomparire quella borsa ha lan¬ 
ciato anche e forse soprattutto 
messaggi politici. Sollevare trop¬ 
po polverone intorno a Biagi non 
può essere un modo per allonta¬ 
nare l’attenzione dai risvolti più 
direttamente politici dell’affare, 
che sono poi quelli dei rapporti 
tra faccendieri e uomini di go¬ 
verno, della rilevanza interna¬ 
zionale (basti pensare allo Ior) di 
risvolti essenziali della vicenda 
Calvi, delle nuove interferenze 
che si annunciano sul corso delle 
nostre cose politiche?». 

Giorgio Frasca Polara 


PRIMO PIANO / Una grande città del Mezzogiorno e Vimmigrazione 


Nelle foto: 
giovani 
immigrati ripresi 
in un quartiere 
di Roma 
(accanto) 
e uno scorcio 
di via Etnea, 

di Catania (sotto) 




Catania: migliaia 


di «clandestini» 

senza una casbah 

\ 

Senegalesi, marocchini, libici, etiopi, eritrei, 
iraniani, palestinesi, mauritani, filippini e 
tanti altri che si arrangiano come possono o gli 
è «permesso» - Diffidenze o totale indifferenza 


Dal nostro inviato 

CATANIA — Ousey ha un 
sorriso inesplorabile. I li¬ 
neamenti delicati e regola¬ 
ri accentuano la maschera 
di un viso che appare mos¬ 
so da una perenne smorfia 
Infantile, forse un vezzo 
nel voler canzonare i suoi 
24 anni. Dall’83 risiede 
clandestinamente in Ita¬ 
lia. Un lungo viaggio dal 
Senegai, la sua terra, alla 
Sicilia, con un fagotto di 
ricordi e l'animo prigionie¬ 
ro di quelle speranze che i 
fratelli maggiori gli hanno 
trasmesso nell’abbraccio. 
Lui, adesso, è il principale 
sostegno economico della 
famiglia, del gruppo pa¬ 
triarcale. La terra brulla 
ed avara è alle sue spalle; 
un banchetto assettato di 
chincaglierie ed oggettini 
artigianali è il suo presen¬ 
te. 

Di Ousey ne incontri 
molti nelle centrali vie di 
Catania, quasi a contra¬ 
stare con irriverenza l’opu¬ 
lenza delle vetrine. Stanno 
lì silenziosi ad attendere 
l'acquirente smaliziato 
che, quando contratta il 
prezzo, sembra un iniziato 
al gioco della morra. E so¬ 
no sempre li, silenziosi e 
dimessi, quando il com¬ 
merciante infastidito dal 
crocicchio di persone din¬ 
nanzi alla soglia del suo 
negozio, minaccia di chia¬ 
mare la polizia. 

Duemila, tremila, ouan- 
ti? La domanda cade nel 
vuoto. I funzionari della 
Digos forniscono le cifre 
ufficiali relative alle espul¬ 
sioni: 80 stranieri accom¬ 
pagnati alla frontiera nel 
1984, 650 l’anno scorso. 
Una « escalation* che rivela 
un « trend • in costante cre¬ 
scita di presenze di lavora¬ 
tori clandestini a Catania. 
Censirli sarebbe come 
prentendere la luna; del re¬ 
sto, un censimento è l’ulti¬ 
ma cosa auspicata dal di¬ 
retti Interessati, per l quali 
vorrebbe dire l'anticamera 
del foglio di via. 

Senegalesi, marocchini, 


tunisini, algerini, iracheni, 
libici, iraniani, palestinesi, 
eritrei, etiopi, mauritani e 
filippini, in un triste com¬ 
pendio terzomondista, af¬ 
follano ed ingrossano l’e¬ 
sercito dei precari che ope¬ 
ra di giorno e scompare di 
notte, inghiottito in chissà 
quale budello della città 
etnea. 

Catania non ha una *ca- 
sbash* storica, tuttavia è 
riuscita ad inventarsela 
nei tuguri, nei vecchi quar¬ 
tieri fatiscenti che si incu¬ 
neano a ridosso del centro 
metropolitano. In quelle 
strade strette, circondante 
da edifici screpolati, dove 
l’immondizia regna sovra¬ 
na, proliferano gli •ostelli 
degli stranieri »; umide 
stanze in cui vengono am¬ 
massate sino a dodici per¬ 
sone. Non vi è nulla di cari¬ 
tatevole in tutto ciò. È un 
•business » sulla pelle di uo¬ 
mini che per la società non 
hanno nome, nè volto, 
quindi la coscienza è sor¬ 
da. Un traffico indegno 
che si consuma ogni gior¬ 
no sotto occhi indifferenti. 

Lo scorso anno la polizia 
fece un'irruzione in questi 
casermoni, chiamati pom¬ 
posamente locande: ne 
uscirono fuori incolonnati 
ed umiliati 120 senegalesi. 
Si scoprì che pagavano un 
affitto di 100 mila lire cia¬ 
scuno, un senlzio che 
escludeva la dotazione di 
lenzuola e coperte. Inoltre 
per concedere i servizi igie¬ 
nici l’albergatore preten¬ 
deva 2 mila lire ogni doc¬ 
cia... Parte di quei senega¬ 
lesi, pur allontanati con il 
foglio di via, sono rimasti a 
Catania. Un mese all’ad¬ 
diaccio, cercando riparo e 
ricovero nelle sale della 
stazione o sulla spiaggia. 
Un’odissea interrotta dalla 
Chiesa Valdese che ha re¬ 
cuperato un vecchio teatro 
di periferia, riconvertito in 
« pensione•; attualmente 
sono vi trovano ospitalità 
80 ragazzi di colore. Forse 
solo il 10 per cen to del resi¬ 
denti a Catania. Accanto 


all’iniziativa religiosa si 
pone quella laica, meno or¬ 
ganizzata e lasciata alla 
spontaneità: nei pressi di 
Misterbianco, un comune 
dell’hinterland catanese, 
una famiglia ha accolto ot¬ 
to senegalesi. Aiuti privati 
che assomigliano ad atti di 
amore verso il prossimo, 
oasi in un deserto di indif¬ 
ferenza, basti pensare alla 
latitanza dell’amministra¬ 
zione comunale. 

L’itinerario della so¬ 
pravvivenza ha una tappa 
intermedia: Napoli. Un 
viaggio, regolarmente 
scandito una volta la setti¬ 
mana, per approvvigionar¬ 
si in un grande magazzino, 
meta e luogo di distribu¬ 
zione per tunisini, maroc¬ 
chini, senegalesi ed anche 
italiani. Ousey ed il suo 
amico Touren, che ha la¬ 
sciato in Africa i genitori e 
sette tra fratelli e sorelle, 
preferiscono eludere l'ar¬ 
gomento. Le tracce per ri¬ 


costruire la mappa di una 
perfetta organizzazione di 
vendita scevra da dacci e 
lacciuoli » di natura fiscale 
e, forse, giuridica, si perdo¬ 
no ai piedi del Vesuvio. Il 
racconto di Ousey e Tou¬ 
ren si diffonde in piccoli 
segni di riconoscimento 
del loro peregrinare: una 
borsa di juta zeppa di orec¬ 
chini, monili, collanine, 
statuette, il tutto per un 
valore di 500 mila lire al- 
l’ingrosso. 

I due dal loro commercio 
non ricavano grandi pro¬ 
fitti: dieci mila lire al gior¬ 
no quando va bene. Dena¬ 
ro che viene prontamente, 
detratte le spese, assorbito 
dal Senegai attraverso ri¬ 
voli sconosciuti. Si tratta 
di « regali* inviati ai genito¬ 
ri. Denaro contante nep¬ 
pure a parlarne. I regali 
con tutta probabilità sono 
venduti sui mercati africa¬ 
ni e riciclati così in moneta 


sonante. Un altro passag¬ 
gio, un ulteriore deprezza¬ 
mento del lavoro di questi 
clandestini. 

«Mi vergogno di questa 
vita — dice Ousey, interca¬ 
lando uno stentato italia¬ 
no, ma Io fa volutamente, 
al dialetto catanese — non 
ho una casa, vivo in un 
hetto. I vigili urbani ci 
rattano male; appena pos¬ 
sono ci chiedono la licenza 
di commercio al solo scopo 
di sequestrarci la roba*. 

Affitti esorbitanti, spe¬ 
culazioni « legalizzate* sul 
prezzo della mensa, discri¬ 
minazioni nei servizi e 
nell’assistenza, perquisi¬ 
zioni domiciliari: l’indice 
accusatore è puntato dagli 
studenti stranieri. Altra 
categoria, altre storie. A 
Catania ve ne sono circa 
500, una branca cojjposa 
che si mescola quotidiana¬ 
mente nella vita della cit¬ 
tà. A loro è riservato un 
•trattamento* preferenzia- 


STAI TRANQUIUO, 

PRIMA DI ADERIRE AU 6 
GUERRE STeUARI L'ITALIA 
HA CHIESTO PRECISE 
GARANZIE A duci PAZZO . 

irresponsabile di reagan/ 



le: in fondo pagano, pensa 
la gente. Eppure il malu¬ 
more cresce per una miria¬ 
de di piccole vessazioni che 
sono un po’ il termometro 
di una ospitalità tollerata 
ma non accettata. Dopo 
l’attentato a Fiumicino si 
sono vissuti attimi di ten¬ 
sione nella mensa univer¬ 
sitaria tra i palestinesi. Per 
fortuna non è accaduto 
nulla: il muro di civiltà ha 
resistito all’ennesima pro¬ 
va di violenza. 

«Però la polizia ha inten¬ 
sificato — denuncia una 
studentessa greca — le ir¬ 
ruzioni nelle case». La Di¬ 
gos smentisce categorica¬ 
mente. Anzi, va oltre. «Non 
abbiamo preso nussuna 
misura particolare — 
commenta un dirigente — 
nulla che possa dar credito 
ad operazioni liberticide. 
C’è chi si lamenta per le 
norme che regolano il sog¬ 
giorno, ma le disposizioni 
ministeriali parlano chia¬ 
ro: nei primi due anni di 
corso universitario lo stu¬ 
dente straniero non è tenu¬ 
to a superare alcun esame. 
Soltanto dal terzo anno in 
avanti gli si richiede la fi¬ 
scalizzazione annuale di 
almeno tre esami». 

Sulla scia della «SOS 
RACISME*, un’organizza¬ 
zione sorta in Francia per 
la tutela delle minoranze 
di colore, la Cgil, la Fgci ed 
il Pei, assieme alla Chiesa 
Valdese, hanno costituito 
una sezione SOS a Cata¬ 
nia. Il sindacato ha offerto 
le proprie strutture: dal¬ 
l’ufficio legale all’ambula¬ 
torio medico ed a un corso 
di alfabetizzazione. I risul¬ 
tati sono positivi. Inoltre 
funziona a pieno regime 
l’ufficio vertenze che con¬ 
trolla il movimento delle 
•colf*, soprattutto di nazio¬ 
nalità eritrea, allo scopo di 
far rispettare il contratto 
di lavoro. 

In questo universo non 
mancano tuttavia le con¬ 
traddizioni: è bastata una 
segnalazione anonima 
perchè a febbraio 39 
nordafricani (marocchini 
e tunisini) siano stati sor¬ 
presi in un’azienda agrico¬ 
la di Palagonia, impegnati 
nella raccolta delle arance. 
La legge è scattata inflessi- 
bile nei confronti di questi 
clandestini; nessun prov¬ 
vedimento è stato però 
preso a carico di imprendi¬ 
tori disonesti che •compra¬ 
no* forza lavoro per poche 
decine di migliaia di lire al 
giorno, senza rispettare le 
tabelle sindacali e le norz 
me di previdenza sociale. E 
facile dedurre che i clande¬ 
stini sottraevano lavoro ai 
braccianti locali, attivan¬ 
do rancori e forme sotter¬ 
ranee di razzismo ed in tol¬ 
leranza. Ma come far coe¬ 
sistere il rispetto per gli al¬ 
tri, quando la tua stessa 
sopravvivenza economica 
è messa in pericolo? 

Michele Ruggiero 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 


«Non è leale inchiodare 
i piedi dell’avversario 
sulla linea di partenza...» 

Cara Unità, 

moltissimi fra gli «occidentali* sazi di pa¬ 
ne, quasi sazi di cultura, potrebbero, dovreb¬ 
bero permettersi il lusso di lasciarsi andare a 
distaccate ed impietose riflessioni sulla no¬ 
stra cultura, oggi quella di Rambo. 

Ricordate da dove eravamo ripartiti? Subi¬ 
to dopo la guerra la cultura anglosassone, il 
meglio di quella cultura, scosse il nostro mon¬ 
do. piccino, familiare e provinciale, dominato 
dalle culture clericale c fascista basate rispet¬ 
tivamente l’una sulla violenza contro se stes¬ 
si, Taltra sulla violenza contro gli altri. Ebbe¬ 
ne, quella cultura laica, oggi in declino, allora 
composta in giusta misura di fierezza, di ge¬ 
nerosità, di lealtà, ci diceva: That's no fair, 
my dear (Ciò non è leale, mio caro) Don't he 
temperamentalì (Non essere impulsivo!), Be 
respectful of thè dignity of your adversary! 
(Rispetta la dignità del tuo avversario!), 
Must be fair. and. in case of douhot, gene- 
rous! (Si deve essere leali e, nell’incertezza, 
generosi!). Ricordate? Il massimodello stile! 
Ma che difficile... Appunto. 

Non è leale, infatti, spadroneggiare in casa 
d’altri dove, sebbene invitati, ci si muove con 
la grazia di una mucca a marcia indietro. 

Non è leale porsi in gara con altri popoli 
dichiarandosi superiori ad essi quando si in¬ 
chiodano loro i piedi sulla linea di partenza. È 
troppo facile, non dà soddisfazione... Ciò ac¬ 
cade con i Paesi eternamente in via di svilup¬ 
po. 

Non è leale non fissare prima le regole del 
gioco. È infantile stabilire la regola che di¬ 
chiara non esservi regola alcuna perchè si 
deciderà di volta in volta. 

Non ò leale in un conflitto sociale fra una 
minoranza potentissima ed una maggioranza 
poverissima aiutare il più forte. Ciò accade in 
America latina ed in Sud Africa. 

£ vile aiutare, imitare ed anche solo razio¬ 
nalizzare la prepotenza con la tecnica ipocri¬ 
ta della restrizione mentale a suon di cinico 
realismo, le imprese di Rambo su Grenada 
ecc. 

Per chi poi laico non è, ritenendo di aver 
già meritata la confidenza nientemeno di 
Dio, siamo addirittura alla bestemmia. 

Ma ci siamo accorti, la stragrande maggio¬ 
ranza fra noi, di aver raggiunto la sazietà 
godendo la quale poter guardare ben disposti 
gli altri, mentre cercano di raggiungerci pia¬ 
no piano, senza ostacolarli, magari allungan¬ 
do loro una mano, siano essi vicini o lontani? 
Mi sembra di no. Agiamo ancora come se 
avessimo la fame dietro le spalle, le braccia 
attorno al piatto, pronti a scalciare come 
morti di fame. Ma stiamo attenti: sarà pro¬ 
prio qualche morto di fame vero, pazzo e 
disperato per umiliazioni imposte da noi occi¬ 
dentali, a svegliarci bruscamente! 

ANTONIO F. SARMI 
(Cernusco sul Naviglio - Milano) 

Quando la psiche 
dell’insegnante 
non è equilibrata 

Signor direttore, 

mi sento in dovere, come testimone diretta 
e come operatrice del settore, di intervenire in 
merito ad un inquietante problema della 
scuola elementare italiana. 

Succede infatti, a volte, d’incappare in in¬ 
segnanti psicotici che riversano nell’ambiente 
professionale i propri conflitti e squilibri non 
risolti. In tali casi saltano anche i livelli mini¬ 
mi di condizioni lavorative in équipe definibi¬ 
li come professionali. 

Una sorta di omertà e di rassegnazione — 
anch’essa bieca e malata — copre però queste 
situazioni e le perpetua. 

Si assiste in tali casi a continue fughe di 
colleglli insegnanti ostacolati nel loro lavoro, 
che si Tanno giustamente trasferire altrove 
(con quanto beneficio per la continuità di in¬ 
segnamento si può immaginare). 

Quelli che restano, però, sono: 

— i bambini: 

— i loro genitori, confusi e ignari di essere 
stati truffati e ingannati dall’istituzione; 

— i problemi non risolti, consegnati tali e 
quali al futuro prossimo e lontano. 

Leggevo un giorno un articolo in cui si la¬ 
mentava il fatto che per gli addetti alle cen¬ 
trali nucleari non sia prevista una forma di 
consulenza psicologica, finalizzata ad elimi¬ 
nare fattori di disturbo e quindi di rischio. 
Bene, ci si consoli: per gli operatori cui i 
affidato lo sviluppo intellettivo e la personali¬ 
tà delle nuove generazioni, accade esatta¬ 
mente Io stesso. Nessun controllo, nessuna 
prevenzione, nessun intervento, nemmeno il 
dubbio di una qualche possibile iniziativa in 
tal senso. 

Eppure in molte aziende, il cui fine è solo il 
mercato, la produzione per il guadagno, si 
prevede per i dipendenti la figura dello psico¬ 
logo consulente. Ulteriore dimostrazione di 
come, nel presente della civiltà, la scala di 
valori e delle consapevolezze sia tragicamen¬ 
te invertita. 

RITA CUPELLONI 

(Brescia) 

Simpatizzanti dei Mojahedin 
descrivono così 
un diplomatico iraniano 

Signor direttore, 

in seguilo alle precise rivelazioni dei Moja¬ 
hedin del Popolo sulle attività terroristiche 
del regime di Khomeini nei Paesi europei, ed 
inoltre alle rivelazioni su scala mondiale della 
sistematica violazione dei diritti umani da 
esso perpetrata e che hanno portato alla quin¬ 
ta condanna del regime nella Commissione 
dei diritti dell’uomo dell’Onu a Ginevra, ora 
il regime di Khomeini tenta, ricorrendo all'u¬ 
so di diversi stratagemmi, tra cui la diffusio¬ 
ne di argomentazioni menzognere, di scredi¬ 
tare la giusta resistenza del popolo iraniano 
per la pace e la libertà. 

Ultimamente, uno dei diplomatici-terrori¬ 
sti. Hassan Ghadiri, è giunto in Italia ed ha 
dato il via a vere e proprie farse per il cui 
riscontro la Sezione relazioni stampa dell’As¬ 
sociazione degli studenti musulmani iraniani 
in Italia (Asmi) ha pensato di illustrare bre¬ 
vemente la pratica terroristica di Hassan 
Ghadiri. 

Nel 1980 fu responsabile del coordinamen¬ 
to degli Hezbollahi presso l’ambasciata kho- 
meinista in Italia, i cui fini erano l'identifica¬ 
zione e la repressione degli oppositori al regi¬ 
me di Khomeini nel periodo tra 1*80 e 1 * 81 . 
Fu. ad esempio, tra i capeggiatori delle ag¬ 
gressioni degli Hezbollahi contro elementi 
anti-khomeinisti nelle città italiane di Peru¬ 
gia. Pescara, Napoli e Roma. 


Nell’02 Ghadiri fece ritorno in Iran ed en¬ 
trò in servizio nel settore del corpo dei pasda- 
ran khomeinisti, settore dedito all’esportazio¬ 
ne del terrorismo («i movimenti di liberazio¬ 
ne del mondo-); e da questo venne nuovamen¬ 
te inviato in Europa. 

Ghadiri funge inoltre da collegamento tra 
il regime di Khomeini e gli clementi dell’e¬ 
strema destra italiana: a titolo d’esempio ci¬ 
tiamo il viaggio, destinazione Teheran, orga¬ 
nizzato da Ghadiri per uno dei più famosi 
ricercati per attentati dalle autorità giudizia¬ 
rie italiane. 

Ennesimo suo compito, quello di mediatore 
nell’acquisto di armi di contrabbando in Ita¬ 
lia per conto del regime di Khomeini. 

Vogliamo anche ricordare che nel 1981 il 
governo italiano, per protestare contro le «at¬ 
tività illegali c corrotte e le prese di posizioni 
provocatorie» di Ghadiri, aveva convocato al 
ministero degli Esteri l’incaricato di affari 
dell’ambasciata del regime di Khomeini. 

LETTERA FIRMATA 

per la Sezione relazioni stampa dell’Asmi-Italia 
(Simpatizzanti dei Mojahedin del Popolo iraniano) 


Gentile direttore, 

abbiamo appreso della incredibile situazio¬ 
ne nella quale si c venuto a trovare il discusso 
Maestro spirituale Bhagwan Rajneesh, co¬ 
stretto a volare per alcuni giorni sui cicli 
d’Europa perché i Paesi dove ha chiesto di 
fermarsi non gli hanno concesso neppure un 
visto temporaneo di ingresso. 

Atterrato in Irlanda per ragioni di maltem¬ 
po, è potuto restare solo pochi giorni ed alla 
condizione di non rilasciare interviste. 

La richiesta di visto per l’Italia, avanzata 
formalmente circa 3 mesi fa, non ha avuto 
fino ad oggi nessuna risposta. 

Prescindendo dal giudizio che ciascuno può 
avere sul personaggio Rajneesh, riteniamo 
questi fatti di notevole gravità, perché infran¬ 
gono valori fondamentali come la libertà di 
movimento e la libertà di parola sanciti da 
tutte le Costituzioni democratiche. 

Non vogliamo credere che la democrazia e 
la libertà di espressione siano soltanto ma¬ 
schere dietro le quali si nasconde il potere, o 
inutili parole prive di contenuti; e pertanto 
come cittadini di questa Repubblica chiedia¬ 
mo alle autorità competenti che sìa concesso 
il normale visto turistico a Bhagwan Ra¬ 
jneesh, così come viene concesso a milioni di 
persone in visita nel nostro Paese. 

LETTERA FIRMATA 
da 17 dirigenti, funzionari e impiegati della 
Giunta regionale toscana (Firenze) 


Egregio direttore, 

il ministro dello Spettacolo, on. Lelio La¬ 
gorio, ha presentato alla presidenza del Con¬ 
siglio il nuovo progetto di legge per Io spetta¬ 
colo dal vivo: musica, danza, prosa. 

In detto progetto sono stati eliminati dai 
Consigli d’amministrazione degli enti lirici i 
rappresentanti dei musicisti, che da 20 anni 
erano presenti. Ciò significa non solo che la 
legge non prevede uno spazio per i tecnici 
della musica, ma addirittura che, trovandoli 
insediati, li butta fuori. Si tratta quindi di 
una vera e propria discriminazione verso la 
categoria: offensiva per i professionisti, dan¬ 
nosa per il teatro. 

Si fa notare che nella Commissione Cen¬ 
trale Musica, organo che attualmente distri¬ 
buisce le sovvenzioni, è ammessa sia la rap¬ 
presentanza dei musicisti sia quella degli ar¬ 
tisti lirici; tale Commissione sparirà con l’ap¬ 
provazione del progetto Lagorio c, con essa. 
Io spazio democratico dei musicisti e degli 
artisti lirici. 

Questo progetto di legge è ingiusto, anti- 
professionale, antidemocratico. Si parla tan¬ 
to di democrazia, professionalità, giustizia 
sociale c questi sono i grotteschi risultati. 

Negli organismi previsti dalla nuova legge 
devono essere presenti anche coloro che in¬ 
tendono difendere i lavoratori professionisti, 
l’occupazione c la corretta gestione dei note¬ 
voli fondi finanziari nclfinteresse della cultu¬ 
ra. dei cittadini-contribuenti e del lavoro de¬ 
gli artisti. 

GIUSEPPE ZECCHILLO 
Segretario nazionale del Sindacato 
autonomo Artisti lirici (Milano) 

«Bisogna chiedersi 
sempre chi parla» 

Cara Unità, 

grazie per il magnifico articolo di Salvato¬ 
re Veca sulla pagina -Cultura-Spettacoli» del 
21/3. che interviene nel dibattito « Intellet¬ 
tuali e consenso » aperto da Giovanni Giudi¬ 
ci, a proposito dei giudizi su categorie genera¬ 
li che si fanno passare per -impersonali», 
quindi «obiettivi», e di quelli che. più onesta¬ 
mente, si dichiarano subito «personali», quin¬ 
di soggettivi. 

Il mio piacere nel leggere il pezzo di Veca, 
splendido per la saggia modestia, il garbo, la 
misura, il tono c anche per quel pizzico di 
ironia, c stato accresciuto dai fatto che, con¬ 
temporaneamente al giornale, stavo leggendo 
un libro di G.C. Jung intitolato «// problema 
dell'inconscio nella psicologia moderna », ed 
ero arrivato a un punto che devo riportare per 
esprimere il diletto che gode lo spirito quando 
una certa idea generale che c sentita dai sog¬ 
getto (magari oscuramente), viene suffraga¬ 
ta dalia stessa idea che altri hanno pensato e 
scritto con una chiarezza illuminante. Nel 
mio caso il conforto è stato addirittura doppio 
e stranamente contemporaneo. 

Ma ecco cosa dice Jung: 

« Quando si sente parlare qualcuno di pro¬ 
blemi culturali o di problemi umani, bisogna 
chiedersi sempre chi sia l'individuo in que¬ 
stione. poiché quanto più il problema è di 
natura universale, tanto più egli »T insinua 
segretamente nell’esporlo, la sua psicologia 
personale. Ciò può condurre, senza dubbio, 
da un lato a insopportabili deformazioni ed 
a conclusioni errate, gravide di conseguenze; 
dall’altro lato, però, appunto la circostanza 
che un problema universale comprenda e ac¬ 
colga in sé un'intera personalità, è una indu¬ 
bitabile garanzia che chi lo tratta lo abbia 
sperimentato veramente, e forse anche sof¬ 
ferto. 

•In questo ultimo caso egli ci rispecchia il 
problema attraverso la sua personalità e. fa¬ 
cendo ciò. ci mostra una verità; mentre nel 
primo caso, dopo avere manipolato il proble¬ 
ma con le sue tendenze personali, lo falsa col 
pretesto di dargli una forma obbiettiva, in 
modo che. invece della verità, ne risulta un 
quadro ingannevole ». 

LUIGI NASELLI 
(Genova) 


Discusso Maestro 
e diritti indiscussi 


«Trovandoli Insediati 
li butta fuori» 
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l’Unità - 


«Pippi» 

firma 

attentato 

BONN — Un finora sconosciti* 
to gruppo «Pippi Calzclun* 
ghe» — secondo quanto ha re¬ 
so noto ieri la polizia di Stoc* 
carda — ha rivendicato per 
lettera un attentalo incendia¬ 
rio avvenuto mercoledì scorso 
a Stoccarda contro una suc¬ 
cursale della «Bayerische hy* 
poteken und wcchselbank-. 
Lo pseudonimo «Pippi Calze- 
lunghe*, con il quale c firmata 
la lettera fatta avere a un gior¬ 
nale di Ludtvjgsburg, vicino 
Stoccarda, finora non e ra mai 
comparsa. Secondo quanto ha 
reso noto i! portavoce della po¬ 
lizia, a motivo dell’attentato 
incendiario che ha distrutto la 
sala clienti della «Ithivb* è in¬ 
dicata la partecipazione dell’i¬ 
stituto bavarese alla costruzio¬ 
ne di un impianto per il rici¬ 
claggio di combustibile nu¬ 
cleare usato a Wackcrsdorf 
(Baviera). Nell’attentato, per 
il quale gli sconosciuti hanno 
usato bottiglie incendiarie, 
non si sono avuti feriti. 


Rivelata 
morte di 
cosmonauta 

MOSCA — Venticinque anni 
fa, nel corso di un volo d’adde¬ 
stramento, il cosmonauta so¬ 
vietico Valentin Bondarenko, 
24 anni, morì solo 20 giorni 
prima che il connazionale Yu¬ 
ri Gagarin divenisse il primo 
uomo nello spazio. Lo rivela il 
quotidiano governativo sovie¬ 
tico le -l7viestia-, in un artico¬ 
lo polemico nel quale si smen¬ 
tiscono le affermazioni della 
stampa occidentale secondo le 
quali -diversi- cosmonauti so¬ 
vietici sarebbero morti nello 
spazio in missioni precedenti 
a quella di Gagarin. Nel lungo 
articolo, il quotidiano sovieti¬ 
co rivela che Bondarenko mo¬ 
rì in un incendio alimentato 
da atmosfera arricchita da os¬ 
sigeno, un incidente simile a 
quello che, sei anni dopo, pro¬ 
vocò la morte di tre cosmo¬ 
nauti americani. L’Unione So¬ 
vietica non aveva mai menzio¬ 
nato in precedenza la morte di 
cosmonauti in voli d'addestra¬ 
mento. Era stata invece am¬ 
messa la morte di -1 cosmonau¬ 
ti nel corso di due missioni. 


La squillo 
e la 

principessa 

LONDRA — La principessa 
Anna si è intrattenuta ami¬ 
chevolmente per alcuni minu¬ 
ti ieri con la squillo del piu fa¬ 
moso scandalo sessuale bri¬ 
tannico, Mandy Rice-Davies, 
protagonista insieme a Chri¬ 
stine Kcclcr dello scandalo 
Profumo, al termine della pri¬ 
ma mondiale del film musica¬ 
le «Absolute Beginncrs». Lo 
scandalo Profumo sconvolse 
23 anni fa il mondo politico 
britannico quando fu rivelato 
che le squillo Keeler e Rice- 
Davies avevano avuto relazio¬ 
ni con numerosi esponenti 
dell’alta società britannica, 
tra cui lord Astor ed il mini¬ 
stro della Difesa Profumo, e 
con rappresentanti dell'amba¬ 
sciata sovietica. Il sospetto che 
il ministro Profumo potesse 
avesse involontariamente ri¬ 
velato segreti militari ai sovie¬ 
tici attraverso la Keeler provo¬ 
cò uno scandalo che vide le di¬ 
missioni del ministro c, poco 
dopo, anche la caduta del go¬ 
verno conservatore di liarold 
McMillan. 


Ma è luì 
il pugile 
bulgaro? 


MILANO — E’ stato rimanda¬ 
to a mercoledì il processo al 
presunto pugile bulgaro, accu¬ 
sato di aver simulato il rapi¬ 
mento, dopo essere sparito da 
Mestre il 10 marzo scorso. Il 
fatto è che il pretore Raffaella 
Capasso non è riuscita ad ac¬ 
certare l’identità dell'indivi¬ 
duo che Ieri, in aula, ha chie¬ 
sto asilo politico. Il nome di¬ 
chiarato e Gheorghiev Galin 
Kolev e corrisponde a quello 
di un «peso mosca- bulgaro. 
Ieri l’imputato, dopo aver ri¬ 
cusato il difensore di fiducia, 
nominato dagli uffici diplo¬ 
matici bulgari, ha cominciato 
a parlare in un dialetto in¬ 
comprensibile ai suoi conna¬ 
zionali allo scopo di non farsi 

f iiu comprendere da quattro 
unzionari di Sofia presenti in 
aula, che erano intervenuti 
sull’interprete accusato di 
stravolgere il senso di quanto 
dichiarato dal pugile. Il pre¬ 
sunto Kolev aveva affermato 
in un primo tempo di essere 
stato rapito, ma poi confessò 
di essere arrivato volontaria¬ 
mente a Milano. 


Documenti 

contro 

Waldheim? 

GERUSALEMME — tt gover¬ 
no israeliano ha chiesto al 
Congresso mondiale ebraico i 
documenti che comprovereb¬ 
bero i trascorsi nazisti dell’ex 
segretario generale delle Na¬ 
zioni Unite ed ora candidato 
del partito popolare austriaco 
alle elezioni presidenziali del 4 
maggio Kurt Waldheim. Ne 
dà notizia il quotidiano israe¬ 
liano «Haarctz». Il rappresen¬ 
tante israeliano presso il con¬ 
gresso, Avi Becker, ha dichia¬ 
rato che l’organizzazione for¬ 
nirà al ministero degli Esteri 
di Tel Aviv 10 documenti che 
dimostrano la partecipazione 
di Waldheim alle atrocità per¬ 
petrate dai nazisti nei Balcani 
nel corso dell’ultimo conflitto 
mondiale. 

L'esponente ha anche detto 
che il congresso mondiale 
ebraico ha chiesto alle Nazioni 
Unite di poter avere accesso ai 
suoi archivi, dove si conserve¬ 
rebbero altre prove del pre¬ 
sunto passato nazista dell’e¬ 
sponente austriaco. 



VIENNA — L’effigie di Waldhein imbrattata da una svastica 


Uccise tre bambine: 
quindici anni dopo 
emergono delle novità 

TRAPANI — Sono passati ormai quindici anni della condanna 
a 28 anni di reclusione di Michele Vinci, per aver sequestrato e 
ucciso tre bambine di 6,8 e 9 anni a Marsala. Ora la vicenda, che 
suscitò enorme emozione e interesse, torna alla ribalta per un 
processo per calunnia che vede imputato lo stesso Vinci. In Corte 
d’assise l'uomo accusò il fratello del suo datore di lavoro, Franco 
Nanìa, di essere il mandante del sequestro, che secondo le peri¬ 
zie medico-legali, non fu seguito da violenza carnale. Il Nania fu 
arrestato, ma venne prosciolto con ampia formula dal giudice 
istruttore e Vinci venne incriminato per calunnia. 11 tribunale 
di Trapani ieri ha disposto che siano acquisiti documenti, relati¬ 
vi all’omicidio delle bambine di Marsala, trovati dalla squadra 
mobile di Palermo durante le indagini sull’assassinio del giudi¬ 
ce Cesare Terranova. Questi infatti fu il magistrato che risolse il 
•giallo» e sembra che fra le sue carte ci fosse una lettera anoni¬ 
ma — particolare emerso nell’istruttoria del processo per calun¬ 
nia — che lo mise sulla pista giusta. Ora l’avvocato difensore di 
Michele Vinci sostiene che proprio questo particolare indica che 
qualcun altro, oltre il suo difeso, era a conoscenza del sequestro 
e del delitto. Nel processo attuale sono stati inoltre ammessi 
testimoni che dovrebbero provare un atto intimidatorio subito 
da Vinci e cioè il taglio di due copertoni della sua utilitaria. Lo 
scopo sarebbe stato quello di costringere l’uomo a consegnare a 
eventuali complici sua nipote Antonella Valenti, di 9 anni, una 
delle tre vittime. Infine è stato ammessa dal tribunale la citazio¬ 
ne del giornalista Vito Paimeri. Secondo quanto riferito al gior¬ 
nalista da Michele Vinci, la nipote Antonella sarebbe stata rapi¬ 
ta per costringere il padre, emigrato appositamente in Germa¬ 
nia, a partecipare al sequestro dcll’on. Salvatore Grillo, de, depu¬ 
tato regionale. 


Prime infuocate schermaglie nell’aula bunker del processo di Palermo 

Dalle gabbie a Buscetta: «Sei fango» 

Lui replica: «Voi non siete più uomini d’onore» 

Nella sua.deposizione don Masino ha fatto un ritratto del «vero» mafioso: «È uno che ha una potenza occulta, che ti sorride. Se capisci ti va 
bene, altrimenti...» - Presidente: «Può un boss opporsi alla decisione della Commissione'?»; l'imputato: «Lei si può opporre alla Cassazione?» 


Presentato 
a Milano 
decalogo 
per poter 
prevenire 
i tumori 


La Corte 
dei Conti: 
«Troppo 
costosa 
la flotta 
pubblica» 


Dal nostro inviato 

PALERMO — Regge, regge 
Buscetta. Si vanta di essere 
stato un potente mafioso. 
Dicedi -non intendersi tanto 
di politica». Ma parla davan¬ 
ti ai giudici, gelido e compas¬ 
sato. E conferma tutto. Da 
una gabbia gli gridano: 
• Fango». E lui: »Quelli dietro 
di me ascoltino. Una volta si 
era orgogliosi di essere uo¬ 
mini d’onore. Oggi si è uomi¬ 
ni di disonore». Ieri ha trac¬ 
ciato una agghiacciante le¬ 
zione di mafia, che è Insieme 
un autoritratto ed un atto 
d’accusa: »C*è un rapporto 
mafioso tra uomini d’onore e 
uffici pubblici per gli appalti, 
le altre attività. Un mafioso 
difficilmente ti dice di aver 
corrotto quel "cittadino Im¬ 
piegato". Ma qui sta anche il 
suo fascino. La sua immagi¬ 
ne di mafioso te la fa intrav- 
vedere. Vuol far sentire la 
potenza occulta che gli sta 
dietro. Se io vengo da lei, si¬ 
gnor giudice, per perorare la 
causa di un detenuto, lei de¬ 
ve sentire il mio peso, non 
appena mi avvicino. Io le 
faccio tagliare le vigne, le ru¬ 
bo i buoi. Ma da lei vengo 
sorridente. Se lei capirà, be¬ 
ne. Se no sopporterà le con¬ 
seguenze». 

Parla dei suoi tempi? 

No, parlo anche di ora». 

È scattato, nell’ormai ro¬ 
vente aula bunker, l’«effetto 
Buscetta». E Liggio, nel gab¬ 
bione blindato numero 20 
ruggisce, sciabola sguardi, 
passeggia agitato. A un trat¬ 
to urla alla Corte minacciosi 
messaggi, che poi gli impu¬ 
tati delle altre gabbie rie¬ 
cheggiano, in un iroso coro. 
Gli avvocati difensori mi¬ 
nacciano uno sciopero delle 
udienze. 

Ieri anche Michele Greco, 
il «papa» è venuto ad ascolta¬ 
re. Si gratta il mento e in una 
pausa Liggio gli spiega a vo¬ 
ce altissima: -Si costituisco¬ 
no parte civile perché questa 
classe politica prostituta da 
sempre vuol rifarsi una ver¬ 
ginità». 

È un Liggio arrochito 
strillerà al microfono contro 
troppi carabinieri che lo sor¬ 
vegliano: -Ci tengono gli oc¬ 
chi puntati addosso, davanti, 
dietro, senza nessun motivo. 
Questa situazione ci inner¬ 
vosisce». «Tutti, tutti prote¬ 
stiamo», sbraitano dalle altre 
gabbie. 

Poi Liggio sposta la sua 
sedia a rotelle, e accende du¬ 
rante l’udienza, un lungo si¬ 
garo. Ordina ad un compa¬ 
gno di cella di celarlo alla vi¬ 
sta della Corte con un gior¬ 
nale. Spire di fumo denso si 
spargono per l’aula-bunker, 
senza che polizia e presiden¬ 
te mostrino di accorgersi del¬ 
la sprezzante provocazione. 

Presidente: «Un uomo d’o¬ 
nore si può opporre ad una 
decisione della commissio¬ 
ne?». 

Buscetta: «Ma lei, signor 
presidente, si oppone ad un 
decreto della Cassazione?», 

Col giudice a latere, Pietro 
Grasso, che fa domande più 
precise, Buscetta sarà ancor 
più disinvolto e loquace: 

•Spadaro, Rotolo, Savoca, 
si occupavano della fornitu¬ 
ra della morfina base. Poi 
davano 1 soldi alle famiglie 
nel cui territorio si sarebbe 
installata la raffineria. Il 
controllo del territorio è so¬ 
vrano». 

Grasso: «Anche per furti e 
rapine?*. 

Buscetta: «li ladro di auto 
lo si prendeva per l’orecchio, 
e rispuntava la macchina. 
Oggi si è creato Invece un 
rapporto di comunanza con 
la criminalità comune, che 
deve dare tangenti al mafio¬ 
si. Il ladro ha accanto un uo¬ 
mo d’onore, che gli suggeri¬ 
sce che cosa fare, se non vuo- 



«La mafia 
non è solo 
cosa da 
meridionali» 

Il convegno della Cgil all'Universi¬ 
tà di Palermo su lavoro e grandi città 
Oggi la manifestazione con Pizzinato 


le morire». 

Poi lancia un messaggio 
inquietante: la mafia è anco¬ 
ra potente. «Non esistono i 
perdenti. Non sono state eli¬ 
minate le famiglie. Ma sin¬ 
gole persone scomode. La fa¬ 
miglia Inzerillo esiste anco¬ 
ra. La famiglia Bontade esi¬ 
ste ancora. Hanno solo cam¬ 
biato nome: al posto di Inze¬ 
rillo c’è Buscemi. Al posto di 
Bontade...». 

Basta un niente perché gli 
avvocati scatenino incidenti. 

Il presidente: «Da tanti an¬ 
ni che porto questa toga non 
ho mai visto un atteggia¬ 
mento come il vostro. Voi av¬ 
vocati non apprezzate il no¬ 
stro intento di affondare il 
bisturi ed accertare la veri¬ 
tà». 

L’avvocato Paolo Semlna- 
ra dice di Buscetta e Contor¬ 
no: «Sono imputati come gli 
altri, e come gli altri vanno 
trattati», ed un brusio di ap¬ 
provazione si leva dalle gab¬ 
bie. «Faremo un’assemblea 
degli avvocati». È la minac¬ 


cia, neanche tanto larvata, 
di uno sciopero. 

Buscetta invece continua 
a scandire accuse. Corregge i 
giornali: «Pippo Calò l’hanno 
chiamato il tesoriere della 
mafia. Ma i tesori sono suoi, 
personali». 

La sua «verità» è quella di 
sempre, prendere o lasciare: 
•La vecchia mafia era diver¬ 
sa», anche se — ammette — 
le vecchie regole coordinava¬ 
no, non impedivano, delitti 
•perché un capofamiglia fos¬ 
se ucciso occorreva raccordo 
preventivo della stessa fami¬ 
glia. L’organizzazione ora è 
diventata egocentrica. Di¬ 
fende ogni singola persona 
della mafia, senza occuparsi 
del bene comune. La ragione 
in se stessa di Cosa nostra è 
finita. Non può più esistere 
la mafia, è una cosa ottusa. 
Era bello una volta sentirsi 
amici di chi non ti aveva mai 
incontrato nella vita, recan¬ 
dosi in una città sconosciuta, 
con una lettera di presenta¬ 
zione. Allora è finito quel 


piccolo ideale che faceva di 
due uomini d’onore due fra¬ 
telli. Oggi è la corsa al pote¬ 
re. Ed al potere finanziario, 
che provoca maggior potere 
ancora». 

Poi smoscia, coerente¬ 
mente con le lacune che gli 
stessi giudici istruttori han¬ 
no rilevato criticamente nel¬ 
l’ordinanza a proposito delle 
sue rivelazioni, uno dei nodi 
del processo: 1 rapporti ma¬ 
fia-politica. 

Grasso: «Non c’erano 

gruppi di mafia che si avva¬ 
levano di determinati ap¬ 
poggi?» 

Buscetta: «Se vuol parlare 
del La Barbera (anni Sessan¬ 
ta, ndr), facevano specula¬ 
zione edilizia. Non c’entra 
con la politica». 

Presidente: «E la specula¬ 
zione sul risanamento del 
centro storico?». 

Buscetta: «Lei allora vuol 
parlare del 1980, quando Pip¬ 
po Calò mi invitò a tornare a 
Palermo perché, mi disse, 
Ciancimino decide tutto sul 
risanamento del centro sto¬ 


rico. E Ciancimino è nelle 
mani del corleonesl». 

Presidente: «In che sen¬ 
so?». 

Buscetta: «Quando i sici¬ 
liani dicono che una persona 
è "’nni manu" vogliono dire 
che egli dipende assoluta- 
mente dalla volontà di altri. 
Se, traducendo in italiano, 
non si rende quel significato, 
non ci posso fare niente». 

Grasso: «E i rapporti con la 
massoneria?». 

Buscetta: «Certo non era¬ 
vamo nemici. Ma non risul¬ 
tano, che io sappia, uomini 
d’onore massoni. Ho letto di 
Greco. Strano, molto stra¬ 
no». 

Grasso: «E Sindona?». 

Buscetta: «Sindona era un 
pazzo. Voleva fare una rivol¬ 
ta in Italia. Fu Stefano Bon¬ 
tade a dirmelo, non gli inte¬ 
ressava. E così gli dissero di 
andarsene via e di non farsi 
più vedere a Palermo. Da 
non prendere in considera¬ 
zione». Si continua anche og¬ 
gi, ad esaurimento. 

Vincenzo Vasile 


Prosegue l’inchiesta sui conti all’estero di danarosi italiani 

Esportavano miliardi da «ripulire» 
attraverso una nota banca ginevrina 

L'istituto svizzero è la Trade Development Bank, già coinvolta nell’inchiesta sul 
Banco Ambrosiano di Calvi - Riserbo sui nomi di «finanzieri e nobili» 


ROMA — Al centro dell’in¬ 
chiesta sulla misteriosa e po¬ 
tente holding che esportava 
capitali all’estero, c’è una 
banca di Ginevra. È la Trade 
Development Bank, già 
coinvolta anni addietro nelle 
inchieste della magistratura 
sui famosi conti «estero su 
estero» del Banco Ambrosia¬ 
no di Roberto Calvi. Attra¬ 
verso questa banca di Zurigo 
ed un’altra serie di istituti dì 
credito elvetici i danarosi 
«esportatori» italiani riusci¬ 
vano ad ottenere grossi ac¬ 
crediti grazie al meccanismo 
cosiddetto dei «conti di com¬ 
pensazione occulti». In prati¬ 
ca il corrispettivo dei soldi 
versati In Italia si ritrovava 
automaticamente (bastava 
una telefonata al funzionari 
giusti) su conti riservati In 
Svizzera. Il fatto nuovo nelle 
Indagini è che 1 soldi espor¬ 
tati erano «da ripulire», vaie 
a dire denaro di provenienza 
Illecita. 

Tra gli organizzatori della 


•raccolta fondi» In Italia ven¬ 
gono indicati il noto com¬ 
mercialista Giorgio Chiaron 
Casoni e l’agente di cambio 
Franco Palombelli. Sono lo¬ 
ro, insieme ad Aldo Pavones¬ 
sa, considerato una specie di 
postino che recapitava soldi 
ai clienti, gli unici arrestati 
dell’istruttoria, che ha già 
portato all’emissione di 280 
comunicazioni giudiziarie 
ed un numero imprecisato di 
denunce a piede Ubero. An¬ 
cora ieri — dopo gli interro¬ 
gatori del tre imputati avve¬ 
nuti a Rebibbla — gli inqui¬ 
renti hanno mantenuto uno 
strettissimo riserbo sul no¬ 
minativi di «grossi finanzie¬ 
ri, banchieri e nobili» che uti¬ 
lizzavano l’«agenzla» del 
commercialista Casoni ed 
altri «canali» di raccolta del 
soldi da esportare. Si fanno 
anche altri nomi di profes¬ 
sionisti del «cambio», ma non 
cl sono conferme. La delica¬ 
tezza dell’inchiesta si misura 
dalla mole di informazioni 
raccolte in mesi e mesi di In¬ 


tercettazioni e appostamenti 
dalla Guardia di Finanza e 
dal sostituto procuratore 
Bruno Azzollnl, titolare del¬ 
l’inchiesta. L’unica cosa cer¬ 
ta è che i tre arrestati — in¬ 
terrogati meno di un’ora a 
testa dal magistrato — fini¬ 
ranno direttamente a giudi¬ 
zio nel giro di un mese, come 
prevede la legge per gli 
esportatori di valuta. Insie¬ 
me a loro compariranno In 
Tribunale per rispondere del 
reato previsto dalia legge 159 
(da uno a sei anni di reclu¬ 
sione) altre 32 persone coin¬ 
volte In un modo o nell'altro 
nel giro della «holding». 

Ma chi c’è dietro questa 
organizzazione? Gli Imputa¬ 
ti hanno risposto al magi¬ 
strato di non conoscere mol¬ 
te delle persone considerate 
«clienti» dello studio com¬ 
merciale. Il «postino» Pavo¬ 
nessa, un ex aviere, ha di¬ 
chiarato di essere compieta- 
mente all’oscuro del giro di 
valuta che stava dietro al 
suo lavoro. «Il mio cliente si 


limitava a consegnare soldi 
italiani a varie persone In 
Italia», ha dichiarato il pro¬ 
fessor Taormina che lo di¬ 
fende. A Casoni e Palombel¬ 
li, invece, il magistrato 
avrebbe contestato in questo 
primo sommarlo Interroga¬ 
torio soltanto una lunga se¬ 
rie di cifre tratte dai registri 
e dai documenti sequestrati. 
■Nessun nome è stato fatto», 
cl ha detto l'avvocato De An- 
gelis, che assiste entrambi 
gli imputati. 

Nessuno quindi sembra 
conoscere 1 personaggi coin¬ 
volti nell'inchiesta, ma la 
stessa Guardia di Finanza 
ha lasciato intendere che 
non si tratta di semplici eva¬ 
sori. «Il meccanismo della 
esportazione illegale funzio¬ 
nava molto più in aito delio 
studio di un commerciali¬ 
sta», si è limitato a dire uno 
degli Inquirenti. E il coinvol¬ 
gimento della Trade Develo- 
pement Bank sembra dimo¬ 
strarlo. 

Raimondo Bultrini 


Dal nostro Inviato 

PALERMO — «Che cosa vogliamo? Risultati di giustizia nel 
processo In corso nell’aula deU'Ucciardone e risultati di lavo¬ 
ro. Per questo secondo obiettivo dobbiamo conquistare nelle 
grandi metropoli un nuovo potere contrattuale». Chi parla 
così è Donatella Turtura, segretaria confederale della Cgil, a 
questo convegno dedicato alle grandi città, alla mafia e al 
lavoro appunto, nell’Aula Magna della facoltà di economia e 
commercio dell’Università palermitana. Le conclusioni sono 
tratte in serata da Alfonso borsello, un altro segretario con¬ 
federale. Oggi ci sarà una appendice d’eccezione: due cortei 
per le vie della città e poi tutti al -Superclnema» dove prende¬ 
rà la parola, tra gli altri, il segretario generale della Cgil 
Antonio Pizzinato. 

Sono state due giornate ricche di presenze significative 
anche se a volte la discussione è sembrata correre su piani 
diversi, ma intrecciati. È il primo appuntamento della Cgil 
del «dopo-Lama». E il naturale sviluppo — come dice Dorsel- 
lo — della linea scaturita dal recente congresso. «Mentre nel 
Nord — osserva Dorsello — cl si deve confrontare con le 
contraddizioni dei processi di rinnovamento e rafforzamento 
del tessuto economico, nel Sud tutti i problemi comuni con la 
disoccupazione e il degrado sociale si accompagnano con 
processi regressivi sul piano economico e dell’impegno dello 
Stato, con l’impoverimento complessivo dell’impianto pro¬ 
duttivo e sociale». Il dibattito chiarisce però un punto: una 
questione come quella della mafia «ha effetti cancerogeni 
sull’intera comunità nazionale». Interessa, insomma, anche 
la pianura Padana, non è «roba da meridionali». 

La Cgil deile metropoli italiane comunque, cerca di ap¬ 
prontare le bozze di «carte rivendicative» da concordare con 
Cisl e Uil. Lo sentiamo nei discorsi dei numerosi segretari 
delle Camere del lavoro: Cario Ghezzi (Milano), Duccio Cam¬ 
pagnoli (Bologna), Massimo Montelpari (Napoli), Luigi Ru- 
spini (Venezia), Luciano Marengo (Torino), Raffaele Minnelli 
(Roma), Giovanni Alvaro (Reggio Calabria), Filippo Panarel- 
io (Messina). I contributi importanti vengono da alcune cate¬ 
gorie come gli edili (Gianni Vinay) e la funzione pubblica 
(Aldo Giunti). 

L’ambizione della Cgil di promuovere lotte, vertenze, un 
nuovo modo di fare il sindacato nelle aree metropolitane 
spesso si incontra però con ostacoli politici enormi. Non è 
facile ottenere ad esempio, come suggerisce la Turtura «la 
obbligatorietà della presentazione dell’approvazione dei bi¬ 
lanci consultivi comunali». Sembra un fatto elementare: nel 
Mezzogiorno può diventare a volte un fatto rivoluzionario. 
Ed è Montelpari di Napoli a sottolineare come nella società 
l’organizzazione sindacale sia costretta a rincorrere una 
«controparte» pubblica inafferrabile visto che in due anni 
sono cambiati sei sindaci. 

Anche l’uomo che guida l’attuale Giunta di Palermo, Leo¬ 
luca Orlando, autore di uno schietto e appassionato discorso, 
ammette le difficoltà politiche. I sindaci, dice, «sono spesso 
considerati come degli apprendisti stregoni ai quali si chiede 
di danzare per ottenere la pioggia». E indica le gravi respon¬ 
sabilità di Roma: perché la stazione ferroviaria di Palermo 
non è nelle stesse condizioni della stazione di Milano? Perché 
saltano le centraline elettriche delTEnel di Palermo? Perché 
qui la Sip non funziona?». 

C’è una responsabilità chiara del potere pubblico centrale 
— gii risponde Aldo Giunti — ma anche i «sindaci-apprendi- 
sti stregoni» possono fare qualcosa, incominciare a passare 
dalle parole ai fatti. Lo stesso Giunti porta un bagaglio im¬ 
pressionante di cifre che testimoniano come sia necessaria e 
prioritaria una azione di riforma dell’apparato statale. Basti 

P ensare che il 74% delle risorse umane delia macchina dello 
tato non sono dedicate al servizi esterni, ma a compiti di 
•autoamministrazione»-. «Noi siamo quelli del rigore — ag- 

§ iunge poco dopo Franco Forleo, segretario generale del 
iulp (il sindacato delle forze di polizia) — siamo quelli del 
rispetto dei tetti anti-infiazionistici, ma intanto il rigorista 
Spadolini elargisce regalie ai vertici militari». Anche Forleo 
parla di contratti e di una vertenza particolare la «vertenza 
sicurezza» che finora ha incontrato risposte negative da parte 
del governo. «Vedete — dice Forleo — qui, poco lontano, c’è 
una modernissima aula-bunker, ma andate a vedere come 
sono i posti di polizia—». 

E così ancora una volta 11 discorso si Intreccia: Io Stato, la 
mafia, il lavoro, il ruolo degli enti locali, la possibile nascita 
di una «autorità metropolitana». Senti una convergenza di 
impegno anche nelle parole appassionate dei numerosi ma¬ 
gistrati presenti come Vincenzo Gerad, Guglieimucci, Anna 
Finocchìaro, e di donne che ancora piangono le loro vittime 
come Rita Costa. 


Bruno Ugolini 


MILANO — Il prof. Umberto 
Veronesi, direttore dellTstituto 
dei Tùmori di Milano e della 
Scuola europea di oncologia, ha 
presentato ieri, in collaborazio¬ 
ne con gli uffici italiani della 
comunità europea, un decalogo 
per la prevenzione dei tumori 
«che non ha la pretesa — ha 
detto — di risolvere un proble¬ 
ma che troverà la sua soluzione 
solo nella ricerca più avanzata, 
ma che può contribuire ad at¬ 
tuare un cambiamento di men¬ 
talità nella gente che consenti¬ 
rebbe di riconoscere precoce¬ 
mente e quindi dì curare con 
successo un gran numero dì tu¬ 
mori». Ecco il decalogo: 1) Non 
fumare. Per i fumatori: usare 
sigarette con filtro e contenuto 
di catrame inferiore a 5 mg. 2) 
Seguire una dieta bilanciata, 
povera di grassi, limitata nella 
carne, ricca di verdura, frutta e 
vitamine: non eccedere in supe¬ 
ralcolici e in caffè. 3) Evitare ai 
bambini lunghe permanenze 
all’aperto, in zone industriali, 
nelle città con traffico intenso 
soprattutto nei giorni di neb¬ 
bia. Lavare accuratamente 
frutta e verdura; in gravidanza 
limitare l'assunzione di farma¬ 
ci; 4) Dopo i 25 anni sottoporsi 
(per le donne) a pap-test ogni 
tre anni. Curare ngiene intima 
prima e dopo l’atto sessuale. 5) 
Eseguire periodicamente (sem¬ 
pre per le donne) l’autoesame 
del seno dopo i 30 anni. Esegui¬ 
re una mammografia a 40 anni, 
una a 45 ed una ogni due anni 
dopo i 50 anni. 6) Dopo i 40 
anni sottoporsi annualmente a 
controllo medico del cavo orale. 
7) Dopo i 40 anni sottoporsi 
ogni anno ad esplorazione ret¬ 
tale alla ricerca del sangue oc¬ 
culto nelle feci. 8) Dopo i 55 
anni sottoporsi annualmente 
ad un controllo clinico della 
prostata. 9) Sottoporre a con¬ 
trollo medico i nei che aumen¬ 
tano di dimensioni, che mutano 
di colore o che sanguinano. 10) 
Rivolgersi al medico curante in 
caso di noduli od indurimenti 
in qualsiasi parte del corpo, in 
ogni caso di perdita anormale 
di sangue o di persistenza pro¬ 
lungata di sintomi inconsueti 
(difficoltà digestive, tosse, 
ecc.). 


ROMA — In coincidenza con 
l’annuncio della Tirrenia 
che solo nel primo giorno di 
prenotazioni per i collega¬ 
menti estivi con Sicilia e Sar¬ 
degna le richieste dei bigliet¬ 
ti per passeggeri e automobi¬ 
li sono state oltre 56mila (il 
doppio rispetto all’anno 
scorso) è giunta la relazione 
della Corte dei Conti sulla 
gestione della flotta pubbli¬ 
ca nel 1984, che, come quelle 
precedenti, è stata giudicata 
onerosa «anche a causa delle 
scelte di politica economica, 
tariffaria, portuale e maritti¬ 
ma fatte dallo Stato». Il fat¬ 
turato complessivo delle 
quattro compagnie di navi¬ 
gazione di interesse naziona¬ 
le è salito a 914 miliardi e 
mezzo(162 In più che nell’83) 
ma nonostante qualche mi¬ 
glioramento, le perdite sono 
rimaste rilevanti. LMtalia» è 
andata sotto di oltre 23 mi¬ 
liardi, l’.Adriatica» di 19 mi¬ 
liardi e mezzo il «LJoyd Trie¬ 
stino» di 39 miliardi e mezzo, 
la «Tirrenia» di oltre 200 mi¬ 
liardi. 

Complessivamente Io Sta¬ 
to ha dovuto sborsare 332 
miliardi per sovvenzioni e 
contributi, ed è «ingiustifica¬ 
bile» — ha detto a questo 
proposito la Corte — che il 
ministero della Marina mer¬ 
cantile non abbia ancora sti¬ 
pulato le speciali convenzio¬ 
ni con la «Tirrenia» previste 
da una apposita legge di li 
anni fa. 

La Corte ha riaffermato la 
necessità di r|strutturare i 
servizi marittimi con una vi¬ 
sione imprenditoriale degli 
effettivi interessi «economici 
e strategici» italiani. 

Inoltre è stata energica¬ 
mente richiamata l’attenzio¬ 
ne del ministero della Mari¬ 
na mercantile sullo «scottan¬ 
te» problema dei servizi por¬ 
tuali italiani, strutturalmen¬ 
te vetusti, macchinosi nelle 
procedure di imbarco e sbar¬ 
co ma, in compenso, «di gran 
lunga i più costosi* In Euro¬ 
pa a tutto danno della bilan¬ 
cia commerciale marittima 
(che nell’84 si è chiusa con 
un deficit di 1.880 miliardi). 


Il tempo 


TEMPERATURE 

Bolzano 

9 

11 

Verona 

11 

17 

Trieste 

11 

19 

Venezia 

11 

17 

Milano 

10 

16 

Torino 

7 

16 

Cuneo 

7 

12 

Genova 

14 

17 

Bologna 

10 

22 

Firenze 

5 

23 

Pisa 

7 

19 

Ancona 

9 

20 

Perugia 

10 

20 

Pescara 

8 

18 

L'Aquila 

6 

21 

Roma U. 

6 

22 

RomaF. 

7 

19 

Campob. 

10 

19 

Bari 

10 

19 

Napoli 

7 

23 

Potenza 

7 

17 

S.M.L 

13 

17 

Reggio C. 

13 

20 

Messina 

14 

20 

Palermo 

14 

17 

Catania 

13 

21 

Alghero 

12 

16 

Cagliari 

12 

20 



SITUAZIONE — La perturabezione thè ha interessato ancora lari la 
regioni settentrionali si allontana verso L'Europa centrale: la perturba- 
rione che ha interessato le regioni meridionali si ellontane verso il 
Mediterraneo orientale, la pressione atmosferica sull'Italia A in gra¬ 
duala aumento. 

H TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni setrent ione lì e su queQr centrai* 
condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzate de scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno. Addensamenti nuvolosi e carattere 
temporaneo lungo la fascia alpine e le loca Irti prealpina specia il 
sattora orientale. Sulle regioni meridionali inizialmente cielo nuvoloso 
ma durante a corso delle giornata tendenza ed ampie schiarite. Tem¬ 
peratura generalmente in aumento. 

sirao 
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Appello alle forze politiche: «La riforma va fatta immediatamente» 


I ricercatori in rivolta 

«Tentano di snaturare il Cnr» 

Oltre mille firme per protestare contro la trasformazione dell’ente in agenzia che distribuisce soldi ai pri¬ 
vati - «In Italia servono 100.000 persone che lavorino sull’innovazione ma oggi ne abbiamo solo la metà» 


ROMA — I ricercatori del 
Consiglio nazionale delle ri* 
cerche sono in rivolta. Te¬ 
mono che II Cnr cambi natu¬ 
ra e si trosforml In un ente 
erogatore di finanziamenti 
al privati smantellando la 
propria rete di ricerca pub¬ 
blica. Già oggi decine di ri¬ 
cercatori sono •emigrati, 
verso altri enti e altri 700 se 
ne andranno nel prossimi 
mesi. 

«I tempi per Intervenire 
sono strettissimi. Bisogna ri¬ 
formare l’ente e dare una 
prospettiva di carriera a chi 
vi lavora*, hanno detto Ieri I 
ricercatori che hanno firma¬ 
to (In più di 800) un appello 
sottoscritto anche da 20a do¬ 
centi e personalità accade¬ 
miche come Carlo Bernardi¬ 
ni, Glovan Battista Zorzoli, 
Raffaele Meo, Roberto Fle- 
schl, Gabriele Glannantonl, 
Mario Giordano, Edoardo 
Calanlello, Franco Bassanl- 
ni. 

Nell’appello, e nella confe¬ 
renza stampa tenuta ieri a 
Roma al termine di un’as¬ 
semblea nazionale del ricer¬ 
catori, si sostiene che «con 


l'arrivo del nuovo presidente 
del Cnr vengono confermati 
puntualmente tutti 1 feno¬ 
meni segnalati nella tenden¬ 
zagenerale: proliferazione di 
progetti... che si sovrappon¬ 
gono e intersecano confusa- 
mente le ricerche degli orga¬ 
ni propri (istituti e centri) 
senza che questi siano in al¬ 
cun modo ristrutturati; bloc¬ 
co delle assunzioni di perso¬ 
nale di ricerca e rischio gra¬ 
vissimo di definitivo impo¬ 
verimento del Cnr con la 
prevista fuga di parecchie 
centinaia di ricercatori verso 
l’università... nessun provve¬ 
dimento legislativo sulla 
condizione professionale ed 
economica del ricercatori». 

Ed è proprio questo, so¬ 
stengono, 11 problema dei 
problemi. L'Italia ha bisogno 
di almeno 100.000 ricercatori 
per stare al passo dei paesi 
più industrializzati. Oggi ne 
abbiamo invece 50.000. Ma 
se verrà smantellata la rete 
del Cnr chi fornirà 11 «mate¬ 
riale umano» per la ricerca 
pubblica? 

Il progetto di smantella¬ 
mento è, a parere del ricerca¬ 


tori, già In marcia. E consi¬ 
sterebbe nel trasferire fuori 
da questo ente pubblico la ri¬ 
cerca fondamentale, «così da 
creare le condizioni — affer¬ 
mano 1 firmatari dell’appello 
— per la trasformazione del 
Cnr In agenzia di finanzia¬ 
mento-innovazione». 

I soldi, insomma, arrive¬ 
rebbero si alla struttura 
pubblica ma questa si limite¬ 
rebbe a smistarli al suo 
esterno «trasformando — ha 
detto Francesco Merloni, ri¬ 
cercatore romano — i dipen¬ 
denti In manager, nella mi¬ 
gliore delle Ipotesi, oppure In 
controllori dei finanziamen¬ 
ti trasferiti altrove». 

Questo processo, rafforza¬ 
to dal blocco delle assunzio¬ 
ni, creerebbe già ora un pa¬ 
radosso: «Gli stanziamenti 
perla ricerca pubblica In Ita¬ 
lia, considerati sempre in¬ 
sufficienti, sono in realtà 
esuberanti se paragonati — 
ha detto 11 professor Lucio 
Bianco, direttore dell’Istitu¬ 
to di analisi del sistemi del 
Cnr — al numero di ricerca¬ 


tori pubblici effettivamente 
impegnati In attività di ri¬ 
cerca». 

Un buffo risultato, è stato 
detto, di una politica delle 
assunzioni e di un tratta¬ 
mento del personale che pro¬ 
duce un invecchiamento del 
ricercatori del Cnr e una pro¬ 
duttività calante. Il presi¬ 
dente Rossi Bernardi ha pro¬ 
posto di qualificare 11 Cnr In¬ 
nalzando 11 limite di età per 
l’assunzione nell’ente «per¬ 
ché — ha detto più volte — 
se volessimo assumere Carlo 
Rubbla la legge ce lo impedi¬ 
rebbe». 

Ma questa proposta, so¬ 
stengono 1 ricercatori, non 
affronta 11 problema fonda- 
mentale: «Non basta intro¬ 
durre personale altamente 
competente — hanno detto 
— perché tra 1 compiti del 
Cnr c’è anche quello di for¬ 
mare nuove generazioni di 
ricercatori. I Rubbla non de¬ 
vono solo essere assunti, ma 
formati». 

Ecco allora le contropro¬ 
poste dei ricercatori, conte¬ 
nute nell'appello: «Riforma 
degli organi direttivi del Cnr, 


separando la funzione di 
consulenza-coordinamento 
della ricerca da quella di ge¬ 
stione della rete scientifica; 
ristrutturazione degli organi 
di ricerca per concentrare e 
qualificare meglio l’Inter¬ 
vento diretto del Cnr, rifor¬ 
ma dello stato giuridico del 
ricercatori che preveda una 
carriera basata sulla valuta¬ 
zione dell’attività scientifica 
svolta e una remunerazione 
almeno paragonabile a quel¬ 
la dei docenti universitari di 
pari qualificazione». 

I ricercatori chiedono che 
le forze politiche non eluda¬ 
no «la prossima scadenza del 
giugno 1986 per una legge di 
riforma che non si limiti a 
modificare la composizione 
dei comitati nazionali di 
consulenza, ma fissi con 
chiarezza il ruolo, le funzioni 
e le strutture di governo del 
Cnr come elemento essenzia¬ 
le della riorganizzazione del¬ 
la rete di ricerca scientifica 
del Paese». 

Romeo Bassoli 


Dopo il varo in commissione del provvedimento che concede loro sconti di pena 


Il «chi è» dei terroristi dissociati 

In carcere ne sono rimasti 250 - Condannano la lotta armata ma rifiutano la «delazione» - Il giudice Caselli: 
«Questa legge mi pare accettabile» - Sergio Lenci, colpito da PI: «È una pietra tombale sulla verità» 


ROMA — «Dopo un dibattito 
lungo, tormentato, articola¬ 
to, la commissione Giustizia 
del Senato ha compiuto una 
scelta che inevitabilmente 
lascia margini di scontento. 
Tuttavia 11 suo orientamento 
mi sembra fra l più accetta¬ 
bili». Giancarlo Caselli, giu¬ 
dice di tante inchieste sul 
terrorismo, oggi membro del 
Csm, valuta così il testo della 
legge a favore del .dissocia¬ 
ti»: «La materia è tale che 
nessuna scelta può soddisfa¬ 
re tutti. Il risultato raggiun¬ 
to credo sia la migliore me¬ 
diazione possibile fra esigen¬ 
ze contrapposte. I requisiti 
per la dissociazione sono de¬ 
finiti sufficientemente, al¬ 
meno nella misura In cui è 
possibile circoscrivere un fe¬ 
nomeno difficile. I benefici 
sono accettabili». 

E il ruolo del giudice, a cui 
la legge affida ogni verifica, 
Interpretazione, applicazio¬ 
ne, Insomma una larga di¬ 
screzionalità? «Certo ai ma¬ 
gistrati è chiesto uno sforzo 
particolarmente intenso di 
approfondimento delle sin¬ 
gole posizioni: anche perché 
la possibilità di dissociarsi 
resta solo fino all’entrata In 
vigore della legge, e questo 
esige un controllo rigorosis¬ 
simo». Sottinteso: per evitare 
dissociazioni «strumentali», 
in extremis, compiute più 
per godere degli sconti di pe¬ 
na che per convinzione. 

• • • 

Su un altro versante, quel¬ 
lo delle vittime del terrori¬ 
smo, 1 pareri sono contra¬ 
stanti. C’è qualcuno che da 
tempo ammette misure a fa¬ 
vore di una «dissociazione» 
definita come nella legge. 
Altri, Invece, no. Come 
l’arch. Sergio Lenci, esperto 
d’edilizia carceraria, sociali¬ 
sta, che porta ancora confic¬ 
cato in testa II proiettile di 
una terrorista di Prima Li¬ 
nea che voleva ucciderlo. 
«Questa legge mi pare Inac¬ 
cettabile: sancisce 11 diritto 
all’omertà, è una pietra tom¬ 
bale sulla tremenda avven¬ 
tura del terrorismo», affer¬ 
ma. Perché? Perché l benefi¬ 
ci sono concessi senza una 
contropartita di collabora¬ 
zione: «Il terrorismo — affer¬ 
ma Lenci — non è una som¬ 
ma d'errori di ragazzi fanati¬ 
ci. Ma è una somma di ra¬ 
gazzi fanatici usati c finan¬ 
ziati. Se non si contribuisce a 
svelare le trame che stanno 
dietro 11 terrorismo, si dà 
protezione a chi sta al coper¬ 
to. Si afferma li principio che 
l’imbroglio, l’intrigo, la falsi¬ 
tà sono paganti. Insomma, 
sono più addolorato per que¬ 
sta legge che per il colpo di 
pistola». 

• • • 

A sparare a Lenci (e anco¬ 
ra non si sa bene perché) è 
stata Giulia Borelll. Adesso è 
«dissociata». In carcere si è 
sposata con un altro disso¬ 
ciato, Enrico Galmozzl. 
Sempre In carcere hanno 
avuto due gemelli, battezzati 
dall’arcivescovo di Milano 
Carlo Maria Martini (grande 
protagonista, assieme al ge¬ 
suiti, dello sviluppo di un’a¬ 
rea di dissociazione che è ap- 

§ rodata alla fede religiosa). 

ono una delle coppie celebri 
della dissociazione: come Va¬ 
lerio Morucd e Adriana Fa- 


randa, Sergio Seglo e Susan¬ 
na Ronconi, Gloria Pescaro- 
lo ed Enrico Bagllonl. Quan¬ 
ti siano 1 terroristi dissociati 
non si sa bene. La maggior 
parte è ormai In liberta. In 
carcere ne sono rimasti, 
stando agli ultimi dati, 250 
(180 uomini, 70 donne, pre¬ 
valentemente di sinistra): 
con nomi noti come Corrado 
Alunni, Ernesto Balduccl 
(quello che consegnò l'arse¬ 
nale del Cocori all’arcivesco¬ 
vo Martini), o 1 brigatisti 
«storici» Franceschini e 
Ognibene. Sono concentrati 
nelle «aree omogenee» di po¬ 
chi carceri-modello, Reblb- 
b!a e Bergamo soprattutto. 
Vivono collettivamente, or¬ 
ganizzano convegni, sono 
ormai «un soggetto politico 
collettivo». Rifiutano il ter¬ 
rorismo. ma anche la «dela¬ 


zione». Gli unici che poteva¬ 
no essere esclusi dal benefici 
della legge. In quanto accu¬ 
sati di strage (per la bomba 
che causò un morto durante 
l'evasione dal carcere di Ro¬ 
vigo) erano Seglo, Ronconi e 
compagni: ma nel corso del 
processo sono riusciti a otte¬ 
nere la derubricazione del¬ 
l'imputazione In omicìdio. 

Misure legislative a favore 
del dissociati sono aperta¬ 
mente chieste, perlomeno 
dal 1983, da quasi tutti i ma¬ 
gistrati che giudicano Impu¬ 
tati di terrorismo (la prima 
fu la Corte d’assise di Geno¬ 
va) e che finora, in carenza di 
benefici specifici, hanno fat¬ 
to un largo ricorso all’uso 
delle attenuanti nelle con¬ 
danne. La prima proposta di 
legge per 1 dissociati risale 


pure al 1983, fu presentata 
da Marco Boato e altri 47 de¬ 
putati. Nell’attuale legisla¬ 
tura se ne sono accumulate 
altre (Pei, governo, Psl e de¬ 
putati di vari gruppi), fino al 
testo definitivamente vara¬ 
to, che le «supera» tutte per 
quantità di benefici accorda¬ 
ti. Una scelta dovuta anche 
al fatto che, col passare del 
tempo, è diminuito anche il 
numero del reali destinatari 
della legge: restano cioè In 
carcere solo gli accusati dei 
reati più gravi. Ma un altro 
provvedimento — la «rifor¬ 
ma delle riforma» carcerarla 
— è In fase di avanzatissima 
definizione, e prevede ulte¬ 
riori benefici a favore di tutti 
i detenuti, legati al compor¬ 
tamento In carcere e miranti 
al «recupero». 

Dunque, cosa può atten¬ 


dersi adesso, ragionevol¬ 
mente, un «dissociato» anco¬ 
ra in prigione? Prendiamo il 
caso ipotetico, ma non infre¬ 
quente nella realtà, di un ex 
terrorista condannato'a 30 
anni per omicidio e altri rea¬ 
ti. La legge sui dissociati gli 
ridurrà la pena di un quarto, 
portandola a 22 anni e mez¬ 
zo. Con la vicina riforma pe¬ 
nitenziaria potrà godere del¬ 
la semlllbertà (oggi esclusa 
per gli omicidi) a metà cam¬ 
mino, cioè dopo 11 anni, e di 
uno «sconto di pena», legato 
alla buona condotta, di 3 me¬ 
si ogni anno. Insomma, dopo 
16 anni potrà essere posto in 
libertà condizionale. Col si¬ 
stema attuale, invece, ne oc¬ 
correrebbero poco più di 19. 

Michele Sartori 


Il Pei: risarcire le 
vittime di attentati 


ROMA — «Un riconoscimento per le vittime del terrorismo 
non può avere un carattere esclusivamente morale quando, 
per effetto dell'atto terroristico, si sla manifestata una situa¬ 
zione di grave Indigenza della vittima, se sopravvissuta, o dei 
suol familiari». Lo afferma un’interpellanza rivolta al presi¬ 
dente del Consiglio da Renato Zangheri, Giorgio Napolitano 


e Luciano Violante, che chiedono un intervento del governo 
al proposito. Lo spunto è fornito dal prossimo 40° anniversa¬ 
rio della Repubblica, che «deve costituire un momento di 
riflessione sulla storia anche recente del nostro paese»: cioè 
sugli attacchi terroristici ed eversivi e sul «grande riconosci¬ 
mento» che meritano tutte le vittime, «troppo spesso dimenti¬ 
cate o trascurate». 

Per 11 2 giugno si sta pensando anche all'emanazione di 
un'amnlstia-indulto. Contro l’eventuale provvedimento si 
sono espressi ieri 1 giudici del distretto di Genova: non servi¬ 
rebbe a sfoltire le carceri, affermano, determinerebbe dispa¬ 
rità fra imputati, indurrebbe 1 giudici a largheggiare in car¬ 
cerazioni preventive per placare l’allarme sociale. 


Ieri in Calabria i funerali delle cinque raccoglitrici di olive 

Braccianti povere, povere donne 

Morte mentre tornavano a casa dopo una giornata di massacrante lavoro - Il caporala- 
to - Lotta per la vita Giacomina Balcastro, 13 anni - Sveglia alle due del mattino 


Dal nostro inviato 

POLISTENA (Reggio Calabria) — 
Piange Melicucco. piange S.GIorgio 
Morgeto, piange Polistena. Piange tut¬ 
ta la plana di Gioia Tauro Rosa Mon- 
gordo. Maria Concetta Portolesi, Con¬ 
cetta Giovinazzo, Rosa Silvestro, Car¬ 
mela Circosta, le cinque raccoglitrici di 
olive morte mercoledì al chilometro 382 
dell’autostrada del Sole Salemo-Reg- 
gto Calabria, a un chilometro dallo 
svincolo di Rosamo. Sono state sepolte 
ieri. 

Funerali commossi, di massa, pieni 
di rabbia. Melicucco, quattromila abi¬ 
tanti, ha seppellito per prima Carmela 
Cercosta, 41 anni, madre di cinque 
bambini, che da sempre faceva questo 
mestiere. Sveglia all’alba, con 1 camion 
del caporali sugli ollveti in provincia di 
Catanzaro e Cosenza e poi ritorno a ca¬ 
sa di sera, giusto in tempo per accudire 
1 bambini e la misera casa (due stanze 
su due piani) e poi dormire qualche ora. 
In contrada Monacella di S.Giorgio 
Moregeto piangono in casa di Rosa Sil¬ 
vestro, 35 anni e tre figli. La casa è un 
vecchio e fatiscente frantolo abbando¬ 
nato in mezzo alla campagna, fra agru¬ 
meti, ollveti e mandorli In flore. E pian¬ 
gono In tanti, tutto 11 paese. In contrada 
Pantani di S.Glorgio dove esce la bara 
di Concetta G lo vi n azza A S.Giorgio 
Morgeto saranno almeno 600 le donne 
che In tutte le stagioni dell’anno parto¬ 
no all'alba per tornare alla sera, ora per 
raccogliere olive, ora pomodori, ora ci¬ 


polle o fragole. A Polistena, nella chiesa 
madre, non entra più uno sp!llo.Fuori 
c'è tutto il paese, chiusi tutti 1 negozi 
per il lutto cittadino. Il prete nell’ome- 
lia ha parole dure contro coloro che 
«sperperano — dice — il denaro In mo¬ 
do clientelare senza tenere conto dei bi¬ 
sogni veri della gente povera». Con la 
piana di Gioia Tauro in lutto Ieri c’era 
tanta Calabria che non si rassegna a 
convivere passivamente con questa 
barbarie: c’erano le amministrazioni 
comunali, 1 slndacl, una delegazione uf¬ 
ficiale del consiglio regionale guidata 
dal compagno Ledda, delegazioni mas¬ 
sicce del Pel (che ha presentato interro¬ 
gazioni urgenti sul caporalato alla Re¬ 
gione e alla Camera) ma anche di altri 
partiti, del sindacato, che oggi terrà a 
Polistena un'assemblea, parlamentari. 
Le braccianti, da queste parti, comin¬ 
ciano a lavorare con le bambole in 
braccio. E così deve essere stato per 
Giacomina Belcastro, 13 anni e sei me¬ 
si, che lotta ancora fra la vita e la morte 
nel reparto di rianimazione dell’ospe¬ 
dale di Catanzaro. Sul camion salgono 
spesso interi nuclei familiari, nonne, 
madri, figli, nipoti. E il viaggio spesso è 
più lungo di 200 chilometri. A Giffone, 
un altro paesino della zona, mi raccon¬ 
tano ad esemplo che la sveglia suona 
presto, alle 2 del mattino, per quattro 
ore di viaggio che spesso finisce addirit¬ 
tura in Sicilia e In Puglia, n ritomo non 
prima delle sei di sera per ripartire poi 
alle due del mattina E non si tratta di 


viaggi comodi. Sui camion le donne si 
danno 11 cambio per stare nella cabina 
del guidatore, al riparo da pioggia, 
freddo e vento che squassa il cassone 
dove sono sistemate alla meglio quattro 
tavoli a mo’ di sedile. E non s'è mal fat¬ 
to niente. 

Il caporalato nella piana di Gioia 
Tauro (tutti 1 paesi sono coinvolti in 
questo giro) è in mano alla mafia. Un 
circuito complicato in cui spesso il ca¬ 
porale che preleva le donne è diretta- 
mente un mafioso in cui spesso le co¬ 
sche agiscono come intermediari. Ma le 
donne non hanno altre alternative se 
non quest’infame lavoro. Ma chi do¬ 
vrebbe intervenire che fa? Le proposte, 
realistiche e immediate, ci sarebbero 
pure ma governo e giunta regionale la¬ 
titano da troppo tempo. Il sindacato 
parla di una possibile sperimentazione 
sul bacini di traffico della mano d’ope¬ 
ra agricola con una riforma del colloca¬ 
mento. Il Pel ha chiesto da tempo una 
verifica delle concessioni e un sistema 
di trasporti più umano, più civile, che 
non metta a continuo repentaglio la vi¬ 
ta delle donne. Ma sono proposte che il 
governo non ha mal preso In esame. Il 
caporalato è diventato così, pian piana 
una sorta di forma d’avviamento al la¬ 
voro quasi «legalizzato». Una faccia del 
Mezzogiorno che s’è fatto finta di non 
conoscere e di non vedere. 

Filippo Veltri 


Lettera a Goria 


I soldi del 
condono 
al piano 
nazionale 
di risa¬ 
namento 

ROMA — «Occorre un gran¬ 
de plano nazionale di risana¬ 
mento urbanistico, ambien¬ 
tale, paesistico, utilizzando 
le risorse finanziarie deri¬ 
vanti dat condono edilizio». 
Allo scopo, nel giorni scorsi, 
deputati del Pel e della Sini¬ 
stra indipendente avevano 
presentato una proposta di 
legge alla Camera. I due pri¬ 
mi firmatari della proposta, 
Guido Alborghettl (comuni¬ 
sta) e Franco Bassaninl (Si¬ 
nistra indipendente) si sono 
rivolti, con una lettera, al 
ministro del Tesoro Giovan¬ 
ni Goria, richiamando la sua 
attenzione sull’esigenza di 
varare In tempi rapidi il pla¬ 
no e di porre In discussione 
la proposta In occasione del¬ 
la conversione In legge del¬ 
l’ultimo decreto sull’abusivi¬ 
smo. 

La questione era già stata 
sollevata in Parlamento du¬ 
rante l’Iter della legge di sa¬ 
natoria. Ma la maggioranza 
volle mantenere un’impo¬ 
stazione essenzialmente «fi¬ 
scale* del provvedimento per 
considerazioni legate alla 
particolare contingenza fi¬ 
nanziaria del momento. Og¬ 
gi è stata fortemente ridi¬ 
mensionata (calo del prezzi 
del petrolio) l'esigenza di de¬ 
stinare le entrate dei condo¬ 
no edilizio alla copertura 
(peraltro In misura non rile¬ 
vante) del deficit pubblico. 

Si pone insieme, in termi¬ 
ni — sostengono Alborghettl 
e Bassaninl — il problema 
della riqualificazione della 
spesa pubblica. In specie per 
gli investimenti. Le entrate 
del condono, se destinate al¬ 
la realizzazione di un artico¬ 
lato progetto di risanamento 
delle aree degradate dall’a¬ 
busivismo, possono costitui¬ 
re, soprattutto nelle regioni 
meridionali, un’importante 
e preziosa risorsa in grado di 
produrre nuovo lavoro e 
nuova occupazione e di con¬ 
tribuire al ripristino di ac¬ 
cettabili condizioni di vita in 
molti quartieri abusivi. Ciò 
potrà anche avere effetti po¬ 
sitivi sul grado di consenso 
al rientro nella legalità per 
molti abusivi del passato e 
contribuirà a rendere davve¬ 
ro credibile la volontà dello 
Stato e degli enti locali di 
fermare l’abusivismo e di ri¬ 
solverne 1 danni territoriali 
ed ambientali. Alle «rivolte 
fiscali» non ignote anche In 
altri paesi dell'Occidente (a 
partire dalla California) si 
può far fronte anche con mi¬ 
sure positive. 


Un caso a Torino 


Per casa 
di cura 
truffa e 
peculato 
alla com¬ 
missione 

Dalla nostra redazione 

TORINO — Una raffica di 
mandati di comparizione per 
truffa, peculato e Interesse 
privato è stata emessa Ieri 
dal giudice Istruttore che In¬ 
daga su un presunto raggiro 
compiuto dat titolari di una 
casa di cura privata al danni 
della Regione Piemonte. Ol¬ 
tre all’ex-presidente della 
giunta regionale ed ex-as¬ 
sessore alla sanità Ezio En- 
rietti del Psi (già agli arresti 
domiciliari per un’altra vi¬ 
cenda), sono stati colpiti dal 
provvedimento tutti i mem¬ 
bri della commissione consi¬ 
liare presenti allorquando fu 
dato il parere sulla conven¬ 
zione tra la casa di cura e 
l'ente pubblico: Ferrerò e 
Marchìaro (Pei), Rosei e 
Arlotti (indipendenti di sini¬ 
stra), Vietti e Soldano (De). 
Una trentina di comunica¬ 
zioni giudiziarie sono state 
Inviate a medici ed ammini¬ 
stratori della Usi da cui di¬ 
pende la casa di cura. 

I fatti risalgono al 1977, 
quando la Regione stipulò 
convenzioni con varie case di 
cura, tra cui «Villa Ida» di 
Lanzo Torinese. Secondo 
l’accusa, «Villa Ida» avrebbe 
ottenuto una classificazione 
più favorevole (e quindi con¬ 
tributi più elevati) di quella 
che le sarebbe spettata per i 
servizi forniti: ad esemplo, 
gli esami clinici non veniva¬ 
no effettuati in clinica ma 
all’ospedale di Ciriè, me¬ 
diante Impegnative firmate 
da medici esterni. Nel mesi 
scorsi era già stato arrestato 
11 direttore amministrativo 
di «Villa Ida», Pietro Vietti di 
55 anni, fratello del consi¬ 
gliere regionale democristia¬ 
no. Anna Maria Vietti. 

Sconcerto ha destato ora il 
fatto che sia stata chiamata 
in causa, a titolo di respon¬ 
sabilità oggettiva, una com¬ 
missione consiliare che non 
aveva competenze di con¬ 
trollo amministrativo, nè 1 
relativi poteri Ispettivi. In¬ 
fatti 1 membri della commis¬ 
sione si limitarono ad espri¬ 
mere un parere su una deli¬ 
bera (poi approvata dal con¬ 
siglio regionale) in base alla 
documentazione fornita 
dall’assessore competente, 
nella quale non si dava conto 
del parere consultivo di una 
commissione tecnica che 
avrebbe attribuito a «Villa 
Ida» ima classificazione me¬ 
no favorevole. 


Lunedì saranno note 
le materie per la maturità 

ROMA — Lunedì prossimo il ministero della Pubblica Istru¬ 
zione renderà note le materie scelte per le prove scritte e orali 
della maturità 1980. Quest’anno, gli esami inizieranno 11 18 
giugno con la prova di Italiano e dovranno concludersi entro 
U 24 luglio. 


A Valguarnera (Enna) 
giunta Dc-Pci-Psi 

ENNA — Una nuova Giunta, con la partecipazione del Pel, è 
stata eletta a Valguarnera, In provincia di Enna. E il risultato 
di un accordo programmatico tra la De, 11 Pei e il Psl e può 
contare su una maggioranza di 23 consiglieri su 30. Alla De 
(che ha 11 consiglieri) sono andati 11 sindaco e due assessori; 
a Pel e Psl (che hanno entrambi 6 consiglieri) sono andati due 
assessori ciascuno. Subito dopo le elezioni del 12 era stata 
eletta, Invece, una giunta di centro-sinistra. 

Proposta Pei per il diritto 
ai lavoro dei minorati psichici 

ROMA — Una recente sentenza della Cassazione ha ripropo¬ 
sto Il complesso problema dell’avviamento obbligatorio al 
lavoro dei minorati psichici. La sentenza separa gli Invalidi 
psichici da (nielli fisici e affida le possibilità di assunzione del 
primi alla discrezione del datore di lavoro. Nel novembre 
scorso è stata presentata alla Camera una proposta di legge 
del Pel (primo firmatario Isaia Gasparotto) volta a sanare 
questa grave discriminazione. La sentenza della Cassazione 
rende particolarmente urgenti l’esame e il varo di questo 
provvedimento. 

Sarti: «Non ho mai sostenuto 
la privatizzazione» 

ROMA — Scrive Armando Sarti: «Sull’Espresso del 6 aprile 
viene pubblicata una mia intervista a Federico Rampini dal 
titolo: «Vade retro Tasco - Colloquio con Armando Sarti». 
Effettivamente ho rilasciato l’intervista, ma mentre parte 
dello scritto rispecchia interamente e compiutamente il mio 
pensiero, altri passi, per via di una sintesi operata, si tradu¬ 
cono in un travisamento delle mie proposte e dei miei giudizi. 
In particolare non ho mal affermato «Posso anticipare che la 
Cispel lancerà una proposta che farà scalpore: privatizzare». 
Il mio discorso era più complesso e prende In considerazione 
ipotesi organizzative limitate al fine di decentrare dalle 
aziendepubbliche attività ausiliaric e non essenziali alla pro¬ 
duttività del servizio erogato. Tutti sanno infatti che da sem¬ 
pre ed in ogni sede mi sono battuto contro coloro che sosten¬ 
gono la privatizzazione dei servizi pubblici». 

Sarà presto restaurato 
la «Giuditta» di Donatello 

FIRENZE — La «Giuditta», una statua in bronzo di Donatel¬ 
lo collocata dal fiorentini in piazza della Signoria come sim¬ 
bolo della loro libertà, sarà presto restaurata. Il restauro è 
stato finanziato dalla «Banca Toscana» nell’ambito delle ma¬ 
nifestazioni per il sesto centenario della nascita del grande 
artista fiorentino. La statua era stata rimossa dalla loggia 
dell’Orcagna nel 1980, per sottrarla aH’inquinamcnto atmo¬ 
sferico, e Trasportata all’interno di Palazzo Vecchio, ove at¬ 
tualmente si trova. 

Terremoto ’80: inchiesta 
su assegnazione prefabbricati 

POTENZA — Una comunlcazione^giudlzlaria nella quale si 
ipotizza il reato di abuso di ufficio è stata inviata dal pretore 
Aldo Gubitosi al sindaco di Potenza, Gaetano Fierro (De), e a 
cinque componenti della Giunta In carica dal 1980 al 1985, l 
democristiani Franco DI Bello. Giuseppe Lamanna e Lucia¬ 
no Mancusi e i socialisti Vito Onorati e Vincenzo Lovallo. Il 
provvedimento, notificato nel giorni scorsi dopo Indagini 
svolte da carabinieri del nucleo di polizia giudiziaria di Po¬ 
tenza e riguarda una delibera della giunta nella quale sono 
Indicati 1 criteri per l’assegnazione di alcuni dei prefabbricati 
realizzati dopo 11 terremoto del 1980. 


Il partito 


Per il congresso 

Ricordiamo a tutte le federazioni che martedì 8 aprile dalle 
ore 9 in poi presso la Federazione di Firenze (Via Alamanni. 
41) i capi delegazione dovranno ritirare le deleghe, gli inviti 
permanenti • quelli dei veterani. 


Ma perché Pon. Manca 
non scrìve al Tempo? 



Arrestato a Napoli 
Tesori d’arte in 
garage (1 miliardo) 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Nascondeva 
opere d’arte rubate per un 
valore di oltre un miliardo 
nel garage della sua abita¬ 
zione, a Torre del Greco. Ni¬ 
cola Marasca 57 anni, anti¬ 
quario, è stato arrestato ieri, 
su ordine di cattura della 
procura di Napoli: l’accusa è 

a uella di ricettazione. Secon- 
o gli inquirenti Marasco sa¬ 
rebbe un «anello» importante 
di una grossa organizzazione 
specializzata nei traffico di 
opere d’arte trafugate so¬ 
prattutto nelle chiese d< Na¬ 
poli e della provincia. E, a 
conferma dei sospetti dei 
magistrati, tra la refurtiva 
recuperata nell’aoltezIone 
deU’antiquarlo napoletana 
c’erano anche venti pastori 
del *700 trafugati cinque an¬ 
ni fa dal presepio storico del 


Monastero di Santa Chiara, 
nel cuore di Napoli. I pastori 
erano ancora .imballati», se- 
mlsepolti da un vero e pro¬ 
prio tesoro d’arte: tele, scul¬ 
ture, piatti, vasi d’argento, 
antichi abiti talari intessuti 
con fili d’oro, orologi a pen¬ 
dolo. Uno dei «pezzi» più pre¬ 
stigiosi e di maggior valore è 
una scultura lignea di una 
Madonna, risalente al diciot¬ 
tesimo secolo. L'11 marzo 
scorso Nicola Marasco fu 
coinvolto in un tragico epi¬ 
sodio. Il figlio Ciro, 28 anni, 
tossicomane, uccise la se¬ 
conda moglie dell’uomo, Lu¬ 
ciana Tagliaferri, ferì il pa¬ 
dre che gli aveva negato il 
denaro per una «dose», e poi 
si uccise, sparandosi un col¬ 
po di pistola alla tempia. 

Nella foto: la refurtiva 


Riceviamo e pubblichia¬ 
mo: 

Caro Macaiuso, 

dopo il nostro colloquio te¬ 
lefonico di Ieri, ho cercato in¬ 
vano nell’Unità di oggi una 
precisazione In merito all’a¬ 
nonimo corsivo pubblicato 
nel numero del 3 aprile sotto 
il titolo «Agenti di scorta per 
le valigie». 

Mi sembra di averti dato 
spiegazioni sufficienti ad 
evitare di dare risalto e pub¬ 
blicità a questioni serie e ri¬ 
servate, per non enfatizzarle, 
ma anche per non sottovalu¬ 
tarle. Ma vedo che cosi non è 
stato. Mi trovo quindi co¬ 
stretto a dare alcune precisa¬ 
zioni per non far passare sot¬ 
to silenzio un episodio di 
malcostume giornalistico e 
di esasperato strumentall- 
smo politico. 

Chiunque abbia Ietto (e si 
dovrebbe presumere che l’I¬ 
gnoto corsivista sia un at¬ 
tento lettore di giornali) al¬ 
cuni dei principali quotidia¬ 
ni di domenica 2 marzo, 
avrebbe avuto notizia di una 
provocazione terroristica nei 
miei confronti sulla quale 
non intendo soffermarmi, né 
entrare In particolari. In re¬ 
lazione a ciò e ad altri ele¬ 
menti di valutazione le auto¬ 
rità competenti hanno di¬ 
sposto un servizio di «tutela» 
della mia persona. 


1 lettori ricorderanno cer¬ 
tamente il nostro corsivo nel 
quale veniva ri ferita una no¬ 
tizia pubblicata su «1 1 Tem¬ 
po » con grande rilievo, foto e 
biografia dell’on. Manca il 
quale aveva subito un furto. 
•Il Tempo» scriveva che a 
scoprirlo erano stati due 
agenti di scorta dello stesso 
on. Manca recatisi nella sua 
abitazione per depositare 
delle valigie trasportate con 
una macchina blindata. 

Noi cl eravamo stupiti che 
al giornale romano non fosse 
pervenuta subito una secca 
smentita o un chiarimento 
del parlamentare socialista. 
Tùtto qui 

L’on. Manca ha dato a noi 
del chiarimenti telefonici, 


Ed ora veniamo al furto 
che ho subito nella mia abi¬ 
tazione. Esso non meritava 
né la pubblicità che ha avu¬ 
to, e che tra l’altro sarebbe 
stato bene, per serie ragioni, 
che non avesse; tanto meno 
meriterebbe una precisazio¬ 
ne la cronaca di esso se «l’U¬ 
nità» non l’avesse utilizzata 
per sollevare problemi di ben 
altra natura. 

Questi 1 fatti: 

1) utilizzo una macchina 
blindata non dell’Ammini¬ 
strazione pubblica ma data¬ 
mi In uso. per questo perio¬ 
do. dalla direzione del Psi. 

2) L’autista è un impiegato 
del Psl. 

3) Sulla macchina viaggia 
un agente di polizia che svol¬ 
ge solo 11 suo lavoro profes¬ 
sionale ed al quale nessuno 
si è mal sognato, né mal si 
sognerebbe, di chiedere al- 
l’infuori di questo alcunché, 
e tanto meno di fargli porta¬ 
re «valigie». 

4) Sono altresì previste al¬ 
tre forme di tutela, sulle qua¬ 
li sono naturalmente obbli¬ 
gato alla massima riserva¬ 
tezza. 

Quel che mi turba e mi 
sconcerta è di essere stato 
costretto a fornire spiegazio¬ 
ni per un corsivo che, fran¬ 
camente, figurerebbe meglio 
In un giornale che non fosse 
l’organo del Partito comuni¬ 
sta italiano. 

Cordiali saluti, 

Enrico Manca 

ma non ha scritto ancora al 
•Tempo*. J chiarimenti sono 
quelli che si leggono nella 
sua lettera. 

Siamo lieti che all’on. 
Manca, minacciato dalle Br, 
le autorità assicurino una 
scorta anche perché né a Ta- 
rantelll né a Da Empoli era 
stata data. Non sappiamo 

? [uall misure siano state al¬ 
itate per proteggere l’on. 
Manca. Né vogliamo saperlo 
tenuto conto della compren¬ 
sibile tmasslma riservatez¬ 
za*. Speriamo tuttavia che 
l’on. Manca condivida t no¬ 
stri dubbi sulla loro effica¬ 
cia, dal momento che un 
qualsiasi ladruncolo può en¬ 
trare a casa sua e portargli 
via tranquillamente il televi¬ 
sore. 
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ATTENTATO AL BOEING Ancora contraddizioni sulla ricostruzione dell’attentato 
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Il mistero della libanese Chirac contro Berlusconi 


Ma la donna sospetta smentisce tutto «La GÌnC|» 6 già in forse 

Un particolareggiato racconto di «Al Ahram» scomparso nelle successive edizioni - Una bomba «impermeabile» Allo studio una profonda riforma del sistema audiovisivo - Il clima è quello della 
ai raggi X? - Palazzo Chigi smentisce illazioni su un presunto «patto sul terrorismo» fra l’Italia e la Libia «caccia alle streghe» - Mutamenti radicali ai vertici degli istituti pubblici 


BEIRUT - May Elias Man- 
sour, la donna indicala come la 
presunta terrorista che avrebbe 
collocato la bomba esplosa 
mercoledì sul Boeing 727 della 
«Twa», ha smentito ieri sera, 
parlando dal Libano setten¬ 
trionale di cui è originaria, 
qualsiasi coinvolgimento nella 
vicenda e ha detto che intende 
far causa a chi ha fatto il suo 
nome in relazione all'attentato. 

In una dichiarazione a Radio 
Libano, May Elias Mansour ha 
detto di avere intenzione «di far 
causa a coloro che le hanno im¬ 
putato un’azione che non ho 
commesso., precisando che le 
accuse rivoltegli le hanno pro¬ 
vocato «considerevoli danni 
morali e materiali.. 

Secondo gli inquirenti, la 
donna aveva occupato, nel tra¬ 
gitto Il Coiro-Atene, il posto 
• F-10. sotto cui si è prodotta 
poi l'esplosione dell'ordigno 
che ha provocato la morte di 

3 uattro persone e il ferimento 
i oltre nove. 

Poco prima che venisse dif¬ 
fusa, da Tripoli nel nord del Li¬ 
bano, la smentita di May Elias 
Mansour. la radio cristiana 
«Voce del Libano, aveva detto 
che la donna è originaria della 
città settentrionale di Beit 
Roumin e che è membro delle 
«Brigate rivoluzionarie». Sem¬ 
pre secondo la radio, il marito 
della donna era un musulmano 
druso che militava nella milizia 
del partito nazionale socialista 
siriano (alleato della Siria) e 
che rimase ucciso nel 19&4 in 
uno scontro con le milizie cri¬ 
stiane. La radio non ha citato 
alcuna fonte per questa infor¬ 
mazione. 

La smentita è stata fatta at¬ 
traverso un comunicato scritto 
e inviato alle agenzie di stampa 
nella città di Tripoli e quindi 
letto alla radio. Il comunicato è 
firmato «signora May Elias 
Mansour. ma non contiene al¬ 
cun indirizzo della firmataria. 

La Mansur sarebbe arrivata 
all'aerostazione in ritardo e I 



ATENE — Questa drammatica foto, inevitabilmente poco chiara, ò stata scattata da un passeg¬ 
gero del Boeing dopo l'esplosione. Si intravedono le maschere a ossigeno pendenti 


avrebbe passato il controllo do¬ 
po gli altri passeggeri: «Gli 
agenti — ha detto l'alto ufficia¬ 
le — controllarono uno per uno 
i suoi bagagli che vennero esa¬ 
minati anche dai servizi di sicu¬ 
rezza della Twa». La donna sa¬ 
rebbe stata anche sottoposta a 
perquisizione personale e ac¬ 
compagnata dall’auto della 
Twa all’aereo. Come ha fatto 
dunque a portare a bordo la 
bomba, se effettivamente è sta¬ 
ta lei? La domanda è per ora 
senza risposta; ma proprio ieri 


BEIRUT — Due gruppi clan¬ 
destini, le «Brigate arabe rivo¬ 
luzionarie» ed i -rivoluzionari 
egiziani», hanno rivendicato 
con un comunciato diramato 
a Beirut la paternità di quello 
che hanno definito -attacco 
suicida in risposta all’aggres¬ 
sione della Libia da parte degli 


la rete televisiva americana 
Cbs ricordava che sono stati 
messi a punto ordigni esplosivi 
privi di involucro metallico e 
capaci di sfuggire sia all’indagi¬ 
ne con i raggi X che al fiuto dei 
cani. 

Tornando comunque alla 
Mansur, «Al Ahram. scrive che 
la donna occupò la poltrona 10- 
F: e fu proprio tra la decima e la 
undicesima fila che si verificò 
l'esplosione. Quel che è singola¬ 
re è che nelle successive edizio¬ 
ni di «Al Ahram. tutto questo 


«Siamo stati 
noi a far 
cadere l’aereo 
messicano» 


Morto Shariat Madari 
il «grande ayatollah» 
che si era opposto 
al regime di Khomeini 



Kazem Shariat Madari 


TEHERAN — È morto giovedì In un ospeda¬ 
le dì Teheran l’ayatollah Khazem All Shariat 
Madari, uno dei massimi esponenti del clero 
sciita Iraniano e forse il più prestigioso oppo¬ 
sitore dellTmam Khomeini e del regime inte¬ 
gralista da lui Instaurato dopo la rivoluzione 
del 1979. Aveva 82 anni. Sofferente da tempo 
per un grave tumore, Shariat Madari era co¬ 
stretto agli arresti domiciliari nella sua resi¬ 
denza nella città santa di Qom, e solo venti 
giorni fa — a quanto si è appreso ora — era 
stato ricoverato In ospedale per Raggravarsi 
delle sue condizioni. La notizia della morte è 
stata data non dalle autorità ma dal familia¬ 
ri del religioso, al quali il regime integralista 
aveva rifiutato un salvacondotto per l’estero 
per sottoporre l’ayatollah a cure specialisti¬ 
che. Giovedì stesso la salma è stata trasferita 
a Qom, nel domicilio dello scomparso, ma 
solo ai familiari stretti è stato consentito di 
avvicinarsi. 

Shariat Madari era uno del sette religiosi 
(incluso Khomeini) cui era stato attribuito il 
titolo di «grande ayatollah», dignità suprema 
delio sciismo. A Khomeini anzi il titolo era 
stato conferito su iniziativa dello stesso Sha¬ 
riat Madari quando lo scià voleva, nel 1963, 
farlo condannare a morte per sovversione. 


La conseguenza fu che Khomeini ebbe salva 
la vita e fu mandato in esilio; da allora e fino 
al febbraio 1979 (data del suo rientro in pa¬ 
tria) proprio Shariat Madari fu il massimo 
esponente religioso sciita all’interno dell'I¬ 
ran. 

Dopo la rivoluzione, Shariat Madari si tro¬ 
vò subito in contrasto con Khomeini: egli era 
infatti contrario alla instaurazione del regi¬ 
me integralista e alla partecipazione dei reli¬ 
giosi alla gestione diretta del potere politico e 
sosteneva le rivendicazioni autonomistiche 
della popolazione della sua regione, l’Azer¬ 
baigian. Il conflitto si fece aperto tra la fine 
del 1979 e i primi mesi del 1980, quando 
esplose in Azerbaigian una vera e propria 
rivolta (parallela a quella del vicino Kurdi¬ 
stan), guidata dal Partito repubblicano dei 
popolo islamico che vedeva in Shariat Mada¬ 
ri la sua guida spirituale. 

Già messo praticamente in domicilio coat¬ 
to, Shariat Madari fu accusato pretestuosa¬ 
mente nell'aprile 1982 di aver partecipato ad 
un complotto per uccidere Khomeini (ad ac¬ 
cusarlo fu l’ex-ministro degli Esteri Gotbza- 
deh, costrettovi con la torutura e poi fucila¬ 
to). Ma gli integralisti non osarono giustizia¬ 
re l’ayatollah: ridotto per ordine di Khomei¬ 
ni alio stato laico, egli fu definitivamente 
confinato agli arresti domiciliari. 


Brevi 


Filippine, nuovo processo assassini Aquino 

MANILA — Quasi certamente » tara un nuovo processo per ronucnSo tS 
Benino Aqumo. •* leader deir opposizione filippina (oggi forza di governo) 
assassinato eTaeroporto di Manila il 21 agosto '83. Ieri la Corte suprema ha 
chiesto alta Procwa generale di far conoscere il suo parere su di una mozione 
che chiedo la riapertura del caso La Procwadovra rispondere entro IO grami. 

Cile, arresti per incidenti a Calarne 

SANTIAGO DEL OLE — la potrà c3ena fa reso noto gwveeS notte che le 
persone arrestate dorante ■ cfcsortftni scoppiati martedì netta otti di Cenema 
sono 98. I tafferugfc erano nati netTambito detta pomata di lutto nazionale 
indetta dar opposizione alena per commemorare tre oppositori sequestrati e 
trucidati da Wer paramilitari Tanno scorso. 

Libano, tregua tra sciiti e palestinesi 

BEIRUT — Dalla scorsa mezzanotte tacoono le armi pesanti attorno a campi 
profughi ci Sabra e Citatila dove una settimana di sconto tra guemgtieri 
palesatesi e m*ziam senti di * Amati ha causato 39 morti e 143 feriti. 

Sudafrica, forse 60 le vittime a Winterveld 

PRETORIA — Forse sono 40 o 50 e non 11 le vittime deBa strage commessa 
dalla polizia del Bophutatswana i 26 marzo scorso a Wintervald quando è ' 
«itervenuta per disperdere un comizio di pretesta. Lo ha reso noto il comitato 
anco delle atti, a» nsuha mancfxno a*’appeso crea una quarantina di 
persone. 

Sudan, sventato colpo di Stato 

KARTUM — Il mostro degfi Interni Abbas Medam ha reso noto len mattina 
che era stato sventato un tentativo di golpe volto e riportare al potere l’ex 
presidente Nimevi. Capofila del tentato colpo <* Stato sarebbe un noto 
«nproncàtare sudanese: Fu ad Ahmed Mefcki. 

Hu Yao Bang in Italia a giugno 

PECHINO — i seyetario generale del Pc cinese Hu Yao Bang sarà a Roma 
ospite del governo italiano dal 19 al 22 gnigno. Lo he annunciato lo stesso Hu 
(Arante Incontro d ien ■ Pechino con « rwmtro De Michel*. 


Oal nostro inviato 

SOFIA — Le critiche a volte 
sono impietose. Ed entrano 
nelle case dei bulgari attra¬ 
verso le immagini della tele¬ 
visione, che da mercoledì 
trasmette in diretta i lavori 
del XIII Congresso del Pcb, 
che si conclude questa sera a 
Sofia. D’altra parte era stato 
lo stesso leader Todor Jtvkov 
a mettere a nudo — insieme 
ai risultati positivi pur rag- 
giunU in questi ultimi anni 
— i ritardi, gli errori. E ad 
indicare alcuni significativi 
cambiamenti cui occorre por 
mano Immediatamente. Un 
congresso di svolta dunque? 
Dopo il 1979, la Bulgaria ha 
introdotto, a piccole tappe, il 
•nuovo meccanismo econo¬ 
mico», una riforma che par¬ 
tendo dali’agricoUura ha 
successivamente Investito 
l’industria. Un meccanismo 
che avrebbe dovuto garanti¬ 
re una maggiore flessibilità 
del sistema economico, ma 
che non metteva in discus¬ 
sione la pianificazione cen¬ 
tralizzata, Il controllo diret¬ 
to, il peso soffocante del vari 
ministeri sul programmi del¬ 
le imprese, sulla definizione 
del prezzi, dei salari, degli 
stipendi. Ora Invece si pro¬ 
spetta un salto in avanti, si 
punta su una maggiore au» 
tonomla «degli organismi di 


racconto, ed in particolare la 
parte dell’accurata perquisizio¬ 
ne, è scomparso ed è stato sosti¬ 
tuito da una dichiarazione del 
generale Mustafa Kamal Mu- 
hammadi, direttore generale 
dell’aeroporto, tendente ad 
escludere categoricamente (ma 
senza scendere in particolari) 
la possibilità — definita «ridi¬ 
cola» — che la bomba sia stata 
collocata sul jet al Cairo. 

La polizia greca ha fatto sa¬ 
pere che si sta indagando sulla 
possibilità che la Mansur sia la 


Stati Uniti» contro l’aereo 
messicano schiantatosi 5 gior¬ 
ni fa sul fianco della monta¬ 
gna di Et Carbon. Il comuni¬ 
cato è stato distribuito agli or¬ 
gani di informazione di Bei¬ 
rut ovest insieme alla fotogra¬ 
fia che sarebbe «il martire sui¬ 
cida- autore dell’azione. 


stessa terrorista che era stata 
segnalata in precedenza a Ni- 
cosia (Cipro) con il nome di 
Amina ^ Sunbessaki. Il riferi¬ 
mento è alla voce riportata dal¬ 
la stampa greca il mese scorso 
secondo cui cinque terroristi 
arabi stavano preparando un 
attentato contro un aereo di li¬ 
nea americano. 

Quanto alta meccanica del¬ 
l’attentato, i tecnici della Twa, 
i’Fbi e la polizia greca sono or¬ 
mai sicuri che l’ordigno era sta¬ 
to nascosto fra le pieghe di un 
giubotto salvagente sotto uno 
dei sedili deliet. Il comandante 
dell’aereo, Richard Petersen, 
ha ammesso che i giubotti furo¬ 
no controllati un no’ a caso: «Ce 
ne sono 150 sull’aereo — ha 
detto — e non abbiamo suffi¬ 
ciente personale di terra per 
controllarli tutti». 

Negli Stati Uniti, il portavo¬ 
ce del dipartimento ai Stato 
Bernard Kalb ha detto che si 
sta indagando per accertare se 
le «cellule rivoluzionarie arabe* 
siano legate alla Libia o ad altri 
Paesi che sostengono il terrori¬ 
smo; ma ha ammesso che «ci so¬ 
no numerosi gruppi con nomi 
simili» e che «e spesso difficilis¬ 
simo verificare le rivendicazio¬ 
ni». Ciò malgrado, un alto fun¬ 
zionario della Casa Bianca a 
Santa Barbara (dove si trova 
Rcagan) ha dichiarato che gli 
Usa, anche se non sarà dimo¬ 
strata una responsabiità libica 
per l’attentato, potrebbero 
egualmente decidere un’azione 
di rappresaglia (politica, eco¬ 
nomica o militare) contro 
Gheddafi poiché egli »ha co¬ 
munque contribuito a creare il 
clima in cui l’attentato ha avu¬ 
to origine». Dal canto suo il 
«Los Angeles Times» ha ripreso 
la vecchia storia secondo cui al¬ 
cuni Paesi europei (Italia e 
Francia in particolare) avreb¬ 
bero stretto a suo tempo «un ac¬ 
cordo con la Libia» che metteva 
quei Paesi al riparo dagli atten¬ 
tati in cambio del libero transi¬ 
to dei terroristi sul loro territo¬ 
rio. Pronta e recisa la smentita 
diffusa a Roma con una nota di 
Palazzo Chigi. 


Nostro servizio 

PARIGI — Fare del nuovo, non significa 
sempre rinnovare ma, talvolta, cadere nel 
vecchio o addirittura nell’antico. A leggere 
ciò che rivelano 1 giornali vicini al governo 
sul programmi del ministro della Cultura e 
della Comunicazione Lcotard in materia di 
televisione si ha l’impressione di un grande 
balzo all’indletro, al tempi In cui non c’erano 
informazioni, Immagini o commenti che non 
andassero a gloria del «regime giscardiano». 

Arrivato fresco fresco al potere, col grado 
supplementare di segretario generale del 
partito giscardiano, Francois Leotard ha af¬ 
fidato a Xavier Gouyou-Beauchamps, ex 
portavoce dell’Eliseo ai tempi di Giascard 
d’Estaing, il compito di preparare una nuova 
legge sulla «comunicazione» e sull’audiovisi¬ 
vo che verrà presentata entro la fine di que¬ 
sto mese In Consiglio del ministri e che 11 
Parlamento dovrà dibattere e votare nella 
seconda metà di maggio. Questa nuova leg¬ 
ge, secondo 11 «Figaro» comprende la liquida¬ 
zione dell’Alta Autorità televisiva (l’organi¬ 
smo incaricato di far rispettare una certa In¬ 
dipendenza dell’informazione nel confronti 
del potere politico), la privatizzazione di una 
delle tre reti televisive di Stato, l’annulla¬ 
mento della concessione del quinto canale a 
Berlusconi, la nomina di nuovi titolari nella 
maggior parte dei posti di responsabilità del¬ 
la radio e della televisione. 

Leotard, lo sanno tutti, è un portabandiera 
del liberalismo e della democrazia. Sulla 
quarantina, sportivo (ha partecipato l’anno 
scorso alla maratona di New York), ha deciso 
di affrontare a passo di carica quello spinoso 
problema che si chiama «riforma dell’audio¬ 
visivo» senza fare troppo caso al principi per 
i quali dice di volersi battere. Non vogliamo 
parlare qui del «caso Berlusconi», che già 
Chirac, durante la campagna elettorale, ave¬ 
va elencato come «uno dei conti da regolare 
subito dopo la vittoria». In effetti sembra che 
non ci siano dubbi sulla volontà del governo 
di estrometterlo da “La Cinq’’ o comunque di 
rendergli la vita impossibile. E il procedi¬ 
mento sarebbe questo: se il Consiglio di Sta¬ 
to, che deve pronunciarsi il prossimo 11 apri¬ 
le, decidesse in favore della validità della 
concessione fatta dal precedente governo al¬ 
la società mista Seydoux-Berlusconi, Leo¬ 
tard a nome del nuovo governo deciderebbe 
di continuare la lotta «con l’obiettivo di 


stracciare 11 contratto troppo rapidamente 
firmato e troppo favorevole agli attuali pro¬ 
prietari di "La Cinq”*. In attesa della liquida¬ 
zione totale, inoltre, la «cinque» si vedrebbe 
privata della concessione già ottenuta di uti¬ 
lizzare il satellite Tdf-1 (lancio previsto nel 
prossimo giugno) per la diffusione a più lar¬ 
go raggio del propri programmi dato che lo 
stesso Leotard, come ministro delia Comuni¬ 
cazione, è investito della tutela della società 
Tdf che ha in gestione, come ente statale, 
tutte le frequenze televisive. 

Insomma, Leotard ha deciso di mettere la 
corda al collo a Berlusconi, che ha avuto »il 
torto» di lanciare la prima rete privata televi¬ 
siva in Francia, sia per regolare 1 conti con 
Mitterrand e 1 socialisti, sia per offrire la 
quinta ad una società di suo gradimento. 

Ma, come dicevamo, questo non è che un 
dettaglio del programmi del nuovo ministro 
della Comunicazione e della Cultura. Quello 
che ci sembra più preoccupante, sempre dal 
punto di vista delle «liberta liberali» e anche 
della democrazia, è l’annunciata epurazione 
del dirigenti «compromessi» con quello che il 
«Figaro» chiama il «passato regime». E poiché 
si tratta di qualcosa di veramente difficile da 
far passare come misura liberale e democra¬ 
tica, Io stesso quotidiano di Hersant è co¬ 
stretto a dedicarvi un lungo editoriale giu¬ 
stificativo che dice brutalmente questo: i so¬ 
cialisti hanno piazzato in cinque anni molti 
del loro uomini nel sistema audiovisivo; la 
destra è tollerante, non vuole l’epurazione, 
«ma la tolleranza ha dei limiti». La destra 
dunque »non farà la caccia alle streghe» ma 
non cadrà nemmeno nell’errore opposto di 
«perdonare tutto». Chi è stato nominato per 
ragioni politiche dev’essere sbattuto fuori. 

Avevano ragione i socialisti, nei primi me¬ 
si di campagna elettorale, a gridare attraver¬ 
so i loro manifesti «aiuto, la destra ritorna»? 
Un fatto è certo: se non è venuto il tempo 
della caccia alle streghe poco ci manca. Ra¬ 
diotelevisione a parte, al ministero della Giu¬ 
stizia — come rivelava ieri «Le Monde» — si 
sta lavorando per mandare in pensione anti¬ 
cipata o mutare di residenza a procuratori 
della Repubblica, direttori di istituti di pena 
o di rieducazione, magistrati e alti funziona¬ 
ri «accusati» di avere collaborato attivamen¬ 
te con il «regime socialista». In nome della 
libertà, naturalmente. 


NICARAGUA-HONDURAS 


Gli americani hanno montato 
■'«invasione» dei sandinisti 

Lo ha detto un alto funzionario honduregno in una intervista a due quotidiani Usa 
Nuovi violenti scontri alla frontiera - Mons. Giglio nunzio apostolico a Managua 


WASHINGTON — L’ammi¬ 
nistrazione Reagan ha volu¬ 
tamente esagerato la portata 
del recente sconfinamento di 
truppe sandinlste in territo¬ 
rio honduregno, per far pres¬ 
sione sul Congresso alfine di 
ottenere Io stanziamento di 
cento milioni di dollari a fa¬ 
vore dei contras. L’afferma¬ 
zione viene da una fonte non 
sospetta: lo ha detto un alto 


funzionario di Teguclgalpa 
in una intervista rilasciata a 
due quotidiani americani, il 
«New York Times» e il «Mia- 
mi Herald». 

«GII Stati Uniti — ha detto 
il funzionario che ha voluto 
conservare l’anonimato — 
hanno l’interesse che questo 
incidente assuma la conno¬ 
tazione di una invasione, ma 
noi non abbiamolo stesso in¬ 


teresse». 

L’interlocutore dei due 
giornali americani ha con¬ 
trastato in diversi punti la 
versione data dalie autorità 
americane sull’attacco con¬ 
dotto il 21 marzo scorso da 
forze sandinlste contro basi 
dei ribelli sostenuti dagli 
Stati Uniti situate in territo¬ 
rio honduregno. L’Hondu- 
ras, ha detto in primo luogo 


in funzionario, denunciò 
l’attacco dei sandinisti solo 
dopo che un alto esponente 
dell’amministrazione Rea¬ 
gan aveva fatto pressioni sul 
governo di Teguclgalpa per 
una maggiore reazione pub¬ 
blica, allo scopo di aiutare le 
pressioni del presidente sul 
Congresso. In secondo luo¬ 
go, gli Usa hanno parlato di 
una invasione condotta da 


_ URSS _ 

Messaggio di Reagan a Gorbaciov 
consegnato da parlamentari Usa 

MOSCA — Due parlamentari americani hanno avuto ieri un 
lungo colloquio, durato due ore e quaranta, con il leader sovieti¬ 
co Mikhaii Gorbaciov. Si tratta del presidente democratico della 
commissione esteri delia Camera Dante Fasceil, e dell’esponen¬ 
te della minoranza repubblicana delia stessa commissione Wil¬ 
liam Broomfield, i quali hanno consegnato a Gorbaciov un mes¬ 


saggio di Reagan che è stato accolto calorosamente, ma di cui 
non è stato reso noto il tenore. 

In una conferenza stampa tenuta dopo il colloquio con il 
segretario del Pcus, Fasceil ha detto che Gorbaciov è sempre 
interessato ad un incontro con Ronald Reagan a Washington, 
per il quale non pone alcuna precondizione, anche se spera che 
rincontro possa concludersi con un risultato concreto. In altre 
parole, l’accordo per la messa al bando degli esperimenti nuclea¬ 
ri, che Gorbaciov vorrebbe raggiungere con il presidente ameri¬ 
cano è «un tema politico di fondo, ma non una condizione pre¬ 
giudiziale relativamente al vertice in questione», ha detto l’espo¬ 
nente democratico. 

Ieri, il ministro degli Esteri sovietico Eduard Shevardnadze 
ha ricevuto i’ambasciatore americano in Urss Arthur Hartman, 
«su richiesta di quest’ultimo». 


BULGARIA 


I temi economici ai congresso del Pc 


Sofia, spinta al decentramento 

Sottolineata dallo stesso Todor Jivkov e da molti delegati l’esigenza di cambiamenti 
nel senso dell’autogestione - Il saluto di Luciano Barca a nome dei comunisti italiani 


autogestione». Più che di 
svolta si insiste a parlare di 
«cambiamenti in profondità 
necessari — come ha detto il 
presidente dei sindacati e 
membro del Politburo del 
Pcb, Petar Dlulguerov — per 
eliminare anche il centrali¬ 
smo burocratico». La mag¬ 
giore autonomia per le auto¬ 
gestioni, il confronto serra¬ 
to, il «dialogo» con il potere 
centrale, vengono presentati 
come una delie leve priorita¬ 
rie per spostare in avanti »la 
rivoluzione tecnico scientifi¬ 
ca» 

Molti delegati hanno po¬ 
sto l’accento sulla necessità 
di Introdurre cambiamenti 
non solo per aumentare la 
produzione, ma anche per 
migliorare la qualità del pro¬ 
dotti. «GII articoli che st of¬ 
frono sul mercato — ha ri¬ 
cordato per esemplo una de¬ 


legata — non corrispondono 
spesso alla domanda dei 
consumatori. L’industria 
leggera deve avere la capaci¬ 
tà di dare risposte alle ten¬ 
denze della moda intemazio¬ 
nale*. Altro tema molto sen¬ 
tito da diversi delegati è 
quello degli «Incentivi econo¬ 
mici e morali». 

Ieri ai delegati del Xni 
Congresso del Pcb ha porta¬ 
to il saluto del comunisti ita¬ 
liani Luciano Barca, della 
Direzione. La lotta per le ri¬ 
forme e il socialismo — ha 
detto tra l’altro — non è se¬ 
parabile dall’obiettivo pri¬ 
mario della pace. E ha ricor¬ 
dato la posizione del Pel sui 
temi del disarmo e della di¬ 
stensione. «Noi che cl battia¬ 
mo per le zone denucleariz¬ 
zate e prive di armi chimi¬ 
che, salutiamo con favore il 
tentativo del quale siete pro¬ 


tagonisti, di creare una zona 
denuclearizzata nei Balca¬ 
ni». Barca ha quindi sottoli¬ 
neato la preoccupazione e 
l’allarme del Pei per il pro¬ 
getto Usa di militarizzazione 
dello spazio, e ha sostenuto 
anche che i comunisti italia¬ 
ni appoggeranno ogni inizia¬ 
tiva «volta alla ricerca di so¬ 
luzioni negoziate in tutte le 
aree di crisi acuta» e si batte¬ 
ranno contro «tutte le viola¬ 
zioni del principio della non 
ingerenza sia politica e tanto 
meno militare negli affari 
degli altri Stati, ovunque 
queste violazioni si manife¬ 
stino: dal continente ameri¬ 
cano all’Asia, dall’Europa 
all’Africa». Barca ha quindi 
parlato del processo, da poco 
concluso a Roma, sull’atten¬ 
tato al papa e la «pista bulga¬ 
ra». I comunisti Italiani si so¬ 


no opposti alla campagna 
pretestuosa di chi era inte¬ 
ressato a creare tensioni fra 
l’Italia e la Bulgaria tenendo 
fermi due principi fonda¬ 
mentali: «Ritenere un impu¬ 
tato innocente fino a prova 
contraria e riaffermare e di¬ 
fendere l’indipendenza della 
magistratura dalle pressioni 
interne e straniere. Sappia¬ 
mo bene — ha concluso Bar¬ 
ca — che ogni singolo magi¬ 
strato può errare, e anche in 
modo clamoroso, ma rite¬ 
niamo che colpirne 1’indi- 
pendenza sia più pericoloso 
del prezzo da pagare all’au¬ 
tonomia. Siamo lieti che l’i¬ 
ter processuale abbia fatto 
crollare la montatura anti¬ 
bulgara e abbia fugato an¬ 
che se non in modo compiu¬ 
to le ombre esistenti». 

Nuccio Ciconto 


circa 1.500 sandinisti, men¬ 
tre in realtà le forze sandini- 
ste sarebbero state composte 
al massimo da 800 uomini. 

Naturalmente, portavoce 
del governo americano si so¬ 
no affrettati a smentire l’in¬ 
tervista, sostenendo che il 
governo dell’Honduras 
espresse i suol timori a Wa¬ 
shington senza esserne solle¬ 
citato. Secondo una fonte del 
servizi segreti americani, la 
puntata del sandinisti in 
Honduras fu un’azione di 
rappresaglia contro la deci¬ 
sione del governo hondure¬ 
gno di fornire armi automa¬ 
tiche al contras. 

Intanto, violenti combat¬ 
timenti sono scoppiati giove¬ 
dì nella provincia settentrio¬ 
nale nicaraguense di Nueva 
Segovia alla frontiera con 
l’Honduras, in seguito a 
un’imboscata tesa dall’eser¬ 
cito nicaraguense ai contras 
che operano nella zona. Si è 
trattato dei primi scontri do¬ 
po la polemica sull’operazio¬ 
ne antiguerriglia condotta 
dai sandinisti in territorio 
honduregno. 

Il Papa ha nominato un 
nuovo nunzio apostolico In 
Nicaragua, nella persona di 
mons. Paolo Giglio, a cui è 
stato conferito contempora¬ 
neamente il titolo di arcive¬ 
scovo di Tindari. Mons. Gi¬ 
glio viene da Taiwan, dove 
era assistente incaricato ad 
interim. Prima di Taiwan, 
mons. Giglio aveva occupato 
altri posti «caldi», in Nicara¬ 
gua, in Argentina, in Iran, 
nel Vietnam, In Algeria, in 
Jugoslavia, negli Usa, in 
Brasile e in Francla. 


1)3 aprile alle ore 20.30 ri ha lasciato 

REMO COLCERASA 

ne danno il doloroso annuncio la 
moglie. ■ figli Alberto con Rosa c 
Carlo con Ninni, i nipoti Laura e Ste¬ 
fano. le cognate Anna e Ines. I fune¬ 
rali in forma civile avrà luogo oggi 
alle ore 11 partendo dal domicilio 
dell’estinto, viale de» Consoli 105. 
Roma. 5 aprile 1986 


Il giorno .1 aprile è morto 

RANIERO NEVI 

tv ritto dal IJ16 al Fri La moglie 
Alisi e i figli Marco e Massimiliano 
Io ricordano a tutti i compagni ed 
anni i che I hanno conosciuto e sotto- 
m traimi in sua memoria per l Unità. 
Ruma. 5 aprile 19£6 


Nel M-itimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

EDOARDO ROSSI 

i suoi cari lo ricordano sempre con 
immutato affi :to c in sua memoria 
sottoscrivono per l'Unità 
Genova. 5 aprile 1986 


Nel temi anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

DARIO DE MARTINI 

amato e stimato dirigente di partito 
«■ di organismi di massa di Rivarolo. 
la moglie, i figli, la mpotina Io ricor¬ 
dano con dolore r grande affetto a 
tutti coloro, compagni, amici e cono¬ 
scenti che lo conobbero. Io stimaro¬ 
no r le vollero bene. Per onorarne la 
memoria sottoscrivono 50 mila lire 
per l'Unità. 

Rivarolo-Genova. S aprile 1986 


SPAGNA 

Schermi 
accesi 
su tre tv 
private 


Nostro servizio 
MADRID — Gli spagnoli po- ■ 
tranno usufruire nel futuro 
di tre canali televisivi priva¬ 
ti, che si aggiungeranno agli . 
attuali due canali nazionali 
della Rne — la Rai spagnola 

— ed dalle tre televisioni re¬ 
gionali, quella catalana, ba¬ 
sca, galllega. Questa la deci¬ 
sione del consiglio del mini¬ 
stri spagnolo, riunitosi Ieri 
mattina nel palazzo della 
Moncloa di Madrid. La noti¬ 
zia, già anticipata ieri da va¬ 
ri giornali, è stata comunica¬ 
ta uffielalme’nte in una con¬ 
ferenza stampa dal portavo¬ 
ce del governo, il ministro ’ 
della Cultura Javier Solana, 
ieri pomeriggio alle 14. «Il, 
governo, considerando le 
esigenze tecniche, la viabili-- 
tà economica, l’interesse ge¬ 
nerale del pubblico ha consl- 1 
derato opportuno, almeno. 
inizialmente, di concedere 
tre canali. Le concessioni — 
ha continuato Solana — ver¬ 
ranno firmate, come di pras¬ 
si, dopo un concorso pubbli¬ 
co ma solo dopo che 11 pro¬ 
getto di legge, da noi appro¬ 
vato oggi, sarà ratificato dai 
due rami del Parlamento». 
Altre caratteristiche del pro¬ 
getto governativo — da con¬ 
siderarsi quasi definitivo vi¬ 
sto che il partito socialista al 
potere gode della maggio¬ 
ranza assoluta nel due rami 
del Parlamento — sono che I 
titolari saranno società ano- ' 
nlme. dovranno essere di ca* 
pitale spagnolo pur conside¬ 
rando gli accordi comunitari 
che regolano la libera circo¬ 
lazione di capitali nella Cee, 
dureranno dieci anni rinno¬ 
vabili. Sarà costituito un 
istituto nazionale della tele¬ 
visione privata, saranno di 
copertura mista, cioè sia na¬ 
zionale che regionale, 1 limiti 
per 1 tempi della pubblicità 
saranno di non superare il 
10% del tempo di program¬ 
mazione. Inoltre Solana ha 
ricordato che prima di man¬ 
dare i progetti in Parlamen¬ 
to 11 governo ricercherà 
un’intesa con i gruopl del¬ 
l’opposizione, che già hanno 
annunciato di non essere 
d’accordo in quanto la destra 
di Coalicion Popular è favo¬ 
revole al «modello italiano» 

— cioè senza limitazione al¬ 
cuna di canali — ed il Pce 
lamenta la poca protezione 
alla produzione nazionale e 
dello scarso controllo sul ca¬ 
pitale straniero, i gruppi che 
aspirano alla concessione 
sono nove, fra i quali c’è da 
registrare la presenza In 
Spagna di Silvio Berlusconi 

— che si è incontrato con 
Gonzales il novembre scorso 
Valerio Lagarov, presidente 
degli Studi Roma e rappre¬ 
sentante di Berlusconi in 
Spagna ha dichiarato Ieri al¬ 
la radio nazionale che «ci so¬ 
no stati si contatti con tutti 1 
gruppi ma per il momento 
non cl sono accordi e per cui 
è ancora tutto da decidere». 

Gian Antonio Orighi 


l! num .ito il mmpagno 

GIUSEPPE MUSLIN 

ìjo annunciano con profondo cordo* 
Elio I familiari «• I parenti tutti I fu¬ 
nerali avranno luogo questa mattina 
alle ore 12 partendo dalla cappella 
dclFO-pcdale Maggiore di Trieste. 
Trieste. 5 amile 19S6 


Dopo lunga malattia è serenamente 
mancato il compagno 

GIUSEPPE MUSLIN 

che dopo aver partecipato alla Resi¬ 
stenza fu per lunghi anni popolare 
dirigente sindacale dei portuali trie¬ 
stini della Cgd e attivo militante co¬ 
munista. più volte consigliere comu¬ 
nale. In questo doloroso momento al 
figlio, compagno Uccio, alla moglie 
e a tutu gli altri familiari giungano! 
sentimenti del p.ù profondo cordo¬ 
glio da parte della Federazione co¬ 
munista triestina, del Comitato re¬ 
gionale del Friuli-Venezia Giulia 
del Pei. della Sezione di Rozzol e 
della nuova CcdJ-CgiL 
Trieste. 6 apnle 1986 


1 compagni tulli della Pubblicità e 
dell'Ufficio Iniziative Speculi 
deirUmtù M stringono al dolore di 
Uccio e della sua famiglia per la 
scomparsa del padre, compagno 

GIUSEPPE MUSLIN 

Milano-Roma. 5 apnle 1986 


la Sezione Pei «Li Causi» esprime il 
proprio co» dogi io al compagno Uc¬ 
cio per la scompara del padre , 
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5 APRILE 1986 


«Governo in malafede 
nell’accordo dell’83» 

A Bologna sentenza sui decimali 

Il giudice Governatori, che ascoltò i protagonisti della vicenda, ha ricostruito la «notte 
degli inganni» -1 ministri, agendo ambiguamente, ingannarono sindacati e industriali 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Il governo ven¬ 
ne meno ad elementari principi 
di buona fede, la Confindustria 
si comportò scorrettamente. Di 
conseguenza, la clausola sui de¬ 
cimali contenuta nell'accordo 
sul costo del lavoro siglata il 22 
gennaio dell'83 risultò ambi¬ 
gua. o come ho scritto il pretore 
di Bologna «ambivalente», neu¬ 
tra rispetto allo questione del 
pagamento delle frazioni di 
punto. Solo a trattativa conclu¬ 
sa una «parte», la Confindu- 
stria, contrappose all'altra, i 
sindacati, un'interpretazione 
dell'accordo secondo cui i deci¬ 
mali non dovevano essere corri¬ 
sposti ai lavoratori. Un atteg¬ 
giamento del genere non è •giu¬ 
ridicamente tutelabile», ea è 
per questo che le frazioni di 
punto devono entrare in busta 
paga. In 136 pagine di motiva¬ 
zioni, Federico Governatori, 
giudice del lavoro bolognese, 
che ascoltò tutti i protagonisti 
della vicenda, ha spiegato la 
sentenza con cui il 17 luglio 
dell'85 diede ragione a due ope¬ 
rai della Sunstrnnd-Hydratec, 
un'azienda metalmeccanica bo¬ 
lognese, che rivendicavano il 
pagamento di un punto di con¬ 


tingenza maturato nel trime¬ 
stre agosto-ottobre ’&4 in forza 
dei decimali. 

Durante il processo iniziato 
il 22 gennaio '85, a due anni 
esatti dall'accordo •Scotti» sul 
costo del lavoro, il magistrato 
ascoltò i protagonisti della trat¬ 
tativa per ricostruirne le fasi 
salienti. Deposero Scotti, Goria 
e Bodrato, rispettivamente mi¬ 
nistri del Lavoro Tesoro e Bi¬ 
lancio all’epoca dei fatti, furo¬ 
no ascoltati i segretari delle tre 
confederazioni sindacali, gli 
esponenti della Confindustna, 
i principali collaboratori di 
Scotti. 

Il testo della sentenza, che 
ripercorre tappa per tappa la 
storia dell’accordo, non fascia 
dubbi: durante gli ultimi due 
giorni della trattativa che si 
svolgeva su tavoli separati, 
qualcuno confuse le carte, la¬ 
sciò intendere agli industriali 
che avrebbero potuto rispar¬ 
miare sui decimali, ben sapen¬ 
do che la disponibilità negozia¬ 
le del sindacato escludeva il ta¬ 
glio delle frazioni di punto. Il 
pretore lo scrive chiaro e tondo: 
il comportamento dei «negozia¬ 
tori ministeriali» fu «contrario 
al dovere di buona fede» sancito 
dal codice civile. 


Oravi ridotti e turni 
Importante intesa 
alta Zanussi di Oderzo 


VENEZIA — Un Importante accordo sui regimi e la riduzio¬ 
ne dell'orario di lavoro è stato raggiunto alla Zanussi Com¬ 
ponenti Plastica di Oderzo (Treviso), con 500 dipendenti. Vie¬ 
ne definito un sistema di orario di sei ore per sei giomlla 
settimana per quattro turni. Si determina un nastro orario di 
utilizzo degli impianti di 135 ore la settimana, con un orario 
che per il primo e secondo turno è di 37 ore settimanali; per il 
terzo di 31 ore; per il quarto di 30. Ne consegue una media 
settimanale di 33 ore e 75 centesimi, con una riduzione di 2 
ore e 25 centesimi. Rimangono 26 minuti a turno di pausa e, 
dunque, l’effettivo lavoro svolto è di 31 ore e 37 centesimi la 
settimana. 

La riduzione di orario ottenuta non decurta la retribuzio¬ 
ne, anzi per chi fa il quarto turno essa viene incrementata. 


<fT 








«c v o» 



Ma ecco come il magistrato 
ha ricostruito i momenti decisi¬ 
vi della trattativa. Il 20 gennaio 
il ministro del Lavoro Scotti 
viene a conoscenza della propo¬ 
sta di mediazione del sindaca¬ 
to: taglio del 15 % del valore del 
punto di contingenza, modifica 
del metodo di computo degli 
indici del costo della vita che 
consenta di ridurre il valore del 
punto di un altro 2-3%. In pra¬ 
tica si propone un arrotonda¬ 
mento per difetto, che ritarda 
ma non elimina il pagamento 
delle frazioni di punto. Il conte¬ 
nuto della proposta sindacale è 
noto a tutte le parti in causa e, 
secondo quanto ha scritto il 
magistrato, del tutto inequivo¬ 
cabile. Scotti e gli altri ministri 
lo apprendono direttamente, la 
Confindustna non può ignorar¬ 
lo perché ne parlano tutti i 
giornali. Il colpo di scena avvie¬ 
ne la notte del 21 gennaio: 
Scotti telefona a Merloni e 
Mandelli, presidente e «vice» 
della Confindustria, e li invita a 
un incontro «in formazione ri¬ 
dottissima» al ministero del Te¬ 
soro, dunque non in sede di 
trattativa ufficiale. 

Il ministro del Lavoro espo¬ 
ne con «ambiguità e genericità» 


la proposta sindacale, secondo 
Mandelli parla di «taglio delle 
frazioni di punto». Goria, pre¬ 
sente insieme a Bodrato, è in¬ 
vece molto più chiaro: penna al¬ 
ia mano spiega ai rappresen¬ 
tanti degli industriali che dan¬ 
no «un'interpretazione diversa» 
della proposta sindacale, cioè 
tagliando i decimali, si può ri¬ 
durre il punto di contingenza 
del 27-33%. 

A questo punto la firma del¬ 
l'accordo, per gli industriali, è 
solo una questione di ore. È da 
notare che di quella che è stata 
definita la «notte dejjli ingan¬ 
ni», il ministro Scotti non fece 
menzione al giudice. Il partico¬ 
lare, importantissimo per com¬ 
prendere la dinamica dell’ac¬ 
cordo, fu rivelato invece dagli 
esponenti della Confindustna. 
Questi accettarono di firmare 
l’accordo contando sulla «di¬ 
versa interpretazione» della 
clausola dei decimali. Un «in¬ 
tento soggettivo», una sorta di 
riserva mentale di cui la con¬ 
troparte non poteva essere al 
corrente, quindi un fatto «giuri¬ 
dicamente irrilevante», secon¬ 
do il giudice. 

Gigi Marcucci 


Per cogliere 11 valore pieno di questo accordo occorre collo¬ 
carlo nel contesto della politica industriale rivendicata da 
anni dal sindacato in questa fabbrica. Dieci anni fa ci si è 
trovati di fronte ad un disimpegno aziendale che tendeva a 
ridurre progressivamente lo staolllmento a mera appendice 
del gruppo, assegnando ad esso alcune produzioni marginali 
di plastica. Il sindacato non ha ostacolato il processo di ra¬ 
zionalizzazione, ha invece rivendicato una politica industria¬ 
le tesa a dare stabilità produttiva ed occupazionale attraver¬ 
so una serie di proposte specifiche. «Oggi — afferma Renzo 
Donazzon, del direttivo della Cgll veneta — possiamo ritene¬ 
re di aver vinto la battaglia e la Zanussi Componenti Plastica 
di Oderzo da stabilimento precario è diventata una fabbrica 
autonoma e specializzata nel settore. Lo dimostrano gli im¬ 
pegni di investimento — oltre venti miliardi — nel prossimo 
triennio. 

L’accordo ora realizzato — prosegue Donazzon — esem¬ 
plifica la correlazione che esiste tra sistema produttivo e 
mercato con le possibilità reali di ottenere riduzioni di orarlo, 
incremento del salarlo, difesa dell’occupazione e delle condi¬ 
zioni dei lavoratori. Oggi non paga la contestazlone-confllt- 
to, ma Invece la contrattazione-consenso-collaborazlone. A 
fronte di una tale situazione è necessario contrattare di più, 
non di meno. Contrattare quella giusta compensazione che 
vedrà al centro il nesso tra innovazione e occupazione, tra 
sacrifici e orario, condizioni di vita, salarlo, qualificazione». 


La Cee 
risponde 
agli Stati 
Uniti 

e prepara 
ritorsioni 


BRUXELLES — La Comu¬ 
nità economica europea 
prenderà misure di ritorsio¬ 
ne contro la guerra commer¬ 
ciale scatenata dagli Stati 
Uniti, ma non sa ancora qua¬ 
li. Ieri a Bruxelles si è riunito 
un comitato di esperti del 
«dodici* per valutare il con¬ 
tenzioso commerciale sulle 
conseguenze dell’adesione 
alla Cee di Spagna e Porto¬ 
gallo. Il loro lavoro sarà esa¬ 
minato lunedi dagli amba¬ 
sciatori dei paesi europei 
presso la Comunità. Le Indi¬ 
screzioni dicono che. per ora, 
1 tecnici non hanno appron¬ 
tato una lista di generi su cui 
organizzare le ritorsioni. Ma 
c’è un’anticipazione fornita 
dal presidente della Com¬ 
missione, Jacques Delors che 
ha detto che, con molta pro¬ 
babilità, nel mirino della Co¬ 
munità europea entreranno 
le esportazioni agricole degli 
Stati Uniti. Le proposte di ri¬ 
torsioni — ha detto Delors In 
un'intervista radiofonica — 
saranno discusse mercoledì 
prossimo nella riunione set¬ 
timanale dell'esecutivo co¬ 
munitario. 

Gli Stati Uniti hanno in¬ 
gaggiato un ennesimo brac¬ 
cio di ferro commerciale con 
l'Europa prendendo a prete¬ 
sto alcune limitazioni di im¬ 
portazioni di cereali e soia 
della Spagna e del Portogal¬ 
lo, le «matricole* della Co¬ 
munità europea. Le limita¬ 
zioni americane si Indirizza¬ 
no su tre versanti: quello del 
vini bianchi, colpiti da nuovi 
da 2 i a partire dal primo 
maggio (l'Italia è il terzo 
esportatore Cee in Usa), 
quello di birra, biscotti, mele 
e succhi di frutta (anche qui 
nuovi dazi a partire dal pri¬ 
mo maggio) e quello di for¬ 
maggi, Insaccati e legumi 
(ancora altri dazi, ma l'en¬ 
trata in vigore del provvedi¬ 
mento dovrebbe scivolare al 
primo luglio). 


Prezzi 

agricoli: 

l’Anca 

presenta 

le sue 

proposte 


ROMA — L’Anca, l’associa¬ 
zione delle cooperative agri¬ 
cole facenti capo alla Lega, è 
fortemente preoccupata per 
i tempi lunghi delia trattati¬ 
va sul prezzi agricoli che «ag¬ 
gravano le incertezze e facili¬ 
tano le manovre di coloro 
che non vogliono un accordo 
che rappresenti un passo 
avanti verso la riforma della 
politica agricola comune». 
Lo hanno detto ieri mattina 
Luciano Bernardini, presi¬ 
dente, e Agostino Bagnato, 
vicepresidente, nel corso di 
una conferenza stampa che 
ha illustrato le posizioni del¬ 
l’Anca sulla trattativa di 
Bruxelles. 

L’associa 2 ione è preoccu¬ 
pata per lo slittamento delle 
decisioni sui nuovi prezzi 
agricoli che rischia di taglia¬ 
re fuori anche quest’anno, 
come già nel 1984, il consi¬ 
glio del ministri agricoli per 
lasciar decidere la Commis¬ 
sione. Proprio le proposte 
della Commissione vengono 
criticate dall’Anca per la pe¬ 
nalizzazione delle produzio¬ 
ni mediterranee rispetto a 
quelle continentali. Si tratta, 
quindi, di riequlllbrare le mi¬ 
sure previste, di prevedere 
una manovra sulla «lira ver¬ 
de» che «tenga conto del dif¬ 
ferenziale lnflattlvo dell'Ita¬ 
lia rispetto agli altri paesi tu¬ 
telando così il reddito del 
produttori», di modulare i 
prezzi valutando le esigenze 
del mercato e le potenzialità 
dei consumi, di prevedere 
accanto alla manovra sui 
prezzi «misure strutturali 
che anticipino la riforma 
della politica agricola». «È 
inammissibile — hanno det¬ 
to Bernardini a Bagnato — 
che la Commissione non ab¬ 
bia avanzato alcuna indica¬ 
zione in proposito». 

L'Anca ha anche concre¬ 
tizzato le sue proposte per le 
varie produzioni in un docu¬ 
mento che verrà inviato ai 
partiti, ai gruppi parlamen¬ 
tari italiani e europei, al 
commissario agricolo An- 
driessen. 


BORSA VAIMI DI MILANO 


Titoli di Stato 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Assemblea-ren¬ 
diconto, stamane, per gli ol¬ 
tre tremila portuali della 
Compagnia Unica Lavorato¬ 
ri Merci Varie; punto di forza 
della relazione con la quale il 
console Paride Batlnl aprirà 
1 lavori, saranno 1 dati del bi¬ 
lancio consuntivo 1985, 
chiuso con un utile quasi mi¬ 
liardario: 896 milioni e rotti. 
Al di là delle cifre, la realtà 
complessa della «scelta im¬ 
prenditoriale» operata dalla 
Culmv, presenza determi¬ 
nante nel quadro del rilancio 
portuale di Genova e creden¬ 
ziale con cui la leadership si 
presenterà, fra una decina di 
giorni, alle elezioni per il rin¬ 
novo delle cariche sociali. 

A questo importante ap¬ 
puntamento con le urne (la 
scadenza è biennale), fa cen¬ 
no anche, fra l'itro, un docu¬ 
mento congiunto delle fede¬ 
razioni genovesi del Pel e del 
Psl sull’argomento porto. I 
due partiti, infatti, dopo 
l'auspicio che la «scelta im¬ 
prenditoriale» venga perse¬ 
guita con decisione e assuma 
carattere irreversibile e per¬ 
manente, *rlvolgono un ap¬ 
pello a tutu I lavoratori per¬ 
ché, partecipando al voto, 
consentano alla Compagnia 
di dotarsi rapidamente del 
gruppo dirigente*. 

Piu in generale, il docu¬ 
mento esordisce con un ri¬ 
chiamo alla notevole cresci¬ 
ta delle attività dello scalo 
genovese: il volume del traf¬ 
fici ha registralo, tra U 1983 
ed il 1985, un Incremento del 
34,2 per cento. A determina¬ 
re questo positivo risultato, 
sottolinea la nota, oltre alla 
ripresa dell’economia italia¬ 
na e allo sviluppo dei traffici 
marittimi intemazionali, 
hanno contribuito alcuni 
fattori peculiari: il deciso re¬ 
cupero di Immagine delio 
scalo grazie all’impegno pro¬ 
gettuale della nuova presi¬ 
denza del Consorzio del por¬ 
to, che ha trovato largo con¬ 
senso in città ed una prima 

f iuntuale attuazione con 
'avvio delle società operati¬ 
ve; la forte diminuzione della 
conflittualità; l'aumento di 
produttività, segno del rin¬ 
novato impegno di tutti I 
portuali (oggi un lavoratore 
manipola per turno un volu¬ 
me di merce doppio rispetto 
al 1983); la minore diffidenza 


dell’utenza pubblica e priva¬ 
ta coinvolta nei processi di 
ristrutturazione e di svilup¬ 
po del porto; l’avvio della 
realizzazione del Bacino di 
Voltri e del terminal di Cala¬ 
ta Sanità, resa possibile dai 
finanziamenti Fio e dall’ac¬ 
cordo fra Consorzio e Fin- 
mare. 

•Questa convergenza — ri¬ 
leva il documento — degli 
sforzi dell’autorità pubblica, 
del lavoratori e delle loro or¬ 
ganizzazioni, di Importano 
forze economiche e del legi¬ 
slatore nazionale, ha fatto sì 
che Genova potesse usufrui¬ 
re della ripresa del traffici 
maritami ed utilizzare an¬ 
che questa occasione per 
candidarsi con determina¬ 
zione al ruolo di scalo medi¬ 
terraneo delle navi "giro- 
mondo”. di capolinea delle 
rotte transoceaniche, di sca¬ 
lo tecnologicamente avanza¬ 
to In grado di fron teggiare le 
esigenze del moderno ciclo 
del trasporti*. 

Naturalmente non sono 
tutte rose e fiori: «Pei e Psl 
esprimono però preoccupa¬ 
zione per II grave stato di cri¬ 
si del settore delle riparazio¬ 
ni navali, e per l’atteggia¬ 
mento e le scelte della Fin- 
cantieri; scelte che, se con¬ 
fermate, porrebbero serie 
Ipoteche sul futuro, acutiz¬ 
zando una situazione già 
grave*. Non solo: la situazio¬ 
ne europea e nazionale è 
contrassegnata da aspri li¬ 
velli di concorrenza fra l por¬ 
ti, con processi di rinnova¬ 
mento In tutti i settori dei 
trasporti, sconfinamento di 
ruoli fra armamento, agenti 
marittimi e spedizionieri, 
prospettive di nuove ecce¬ 
denze di stiva nella flotta 
mondiale per l’entrata in 
funzione delle «giramondo»; 
•In questo quadro, allora — 
afferma la nota — uno scalo 
è competitivo se. oltre ad es¬ 
sere adeguatamente attrez¬ 
zato, tecnologicamente 
avanzato e a garantire costi 
competitivi e tempi rapidi 
per le operazioni portuali, è 
anche collegato efficace¬ 
mente alle grandi reti di tra¬ 
sporto viarie, ferroviarie ed 
autostradali; ma a questo ri¬ 
guardo la situazione genove¬ 
se non può non destare serie 
e gravi preoccupazioni*. 

Rossella Michienri 


I Tendenze 


L'indice Mediobanca del mercato azionano he fatto registrare quote 305,91 
con una variazione et ribasso dello 0,23%, L'indice globale Comit 
(1972= 100) ha registrato quota 726,81 con una variazione negativa dello 
0.18% Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Medio* 
banca, è stato pan a 12,002% (11,998%). 
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Traffico del porto di Genova 
in tre anni cresciuto del 34% 

In un documento comune Pei e Psi del capoluogo ligure richiamano gli importanti 
risultati acquisiti e i problemi più urgenti da affrontare - Stamane i portuali in assemblea 


Italimpianti commessa da 40 miliardi 

GENOVA — La Italimpianti (gruppo tn-Finsider) si è aggiudicata una com¬ 
messa del valore di 40 miliardi di Ire per la fornitura «chiavi in mano» dì un 
forno di riscaldo alla società Stdmar. Sarà il più grande del mondo dì questo 
tipo. 

Sciopero autoferrotranvieri 

ROMA — Il 9 scioperano gh autoferrotranvieri aderenti ai sindacato autono¬ 
mo Osai. Qualche difficoltà si potrà verificare soprattutto nelle grandi città, 
ma è escluso che l'agitazione possa provocare contraccolpi gravi. Il numero 
degn iscritti al sindacato autonomo non è infatti cosi «lavato da produrre 
blocchi nei trasporti pubblici cittadini. 

Schiarita alla Nuova Italsider 

GENOVA — Schiarita neBe relazioni sindacali alla Nuova Italsider di Cor piglia¬ 
no dopo la sospensione delle attività produttive aita divisione rivestiti effettua¬ 
ta dal 28 marzo al 2 aprile. Dopo un incontro le parti hanno sottoscritto un 
documento m cui si dichiarano «recìprocamente impegnate ad un ripristino 
delle normali condizioni operative dello stabilimento e ad ut più corretto 
rapporto di relazioni mdustnafo. 

Ferruzzi rinuncia a British Sugar 

MILANO — fi yuppo Femori ha ann u n ci ato la deci si one di interromper# i 
negoziati con (a società Bensford per acquistare fa Bnttsh Sugar corporation. 

Utile Zucchi 

MILANO — B Mane» '85 deSa Zucchi, approvato dal consiglio di ammira» 
strazione, chiude con un utde netto di tre miliardi di tee con un incremento del 
48 per cento rispetto ai 2 miliardi e 34 imbonì defl'84. 


Petizione Pei per 
le licenziate Standa 


ROMA — La sezione femminile del Pel e 11 gruppo inter¬ 
parlamentare eletto nelle Uste del Pei hanno promosso 
una petizione al ministro del Lavoro a sostegno della ver¬ 
tenza Standa. Insieme ad altre iniziative di solidarietà, la 
petizione sottolinea che la stragrande maggioranza del 
2.910 licenziamenti fatti dalia Standa sono donne e che 
l’attacco all’occupazione femminile è particolarmente 
grave, perché colpisce in modo quasi totale il Centro-Sud. 
La petizione — in calce alia quale si stanno raccogliendo 
migliaia di firme — chiede il ritiro del licenziamenti «in¬ 
giustificati nel merito e inaccettabili nel metodo* e si con¬ 
figurano come «un grave attacco alia democrazia, al ri¬ 
spetto dei diritti sindacali e del lavoro». 

La petizione ricorda anche che la Standa, agendo in 
modo unilaterale, ha rinnegato un recente accordo stipu¬ 
lato con i sindacati per la ristrutturazione ed ha pervica¬ 
cemente rifiutato proposte alternative ai licenziamenti. 
«Le donne — conclude la petizione — che hanno acquisito 
come loro fondamentale diritto il lavoro, esprimono soli¬ 
darietà alle lavoratrici» e sollecitano il governo, «in parti¬ 
colare la presidenza del Consiglio che ha promosso lo svi¬ 
luppo di azioni positive», a portare avanti iniziative «per 
l’affermazione di pari opportunità nel lavoro e la creazio¬ 
ne di nuove occasioni lavorative». 
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lutilo 


divisione 


(ZI Raiuno 

10.00 SPECIALE LINEA VERDE 

11.30 SANTA MESSA * Dalla Basilica della S Casa in Loreto 

11.B5 SEGNI DEL TEMPO - LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 

13.00 TG L'UNA - TG1 - NOTIZIE 

14.00 DOMENICA IN... - Condotta da Mino Damato 

14.30-16.20-18.20 NOTIZIE SPORTIVE 

16.40 DISCORING '85-'86 - Presonta Anna Pettmelli 

18.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 ELLIS ISLAND - LA PORTA DELL'AMERICA - Film di Jerry Lon¬ 
don con Peter Riegert. Grog Martin 

21.50 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.05 NEC CENTENARIO DELLA MORTE DI LISZT - Concerto n. 2 in La 
magg Direttore Pinchas Steinberg Pianista Michele Campanella 
23.55 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


(Z) Raidue 


10.00 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - Ludwig von Beethoven 
11.00 BODY BODY -Appuntamento per essere in (orma 

11.50 IL SEGRETO DELLE PIRAMIDI - Film con Charl.e Chan 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 I CONSIGLI DEL MEDICO 

13.30 PICCOLI FANS - Conduce Sandra Mtlo 
14.65 PECCATO - Film con Bette Davis 

16.30 TG2 STUDIO-STADIO - Motociclismo - Da Misano 

17.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

18.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA - TG2 - GOL FLASH 

18.50 LE STRADE DI S. FRANCISCO - Telefilm 

19.45 METEO 2 - TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 DOMENICA SPRINT 

20.30 STORIA DI UN ITALIANO - Con Alberto Sordi ( 1 t* episodio) 

21.55 MIXER-Il piacere di saperne di più 

22.45 TG2 STASERA 

22.55 TG2 TRENTATRE - Settimanale di medicina 

23.25 OSE: IMMAGINI PER LA SCUOLA - < IO* puntata» 

24.00 TG2 - STANOTTE 

(ZI Raitre 

11.20 I CANTAUTORI E... - «Gli antieroi» 



L’intramontabile Joan Collins da domani sera in un nuovo 
serial su Canale 5. Per questi peccati in guerra Rai e Berlusconi 

A cena col peccato 


fi $ ì $ ' SLv , 

, /<• -'A?'.'.' - i 


'.'i V-* '141 


Joon'Collins nel nuovo look del serial «Peccati» 


Peccati erano e peccati restano. Pec¬ 
cati neppure più di gioventù, semmai di 
una assestata e annoiata rivaluti tra 
pubblico e privato, nella quale tutti per¬ 
dono e nessuno guadagna. Stiamo par¬ 
lando della lite tra Rai e Berlusconi per 
il serial Sins («peccati», appunto). Per 
intanto domenica sera (ore 20,30) Cana¬ 
le 5 manda in o.nda, come previsto, la 
prima puntata. È attesa infatti solo per 
il nove aprile la sentenza del pretore mi¬ 
lanese che deve decidere sulla legittimi¬ 
tà della vendita del filmato americano 
ai due contedenti italiani. A muovere la 
vertenza non sembra sia stata la Rai in 
persona. Si tratta invece dello strascico 
italiano della rissa tra la casa di produ¬ 
zione New World e la casa di distribu¬ 
zione World Vision. La casa si produ¬ 
zione ha venduto alla Rai il diritto che 
la casa di distribuzione ha venduto a 
Canale 5. Come andrà a finire? Chissà. 

Frattanto accontentiamoci di sapere 
come comincia questo ambito serial, 
interpretato e coprodotto dalla rapace 
Joan Collins e lanciato come »il più sen¬ 
suale dell’anno». Ispirato al romanzo di 
Judith Gould (subito best seller) questo 
fumettone da far invidia a Liala rac¬ 
conta di una certa Helène Junot, bella, 
desiderata spesso oltre ogni limite, 
grintosa e spregiudicata nella lotta per 
la sopravvivenza fino ad ottenere quel 


che più conta in ogni scnegglato che si 
rispetti: il successo e i soldi. Helène 
sfonda nel mondo della moda appog¬ 
giandosi su tutto, o meglio su tutti gli 
uomini che può trovare sulla sua stra¬ 
da. Ma, è questa la grande novità, non è 
la spietata matriarca di Dynasty: è una 
povera orfana indifesa, brutalizzata, 
umiliata e infine trionfante. Sulla sua 
strada non mancano nazisti assatanati, 
castellani crudeli, innamorati morti (e 
poi risuscitati). Così come no mancano 
i paesaggi internazionali del lusso più 
sfrenato. 

La storia si aggira su tutti i continen¬ 
ti che possono essere raggiunti dai jet. 
Ce n’è anche per noi Italiani, che abbia¬ 
mo la sfortuna di essere rappreentati 
nel serial da un incredibile Giancarlo 
Giannini, talmente sdegnato dalla par¬ 
te che recita da cercare di somigliare 
disperatamente a qualcun altro. Dise¬ 
gna il ritratto di uno stilista che si aggi¬ 
ra tra le calli veneziane come una ma¬ 
schera di gesso, mentre davvero infuria 
il carnevale tra sontuosi interni vene¬ 
ziani. 

Ma basta: avete capito. Questa storia 
è talmente inverosimile da sorprendere 
forse la stessa Liala e da indignarla per 
i moltissimi furti di ambienti e di situa¬ 
zioni. Gli attori tutti fanno del loro me¬ 
glio (tranne Giannini, troppo schifato 



Alberto Sordi, (‘«italiano» di Raidue 

11.50 DISCOSLALOM - con Sammy Barton e Patrizia Monti 

12.50 CHE GIOIA VIVERE - «Nel nome del popolo italiano» 

13.45 CHE BOTTE SE INCONTRI GLI ORSI - Film con Walter Matthau 

15.20 DIRETTA SPORT - Ippica - Ciclismo 

17.05 IL MENTITORE - Monologo di Jean Cocteau. Con Sergio Castellino 
17.25 ORAZI E CUHIAZI - Film con Alan Ladd 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.20 TG3 SPORT REGIONE - Edizione della domenica 
19.40 ROCKLINE - Il meglio della Hit Parade inglese 

20.30 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 

21.30 OSE: IL BAMBINO DEGLI ANNI 90-113’ puntata) 

22.05 TG3 - CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 
23.15 JAZ2 CLUB - «Art Blakey Jazz Messengers» 

(ZI Canale 5 

8.50 ALICE - Teletilm con Linda Lavm 
9.15 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO - Rubrica religiosa 
10.00 COME STAI - Rubrica della salute 
11.00 ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 

11.30 SUPERCLASSIFICA SHOW - Spettacolo musicale 

12.20 PUNTO 7 - Dibattiti con Arrigo Levi 

13.30 BUONA DOMENICA - Con Maunzio Costanzo 

14.30 ORAZIO - Teiehlm 


per essere bravo): da Jean-Pierre Au- 
mont (conte de Leger) a Marisa Beren¬ 
son (Luba Tcliertna) e James Farentìno 
(già socio di malefatte della Collins in 
Dynasty), a Capucine, che non poteva 
mancare nel mondo dell’eleganza. 

Una parola a parte merita la protago¬ 
nista che, per pudore, nella primissima 
parte si fa prestare la faccia di una ra¬ 
gazza, poi si prende in spalla le altre 
fasce d’età, costretta ad apparire sem¬ 
pre radiosa dai venti ai (quanti?) attuali 
anni. Cosicché, per non mostrare le ru- 

§ he, recita sempre col collo teso e la 
occa atteggiata a una perenne smorfia 
dì sorpresa. Una faccia si potrebbe dire 
attonita, che non intende offrire appigli 
al tempo che passa. E la vediamo vitti¬ 
ma della guerra, del pregiudizio e del 
disonore, ma sempre intenta a strabuz¬ 
zare gli occhi. La vediamo perdere l’uo¬ 
mo amato, rimanere paralitica, sgom¬ 
brare il campo di ogni nemico davanti a 
sé, sempre vestita nello stile serial. Per 
42 anni di vicenda umana trenta tollet- 
tes esclusive, disegnate appositamente 
da Valentino. 

ALIa fine il romanzo di Judith Gould 
si conclude con il «fervido mormorio» di 
un Padrenostro (»e rimetti a noi i nostri 
debiti... come noi li rimettiamo ai nostri 
debitori»). Per io sceneggiato più che dì 
debiti, si tratta di sapere chi pagherà i 

1 51 u Maria Novella Oppo 


IN STUDIO CON M. COSTANZO 
FORUM - Con Catherine Spaak 
DALLE 9 ALLE 5 - Telefilm con Rita Moreno 
PECCATI - Film con Joan Collins. Marisa Berenson. Regia di Dou¬ 
glas Hickox. 

MONITOR - A cura di Guglielmo Zucconi 
PUNTO 7 - Dibattiti con Arrigo Levi 
SCERIFFO A NEW YORK- Telefilm 


Retequattro 


8.00 

8.30 

9.00 

10.30 
12.00 
13.00 
15.00 

15.20 

16.15 
17.05 

17.30 

18.20 

19.15 

19.30 

20.30 
22.50 
23.20 

0.10 

1.00 


CHURCH OF GOD - Rubrica religiosa 
STREGA PER AMORE - Telefilm con Larry Hagman 
LA MASCHERA - Film con Ronald Co/man 
I PIONIERI DELL'ALASKA - Film con Anne Baxter 
CAMPO APERTO - Rubrica di agricoltura 
CIAO CIAO 

I GEMELLI EDISON - Telefilm 

IL PRINCIPE DELLE STELLE - Telefilm 

I RAGAZZI DI PADRE MURPHY - Telefilm 

HUCLEBERRY FINN E I SUOI AMICI - Telefilm 

AMICI PER LA PELLE - Telefilm 

CASSIE & COMPANY - Telefilm con Angie Diekmson 

RETEQUATTRO PER VOI 

NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyne Daly 
W LE DONNE - Varietà con Andrea Giordana 
M.A.S.H. - Telefilm con Loretta Swit 
MASQUERAOE - Telefilm con Greg Evitan 
IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
MOD SQUAD - Telefilm con Michael Cole 

Italia 1 

BIM BUM BAM - Cartoni animati 

BASKET - Campionato Nba 

MANIMAL - Telefilm con Simon Mac Corltindale 

GRAND PRIX - Settimanale di pista, strada, rally 

DEEJAY TELEVISION - Musicale 

LEGMEN - Telefilm con Bruce Greenwood 

LA BANDA DEI SETTE - telefilm 12’ parte) 

I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
MUPPET BABIES - Cartoni animati 


12.00 

13.00 

14.00 

15.00 

17.00 

17.30 
19.00 
20.20 

20.30 
22.20 
23.25 
24.00 


LUCKY LUKE - Cartoni animati 

OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 

DRIVE IN - Spettacolo con Enrico Beruschi 

PRENDI I SOLDI E SCAPPA - Film con Woody Alien 

STRIKE FORCE - Telefilm con Robert Stack 

CANNON - Telefilm «La settima tomba» 

GLI INVINCIBILI • Telefilm con Robert Vaughn 

Telemontecarlo 

LA FAMIGLIA MEZIL - Cartoni animati 
OROSCOPO DI DOMANI 
BACI RUBATI • Film con Jean Pierre Leaud 
DIMENSIONE OCEANO - Documentano 

MICA SCEMA LA RAGAZZA - Film con Bernadette Lafont. Regìa 
di F. Truffaut 

TMC SPORT - Ippica. In differita da Liverpoot 

Euro TV 

SETTIMA STRADA - Sceneggiato 
ROMBO TV - Sport 

IL GRANDE MAESTRO - Film con Totò 

LA LUNGA FUGA DI SARAH - Film con Anne Baxter 

CARTONI ANIMATI 

I FIGLI DEI MOSCHETTIERI - Film con Cornei Witde 

CARTONI ANIMATI 

OGGI ALL'OLIMPICO - Sport 

TIM - Film con Mei Gibson 

BRET MAVERIK - Telefilm con James Garner 

IN PRIMO PIANO - Attualità 

IL SOLE SULLA PELLE - Film con Anna Karma 

Rete A 


10.00 LA LAC - Vendita 

12.00 WANNA MARCHI - Rubrica di estetica 

13.00 PICCOLA FIRENZE 

13.30 LO SMERALDO - Proposte 
15.00 LA ZAC - Vendite 

17.30 PROPOSTE PROMOZIONALI 
19.00 SPECIALE NATALIE - Telenovela 

20.00 CUORE DI PIETRA - Telenovela con Lucia Mendez 

23.30 SUPERPROPOSTE 


Ràdi 6, 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO. B. 8 40. 10.13. 
13. 19. 23.23 Onda vordo: 6.57. 

7 57. 10 10. 10.57. 12.57. 16.57. 
18.57. 21.20, 23.20. 6 II guastafe¬ 
ste. 9.30 Santa Messa; 10.19 Va¬ 
rietà Varietà. 14 00 Sotto tiro. 

14.30 Microsolco, che passione; 
15.00 Carta bianca stereo. 20 Pun¬ 
to d'incontro; 20.30 Carmen - 
dramma lirico: 23.28 Notturno ita¬ 
liano 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6.30. 7.30. 

8 30. 9 30. 11.30. 12 30. 13 30. 

15 20. 16.23, 18.30. 19.30. 

22.30. 6 II pesce fuor d'acqua; 8.45 
Musica proibita; 9.35 Gran variety 
show, 11 L'uomo della domenica; 
12 45 Hit Parado 2; 
14.30-16.27-18.15: Storeosport: 

15.30 Domenica sport; 21.30 Lo 
specchio del cielo, 22.50 Buonanot¬ 
te Europa: 23 28 Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 7.25. 9.45. 
11.45. 13 45. 19.00-20.45 6 Pre¬ 
ludio, 6.55-8.30 Concerto del mat¬ 
tino; 7.30 Prima pagina; 9.48 Do¬ 
menica Tre: 12.30 Aterforum ’85; 
13.15 Brasilo, la terra della fine del 
mondo: 18 Una stagione al San Car¬ 
lo - La vedova allegra: 20.15 Un 
concerto barocco; 21.10 I Concerti 
di Milano: 22.45 Un racconto. «La 
Tana»; 23 II jazz; 23.58 Notturno 
italiano. 




(ZI Raiuno 


10.30 BENEDETTA 8> COMPANY - Sceneggiato 

11.30 TAXI - Telefilm «Vienna ti attende» 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - TRE MINUTI DI... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 IL MONDO DI QUARK - Documentano 

15.00 SPECIALE PARLAMENTO - OSE - La 46’ aerobrigata 
16.00 L'AMICO GIPSY - Telefilm 

18.30 LUNEDI SPORT - TG1 - FLASH 
17.05 MAGICI - Con Piero Chiambrotti 
18.00 L'OTTAVO GIORNO 

18.30 ITALIA SERA - Con Piero Badaloni 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE - MARNIE - Film con Sean Connery 

20.30 ATTENTATO AL PAPA - Film televisivo (2‘ parte) 

21.45 IL PROCESSO - Di Pino Passalacqua sul processo dell'attentato al 
Papa 

22.45 MILLE E UNA STAR - Conduce Gigi Proietti 
23.00 TELEGIORNALE - SPECIALE TG1 - TG1 NOTTE 

tZD Raidue 

11.55 CORDIALMENTE - Varietà con Enza Sampò 
13.C0 TG2 - TG2 C'É DA VEDERE 

13-30 CAPITOL - Telefilm con Rcry Ca'houn 

14.30 TG2 - FLASH - TANDEM - Super G. attualità giochi 

15.15 PAROLIAMO - Gioco a premi 
16.00 OSE - Il telefono questo sconosciuto 

16.30 PANE E MARMELLATA - In stud.o Rita Dalla Chiesa 

17.30 TG2 - FLASH 

17.35 OGGI E DOMANI - Con Valerio Riva 

18.15 SPAZIO LIBERO - I programmi deil accesso 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 

19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 DI TASCA NOSTRA - Settimana’e al servizio dei consumatori 

21.25 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm «L'orsacchiotto del 
cuore» 

22.25 PROTESTANTESIMO 

23.15 OSE: EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO - (3* puntata) 

23.45 TG2 - STANOTTE 

23.55 ERCOLE AL CENTRO OELLA TERRA - Film con Reg Park Regia 
di Mano Bava 


Martedì 


8 


CU Raiuno 

10.30 BENEDETTA & COMPANY - Sceneggiato 12* puntata) 

11.30 TAXI - Telefilm «Lotka e il trasformista» 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bon accorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L c'tima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura ri Piero Angela 
16.00 CRONACHE ITALIANE 

15.30 OSE: TELEMATICA PER LO STATO DEL 2000 
16.00 L'AMiCO GIPSY - Telefilm «Fuga in treno» 

16.30 MAGICI - Conduce Piero Ch-arr,pretti ( 1’ parte) 

17.00 TG1 - FLASH 

17.05 MAGICI - (2* p»te) 

17.55 OSE: DIZIONARIO - «Pacciamatura» 

18-10 SPAZIO LIBERO - I programmi oeli'accesso 

18.30 ITALIA SERA - Conduce P-ero Bada'oni 

19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SPOT - Uomini, stono, avventure con E. Biaqr 

21.50 TELEGIORNALE 

22.00 QUEI 36 GRADINI - Sceneggiato con Ferruccio Amendola e Maria 
Fiore Regia di L Perrefli 14’ puntata) 

23.05 CAERE - Origini di un;» città Con Laura Ar.tonel’i 

23.55 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0.10 OSE: AMERICA DOVE - Partenza perché 

CD Raidue 

11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco Con Enza Sampò 

13.00 7G2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 

13.30 CAPITOL - Telefilm con Rory Coihoun 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM - Super G attualità g ochi 

16.00 OSE - LE DONNE DALLA DONNA - fi’puntata' 

16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Oa'la Chiesa 

17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.35 OGGI E DOMANI - Di W Azzeha. con V. Rivi 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telef.l.m 

19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 LA NOTTE DELL'AQUILA - Film con Michael Canne Robert Curvati 
Regia di John Strxges 

22.25 TG2 - STASERA - TG2 DOSSIER 

23.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 



«Gli anni di piombo» in programma su Italia 1 

CD Raitre 

12.50 LA SINGOLARE AVVENTURA DI FRANCESCO MARIA - Film 

13.45 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 

14.15 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese 

14.45 CONCERTO SINFONICO - Duo Franco Gulli ed Enrica Cavallo 

15.45 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 

18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio e Simonetta Zelili 
19.00 TG3 - Notizie nazionali e regionali 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDÌ 

20.05 DSE: IMMAGINI PER LA SCUOLA - 6’ puntata 

20.30 DISCO INVERNO '86 - Con Sergo Mancinelti 

21.30 TG3 - Nazionali e regionali 

21.40 LA MACCHINA DEL TEMPO - Documentano 

22.20 IL PROCESSO OEL LUNEDI - A cura di AJdo Biscardi 

23.25 TG3 - Notizie nazionali e regionali 

CD Canale 5 

8.55 FLO - Telefilm con Geoffrey Lewis 
9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Tetefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 

11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 

11.30 TUTTINFAMIGUA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con MAe Bon giorno 

12.40 IL PRANZO É SERVITO - Con Corrado 

13.30 SENTIERI - Teleromanzo 

14.25 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 

15.20 COSI GIRA IL MONDO - Teleromanzo 

16.15 ALICE - Telefilm con Linda Lavm 

16.45 HAZZARD - Telefilm con Chaterine Bach 

17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 



Laurence Olivier d un «Titano» su Italia 1 

23.45 TG2 - STANOTTE 

23.55 I DUE COMPARI - Film con Aldo Fabrizi. Peppmo De Filippo 


CD Raitre 


12.20 PALLAVOLO - ftaSa-Cuba 

13.05 L'ISOLA - Film con Omero Antonutti 
14.00 OSÉ: UNA LINGUA PER TUTTI - il russo 

14.35 DSE: UNA UNGUA PER TUTTI - Il francese 
15.05 LA BALLATA NEL LIEO - Musiche di Franz Schubert 
16.05 OSE: MEDICINA SPECIALISTICA 

16.35 OSE: GIOCANDO S’IMPARA (1* puntata) 

17.05 OAOAUMPA 

18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Con F. Fazio a S. Zauh 
19.00 TG3 - Nazionale e Regionale 

20.05 DSE: IMMAGINI PER LA SCUOLA • «20 000 leghe sotto i man» 

20.30 CATENE - «Appassionatamente • con Nazzaa e Sanson 

21.45 GEO - L'avventura e la scoperta, con F. Qvalici 

22.35 TG3 - NAZIONALE E REGIONALE 

23.10 IL GRANDE CARUSO - Film con Maro Lenza. Ann Bfyth Regia di 
Richard Thorpe 

CD Canale 5 

8.30 ALICE - TelefJm con Linda Lavm 
8.55 FLO - Telefilm con Geoffrey Lewis 
9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Goco a qmz 

11.30 TUTTINFAMIGUA • Gioco a quiz 
12.00 BIS - Goco a quiz con Mfce Bongorno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - con Corrado 
13 30 SENTIERI - Teleromanzo 

14.25 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 

15.20 COSI GIRA a MONDO - Sceneggiato 

16.15 ALICE - Telefilm con linda Lavm 

16.45 HAZZARD - Telefilm con Chaterme Bach 

17.30 DOPPIO SLALOM • Gioco a quiz 
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IL MIO AMICO ARNOLD - Telefilm 

C'EST LA VIE - Gioco a quiz 

I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemsley 

2IG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianello e S. Mondami 

I ROBINSON - Telefilm con Bill Cosby 

MANI DI VELLUTO - Film con Adriano Celentano 

IL GRANDE SPORT DI CANALE 5 

PREMIERE - Settimanale di cinema 

SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con D. Weaver 


Retequattro 


DESTINI - Telenovela 

LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie Ball 

MARITO E MOGLIE - Film con Edoardo e Titma De Filippo 

MAGAZINE - Attualità 

BRAVO DICK - Telefilm con Jennifer Holmes 

CIAO CIAO - Cartoni animati - MARINA - Telenovela 

AGUA VIVA - Telenovela con Raul Cortez 

LA CAMPANA DEL CONVENTO - Film con Claudette Colbert 

LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie Ball 

Al CONFINI OELLA NOTTE - Sceneggiato 

I RYAN - Sceneggiato 

FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

L'INNOCENTE - Film con G. Giannini, regia di Luchino Visconti 

CINEMA Si COMPANY 

M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 

MAI DIRE DI Si - Telefilm 

IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 

MOD SQUAD - Telefilm con Michael Cole 


Italia 1 


GLI EROI 01 HOGAN - Telefilm 

SANDFORD & SON - Telefilm 

LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

WONDER WOMAN - Teiefilm 

LA DONNA BIONICA - Telefilm 

QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 

AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

HELP - Gioco a quiz 

DEEJAY TELEVISION 

RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 

BIM BUM BAM 

STAR TREK - Telefilm 

GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 

LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 

MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Catoni animati 

MAGNUM P.I. - Telefilm «Specchio segreto» 

SIMON & SIMON - Te-efilm 


IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 

C'EST LA VIE - Gioco a quiz 

I JEFFERSON - Telefilm con Shermann Hemsley 

ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianelio 

DALLAS - Telefilm con Larry Hagman 

NONSOLOMODA - Settimana'e di varia vanità 

IL GRANDE GOLF DI CANALE 5 

SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Dennts Weaver 


Retequattro 


Italia 1 


GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 

SANFORO & SON - Telefilm 

LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

WONDER WOMAN - Telefilm 

LA DONNA BIONICA - Telefilm 

QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 

AGENZIA ROCKFORO - Telefilm con James Garner 

HELPI - Gioco a quiz con I Gatti di Vicolo Mracoii 

DEEJAY TELEVISION 

RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 

BIM BUM BAM 

STAR TREK - Telefilm con William Shatner 

GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz. Con Marco Predofm 

LA FAMIGLIA ADDAMS • Telefilm 


STREGA PER AMORE - Telefilm 
DESTINI - Te'enoida 
LUCY SHOW - Telef 'rr 

GLI ULTIMI GIORNI DI UNO SCAPOLO - Film con Robert Montgo¬ 
mery 

MAGAZINE - Quotidiano del mezzo^orno 

AMANOA - Telefilm 

CIAO CIAO 

MARINA - Telenovela 

AGUA VIVA - Te'eooveta 

APPUNTAMENTO FRA LE NUVOLE - Film con Karl Boehm 

LUCY SHOW - Telefilm con Luc.De Bau 

Al CONFINI OELLA NOTTE - Sceneggiato 

I RYAN - Sceneggiato 

FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 

SESSO E VOLENTIERI - Film con Johnny Dorefb 

I ROPERS - Telefilm con Norman FeB 

M.A.S.H. Telefilm con Alan Alda 

ARABESQUE - Telefilm con Tim Matheson 

IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 

MOD SQUAD - Te’efilm con Michael Cole 
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CONTRO-CORRENTE - Settimanale sui fatti e dentro i fatti 
ANNI DI PIOMBO - Film con Barbara Sukowa 
CANNON - Telefilm «Il riscatto» 

GLI INVINCIBILI - Telefilm con Robert Vaughn 

Telemontecarlo 

LA FAMIGLIA MEZIL - Cartoni animati 
IL SOLE SORGE AD EST - Sceneggiato 
OROSCOPO DI DOMANI 
DOREAMON - Cartoni animati 
TELEMENÙ - Consigli di cucina 
DANCIN' DAYS - telenovela 
TMC NEWS 

MESSICO '86 - Storia della Coppa del Mondo 
LA BELLA OTERO - Sceneggiato 

A VISO APERTO - Film con Dean Martin. Rock Hudson, regia di 
George Seaton 
TMC - SPORT 

Euro TV 

PICCOLO MONDO ANTICO - Sceneggiato (1* puntata) 
CARTONI ANIMATI 

ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
INNAMORARSI - Telenovela 
IL GRANDE CIELO - Film con Kirk Douglas 
CARTONI ANIMATI 

MORK E MINDY - Telefilm con Robin Williams 
CANDY CANDY - Cartoni animati 

LA DONNA DELLA DOMENICA - Film con Marcello Mastroianm 

NERO WOLFE - Telefilm con William Conrad 

TUTTOCINEMA 

RITUALS - Film di Peter Carter 

Rete A 

ACCENDI UN'AMICA 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Telenovela 
CUORE DI PIETRA - Telenovela 
NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
FELICITA DOVE SEI - Telenovela 
CARTONI ANIMATI 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

CUORE DI PIETRA - Telenovela 

NATALIE - Telenovela 

NOZZE O'OOIO - Sceneggiato 

SUPERPROPOSTE 


20.00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 

20.30 SCONTRO DI TITANI - Film con Laurence Oliver e Ursula Andress 
22.45 LA VENDETTA DELL'UOMO CHIAMATO CAVALLO Film con 
Irwin Kershner 

1.05 CANNON - Telefilm «Finale a sorpresa» 

1.55 GLI INVINCIBILI - Telefilm con Robert Vaughn 


ED Telemontecarlo 


17.00 LA FAMIGLIA MEZIL - Cario™ ammali 

17.50 LA PIETRA DI MARCO POLO - Telefilm 

18.20 CARTONI ANIMATI 

18.40 TELEMENÙ - Consigli di cucina 

18.45 DANCIN' DAYS - Telenovela 

19.30 TMC NEWS 

19.45 MESSICO '86 - Stona delta Coppa del Mondo 

19.50 LA BELLA OTERO - Sceneggiato 12’ puntata) 

21.00 PROFESSIONE: KILLER - Film con Van Johnson. Ray Mdbnd 
23.00 PALLAVOLO: ITALIA-ALGERIA 

□ Euro TV 

11.55 PICCOLO MONDO ANTICO - Sceneggilo (2- puntata) 

13.00 CARTONI ANIMATI 

14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 

14.30 INNAMORARSI - Telenovela 

15.00 ODIO IMPLACABILE - Film con Robert Young 

17.30 CARTONI ANIMATI 

19.00 MORK E MINDY - Telefilm con Robm Wttams 
20.00 CANDY CANDY - Cartoni animati 

20.30 ASSISI UNDEGROUND - Fdm con Ben Gross 

22.20 SETTIMA STRADA - Sceneggiato (2* puntata) 

23.30 IL MESSIA DEL DIAVOLO - Hm con Michael Greer 

CU Rete A 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 

11.30 BENEDETTO MOSCA - Intervista 

14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

14.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
15.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
16.00 NATALIE - Telenovela 

17.00 FELICITA DOVE SEI - Telenovela 

17.30 DON CHUCK STORY - Canon, animati 

19.30 MARIANA; IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
20.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
21.00 NATALIE - Telenovela 

22.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 

23.30 SUPERPROPOSTE 


FUMI*] 


U RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 10, 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. Onda 
verde. 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 

12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 

20.57, 22.57; 9 Radio anch'io '86; 
11.37 La casa sull'Estuario; 12.03 
Via Asiago Tenda; 14.03 Master ci¬ 
ty, 15.03 Ticket; 16 II Pagi none; 

18 30 Musica sera; 20.30 Inquietu¬ 
dine e piemomzioni; 23.05 La tele¬ 
fonata: 23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6.30. 7.30. 

8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15 30. 16.30. 17.30. 18 30. 

19 30. 22 30. 6 I giorni; 8.45 An¬ 
drea. 9.10 Taglio di terza; 10.30 Ra* 
diodue 3131; 15-18.30 Scusi, ha 
visto il pomeriggio?; 18.32-19.57 
Le ore della musica. 21 Radiodue se¬ 
ra jazz: 21.30 Radiodue 3131 notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45. 7.25. 

9 45. 11.45. 13 45. 15.15. 18.45. 

20 45. 23 53. 6 Preludio; 

6.55 8 30 11 Concerto del matti¬ 
no. 11 48 Succede in Italia. 12 Po¬ 
meriggio musicai. 15.30 Un certo 
discorso. 17.30-19 Spazio Tre: 

21 10 Biennale Musica 1985; An- 
dea Gabrieli; 22 20 Nuovi spazi mu¬ 
sicali. 23 00 II jazz 


Padio 


u RADIO 1 

GIORNALI RADIO; 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. Onda 
verde; 6 57. 7.57. 9 57. 11.57. 

12.57. 14 57. 16 57. 18.57. 

20.57. 9 Rad» anch'io '86; 11.37 
La casa suITEstuano; 12 03 Vi» 
Asiago Tenda; 14 03 Master city; 
16 11 Pennone. 20.00 Piccola stona 
dell'avanspettacolo. 21.03 Poeti al 
m .crofono. 22 Sianone la tua VOCB- 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 
15.30. 16 30. 17.30. 18 30. 

19 30. 22.30 6 I gorra; 8 45 An- 
tkea; 9 10 Taglio di terza: 10 30Ra- 
d-<xfc»e3131. 12.45 Discogame tre. 
15-18 30 Scusi, ha visto 4 pomerig¬ 
gio?; 18 32-19.50 Le ore della mu¬ 
sica. 21 Radxxkie sera jazz; 21.30 
Radodue 3131 notte. 


RADIO 3 


GIORNALI RADIO 6.45. 7.25. 
9 45. 11.45, 13.45. 15.15. 18.45. 
21. 23.53. 6 Preludio; 

6 55-8 30-11 Concerto del matti¬ 
no. 7 30Primapagma; lOOaD; 12 
Pomeriggio museale. 17.30-19 
Spazio Tre. 21.10 Appuntamento 
con la scienza; 23.40 II racconto di 
mezzanotte. 
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Mercoledì 


O Raiuno 

10.30 BENEDETTA & COMPANY — Sceneggiato (3* puntata) 

11.25 TAXI - Telefilm ili palinsesto di Jim» 

11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? • Con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DI... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 IL MONDO DI QUARK - Di Piero Angela 
16.00 L'OLIMPIADE DELLA RISATA - Cartoni animati 

16.30 DSE: LA MONETA ELETTRONICA 
16.00 L AMICO GIPSY - Telefilm 

16.30 MAGICI * Con Pioto Chiambretti f 1* parte) 

16.66 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 MAGICI * Con Pioto Chiambretti (2* parto) 

18.00 TG1 - NORD CHIAMA SUD • SUD CHIAMA NORD 

18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm con Lee Ma/ors e Douglas 
Barr 

21.30 CIAO AMICO - Con Valerio Morola e Flavio Fortunato 

22.16 TELEGIORNALE 

22.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.36 MERCOLEDÌ SPORT — Calcio Bulgaria Danimarca 
24.00 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 



Radio 


18.30 C'EST LA VIE • Gioco a quiz 

19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemsley 

19.30 ZIG ZAG * Gioco a quiz con R. Vianelto e S. Mondami 

20.30 UNA POLTRONA PER DUE - Film con Dan Aykroyd. Ragia di John 
Landis 

23.00 BIG BANG - Settimanale scientifico 

23.45 LA GRANDE BOXE - Sport 
0.66 SCERIFFO A NEW YORK * Telefilm 


G Retequattro 


O Raidue 


11.65 CORDIALMENTE - Rotocalco In studio Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 - I LIBRI 

13.30 CAPITOL - Telefilm con Rorv Calhoun 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 TANDEM - Super G attuali!.) giochi elettronici 

16.00 DSE - SICURÉZZZA E PROTEZIONE CIVILE • |G* puntata) 

16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dalla Chiesa 

17.30 TG2 - FLASH. DAL PARLAMENTO 

17.40 PIU SANI PIU BELLI - Appuntamento con la salute 

18.15 SPAZIO LIBERO - I programmi dell eccesso 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18 40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 

19.45 METEO 2 - TG2 - TC.2 LO SPORT 

20.30 UNO SCANDALO PERBENE * Film con Giuliana Do Sio e Ben 
Gazrara 

21.65 TG2 * STASERA 

22.05 TRIBUNA POLITICA * Con De Pei • Mai On - Psdì - Pr - Svp 
23.00 TRE DONNE • Film con Shetlos Ouval. Regia di Robert Altman 


CU Raitre 


«Una poltrona per due» su Canale 6 

12.15 PALLAVOLO: ITALIA-ALGERIA 
13.00 I VELIERI - Film con Monique Lojeone 

14.00 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il rimo (5* puntata) 

14.30 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese (8* puntata) 

15.30 MICCIO. IL PIANISTA DI GUIDO GOZZANO 
16.00 DSE: BENI CULTURALI E AMBIENTALI 
16.36 CICLISMO - Gand-Wevelgom (Dal Belgio) 

17.16 DADAUMPA • A cura di Sergio Valzama 

18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fatuo Fazio e Simonetta Zeuli 
19.00 TG3 - Notizie nazionali e regionali 

19.35 I MISTERI DELLA PROVINCIA - «Poeti e filosofi» 

20.05 DSE: IMMAGINI PER LA SCUOLA * «Le vie della lana» 

20.30 WARGAMES GIOCHI Ot GUERRA • Film con Ally Sbeedy 

22.10 DELTA: UN TRENO NEL CUORE DEL SUD 

23.45 I FISICI - Prosa, con Paolo Carimi, Paola Gassman, Regia di Vittorio 
Barino 


□ Canale 5 


9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA * Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPfTAL - Telefilm 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 

11.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a qmz con Mike Bongiorno 

12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz 

13.30 SENTIERI - Sceneggiato 

14.25 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

15.20 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 

16.15 ALICE - Telefilm con Linda Lavin 

16.45 HAZZARD - Telefilm con Chaterme Bach 

17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 

18.00 WEBSTER - Telefilm con Emmanuel Lewis 


9.00 MARINA - Telenovela 

9.40 LUCY SHOW - Telefilm 
10.00 CATENE — Film con Amedeo Nazzari 

11.45 MAGAZINE - Attualità 

12.15 MR. ABBOTT E FAMIGLIA - Telefilm 

12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 

14.15 OESTINI - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 

15.50 TORMENTO - Film con Yvonne Sanson 

17.50 LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie Boll 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 

18.50 t RYAN - Sceneggiato 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

20.30 CALIFORNIA - Telefilm 

21.30 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 

22.20 I SENZA NOME - Film con Alain Delon. Gian Mane Volonté 
0.20 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 

1.10 MOD SQUAD - Telefilm con Michael Cole 


G Italia 1 
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G Raiuno 


10.30 BENEDETTA & COMPANY - Sceneggiato puntata) 

11.30 TAXI — Tetet 'ti iL.w e 0 uWJ t- game» 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO .. CHI GIOCA ? - Ceri Ervca Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE. TG 1 - TRE MINUTI DI .. 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L u t ma telefonata 

14.16 IL MONDO DI QUARK • A cuj di Fiero Angela 
16.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

16.30 DSE: RISTRUTTURAZIONE E AGGIORNAMENTI DEI MUSEI 
16.00 DINKY DOG - Cartone animato 

16.15 ESIMISSIMA - Attua 1 ,tà culturale Oet TGt 

16.65 OGGI AL PARLAMENTO. TG1 FLASH 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 FIORI E CANZONI DALL'ITALIA - Sanremo a Mosca 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL BELLO DELLA DIRETTA - Spettacolo con Loretta Goggi 

22.35 TELEGIORNALE 

22.45 LA GRANDE DEPRESSIONE - «America- Roosevelt e il New Deal» 

23.40 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

23.65 GRANDI MOSTRE - Munch a Roma 


G Raidue 


11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco In studio Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 

13.30 CAPITOL - Telefilm con Rory Calhoun 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 DSE: LE DONNE DELLA DONNA 

16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Oalla Chiesa 

17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME SPETTACOLO E 
CULTURA 

18.30 TG2 SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 

19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Imbarco a Genova» 

21.35 ABOCCAPERTA - Ideato e condotto da Gianfranco Funari 

22.30 TG2 - STASERA 

22.40 SPORTSETTE - Appuntamento con k> sport 

23.50 TG2 - STANOTTE 

24.00 IL TESTAMENTO DEL MOSTRO - Film con Jean Louis Barrai*. 
Teddy Billis Regia di Jean Reno* 
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Venerdì 


G Raiuno 

10.30 BENEDETTA & COMPANY - Sceneggiato 

11.30 TAXI - Telefilm «La signora di Tony» 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - TRE MINUTI DI... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 PISTA - Conduce Maurizio Nicbetti - Nel corso del programma: 
«Rancho Bravo» film con James Stewart: Maureen O Hara 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 PISTA - Con i cartoni animati di W Disney 

18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 GLI INESORABILI - Film con Burt Lancasler. Andrey Hepbian. 
Regia di John Huston 

22.35 TELEGIORNALE 

22-45 OTTORINO RESP1GHI - UN SOGNO ITALIANO - Documentano 
24.00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0.16 DSE: APPUNTI SUL GIAPPONE - (10* puntata) 


G Raidue 


11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco, in studio Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 C'É DA SALVARE... 

13.30 CAPITOL - Con Rory Calhoun 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 DSE: L'ITALIA DELLE REGIONI - «La Sardegna» 

16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dalla Chiesa 

17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 SERENO VARIABILE - Setlimana'e di turismo e spettacolo 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 

19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 UNO SCANDALO PERBENE - Film con Giuliana De Sio. Ben Gazza- 
re Regia Pasquale Festa Campanile 

22.05 TG2 STASERA 

22.15 OBA OSA '86 - BRASILE: MUSICA E BALLO 

23.30 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME. SPETTACOLO E 
CULTURA 

0.20 TG2 - STANOTTE 

0.30 VIA DEGLI SPECCHI - Film con Nicole Garcia. Heinz Bennent. 
Reg>a di Giovanna Gagliardo 


12 



8.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 

8.55 SANFORD 8. SON - Telefilm 

9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

10.10 WONDER WOMAN - Telefilm 
11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 

11.50 QUINCY - Telefilm 

12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

13.20 HELP - Gioco a quiz con I Gatti di Vicolo Maacoti 

14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 
18.00 STAR TREK - Telefilm 

19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qu>z. Con Marco Predotm 

19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 

20.00 MEMOLE, DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 

20.30 O.K. IL PREZZO E GIUSTO - Con Giqi Sabam 

22.30 PREMIERE - Settimanale di cinema 


17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz per ragazzi 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 

18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz con Marco Columbro 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemsley 

19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianello e S. Mondami 

20.30 PENTATLON - Gioco quiz con Mike Bongmrno 
23.00 PROTAGONISTI - Le interviste di Giorgio Bocca 

23.30 SPETTORE BRANNIGAN LA MORTE SEGUE LA TUA OMBRA 
Film con John Wayne, Richard Attenborough 


D Retequattro 


L'isp*ttor» Derrick continua su Raidue 

O Raitre 

12.55 UN'AVVENTURA A CAMPO OE' FIORI - Film con William Berger 

13.55 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo (9* puntata) 

14.65 MUSICHE PIANISTICHE DJ FRANZ LISZT ESEGUITE DA MI¬ 
CHELE CAMPANELLA 

16.05 DSE: LA MONTAGNA DEGÙ ITALIANI 

16.35 DSE: L'INCANTESIMO OEL LAGO DEL FUCINO (2* puntata) 

17.05 DADAUMPA 

18.10 L'ORECCHIOCCHK) - Con Fab» Fez» 

19.00 TG3 - TV 3 REGIONI 

20.05 DSE: IMMAGINI PER LA SCUOLA 

20.30 TRE SETTE: - Settimanale di attualità del Tg3 

21.30 TG3 - NAZIONALE E REGIONALE 

22.05 ANNA DEI MIRACOLI - Film con Arme Bancrott 

23.50 I FISICI - Di Fr>e<*ich Dirrenmatt: con paolo Carlini. Paola Gassman. 
Regia di V. Barino 


O Canale 5 


8.30 

8.55 

9.20 

10.15 
11.00 

11.30 
12.00 
12.40 

13.30 
14.25 
15.20 

16.15 
16.45 


ALICE - Telefilm con Linda Laviti 
FLO - Telefilm con Geoffrey Lewis 
UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo con Tony Geary 
FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz con Iva Zaracchi 
TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz con Claudio Lappi 
BIS - Gioco a quiz con M. Bongiorno 
IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
SENTIERI - Teleromanzo 
LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
COSÌ GIRA IL MONDO - Teleromanzo 
ALICE - Telefilm con Linda Lavm 
HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 


8.30 STREGA PER AMORE - Telefilm 
9.00 MARINA - Telenovela 

9.40 LUCY SHOW - Telefilm 
10.00 GLI AMANTI - Film con Margaret Sullavan 

11.45 MAGAZINE - Attualità 

12.15 JENNIFER - Telefilm 

12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 

14.15 MARINA - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 

15.50 BUTTERFLY AMERICANA - Film con Dan Dailey 

17.50 LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie Ball 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 

18.50 I RYAN - Sceneggiato con Helen Gallagher 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato con Robert Clary 

20.30 COLOMBO - Telefilm «Incidente premeditato» 
22.00 MATT HOUSTON - Telefilm «Denaro sporco» 

22.50 M.A.S.H - Telefilm con Alan Alda 

23.20 DEVLIN E DEVLIN - Telefilm con Jack Scalia 
00.10 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
01.00 MOO SQUAD - Tele film con Michael Cole 


D Italia 1 


8.30 GU EROI DI HOGAN - Telefilm 

8.55 SANFORD & SON - Telefilm 

9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

10.10 WONDER WOMAN - Telefilm 
11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 

11.50 QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 

12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

13.20 HELP - Gioco a quiz 

14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 
18.00 STAR TREK - Tetef.lm 

19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco Predohn 

19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm con Jacfcie Coogan 
20.00 KISS ME LUCIA - Cartoni animati 



19.30 ZIG ZAG - Gioco a qmz con R Vianello • S. Mondava 

20.30 DYNASTY - Sceneggiato con Jean Collins 

21.30 HOTEL - Telefilm con Conine Se) tocca 

22.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0.30 MEDEA - Film con Maria Caiias. Massimo Grotti- Rag» c* P. Paolo 
Paso*™ 


G Retequattro 


□ Raitre 


Sabato 


O Raiuno 

10.00 64- FIERA CAMPIONARIA INTERNAZIONALE 
11.05 IL MERCATO DEL SABATO - Di Luisa Riveli (1* parte) 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 IL MERCATO DEL SABATO - Di Luisa Rivetti <2* parte) 

12-30 CHECK-UP - Programma di med^ina Di Biagio Agnes 

13.30 TELEGIORNALE. TG1 - TRE MINUTI 01... 

14.00 PRISMA - Settimanale di spettacolo del Tgl 

14.30 SABATO SPORT — A cu» dei'a redazione sportiva del TG1 

16.25 SPECIALE PARLAMENTO - TG1 - FLASH - ESTRAZIONI DEL 
LOTTO 

17.05 DALL'ANTONIANO DI BOLOGNA • Il sabato deno Zecche» 
18.05 PALLACANESTRO - Partita di camponato 
19.00 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

19.10 PROSSIMAMENTE 

19.25 GRISÙ IL DRAGHETTO - Canon, animati 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SERATE D'ONORE - Presenta Pippo Bando con Heatber Pana» 

23.20 ANNA CHRISTIE - Film con Greta Garbo. Charles Bicklord. Regia d 

Clarence Brown 

CU Raidue 

10.00 GIORNI D'EUROPA - Documentario 

10.30 PROSSIMAMENTE 

10.45 VENEZIA TEMPO E MESTIERI - Documentano 
11.05 MATTINATA A TEATRO - «Lo sa scio I pesce rosso» 

12.30 TG2 - START - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - CHIP - TG2 BELLA ITALIA 

14.00 OSE: SCUOLA APERTA - Di Alessandro Metioam 

14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14.40 TANDEM - Super G. attualità giochi elettronici 
10.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA - Telefilm 

16.30 PANE E MARMELLATA - in stud-o Rita Catta Chiesa 

17.30 TG2 FLASH 

17.35 BODY BODY - Appuntamento settimana!* per esser* m forma 

18.30 TG2 • SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 

19.40 METEO OUE - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 LA BANDERA - MARCIA O MUORI - Film con Terence Hill. Gene 
Hack man Regia di Oick Richards 

22.10 TG2-STASERA 


Giuliana O* Sio film di Raidua 


13.05 LA SIGNORINA - Film con Ide Di Benedetto 
14.05 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI * R russo 

14.35 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - M francese 
15.00 TENNIS - Torneo Intcrnazranate 

17.05 DADAUMPA - A eira di Serg» Valzar»» 

18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fab» Fazi e Saponette Zeui 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.35 CERCANDO UNA CITTA: UN SOGNO A COLONIA 
20.05 OSE: IMMAGINI PER LA SCUOLA 

20.30 PENE D'AMORE PERDUTE - Di William Shakespeare, con 
Agutter Regia di Elgah Moshmsky 

22.30 TG3 - NAZIONALI E REGIONALI 

23.05 SERATA DI NOMADELFIA * Un dono al popolo 


O Canale 5 


8.30 ALICE - TetefJm con Lwt» Covai 

8.55 FLO - telefilm con Geoffrey Lewis 

9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA - TetefJm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 

11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Geco a qmz 

11.30 TUTTINFAMIGLIA - G»co a qua 
12.00 BIS - Cuoco a quiz con Mke Bong»rno 

12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz 

13.30 SENTIERI - Teleromanzo 

14.25 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 

15.20 COSI GIRA IL MONDO - Teleromanzo 

16.15 ALICE - Telefilm con Onda Lava» 

16.45 HAZZARD - TetefJm con Catherne Bach 

17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 

18.00 ZERO IN CONDOTTA - TetefJm con Amy Ijrka 

18.30 C'EST LA VIE - Gioco a qiaz 

19.00 I JEFFERSON - TetofJm con Sherman Hamster 


8.30 STREGA PER AMORE - Telefilm 
9.00 MARINA - Telenovela 

9.40 LUCY SHOW - Telefilm 
10.00 IL GRANDE SILENZIO - Film con Alan Ledd 

11.45 MAGAZINE - Attualità 

12.15 MAMMY FA PER TUTTI - Telefilm 

12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 

14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 

15.50 NAPOLI SOLE MIO - Film con Trina De FAppo 

17.50 LUCY SHOW - Telefilm con Lucine BaB 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 

18.50 I RYAN - Sceneggiato con Loirse Sbatter 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

20.30 IL BUON PAESE - V»«tà con Claude Oppi 

22.50 M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 

23.20 CASSIE 81 COMPANY - Telefilm 
0.10 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Birr 

1.10 MOD SQUAD - Telefilm con Michael Cole 


O Italia 1 



Grata Garbo protagonitta di una ••ria u Raiuno 

22.20 ■. CAPPELLO SULL* VENTITRÉ 
23.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.15 TG2 STANOTTE 

23.25 NOTTE SPORT - AutamaMsmo: Gran Prem» di Spanta 


O Retequattro 


G Raitre 


13.15 CONOSCERE ALPE AOHIA • Documentino 

13.45 PROSSIMAMENTE 

14.00 LA MACCHINA DEL TEMPO - 19* pianata! 

14.40 TENNIS - Torneo m«ernaz»naie 

17.00 LA NAVE BIANCA - Fdm Regia d Roberto Rostai,™ 

18.25 L'ALTRO SUONO -12* puntata) 

19.00 TG3 - Naz»nato e re^onare 

19.35 ARCHIVIO DELL’ARTE - Documentano 
20.05 DSE: SCUOLA APERTA SERA 

20.30 BERNSTEW DIRIGE JOHANNES BRAHMS - Sinfonia n 2 » re 

magg. 

21.35 TG3 

22.10 FRATELLI - Farri con Rudger Vogter Rep» di Loredana Dord 

23.45 DANCEMANIA • Con Lava 0 Angolo 


D Canale 5 


8.30 AUCE - TetefJm con Linda Lavm 
8.59 FLO - Telefilm «FootM. J pmdno» 

9.13 LA RAGAZZA DELLA SAUNA - FJm con Marcano Mastro*™» 
11.00 FACCIAMO UN AFFARI • Graeo a quiz crai h»a Zar.cch. 

11.30 TUTTINFAMIGUA - Goco ■ qui con Claude Oppi 
12.00 BIS - Goco a qmz con Mfce Bongrorno 

12.40 IL PRANZO i SERVITO • Graco a quq con Corrado 

13.30 ANTEPRIMA - Proyanvra per sette sere 


□ Italia 1 


8.30 GU EROI 04 HOGAN - Telefilm con Bob Crine 
8 65 SANFORD A SON - Telefilm 

9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - TetofJm 

10.10 WONDER WOMAN — Telefilm 
11.00 LA OONNA BIONICA - Telefilm 
11.60 QUINCY - Telefilm con Jack Klugmon 

12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

13.20 HELP - G«oco a quiz 


8.30 GU EROI DI HOGAN - Telefilm 

8.55 SANDFORD & SON 

9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

10.10 WONDER WOMAN - Telefilm con Lynda Carw 
11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 

11.50 QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 

12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

13.20 HELP - Gioco a quiz con i Gatti <* Vicolo Mracok 

14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 
18.00 BIM BUM BAM 

18.00 STAR TREK - Telefilm con William Shatner 

19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qirz con M»co Pradotet 

19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 

20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cario™ animati 

20.30 ...CONTINUAVANO A CHIAMARLO TR1NTTA - Firn con Bud 
Spencer e Terence HtS 

22.50 A TUTTO CAMPO - Settimanale sportivo 

23.50 CANNON * Telefilm con WJkam Conrad 


23.05 LA MASCHERA DI FRANKENSTEIN - Film con Christopher Lee 
0.30 CANNON - Telefilm 

1.20 STRIKE FORCE - Telefilm 
2.05 GLI INVINCIBILI - Telefilm 


D Telemontecarlo 


17.15 LA FAMIGLIA MEZZI - Cartoni animati 

17.50 LA PIETRA DI MARCO - Telefilm 

18.20 OROSCOPO DI DOMANI 

18.25 CARTONI ANIMATI 

18.40 TELEMENU — Consigli di cucina 

18.45 DANCING' DAYS - Telenovela 

19.30 TMC NEWS • BOLLETTINO METEOROLOGICO 

19.45 MESSICO '86 • Calcio 

20.00 CALCIO: BULGARIA-DANIMARCA 

22.00 VIVA MEXICO - In occasione dei prossimi mondiali di calcio 

22.45 CALCIO: SVIZZERA-GERMANIA 


□ Euro TV 


11.45 PICCOLO MONDO ANTICO - Sceneggialo (3* puntata) 
13.00 CARTONI ANIMATI 

14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO • Telenovela 

14.30 INNAMORARSI - Telenovela 

15.45 LA BUONA TAVOLA 

16.00 IL PASSO DEL CARNEFICE • Film con J. Garfield 

17.30 CARTONI ANIMATI 

19.00 MORK E MINDY - Telefilm con Robin Williams 
20.00 CANDY CANDY - Cartoni animati 

20.30 INSIDERS — Telefilm 

21.30 DOTT. JOHN - Telefilm 

22.20 TOTÒ CERCA CASA - Fi:m con Totò 
0.20 EXPLOSION - Film di Katsumune Ishida 


O Rete A 


8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

14.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
15.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
16.00 NATALIE - Telenovela 

17.00 FELICITÀ... DOVE SEI - Telenovela 

17.30 DON CHUCK STORY - Cartoni animati 

19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
20.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

20.30 CUORE 01 PIETRA - Telenovela 
21.00 NATALIE - Telenovela 

22.00 NOZZE O'ODIO - Sceneggiato 

23.30 SUPERPROPOSTE 


20.30 1977 FUGA DA NEW YORK - Film con Kivt Russell 

22.20 MUNDIAL - Sport con Roberto Bettega 

22.50 BASKET - Campionato N.B.A. 

0.20 PREMIÈRE - Settimanale di cinema 
0.55 STRIKE FORCE - Telefilm con Robert Stack 

1.45 CANNON - Telefilm con William Conrad 


G Telemontecarlo 


17.00 LA FAMIGLIA MEZIL - Cartoni animati 

17.55 LA PIETRA DI MARCO POLO - Telefilm 

18.35 OROSCOPO DI DOMANI 

18.40 CARTONI ANIMATI 

18.45 DANCIN DAYS - Telenovela 

19.30 TMC NEWS - BOLLETTINO METEOROLOGICO 

19.45 MESSICO '86 - I momenti più significativi 

19.50 LA BELLA OTERO - Sceneggiato (3* puntata) 
21.00 CERIMONIA SEGRETA - Film con Elizabeth Taylor 


G Euro TV 


11.45 PICCOLO MONDO ANTICO - Sceneggiato 

13.00 CARTONI ANIMATI 

14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 

14.30 INNAMORARSI - Telenovela 

15.00 IL DIAVOLO É FEMMINA - Film con Cay Grant 

17.30 CARTONI ANIMATI 

19.00 MORK E MINDY - Telefilm con Robin Williams 
20.00 CANDY CANDY - Cartoni animati 

20.30 MISFITS - Telefilm con Court eoe y Co* 

21.30 FOXFIRE - Telefilm con Joanna Cassidy 

22.20 CATCH - Campionati mondiali 

23.30 HO SOGNATO IL PARADISO - F>lm con Vittorio Gassmann 


G Rete A 


8.00 ACCENDI UN’AMICA 

14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Telenovela 

14.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
15.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggialo 
16.00 NATALIE - Telenovela 

17.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

17.30 DON CHUCK STORY - Carlo™ anrmati 

19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
20.00 FELICITÀ... DOVE SEI - Telenovela 

20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela con Lucia Mendez 
21.00 NATALIE - Telenovela 

22.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 

23.30 PICCOLA FIRENZE - Vendite 


0.40 STRIKE FORCE — leiehim con nocwrt btack 

1.30 QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 


G Telemontecarlo 


G Euro TV 


Telenovela 


G Rete A 


8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Tetanovai* 

14.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
13.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
16.00 NATAUE - Telenovela 

17.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

17.30 DON CHUCK STORY - Catto™ ammali 

19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
20.00 FELICITÀ... DOVE SEI - Telenovela con V. Castro 

20.30 CUORE Di PIETRA - Telenovela 
21.00 NATAUE - Telenovela 

22.00 NOZZE D'ODIO - Scenografo 

23.30 SUPER PROPOSTE 


14.10 LADRO LUI LADRO LEI - FJm con Ateorto Sard 

16.15 GAVH.AN - TetefJm con Robert Unck 

17.16 BIG BANG - Documentar» 

18.00 RECORD - Settimanale sportivo 

19.30 ZIG ZAG • G»co a qmz con R. VianeOo e S. Mondami 

20.30 GRANO HOTEL - Vaierà 

23.00 PARLAMENTO IN - Conduce Enzo Bone*™ 

23.45 PREMIÈRE - Settimanale d cinema 
0.15 a PREZZO DEL SUCCESSO - FJm con Dean Martin. Tony Francio¬ 
sa 


8.30 STREGA PER AMORE 
9.00 MARINA - Telenovela 

9.40 LUCY SHOW - TetefJm 

10.00 VACANZE PER AMANTI - FJm con CkftonWebb 

11.45 CON AFFETTO. TUO SIDNEY - TetefJm 

12.15 1 ROKERS - TetefJm 

12.45 CIAO CIAO - Carlo™ aramatr 

14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 

15.50 RETEQUATTRO PER VOI - I profanimi <M 

18.10 FEMMINA RIBELLE - FJm con Jane Russe* 

17.50 LUCY SHOW - TetefJm con LucJte Bafl 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Scenegrato 

18.50 I RYAN - Sceneggiato con Ron Hate 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Scenegrato 

20.30 Z J OCCHI MUA NOTTE • FJm A. Hauday Hapbtan. Efram 

Zimbakst 

22.20 RETEQUATTRO PER VOI * Program** dato 

22.50 M.A.S.H. - TetefJm con Alan Aida 

23.20 KINGSTON - Telefilm con Raymond Borr 
0.10 CINEMA & COMPANY 
0.40 IRONSIDE - TetefJm con Raymond But 

1.30 MOO SQUAD - Telefilm «■ perdente» 


14.15 AMeRICANSALL - Sport 
16.00 SOM BUM BAM • Varietà 
18.00 MUSICA t— - Regia d Pino Calli 

19.00 GIOCO DELLE COPPIE - G»co a quiz con M. Predokn 

19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - TetefJm con Carofyn Jone* 
20.00 KISS ME LICIA - Colora animati 

20.30 SUPEROAR • TetefJm 

21.25 A-TEAM - TetefJm 

22.20 HARDCASTLE AND MCCORMICK TetefJm 

23.15 GRAND PRIX - Settimanale d pesta. Strada, rally 
0.30 DEEJAY TELEVISION - D« Claudio Cecchetto 


G Telemontecarlo 


17.00 LA FAMIGLIA MEZU - Certo™ animati 

17.55 OROSCOPO 01 DOMANI 

18.00 VIVA MESSICO - Con Paolo Rossi a Amarao Cabm 
19.00 OANCIN'OAYS - Telenovela 

19.50 LA BELLA OTERO 

21.00 PER UN CORPO DI OONNA - FJm con Robert Wagner 

22.45 TENNIS - Wct OaKas 

2X43 CONCORSO B>P!CO - Oa Goteborg 


G Euro TV 


12.00 

12.40 

13.00 

14.05 

16.00 

18.00 

17.00 

20.30 

22.20 

2X30 


LA BUONA TAVOLA • Settimanale d akmentazrara 

ROMA SINDACALE 

CARTONI ANIMATI 

EUROCALCIO - Settimanale spanno 

ROMBO TV - A tutto motori 

CATCH - Comperati del mondo 

CAP rOM ANIMATI 

TR9 CROC) PER NON MORIRE • Fter» con Ken Wood 
CATCH FEMMINILE - Sport 

UN MATTO. OUE MATTI TUTTI MATTI - FJm con Aido Macao¬ 
ne, Franca* Bianche 


G Rete A 


8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Telenovela 

14.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
15.00 SUPERPROPOSTE 

17.00 PICCOLA FIRENZE 

20.00 FELICITA... DOVE SEI - Tatenovela 

20.30 CUORE 01 PIETRA • Tatenovela con Lucra Mendez 
21.00 NATAUE - Tetenovela 

22.00 NOZZE D'ODIO - Scenegrato. Con CiTtotian Bach 

23.30 NICE PRICE 


Q RADIO 1 

GIORNALI RAOIO: 6. 7, 8, 10, 11. 
12. 13, 14. 17. 19, 23. Onda ver¬ 
de: 6.57. 7.57. 9.57. 12.57. 

14.57, 16.57, 18.57. 20.57; 9 Ra¬ 
dio anch'io; 12.03 Via Asiago Ten¬ 
da; 14.03 Master City, 15.03 Habi¬ 
tat; 16 II paginone; 19.25 Audio 
box; 20 Che disgrada Tingogoo; 
23.05 La telefonata; 23.28 Nottur¬ 
no italiano. 

G RADIO 2 

GIORNALI RAOIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

19.30. 22.30. 6 I giorni: 8.45 An¬ 
drea; 10.30 Radiodue 3131; 
15-18.30 Scusi ha visto il pomeng- 
gw?; 18.32 Lo oro della musica: 
19.57 I; convegno dei cinque; 21.30 
Radiodoe 3131 notte; 23.28 Not¬ 
turno italiano. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 6.45, 7.25. 

9.45, 11.45. 13 45. 15.15. 18.45, 

20.45. 23.53: 6 Preludio; 

6.55-8.30-11 Concerto del matti¬ 
no. 7.30 Prima pagina: 12 Pomerig¬ 
gio musicale; 17-19 Spaz» Tro. 
21.10 Alban Berg nel contornino dot¬ 
ta nascita: 23 II jazz; 23 40 II rac¬ 
conto di mezzanotte; 23.58 Nottur¬ 
no italiano. 


Radio 


Q RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10, 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21.23 03. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57, 

11.57. 12.57, 14.57. 16.57. 

18.57. 20.57, 22.57. 9 Rad» an- 
ch'» 86: 11.37 La casa sull'Estua¬ 
rio; 12.03 Via Asiago Tenda; 15.03 
Mogabit; 16 II Pagmone; 17.30 Ra- 
dwuno jazz '86; 20 Spettacolo; 22 
Sianone la tua voce: 23.05 La tele¬ 
fonata; 23.28 Notturno italiano. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 05. 6 30. 

7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 

13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 

18.30. 19.30, 22.30 6 I grame. 
8.45 Andrea; 10.30 Radrodue 
3131: 15-18.30 Scusi, ha visto il 
pomeriggio?: 18.32-20.10 Le ore 
della musica: 21.30 Radraduo 3131 
notte: 23.28 Notturno italiano. 

a RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23.53. 6 Preludio; 

7-8.30-11 Concerto del mattino; 10 
Ora D: 12 Pomerigg» musicale: 
15.30 Un ceno discorso; 
17.30-19.15 Spaz» Tre; 21.10 An- 
geltea e la luna; 23.40 II racconto di 
mezzanotte: 23.58 Notturno italia¬ 
no. 


Radio 


17.00 LA FAMIGUA MEZIL 

17.50 LA PIETRA DI MARCO - TetefJm 

18.20 OROSCOPO DI DOMANI 

18.25 CARTONI ANIMATI 

18.40 TELEMENÙ - Consigli » cucina 

18.45 DANCIN' DAYS - Tetenovela 

19.30 TMC NEWS 

19.45 MESSICO '88 - I momenti più significativi e i yamS avvenimenti 

19.50 LA BELLA OTERO - Sceneggiato (4* puntata) 

21.00 VADO IN GUERRA A FAR QUATTRINI - Film con Charles Ama- 

voi* 

23.00 TMC SPORT 


11.45 PICCOLO MONDO MODERNO - Scoraggiato (l'puntata) 

13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO 

14.30 INNAMORARSI - Tetenovela 
15.00 SUPPLIZIO - FJm con Paul Nawman 

17.30 CARTONI ANIMATI 

19.00 MORK E MINDY - Telefilm con Robe» WJfcams 
20.00 CARTONI ANIMATI - «Candy Cara*» 

20.30 PASQUALINO CAMMARATA CAPITANO DI FREGATA - FJm 

con Aldo Graffré 

22.20 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
2X30 «N PRIMO PIANO 

24.00 IL RE DEL CIRCO - FJm con Clara Calamai 


G RADIO I 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57, 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 

20.67. 22.57. 9 Rad» anch'io '86: 
11.37 La casa suII'Estuar»; 12.03 
Via Asiago Tenda: 14.03 Master Ci¬ 
ty; 16 II Pagmone; 20.30 Viaggio 
intorno a un calamo»; 21.03 Sta¬ 
gione sinfonica di primavera; 23.05 
La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13 30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30. 6 I grami; 9.32 Tra 
Scilla e Canddi; 10.30 Rad» due 
3131; 18 II racconto dei Vangeli. 
18.32-19.57 Le ere della musica: 
21 Rad» Due sera jazz; 23.28 Not- 
tixno italiana 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45. 11.45. 13 45. 15.15, 18.45. 

20.45. 23 53. 6 Prelud»; 

7-8.30-11 Concerto del mattino. 
7.30 Prima pagaia; IO Ora D; 12 
Pomengg» musicate: 15.30 Un cer¬ 
to ikscorso; 17 Spaz» Tre: 19 1 con¬ 
certi t* Napoli; 20.30 Pene cTamor 
perdute; 23.15 II jazz; 23.40 II rac¬ 
conto di mezzanotte: 23 58 Nottur¬ 
no italiana 


Radio 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. Onda 
verde: 6.57, 7.57. 9.57. 11.57. 

12.57. 14.57. 16 57. 18.57. 

20.57. 22.57; 9 Week-end: 11.45 
Lanterna magraa; 12.30 Casanova: 
Immagine a irato: 14 03 D.J. Story; 
16.30 Doppiograco; 17.30 Autcra- 
d»; 20.35 Ci siamo anche noi: 
21 30 Giano sera: 22.27 Europa 
mon amar: Gran Bretagna: 23.05 
La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6 30. 7.30, 

8.30.9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 

15.30. 18.20. 19.30. 22.50. 6 il 
pasce fuor d'acqua: 9.32 Stana de» 
grama*: 11 Long Piaymg Hit; 14 
Programmi regronak; 15 Corto viag- 
<fO sentimentale (1* parte): 15 50 
Hit Parade: 17.20 Teatro - Un bor¬ 
ghese napoletano: 21 Stagrane Sin¬ 
fonica Pubblica 85-86: 23 28 Not¬ 
ar no italiana 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6 45. 7.25. 
9 45. 11.45. 13 45. 15.15. 18 45. 
20.45. 23.53. 6 Prelud»; 

6.55-8 30-10.30 Concaio del 
mattato: 7 30 Prima pagata; 10 II 
mondo dar economia: 12 Una sta¬ 
grane aKa Scala; 15.30 Fo*concer¬ 
to; 17-19.15 Spaz» Tra: 21.10 Al- 
ban Berg. nel cemanar» della nasa¬ 
ta; 23 U jazz; 23.58 Nom a no ita*a- 
ito. 
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La solidarietà democrati¬ 
ca è stata una esperienza in¬ 
tensamente e contradditto¬ 
riamente vissuta dal nostro 
partito, alla fine abbandona¬ 
ta (prima da altri m verità 
che da noi), e da noi criticata 
e giudicala non ripetibile. 
Come per tutte le esperienze 
amare, e nel succedersi rapi¬ 
do degli eventi che ci hanno 
Iyortato fuori di quegli anni, 
è andato prevalendo nel par¬ 
tito un atteggiamento di di¬ 
stacco, se non di rimozione. 
All'analisi diffusa e circo¬ 
stanziata abbiamo sostituito 
un giudizio sommario, e 
spesso liquidatorio, l'emo¬ 
zione al ragionamento. 

Si può ritenere che questa 
valutazione sia un po’ sche¬ 
matica, ma mi sembra ri¬ 
sponda sostanzialmente al 
vero. Vi sono state eccezioni, 
contributi acuti su quell’e¬ 
sperienza, ma nell'insieme, 
ed è ciò che conta, si è sfuggi¬ 
ti ad un esame approfondito 
ed equilibrato. Ne è venuto 
un difetto non solo della no¬ 
stra cultura storica, ma delle 
nostre interpretazioni politi¬ 
che, poiché è necessaria ad 
una politica che voglia supe¬ 
rare il puro appello all'emo¬ 
tività, la conoscenza del pas¬ 
sato recente e delle forze che 
si sono mosse a fa vore o con¬ 
tro un determinato progetto, 
e delle motivazioni reali e de¬ 
gli esiti effettivi. 

A questa lacuna si propo¬ 
ne di porre rimedio Gerardo 
Chiaromonte col volume che 
esce ora presso gli Editori 
Riuniti (Le scelte della soli¬ 
darietà democratica. Crona¬ 
che, ricordi e riflessioni sul 
triennio 1976-1979, Roma, 
Editori Riuniti, 1936, lire 
20.000). Ed è opportuno che 
esca alla vigilia del congres¬ 
so, mentre tutta la discussio¬ 
ne nostra si concentra sulla 
prospettiva dell'avvenire, 
quello prossimo e quello ra¬ 
gionevolmente lontano, e 
può giovare la riflessione su 
un periodo di iniziative co¬ 
raggiose e di alleanze larghe, 
su errori, successi e insuc¬ 
cessi, che non si cancellano 
solo perché 11 abbiamo, ap¬ 
punto, rimossi o distanziati 
dal. nostro agire di oggi. 

È stato detto che negli an¬ 
ni della solidarietà nazionale 
la preoccupazione per il qua¬ 
dro politico prevalse sui con¬ 
tenuti dell'azione di governo. 
Se è stato così, tanto più è 
necessario comprendere le 
radici di quel comportamen¬ 
to, ora che siamo invece con¬ 
vinti che è essenziale punta¬ 
re sui contenuti e suoi pro¬ 
grammi. piuttosto che sulle 
formule e sulla definizione 
pregiudiziale di un quadro di 
alleanze. Ma non è anche 



Un libro di Gerardo Chiaromonte ricostruisce 
i «passaggi» e le scelte della solidarietà 
democratica. Cosa ci ha insegnato quell’esperienza 



a quegli anni Settanta 


questo un giudizio semplici¬ 
stico? Bisogna allora scende¬ 
re all’esame concreto dei fat¬ 
ti. Chiaromonte ci aiuta a 
farlo con onestà intellettuale 
e in pagine sobrie, sostanzia¬ 
te di ricerche serie e docu¬ 
mentate. 

Il libro prende le mosse 
dal momento in cui, fra il 
1974 e il 1975, il Partito co¬ 
munista italiano «era riusci¬ 
to a diventare portatore di 
esigenze e di attese assai dif¬ 
fuse che riguardavano il mo¬ 
do di governare, reclamava¬ 
no l’onestà ma anche l'effi¬ 
cienza e la capacità nell'am¬ 
ministrazione della cosa 
pubblica «. La Democrazia 
cristiana e i suoi alleati ave¬ 
vano dato prove assai nega¬ 
tive alla guida di grandi cit¬ 
tà. Per contro risaltavano i 
successi delle giunte di sini¬ 
stra. Grandi avvenimenti 
avevano favorito la creazio¬ 
ne di un clima favorevole al¬ 
la caduta della pregiudiziale 
anticomunista, dal referen¬ 
dum sul divorzio alla con¬ 
clusione vittoriosa della 
guerra del Vietnam. Le illu¬ 
sioni « riformistiche » del ca¬ 
pitalismo italiano erano ca¬ 
dute alla fine degli anni 60. 
La lotta dei comunisti contro 
il terrorismo di destra e con¬ 
tro le stragi aveva contribui¬ 
to a far fallire il disegno di 
Intimidire la gente, di disto¬ 
glierla dalla partecipazione 
alla vita politica esodale e di 
isolare la sinistra. Si potreb¬ 
be continuare nell'elenco dei 
fattori, vicini e remoti, che 
giovarono all'avanzata elet¬ 
torale del partito comunista. 
Nelle elezioni politiche del 
1976 fu raggiunto, come si 
sa, il 34.4% dei voti, con un 
guadagno, soprattutto, nelle 
f die 


regioni meridionali. 


Iniziarono la loro vita igo¬ 
verni prima delle astensioni 
(si astennero dal voto in Par¬ 
lamento Pei, Psi, Psdl e Fri, 
consentendo la formazione 
di un governo Andreotti), poi 
dell’accordo programmatico 
fra i partiti democratici, e 
poi della maggioranza parla¬ 
mentare della quale faceva 
parte il Pei. Fu un procedere 
a singhiozzo, mentre nel 
paese si acutizzava l'attacco 
terroristico, l'inflazione ga¬ 
loppava, la fiducia interna¬ 
zionale nella sorte economi¬ 
ca dell’Italia era scesa a mi¬ 
nimi storici. La Democrazia 
cristiana, nonostante le pro¬ 
gressive aperture di Aldo 
Moro, e la sua consapevolez¬ 
za della necessità di associa¬ 
re in qualche modo i comu¬ 
nisti alla direzione del paese, 
non volle in nessuna fase 
consentire la formazione di 
un governo a partecipazione 
comunista, e addirittura 
puntò, dopo il rapimento e 
poi l’uccisione del suo leader, 
a logorare i comunisti, che 
infatti vedevano attenuarsi 
Il consenso popolare ad una 
politica che sembrava conce¬ 
dere sostegni più che ottene¬ 
re risultati. 

Si verificarono in realtà 
fatti positivi che Chiaro- 
monte non manca, giusta¬ 
mente. di sottolineare. Il 
riaggiustamento economico 
dell’autunno 1976 fu attuato 
con rapidità sconosciuta, e 
portò nel corso del 1977 al 
pareggio delle partite cor¬ 
renti della bilancia dei paga¬ 
menti, ad una ripresa pro¬ 
duttiva e dell’occupazione 
nel 1978, con una crescita più 
rapida della media dei paesi 
industrializzati. Sul fronte 
dei terrorismo rosso la tenu¬ 
ta fu salda; il 1977 segnò il 


culmine del movimento 
eversivo, ma la risposta de¬ 
mocratica si mantenne fer¬ 
ma, sebbene qua e là fossero 
venuti alla luce cedimenti e 
ambiguità. Anche la legisla¬ 
zione segnò progressi. Ven¬ 
nero riconosciute le compe¬ 
tenze delle regioni e si avvia¬ 
rono misure di risanamento 
della finanza locale. Però si 
stentava al tempo stesso ad 
impostare questioni di fon¬ 
do: »non si riuscì — scrive 
Chiaromonte — a rimettere 
seriamente in moto, sia pure 
attraverso approcci parziali, 
una politica di programma¬ 
zione che assumesse come 
obicttivi irrinunciabili quelli 
dell’aumento dell'occupazio¬ 
ne e dello sviluppo dei Mez¬ 
zogiorno... Le richieste dei 
comunisti perché fossero da¬ 
te, con il rilancio program¬ 
mato degli investimenti, so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno, 
dimostrazioni convincenti 
che i sacrifici richiesti alle 
masse popolari erano solo 
un aspetto di una politica 
più generale, rimasero senza 
risposta ». 

All’idea berlingueriana di 
una politica dell’austerità 
come «filo conduttore della 
trasformazione della socie¬ 
tà • (sono parole di Ugo La 
Malfa, che a quella idea ave¬ 
va espresso il suo consenso) 
vennero tarpate le ali. Sul 
difficile e tormentato accor¬ 
do cadde l’ombra del sospet¬ 
to, alimentato abilmente da 
avversari ed amici, che a 
questo si riducesse la teoria 
del compromesso storico, ad 
intese di basso profilo, ad un 
asse privilegiato fra comuni¬ 
sti e democristiani, all’emar¬ 
ginazione dei socialisti e dei 
laici. Altra cosa era il com- 
nromesso storico, che Ber¬ 


linguer aveva visto come 
una profonda e vitale con¬ 
vergenza fra comunisti, so¬ 
cialisti e cattolici per deli¬ 
ncare le regole di una lotta 
perii progresso non laceran¬ 
te e per definire i valori co¬ 
muni della nazione. Ma negli 
anni di quell'esperimento di 
collaborazione non tutto ri¬ 
sultò chiaro, e la morte di 
Moro tolse certamente a noi 
un interlocutore essenziale, 
e il risentimento dei sociali¬ 
sti, del quale vanno compre¬ 
se le ragioni, ci privò dell’al¬ 
leato indispensabile a vince¬ 
re le incertezze e i timori del¬ 
la Democrazia cristiana, che 
sempre più tendeva ad im¬ 
pantanare il lavoro legislati¬ 
vo (sulla riforma di polizia, 
ad esempio, e sui contratti 
agrari), ad evitare significa¬ 
tivi cambiamenti di rotta, 
come quello, necessario e ur¬ 
gente, in materia di nomine, 
richiesto da noi e dai repub¬ 
blicani, e a ridurre comples¬ 
sivamente la portata dell’ac¬ 
cordo politico. 

Vi fu nel novembre del 
1978 un estremo tentativo 
della direzione del Pel per in¬ 
dicare le questioni irrinun¬ 
ciabili sulle quali il governo 
avrebbe dovuto decidere. Ma 
alle decisioni la Democrazia 
cristiana non intendeva arri¬ 
vare ed il Psi aveva iniziato a 
battere una strada diversa, 
« ardita » la giudicò Fanfani, 
di ricomposizione della sua 
identità (Proudhon!) e dei 
suoi rapporti politici. Il 25 
gennaio 1979 Berlinguer di¬ 
chiarò alla riunione della 
maggioranza convocata su 
richiesta del Pei: »La nostra 
permanenza nella maggio¬ 
ranza che sostiene questo 

f overno è diventata impossi- 
ile ». 



Il cambiamento di linea, 
nota Chiaromonte, era inevi¬ 
tabile e necessario. SI era di 
fronte ad un ripiegamento 
degli alleati, mentre nelle 
masse si diffondeva un acuto 
risentimento. Berlinguer 
guidò l’operazione, secondo 
Chiaromonte, non senza er¬ 
rori. E certo errori non sa¬ 
ranno mancati. Ma a me 
sembra che, decisa la chiu¬ 
sura dell'esperienza di colla¬ 
borazione, fosse necessario 
operare con energia per te¬ 
nere unito il partito ed impe¬ 
dire attese nostalgiche, o 
corse in avanti, possibili 
smarrimenti e rotture. La 
stessa decisione di arrivare 
nel 1976ad una forma insoli¬ 
ta di collaborazione non po¬ 
teva non suscitare, a ripen¬ 
sarla, notevoli perplessità. 
«Facemmo cosi, oggettiva¬ 
mente — riconosce Chiaro- 
monte —? una forzatura che 
avrebbe potuto risolversi po¬ 
sitivamente solo nel caso che 
fossimo riusciti a determi¬ 
nare una pressione unitaria 
delle masse lavoratrici e po¬ 
polari per la soluzione dei 
gravi problemi del paese e 
che fossimo riusciti, in que¬ 
sto modo, a determinare un 
diverso orientamento e posi¬ 
zioni più avanzate negli altri 
partiti politici, e in primo 
luogo nella De». Ma lo spo¬ 
stamento in avanti non av¬ 
venne, e questo suscitò delu¬ 
sioni e un malessere, di cui 
era necessario valutare la 
porta taeil significa to se non 
si voleva compromettere la 
sopravvivenza di una forza 
riformatrice di massa, com¬ 
battiva ed autonoma. 

Un tentativo di solidarietà 
democratica era stato da noi 
compiuto, non aveva avuto 
successo, se non in punti 
particolari. Erano però punti 
di minacciosa emergenza, e 
li merito dei comunisti nel 
concorrere ad affrontarli era 
stato grande. Questo non di¬ 
ce nulla, se vogliamo trarne 
una lezione, sulla bontà e 
giustezza di una collabora¬ 
zione democratica o sul suo 
contrario. Nessun comuni¬ 
sta che abbia appreso l’inse¬ 


gnamento di Togliatti potrà 
negare che in determinate 
condizioni una proposta di 
collaborazione anche su te¬ 
mi circoscritti possa essere 
avanzata o accolta nell'inte¬ 
resse del paese. Ma le garan¬ 
zie, dì programma e di attua¬ 
zione di un programma, deb¬ 
bono essere stabilite con la 
massima esattezza. Essen¬ 
ziale è possedere una linea 
strategica, lungo la quale 
compiere le scelte. Si deve di¬ 
re invece che quella che è 
stata chiamata solidarietà 
democratica era una linea di 
emergenza, che corrisponde¬ 
va adesigenze del momento, 
per quanto forti potessero 
essere, qualcosa di meno, 
dunque, di una strategia. 
Mentre il compromesso sto¬ 
rico apparteneva alla sfera 
del pensiero politico: era un 
pensiero sui fattori costituti¬ 
vi della democrazia italiana 
e sui suo sviluppo, che veni¬ 
va da tutta la nostra tradi¬ 
zione politica e culturale. 
Fra i due piani, quello del go¬ 
verno dell’emergenza e quel¬ 
lo delle norme e delle condi¬ 
zioni generali di una trasfor¬ 
mazione democratica, non 
c’era naturalmente contrad¬ 
dizione; ma si creò una con¬ 
fusione che destò attese 
sproporzionate, equivoci e 
delusioni cocenti. 

Abbiamo ora composto un 
quadro più ordinato di riferi¬ 
menti, un collegamento più 
convìncente fra una prospet¬ 
tiva di cambiamento (l’alter¬ 
nativa democratica), i suol 
presupposti politici ed istitu¬ 
zionali (la «visione unitaria 
del processo democratico 
italiano» di cui ha parlato 
Natta), e le necessarie tappe 
intermedie? Quanto incido¬ 
no sui convincimenti e sul 
propositi i rapporti interna¬ 
zionali, lo stato della sinistra 
in Europa, i processi di inno¬ 
vazione che in vestono prepo¬ 
tentemente il mondo pro¬ 
duttivo? Sono domande del- 
l’oggi, a cui ormai li congres¬ 
so e chiamato a dare una ri¬ 
sposta. 


Renato Zangheri 


Dopo un lungo periodo di 
carestia, si riprende a vende¬ 
re. anche se il pubblico si è 
fatto più difficile e selettivo. 
È quello che sempre più 
spesso si sente ripetere nelle 
gallerie e nelle case d'asta. 
Gli italiani sembra dunque 
che stiano scoprendo (o ri¬ 
scoprendo) una diversa for¬ 
ma di investimento. Ma, al di 
là di nuove mode e nuovi be¬ 
ni rifugio, a che punto è il 
mercato dell'arte nel nostro 
paese? 

Abbiamo chiesto un pare¬ 
re ad uno dei maggiori 
esperti del mercato d’arte 
italiano. Casimiro Porro, 
amministratore della Finar- 
te, la maggiore casa italiana 
di vendite all'asta. E la sua 
risposta è stata sorprenden¬ 
te: »Io non posso che giudica¬ 
re dai bilanci, dai risultati 
delle vendite della mia casa, 
ed i bilanci sono sempre in 
crescita, il mercato è sempre 
stato buono. C’è stato un ca¬ 
lo nel periodi di crisi con¬ 
giunturale, soprattutto nel 
1963 e nel 1974, ma sono stati 
cicli di uno-due anni, poi il 
mercato si è sempre ripreso». 

— Che cosa differenzia 
il mercato italiano dell’arte 
da quello di altri paesi? 

«In Italia non c’è un unico 
mercato, ce ne sono almeno 
quattro importanti — Mila¬ 
no, Roma, Venezia, Firenze 
— e poi altri minori, Manto¬ 
va, Ferrara: è l’eredità della 
nostra stona, dei Comuni, 
delle Signorie, che rende il 
nostro mercato il più ricco e 
il più frazionato del mondo. 
In Francia il mercato è Pari¬ 
gi, negli Stati Uniti è New 
York, da noi non è così, tan- 
t’è vero che non c’è un unico 
Museo nazionale né una 
grande Borsa deH’arte. Tut¬ 
tavia Milano resta il centro 
più interessante, anche dal 
punto di vista del mercato 
internazionale. Bisogna dire 
però che quello italiano è un 
mercato chiuso, manca lo 
scambio con l’estero, per il 
regime protezionìstico che 
blocca la circolazione di ope¬ 
re d’arte verso l’estero». 

— Voi operate a Milano 
e a Roma. Che differenza 
c’e tra i due mercati? 

•Il mercato milanese è più 
ricco, quello romano più set¬ 
toriale; certi settori, come lo 
stile Impero, il Liberty, i dl- 


Da qualche tempo la più importante casa d’aste italiana, la Finarte, è quotata in borsa. Collezionisti 
e piccoli amatori continuano a tenere alto un mercato che non ha mai conosciuto autentiche crisi 



buone azioni 


dell’arte 



pinti della Scuola romana, si 
vendono meglio a Roma». 

— Si parla spesso di ven¬ 
dite all'asta, sulla stampa, 
ma è quasi sempre per an¬ 
nunciare risultati record, 
vendite a cifre astronomi¬ 
che... 

•Io non amo molto questa 
storia dei record: quello che 
conta è la costanza, la serie¬ 
tà, soprattutto una certa se¬ 
renità di giudizio. Si fa pre¬ 
sto a far notizia gonfiando, 
abbellendo certi risultati: il 
mercato invece è fatto so¬ 
prattutto di valori medi; noi 
facciamo il più grosso fattu¬ 
rato, ma con i valori medi e 
con l'aumento del numero 
dei compratori. II risultato 
record si verifica in realtà 
molto raramente». 

— Ma come si fa a sape¬ 
re se i risultati sono gonfia¬ 
ti o ci sono stali veramen¬ 
te? 

•Nel nostro caso è sempli¬ 
ce: siamo una S.p.A., da 
qualche settimana siamo 
anche quotati in Borsa, i no¬ 
stri bilanci sono pubblici e 
trasparenti». 

— Sì, però anche alle vo¬ 
stre battute d’asta sembra 
sempre che tutte le opere 
siano state vendute, poi si 
scopre che c> in realta una 
percentuale d’invenduto. 
Le sembra corretto? 
«Nell'Associazione case di 
vendita c’è un dibattito in 
corso su questo punto. Sa¬ 
rebbe preferibile dichiarare 
apertamente cosa è stato ag¬ 
giudicato e cosa no, ma d’al¬ 
tra parte la notizia che un 
autore è rimasto invenduto 
ad un’asta può essere molto 
dannosa per il suo mercato, e 
noi riceviamo continui inviti 
da parte dei mercanti perché 
facciamo apparire un mer¬ 
cato brillante. E poi a volte 


un’opera resta invenduta 
non perché non ci siano state 
offerte, ma perché non è sta¬ 
ta raggiunta la cifra voluta 
dal venditore». 

— Ci sono spesso pole¬ 
miche sulle valutazioni che 
voi date alle opere messe 
all’asta: c’e chi dice che so¬ 
no gonfiate, chi (soprattut¬ 
to i mercanti) si lamenta 
invece che sono sempre 
troppo basse. Come stanno 
le cose, secondo lei? 

•I mercanti fanno conti¬ 
nue pressioni su di noi per¬ 
ché teniamo alte le quotazio¬ 
ni. e naturalmente i vendito¬ 
ri vogliono realizzare il mas¬ 
simo possibile; a volte si crea 
una vera e propria concor¬ 
renza tra le case d'asta: il 
proprietario tende ad affida¬ 
re l'opera alla casa di vendita 
che fa la valutazione più al¬ 
ta. Tuttavia questa politica 
al rialzo non va nell’interes¬ 
se del mercato: se si fissano 
artificialmente prezzi troppo 
alti, tutti si precipitano a 
vendere, e chi comprerà tutti 
questi prodotti? E più logico 
dare valutazioni attendibili, 
che devono per forza essere 
inferiori ai prezzi di galle¬ 
ria». 

— Qual è la presenza 
dello Stato alle vendite al¬ 
l’asta? 

«E piuttosto un’assenza: i 
musei italiani non compra¬ 
no nulla, si sono lasciati 
sfuggire opere importantis¬ 
sime. Io penso che lo Statò 
dovrebbe essere presente alle 
aste, non certo per spendere 
qualunque cifra: anche il 
Getty, che è il museo più ric¬ 
co del mondo, si fissa un 
prezzo massimo e se viene 
superato si ritira. Così do¬ 
vrebbe fare lo Stato italiano: 
è un discorso dt politica cul¬ 
turale, ma anche economi¬ 


ca». 

— Come è cambiata l’at¬ 
tività delle case d’asta in 

Italia da quando avete co¬ 
minciato, nel 1939? 

•Allora il battitore d’asta 
era un chiacchierone imbo¬ 
nitore, un po’ come quelli 
delle aste televisive; i catalo¬ 
ghi erano approssimativi, 
non c’era distinzione tra i 
vari settori. Noi abbiamo do¬ 
vuto inventare uno stile, na¬ 
turalmente basandoci su 
quello inglese. Oggi, rispetto 
ad allora, c’è molta più infor¬ 
mazione, i giornali danno 
spazio a queste cose, esistono 
riviste specializzate, la gente 
ha strumenti d’informazio¬ 
ne». 

Proprio per fornire un ul¬ 
teriore strumento di infor¬ 
mazione sul mercato dell’ar¬ 
te, la Finarte ha recente¬ 
mente pubblicato, in colla¬ 
borazione con l’editore Lon¬ 
ganesi, un volume di oltre 
450 pagine. Arte all’incanto, 
in cui vengono proposti i ri¬ 
sultati più interessanti della 
stagione 1984-85, con i prezzi 
e le immagini degli articoli 
battuti nei vari settori del 
collezionismo. Alcuni lotti di 
particolare rilievo sono ac¬ 
compagnati da un saggio il¬ 
lustrativo ad opera di un 
esperto dei settore. Citiamo, 
tra gli altri, lo scritto di Vit¬ 
torio Sgarbi su un dipinto 
del Tiarini (aggiudicato per 
14 milioni), quello di Osvaldo 
Patani su un disegno di Mo¬ 
digliani (24 milioni) e l’accu¬ 
rata scheda filologica che 
Nello Forti Grazzini ha dedi¬ 
cato ad un arazzo di Bruxel¬ 
les (13 milioni). 

Per completare questa pa¬ 
noramica sulla situazione 
del mercato italiano dell’ar¬ 
te, abbiamo Incontrato gli 
esperti dei vari settori della 


casa d’aste: Vanda Tarpino 
Roteili, che con passione si 
occupa dell’arte antica, ci ha 
confermato la tendenza ad 
un crescente interesse per il 
disegno antico, che prima 
non aveva quasi mercato, e, 
in generale, una discreta vi¬ 
vacità in tutto il campo del¬ 
l’arte antica. «Il mercato è 
continuamente movimenta¬ 
to anche dagli studi d’arte, 
che ogni giorno riesaminano 
le vecchie attribuzioni degli 
anni Sessanta e mettono a 
fuoco nuove attribuzioni più 
esatte». 

A Gustavo Predavai, uno 
del maggiori esperti dell’Ot¬ 
tocento italiano, abbiamo 
chiesto notizie sull’anda¬ 
mento di questo settore- «Nel 
complesso la situazione è fa¬ 
vorevole. Milano è di gran 
lunga la massima piazza 
(tiene i nove decimi del mer¬ 
cato). Per quanto riguarda le 
singole scuole, c’è una forte 
rivalutazione della pittura 
lombarda; molto apprezzati, 
con fortissimi aumenti, i di¬ 
visionisti (Morbelli, Pellizza, 
Previati, oltre a Segantini), 
forse gli unici pittori dell’800 
italiano veramente ricercati 
sul mercato intemazionale. 
La pittura napoletana è ap¬ 
prezzata per gli anni che 
vanno fino al 1870, mentre i 
Macchiaioli, che non hanno 
un grande mercato all’este¬ 
ro, da noi ottengono eccezio¬ 
nali risultati: ad esempio un 
Fattori è stato aggiudicato 
recentemente per 200 milio¬ 
ni». 

— Qual è, secondo lei, 

una scuola che potrebbe ri¬ 
valutarsi? 

•C’è la possibilità di una 
valorizzazione della scuola 
del paesaggio naturalista 
lombardo, che non è nem¬ 
meno riconosciuta come 
scuola, partita da Filippo 
Carcano, con pittori come 
Gignous, Filippini, Bazzaro. 
il grande Emilio Gola». 

— Qual è il maggior pro¬ 
blema di questo mercato? 

■Fra le due guerre c’era un 
grande collezionismo di fi¬ 
nanzieri e industriali consi¬ 
gliati da critici insigni, c’era¬ 
no quindi valutazioni più 
equilibrate. Adesso quel col¬ 
lezionismo è quasi sparito, 
c’è disordine, compratori po¬ 
co avveduti. L’Ottocento non 
ha ancora avuto una critica 


ragionata che abbia saputo 
considerarne adeguatamen¬ 
te i valori, e questa confusio¬ 
ne della critica si ripercuote 
sul mercato*. 

— E per quanto riguar¬ 
da i falsi? 

•I falsi ci sono, ma non so¬ 
no come quelli che si fanno 
oggi: sono opere di pittori 
della cerchia del maestro, di 
“controfigure”, la cui firma 
viene cancellata e sostituita 
con quella del maestro». 

Il problema dei falsi si po¬ 
ne, naturalmente, anche per 
il mercato dell’arte contem¬ 
poranea, che a prima vista 
sembrerebbe il più confuso e 
difficile da catalogare; ma in 
Finarte tutti sono concordi 
nell’affermare che è il più 
chiaro e semplice da valuta¬ 
re. «Qui non c’è il problema 
delle attribuzioni, della con¬ 
servazione — afferma Ame¬ 
deo Porro, che lavora nel set¬ 
tore (ma non è parente del¬ 
l’amministratore delegato) 
— ogni artista ha valutazio¬ 
ni certe, matematiche, in ba¬ 
se alle dimensioni, alia data». 
E i falsi? «I quadri d’arte mo¬ 
derna e contemporanea sono 
spesso pubblicati, c’è una bi¬ 
bliografia. E poi le case d’a¬ 
sta non sono il canale prefe¬ 
rito per lo spaccio dei falsi, è 
più facile venderli nelle loca¬ 
lità balneari o sciistiche. Nel 
casi dubbi ci si rivolge all’e¬ 
sperto di quel dato artista, 
l’importante è che ci sia 
qualcuno che si assume la 
responsabilità». 

Però nel campo dell’arte 
contemporanea ci sono an¬ 
che le mode a confondere le 
acque. «Sì, certo, ci sono le 
mode. Per esempio la transa¬ 
vanguardia ha sempre una 
buona richiesta, ha un buon 
mercato a New York, mentre 
i “nuovi nuovi” hanno un 
mercato più circoscritto, i lo¬ 
ro mercanti non sono in gra¬ 
do di promuoverli. Attual¬ 
mente hanno un mercato 
molto sostenuto i tedeschi 
delle cosiddette avanguar¬ 
die. In generale oggi c’e una 
crescente attenzione verso 
l’arte astratta e informale, 
però non diminuisce l’atten¬ 
zione per il figurativo. In en¬ 
trambi t casi si cerca la qua¬ 
lità più che la firma». 

Marina De Stasio 
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«Tamburo», un 
videoclip 
molto italiano 


Che sia la volta buona per il 
clip all'Italiana? Parrebbe di sì 
a giudicare dai risultati pro¬ 
dotti da «Tamburo», l’insolito 
baldanzoso video con cui Tere¬ 
sa De Sio ha deciso di rimuo¬ 
vere le acque al solito piuttosto 
plumbee della specialità. Sì, 
perché — come negarlo? — il 
videoclip italiano e stato fino¬ 
ra, con eccezioni rimaste tali, 
la cenerentola della creatività 
nazionale. 

«'Tamburo» — in program¬ 
mazione in questi giorni su Vi¬ 
deo Music — sembra indicare 
la svolta possibile. Un clip a 
medio budget con molti ingre¬ 


dienti di tradizione moderniz¬ 
zata, tradizione mediterranea, 
naturalmente, e computer 
grafica «povera»: teatro dei 
Pupi e marionette elettroni¬ 
che. Il volto di Teresa compare 
discretamente incorniciato in 
una piccola finestra, apparen¬ 
temente in margine a questa 
lotta tra Itene e Male. Distacco 
e isteria mediterranea si con¬ 
fondono in un purcestetico di 
grande fascino, da ricordare 
un po’ le atmosfere passate di 
Falso Movimento. 

Altra novità: «Tamburo» se¬ 
gna l’esordio dei Giovanotti 
Mondani Flettronici, al secolo 
Andrea Zingoni e Antonio 
Glossi, gruppo veterano del fu¬ 
metto computerizzato, ma in¬ 
dirizzato alla computer-art in 
senso piu largo (dalle videoin- 
stallazioni, ai cartoon d’ani- 
niazionc, alla moda). «Deside¬ 
ravamo che “Tamburo" fosse 
un video musicale fuori della 


norma — dice Zingoni — una 
clip realizzata con l’impiego di 
bassa e media tecnologia che 
non avesse né tempo né luogo 
e che insieme risvegliasse una 
possibile estetica nazionale se¬ 
polta nella nostra memoria 
collettiva». 

Vedere per credere. I mezzi 
tecnici — M24 e Apple 11 per le 
strip, Fairlight c Mirage per la 
postproduzione vera e propria 
— sono quelli normalmente 
in dotazione; la differenza? !>a 
fa il linguaggio — nessun dub¬ 
bio — finalmente «nostro», 
non solo perché «mediterra¬ 
neo», ma perché, pieno di 
umori di casa nostra, perico¬ 
lanti eppure saldamente in¬ 
scritti nelParte di comunicare. 
Arte antica, dopo tutto, come 
le marionette e il teatro di 
strada. 

Fabio Malagnini 


L 9 immagine 
elettronica 
in rassegna 


BOLOGNA — Da ieri a Bolo¬ 
gna tradizionale appunta¬ 
mento con la rassegna «Im¬ 
magine elettronica», dedicata 
quest’anno ai nuovi orizzonti 
della tecnica elettronica. La 
prima giornata e stata dedica¬ 
ta al tema «Cinema e video: 
due tecnologie complementa¬ 
ri»: il convegno, inaugurato 
da Fabio Costardi, della Bai, 
che ha illustrato il cammino 
del cinema elettronico da 
«Obervvald» a «Oniricon», ha 
fatto il punto sui rapporti 
sempre piu stretti e fruttuosi 
tra i due mezzi di espressione. 


i’arallelainenii i < i.i aper¬ 
to, nell’atrio del Palazzo dei 
congressi, il terzo salone del¬ 
l’immagine elettronica, volto 
a fornire un'aggiornata docu¬ 
mentazione sulle apparec¬ 
chiature del settore, con uno 
speciale riguardo alle novità. 
Partecipano all’esposizione la 
Bai, il Comitato nazionale per 
la ricerca c lo sviluppo dell’e¬ 
nergia nucleare e delle ener¬ 
gie alternative, ed altro azien¬ 
de del settore. In mattinata e 
decollato anche «Il video pove¬ 
ro», rassegna che intende of¬ 
frire un panorama della pro¬ 
duzione delle varie sedi regio¬ 
nali di Baitre nel campo delle 
inchieste su problemi, perso¬ 
naggi e iniziative delle varie 
realtà locali. Oggi sara presen¬ 
tato «Lucidi inganni», il nuo¬ 
vo mediometraggio realizzato 
da Franco Piavoli. 




Gianni Agus in «Sai chi ha visto il maggiordomo?» 




Raiuno, ore 20.30 


Stéphanie 
ospite 
regale 
per Pippo 


Una principessa per Pippo Bando: Stéphanie di Monaco è l'asso 
nella manica deAa prima puntata di Serata d'onore, il nuovo 
varietà del sabato di Raiuno. Una principessa che balla, che canta, 
che racconta una storia d’amore, tutta inguainata di pelle nera e 
blu, seguita da un codazzo di ballerini, sarti, fotografi, segretari, 
che ha fatto impazzire per un giorno — il tempo della registrazione 
della sua canzone — tutta la città di Montecatini, che ospita lo 
spettacolo televisivo 

C‘e un'altra ospite d'onore per questo primo appuntamento 
(saranno sette, sempre alle 20.30), -a sorpresa.: la signora Katia 
Bando, in cui partecipazione è stata annunciata solo all’ultimo 
momento. Eppure, non poteva mancare alla rentrée televisiva del 
suo sposo. In qutstn serata completamente dedicata alla musica, 
preparata da tempo saliranno sul palco Boy George e i Culture 
Club, con una serie di brani del loro repertorio come A love zitta v e 
(lod tank \ou uoman. Ci saranno i Mntia Bazar, col loro più 
recente successo. Ti sento, il percussionista napoletano Tullio De 
Biscopo. Fausto Capetti ed il suo sax. In banda dei carabinieri, un 


la sua musica balsn, e poi Achille logiiani con te sue «melodie 
aU'italiana. e Lino Banfi con le canzoni «macchiettistiche». 

Baialo non sarà solo nella lunga Serata d'onore: accanto a lui 
torna Heater Parisi (accomapgnntn da André de la Roche, balleri¬ 
no di origine vietnamita) che questa volta, in diretta, tenterà 
anche di recitare in alcune scenette. Ma insieme alle sigle di aper¬ 
tura e chiusura avrà anche spazio per due balletti in diretta 

Canale 5: interviste sul Pei 

Parlamento in, la rubrica settimanale di Canale 5 (in onda alle 23) 
dedica il servizio d’apertura al Congresso del Pei, con interviste al 
senatore Napoleone Colajanni e a Fabio Mussi. La rubrica «tesi- 
antitesi. vedrà invece Fon. Gianna Schelotto e l’avv. Domenico 
Contestabile scontrarsi sul tema della proposta si legge sul mal¬ 
trattamento alle mogli. Ancora, alla ribalta il problema dell'abor¬ 
to, un fenomeno che le statistiche dicono in diminuzione ma che 
ancora suscita polemiche e interrogativi: faccia a faccia il ministro 
dello Sanità Degan ed il senatore comunista Giovanni Berlinguer. 

Raiuno: e adesso cosa bere? 

Il mercato del sabato, la trasmissione di Luisa Rivelli in onda su 
Raiuno alle 11. a venti giorni dal primo caso di avvelenamento 
provocato dal «vino al metanolo» spiega come scegliere il vino per 
la tavola, insieme ad esperti ed enologi. Gli altri argomenti trattati 
nella trasmissione riguardano la nuova legge che impone di usare 
meno fosforo nei detergenti (cambieremo modo di lavare?), gli 
strumenti musicali usati (un mercato da 50 miliardi), i diritti dei 
figli di genitori separati e, come sempre, la «hit parade, dei titoli in 
Ixirsa. 

Raitre: la malattia del vivere 

Ixi malattia del vivere di Marino Maranzana è il secondo film 
della rassegna di Raitre «Telecinema: cinque autori di cinema per 
la televisione., in onda alle 22. Nato come pièce teatrale La malat¬ 
tia del vivere è interpretato dal fratello di Marino Maranzana, 
Mario. La vicenda o meglio il dramma del protagonista, uno psi¬ 
chiatra. è ambientato in un manicomio dopo il varo della famosa 
«legge 180« 

Raiuno: quale dolore toracico? 

Al «dolore toracico, è dedicata la puntata di Check up in onda alle 
12,30 su Raiuno. Questo tipo di dolore è un serio banco di prova 
per i medici: spesso, infatti, è sintomo di una precisa malattia, 
altre volte è un campanello d'allarme di disturbi gravi da indivi¬ 
duare. L'origine piu comune è vascolare, respiratoria, ossea o mu¬ 
scolare. 

(a cura di Silvia Garambois) 


Per Sade, come per Eduar¬ 
do, gli esami non finiscono 
mai. Continuamente rinvia¬ 
ta a settembre, la nuova re¬ 
gina della musica pop ingle¬ 
se. Non dal grande pubblico, 
che ad ogni prova l'ha pro¬ 
mossa a pieni voti, ma so¬ 
prattutto dalla critica musi¬ 
cale c dagli addetti ai lavori, 
che dopo il successo del pri¬ 
mo album, Diamond fife, 
«avevano preferito lasciare in 
sospeso ti giudizio definitivo. 
Un anno dopo, Promise ha 
immancabilmente raccolto 
critiche entusiaste da alcuni 
ed ulteriori stroncature da 
altri. E adesso la si attende al 
varco per una nuova prova 
del nove, quella dell’esibizio¬ 
ne dal vivo. Sade Adu infatti 
sbarca in Italia col suo grup¬ 
po: dopo tanti rinvìi, l’esor¬ 
dio è fissato per oggi a Mila¬ 
no. Domani sarà a Roma, lu¬ 
nedi a Reggio Emilia. Anco¬ 
ra da confermare le successi¬ 
ve tappe di Treviso (19 apri¬ 
le), Firenze (20) e Caserta 
( 21 ). 

Fra tutti i big approdati in 
questa stagione in Italia, da 
Diana Ross a Sting ai Simple 
Minds, quel che differenzia 
Sade, ed innesca tanti so¬ 
spetti sul reale spessore del 
personaggio, c il suo essere 
arrivata troppo in fretta, un 
successo istantaneo che au¬ 
menta il mistero intorno alla 





Il ^personaggio 


Bella, voce roca, grande fascino. 
Un boom discografico con due soli album. Da oggi 
è in Italia. Giudichiamola finalmente dal vivo 



eco t esarne ai 


sua figura perché nessuno 
ha vuto il tempo di vederla 
crescere. •Tutta invidia », re¬ 
plica lei ai suoi detrattori. 
-In Inghilterra la stampa 
musicale ti appoggia finché 
sei uno scoosciuto, poi quan¬ 
do cominci a vendere ed arri¬ 
vi in classifica, ti voltano le 
spalle-. 

Certo, nel mondo effimero 
e kitsch della musica pop per 
Sade Adu, origini nigeriane, 
bellezza non comune, un di¬ 
ploma alla S. Martin School 
of Arts e modella a tempo 
perso, non è stato troppo dif¬ 
ficile imporsi come simbolo 
di stile, di clasc, di una sofi¬ 
sticata semplicità: un model¬ 
lo di donna lontana, intocca¬ 
bile ed irraggiungibile, ma 
non pericolosa e tentatrice 
come le -femmes fatales• del 
cinema nero. Una figura de¬ 
cisamente inedita nel suo 
contesto, ma singolarmente 
in linea col neo-puritanesi¬ 
mo tanto di moda. 

La fortuna musicale di Sa¬ 
de andrebbe invece ricolle¬ 
gata all'interesse riscosso 
dalla tendenza tutta anglo¬ 
sassone del pop gentile in¬ 
naffiato di jazz e soul, che 
l'ha vista emergere accanto 
a gruppi come gli Style 
Council o i Working Week, 
ma se solo lei ha raggiunto i 
vertici delle classifiche inter¬ 
nazionali (in Italia addirittu¬ 
ra surclassando Michael Ja- 
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cskon) è perché in realtà le 
sue canzoni sono costruite, 
col valido apporto dei sasso¬ 
fonista Stewart Mattile- 
wman, su misura del suo 
personaggio. Suoni raffinali 
e discreti, ma sopra le righe, 
arrangiamenti che -glamou- 
rizzano * la struttura essen¬ 
zialmente non molto origi¬ 
nate dei brani, e quell'aria 
fumosa da night club fatta 
apposta per sostenere la sua 
voce roca c suadente, com¬ 
pensata della scarsa potenza 
da un timbro particolare, ve- 
lato da una certa malinconia 
che fa subito presa sui senti¬ 
menti più piccoli e riposti. 

Resta da vedere se e come 
queste emozioni sussurrate 
sottovoce riusciranno a rag¬ 
giungere gli spalti più alti 
dei palasport italiani dove 
Sade si esibirà. Dall’Ameri¬ 
ca, per la quale Sade ha op- 
portunìstìcamente disertato 
Sanremo, giungono recen¬ 
sioni perplesse, che non pos¬ 
sono fare a meno di registra¬ 
re l’asettieità dei suoi show, c 
la sua rigida presenza sul 
palco: pare che si muova ap¬ 
pena. Ma davvero, cosa ci si 
deve aspettare da Sade, che 
si scateni arringando il pub¬ 
blico e balli con l'ombelico 
all’aria come queiraltro 
grande personaggio femmi¬ 
nile emerso nell’85, Madon¬ 
na? 

Sade e Madonna: i due poli 
opposti dell'essere oggi don- 


Debutta a Roma un 
testo dell’inglese Joe Orton 



s 


Due immagini di Sade: da stasera la sentiremo «dal vivo» in Italia 


ne nel mondo dello spettaco¬ 
lo, eppure accomunate da 
qualcosa. Dalla stessa forza, 
determinazione a non farsi 
manovrare, dalla stessa con¬ 
sapevolezza del ruolo fonda- 
mentale svolto dalla propria 
immagine. Anche Sade, co¬ 
me Madonna, ha fatto il suo 
primo, timido debutto nel 
mondo della celluloide, con 
una particina di cantante di 
night club — che sorpresa! 
— nell'attesissimo film mu¬ 
sical di Julian Tempie Abso- 
lute beginners: e intanto gi¬ 
rano voci di una ben più con¬ 
sistente partecipazione ad 
un firn previsto per il prossi¬ 
mo anno. Infine, ultima ed 
inevitabile analogia, il diffi¬ 
cile rapporto con la stampa. 
Rimane storica la divertita 
ironia con cui Sade si è sba¬ 
razzata delle speculazioni 
della stampa scandalistica: 
•A sentir loro quest’anno sa¬ 
rei morta di un'overdose di 
eroina, avrei avuto un figlio, 
avrei comprato una cane 
bianco e due gatti neri e farei 
coppia fissa col sassofonista 
del gruppo; tutto sommato, 
per essere un cadavere, mi 
va più che ben eh. E anche 
noi siamo curiosi di sapere 
come se la caverà questo «ca¬ 
da vere* sui palcoscenici ita¬ 
liani; sicuri che per lei questo 
sarà davvero l'ultimo esame. 

Alba Solaro 



e 


SAI CHI! 1IA VISTO IL MAG¬ 
GIORDOMO? ili Joe Orton. 
traduzione (lì Kaoni Suderini, 
regìa di Marco Parodi, scene 
di Gianfranco Padovani, co¬ 
stumi di Pia Rame. Interpreti: 
Gianni Agus, Orazio Orlando. 
Gino Pernice, Magda Merca- 
tali. Chiara Salerno e Stefano 
Renassi. Roma. Teatro 
Pariolì. 

Maggiordomi, propriamen¬ 
te. in scena non ce ne sono, ne si 
prevede siano nelle vicinanze. 
Ma anche se ci fossero stati 
avrcbliero visto solo un gran 
turbinìo di storie: quanto me¬ 
no, per seguire la vicenda, 
avrebbero dovuto starsene 
buoni buoni con due occhi così. 
Detto in due parole (ma sem¬ 
plificare le trame di Joe Orton è 
quasi sempre impresa dispera¬ 
ta) si potrebbe iniziare dal ten¬ 
tativo di seduzione operato — 
in un manicomio — da uno sti¬ 
mato psicanalista (il dottor 
Prentice) nei confronti della 
futura segretaria, Geraldine 
Barclay. Si dà per scontato che 
la moglie dello psicanalista è 
una donna di facili costumi, e si 
viene a sapere che ha subito 
amabilmente la violenza di un 
giovane cameriere la sera pri¬ 
ma. Poi in scena irrompe il dot¬ 
tor Rance, rappresentante del¬ 
l’ispettorato governativo, il 
quale riesce facilmente a dia¬ 
gnosticare la pazzia di tutti gli 
altri personaggi, compreso il 
sergente di polizia Match, in¬ 
tervenuto per arrestare il ca¬ 
meriere violentatore che aveva 
anche attentato alla virtù di 
una intera scolaresca. Colpo di 
scena: il dottor Rance ha sba¬ 
gliato tutte le diagnosi, confuso 
dalle bugie e dai travestimenti 
favoriti dal dottor Prentice per 
nascondere alla moglie la sua 
sognata avventura erotica con 
la segretaria. E solo alla fine si 
scoprirà che i due ragazzi della 
vicenda sono in realtà i figli di 
una lontana e dimenticata vio¬ 
lenza fatta da Prentice a quella 
che poi sarebbe diventata la 
moglie. Come se ciò non bastas¬ 
se, all'ultima scena il poliziotto 
ritrova finalmente gli attributi 
sessuali di sir Winston Chur¬ 
chill. lasciati dal grande stati¬ 
sta nel corpo della madre adot¬ 
tiva di Geraldine Barclay in oc¬ 
casione di una travolgente (e 
tragica) avventura d’amore. 

Bene, questa delta virilità 
smarrita di Churchill è sicura¬ 
mente la trovata più folle e di- 


v orienti' (proprio in quanto as¬ 
solutamente slegata dalla vi¬ 
cenda in sé) dello stravagante 
autore inglese, noto per la sua 
tormentata biografia pubblica 
e privata e per la sua algebrica 
capacità di costruire copioni 
ricchi di storie complicatissime 
seppure perfettamente conca¬ 
tenate. I testi di Joe Orton (che 
in queste ultime due stagioni 
ha conosciuto una certa fortu¬ 
na in Italia, a quasi vent’nnni 
dalla sua morte, avvenuta nel 
1967. a causa delle martellate 
ricevute dall’amante) sono ce¬ 
lebri per il loro meccanismo co¬ 
mico, irriverente e «nero» con¬ 
temporaneamente. E la collau¬ 
data compagnia che agisce al 
Paridi ha preso alla lettera 
l’imperativo del ritmo e l'appa¬ 
rente spensieratezza delle bat¬ 
tute (anche di quelle più pesan¬ 
ti). Marco Parodi, coadiuvato 
da tutti gli interpreti, ha co¬ 
struito una sorta di vaudeville 
novecentesco, con continue en¬ 
trate e uscite di scena, con 
equivoci e scambi di persona. 

Un po’ di risate, in questo re¬ 
ticolato, sono assicurate; un po’ 
più incerto risulta — però — il 
tentativo di Orton di mostrare 
la degradazione e l’ipocrisia di 
una società intera che vive sola¬ 
mente di imbrogli, violenze e 
bugie. Ma un discorso a parte 
— è evidente — va fatto per 
Gianni Agus che in scena si 
comporta sempre da maestro, 
in qualunque contesto reciti. 
Anche qui, nel ruolo del dottor 
Rance — il tirafili, in un certo 
senso, delta follia sociale della 
storia — traspare limpida tutta 
la sua classe, così come il suo 
incredibile bagaglio di artista 
del palcoscenico si riversa con¬ 
tinuamente in platea. Le sue 
espressioni — forzate — da 
pazzo, gli occhi sgranati, il riso¬ 
lino idiota presi e isolati così 
come sono, andrebbero inseriti 
in qualunque manuale dedica¬ 
to aita cosiddetta arte dell’atto¬ 
re. Il suo straniamento, forte di 
un’espressività assoluta, ha or¬ 
mai raggiunto vertici altissimi 
e anche in questo spettacolo, 
per non perdere il filo e ritrova¬ 
re qualche idea dell’irriverenza 
di Orton bisogna guardare il 
suo viso stralunato, i suoi capel¬ 
li quasi sempre in ordine, i suoi 
gesti precisi, essenziali; e biso¬ 
gna riascoltare quella sua miti¬ 
ca risata (che qui scoppia nel 
finale) che ci riporta fino alle 
burle del varietà. 

Nicola Fano 
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ALL AMERICAN BOYS (Raiuno. ore 23,20) 

Che miti può avere un ragazzo americano? Rambo, Reagan. Joe Di 
Maggio. Kennedy o tanti altri... Ma il protagonista di questo film 
ha gusti singolari: il suo idolo è Felice Gimondi. la sua Musa è la 
bicicletta Da\e vive a Bloommgton. Indiana, una città universita¬ 
ria: ma è di famiglia povera e, terminata la «high school.. trascorre 
il tempo in baruffe coi coetanei e corse sul velocipede. Diretto da 
Peter Vates nel 1979, da un copione di Steve Tesich che ha vinto 
l’Oscar. il film è un ritratto freschissimo, uno spaccato insolito 
della gioventù made in Usa 

IL PRINCIPIO DEL DOMINO (Raidue, ore 20.30) 

Quando si è in carcere e si \ iene «sorprendentemente, liberati, c'è 
sempre sotto qualcosa. Infatti Roy Tucker. galeotto e presunto 
omicida, viene prezzolato per assassinare un uomo politico. Ma 
non è il solo killer, per ogni evenienza... Stanley Kramer è il regista 
di questo thrilling politico eirato nel 1976. Cast ricco di bei nomi: 
Candice Bergen, Gene Hackman. Richard Widmark e Mickey 
Roonev 

L’UOMO DAI MILLE VOLTI (Canale 5. ore 0.15) 

E un’occasione ner omaggiare Io straordinario talento di James 
Cagney. il grande attore appena scomparso (un'altra occasione 
perduta dalla Rai. che pure anni fa dedicò a Cagney un lunghissi¬ 
mo ciclo). In questo film del ’57 Cagney non fa il gangster, 
ma...l'attore: si tratta, infatti, della biografia di Lon Chaney. il 
grande interprete d: film dell’orrore capace delle più mostruose 
trasformazioni Cagney è all'altezza di Chaney. e lì film diventa 
una sorta di doppia, magistrale performance. Dirige Joseph Pe- 
vney. 

I GLADIATORI (Retequattro. ore 20.30) 

E il seguito della Tunica, che fu nel '53 il primo film delta storia 
girato in cinemascope. Lo schiavo Demetrio, che ha raccolto la 
sacra tunica del Messia, si lancia irretire dalla perfida Messalina e 
abiura la fede cristiana. Ma un singolare avvenimento gli farà 
recuperare la fede. Nel cast VictorMature, Susan Hayward e 
Ernest Borgnine, dirige Delmer Daves (1955). 

KILLER KID (Euro TV, ore 20,30) 

Solito western italiano in cui un capitano dell'esercito si finge 
bandito per stroncare un traffico d’armi. Dirige Leopoldo Savona, 
protagonista Anthony Steffen. Ora ne sapete di più? Comunque è 
un film del 1968. 

\ACANZE PER AMANTI (Retequattro. ore 16.10) 

Brasile: nasce un flirt tra una rampolla miliardaria e un pittore 


CD Raiuno 

10.00 TRAPPER - Telefilm «Dottore della droga» 

10.50 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL 
11.00 IL MERCATO DEL SABATO - Di Luisa Rivelii (1* parte) 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 IL MERCATO DEL SABATO - Di Lu.sa Rive'!. (2' parie) 

12.30 CHECK-UP - Programma di medicina Di Biag.o Agnes 

13.30 TELEGIORNALE. TG1 - TRE MINUTI DI... 

14.00 PRISMA - Settimanale di spettacolo del Tgl 

14.30 SABATO SPORT — A cura della redazione sportiva del TGl 

16.25 SPECIALE PARLAMENTO - TG1 - FLASH - ESTRAZIONI DEL 
LOTTO 

17.05 DALL ANTONIANO Ol BOLOGNA - li sabato dello Zecch.no 
18.05 PALLACANESTRO - Partila di camponato 
19.00 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

19.10 PROSSIMAMENTE 

19.25 GRISÙ IL DRAGHETTO - Cartoni an.mai. 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SERATE D'ONORE - Presenta Pippo Bando con Heaiher Parisi 

23.20 ALL'AMERICAN BOYS - Film con Denn.s Christopher. Denrus 
Quoid Reg a di Peter Yates ( V tempo) 

24.OC TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
0.10 ALL’AMERICAN BOYS - Film (2- par.el 

CU Raidue 

10.00 GIORNI D'EUROPA - Documentario 

10.30 PROSSIMAMENTE 

10.30 MATTINATA A TEATRO - «In trappola» 

12.30 TG2 - START - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - CHIP - TG2 BELLA ITALIA 

14.00 OSE: SCUOLA APERTA - 0> Atessan<*o Meliciani 

14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI OEL LOTTO 

14.40 TANDEM - Super G. attua’ilà. giochi e'etirorvci 
16.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA - Te’eM-n 

16.30 PANE E MARMELLATA - In studo Rita Oa la Chiesa 

17.30 TG2 FLASH 

17.36 BODY BODY - Appuntamento seitima-ia'e per essere m (orma 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Te'eMm 

19.40 METEO OUE - TG2 - TG2 LO SPORT 

20 30 IL PRINCIPIO OEL DOMINIO: LA VITA IN GIOCO - Film con Gene 
Hackman Cand»ce Bergen Reg a di Stanley Kramer 

22.10 TG2 - STASERA 

22.20 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
23 05 APPUNTAMENTO 4L CINEMA 
23.15 TG2 STANOTTE 

23.25 NOTTE SPORT » Pallavolo Svez.a-lta a 


14.40 

16.30 
17.00 
18.20 
19.00 
19.35 
20.05 

20.30 

21.30 
22.05 
23.10 


11.00 

11.30 
12.00 
12.40 

13.30 
14.10 

16.15 

17.15 
18.00 

19.30 

20.30 
23.00 
23.45 


PALLAVOLO - Campionato del mondo. Itaka-Nuova Zelanda 
OSE: MEDICINA SPECIALISTICA 
MARINAI SENZA STELLE - Film con Antonio Ganduso 
L'ALTRO SUONO - (1* puntata) 

TG3 - Nazionale e reg*ona!e 
ARCHIVIO DELL'ARTE - Documentano 
DSE: SCUOLA APERTA SERA 

BERNSTEIN DIRIGE JOHANNES BRAHMS - Sinfonia n lnDo 

min 

TG3 

LA MALATTIA DEL VIVERE - Film con Mano Maranzana 
ROCK CONCERTO - Rockpalast Festival 

Canale 5 

LA FORTUNA DI ESSERE DONNA - Film con Marcetto Mastrcnan- 

ni 

FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz con Iva Zantcchi 
TUTTINFAMIGLIA * Gioco a quiz con Claudio Lippi 
BIS - G oco a quiz con Mike Bongiorno 
IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 
IL CONTE MAX - Film con Asserto Sordi 
GAViLAN - Telefilm «Il relitto di Re Mida» 

BIG BANG - Documentano 

RECORD - Settimana’e sportivo 

ZIG ZAG - Gioco a quiz con R Vi3neìk> e S Mondami 

GRANO HOTEL - Varietà 

PARLAMENTO IN - Conduce Enzo Bottesoi 

PREMIERE - Settimana’e di cinema 


Retequattro 


Raitre 


PROSSIMAMENTE 

AVVENTURA 01 UN FOTOGRAFO - F.-r- 
LA MACCHINA OEL TEMPO - 18’ puntata! 


9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 BUONGIORNO MISS DOVEI - Frfm con Jennifer Jones 

11.45 CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Telefilm 

12.15 I ROKERS - Telefilm 

12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 

14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 

15.50 RETEQUATTRO PER VOI - I programmi delta setrmana 

16.10 VACANZE PER AMANTI - Film con CUton Wetoo 

17.50 LUCY SHOW - Tetef.frr. con Lucilie BaH 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 

18.50 t RYAN - Sceneggiato con Ron Hate 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

20.30 I GLADIATORI - Film con Victor Mature 

22.20 RETEQUATTRO PER VOI - Programmi deila settimana 
22.40 M.A.S.H. - Telefilm con Alan Aida 

23.10 KINGSTON - Telefilm Raimond Burr 
24.00 CINEMA & COMPANY 

0.30 IR0NSI0E - Telefilm con Raymond Burr 

O Italia 1 

8.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm con Bob Crane 


8.55 

9.20 

10.10 

11.00 

11.50 

12.40 

13.20 

14.15 
16.00 
18.00 
19.00 

19.30 

20.00 

20.30 
21.25 

22.20 

23.15 
0.15 


17.00 

17.55 

18.00 

18.45 
19.00 

19.45 
19.50 
21.00 
23.00 


12.00 

12.40 

13.00 

14.00 

15.00 

16.00 

18.00 

20.30 
22.20 

23.30 


8.00 

14.00 

14.30 
15.00 

17.30 
20.00 

20.30 
21.00 
22.00 

23.30 


SANFORD & SON - Telefilm 

LA CASA NELLA PRATERIA - TelefJm 

WONDER WOMAN — Telefdm 

LA DONNA BIONICA - Telefilm 

QUINCY - Telefilm con Jack Kfcrgmon 

AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

HELP - Gioco a quiz 

AMERICAN BALL - Sport 

BIM BUM BAM - Varietà 

MUSICA É... - Regia di Pmo CaM 

GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con M. Predolm 

LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm con Carofyn Jones 

BUONA PASQUA 

SUPERCAR - Telefilm 

A-TEAM - Telefilm 

HARDCASTLE AND MCCORMICK Telefilm 
GRAND PRIX • Settimanale di psta. strada. raSy 
DEEJAY TELEVISiON - Di Claudio Ceccbetto 

Telemontecarlo 

LA FAMIGLIA MEZLI - Cartoni ammali 
OROSCOPO DI DOMANI 

VIVA MESSICO - Con Paolo Rossi e Antomo Cabrmi 

CARTONI ANIMATI 

DANCIN'DAYS - Telenovela 

MESSICO ‘86 - Stona delia Coppa del mondo 

F.8.I. - Telefi'm 

LE DUE INGLESI - Film con Jean Pierre Leone) 

TMC SPORT - Pallavolo 


Euro TV 

LA BUONA TAVOLA - Settimanale di abmentazione 

ROMA SINDACALE 

CARTONI ANIMATI 

EUROCALCIO - Settimanale sportivo 

ROMBO TV - A tutto motori 

CATCH - Campionati del mondo 

CARTONI ANIMATI 

KILLER KID - Con Anthony Steffen 

CATCH FEMMINILE - Sport 

L-AVVENTURIERO DEGÙ ABISSI - Film con Stephen Boyd 

Rete A 

ACCENDI UN'AMICA 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
CUORE DI PIETRA » Telenovela 
SUPERPROPOSTE 
NICE PRICE 

FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

CUORE DI PIETRA - Telenovela con Lucia Mendez 

NATAUE - Telenovela 

NOZZE D'ODIO - Sceneggiato Con Christian Bach 
NICE PRICE 


U RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. Onda 
verde 6 57. 7.57. 9 57. 11 57. 
12 57. 14 57. 16 57. 18 57. 

20 57. 22 57. 9 Week. end. 11 45 
Lanterna magica. 12.30 Gioacchino 
Murat. 14.03 D J. Story. 16 30 
Doppiogioco. 17.30 Autoradio: 

20 35 Ci siamo anche noi. 21 30 
Giallo sera; 22.27 Teatrino. Europa 
mon amour - Grecia. 23 05 La tele¬ 
fonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30. 7.30. 

8 30. 9 30. 11 30. 12.30. 13 30. 
15 30. 18 20. 19 30. 22 50 6 II 
pesce fuor d'acqua. 9 32 Stona de» 
giornaii. 11 Long Play-ng Hit. 14 
Programmi regimali. 15 L'assassino 
di via Bei poggio. 15 50 Hit Parade; 
17 32 Teatro Ricordo & dua lunedì: 

21 Stagione Sinfonica Pubblica 
85-86, 23 28 Notturno italiano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45. 7.25. 

9 45. 11 45. 13 45. 15 15. 18 45. 

20 45. 23 53 6 Preludo. 

6 55-8 30-10 30 Concerto del 
mattino. 7.30 Prima pagina. 10 II 
mondo dell'economia. 12 Una sla¬ 
gone a3a Scala. 15.30 FoA cooc ci¬ 
to; 17-19.15 Spazo Tre. 21.10 Al¬ 
ban Berg. nel centenaro detta nasci¬ 
ta. 23 11 jazz; 23 58 Notturno itafca 
no 

□ MONTECARLO 

GIORNALI RADIO 8 30. 13. 6 45 
Almanacco: 8 40 II calco è di rigore. 

10 «Mondot ama», eventi e musica: 
12 15 «Novità», musica nuova, 
13.45 -Co theroad». come vestono 
i govam: 15 Musica e sport. 18 Au¬ 
to rado 
































L'UNITÀ / SABATO 
5 APRILE 1986 





peliamoli 


uliiira 


Meg Tilly 
e Jane Fonda nel 
film di Jewison 
«Agnese di Dio» 


«Agnese di Dio» di 
Norman Jewison, fosco dramma 
ambientato dentro un convento 
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Indagine su suor Agnese 


AGNESE DI DIO — Regia: Norman 
Jewison. Sceneggiatura: John Pici* 
meier (tratta dal suo omonimo dram* 
ma). Fotografia: Sven Nykvist. Musi* 
ca: Georges Deleruc. Interpreti: Jane 
Fonda, Anne Iiancroft, .Meg Tilly, 
Gratien Gelinas. Usa. 1985. 

L'approccio iniziale di Agnese di 
Dio è quanto di meno mistico possa 
esserci in una stona ambientata in 
un convento di suore del francofono, 
cattolico Quebec. Giusto in una zona 
defilata, nei pressi di Montreal, acca¬ 
de che una giovane conversa, appun¬ 
to Agnese, dia furtivamente alla luce 
e poi uccida un infante concepito 
non si sa come e in quali circostanze. 
Subito dopo, però, quasi a temperare 
la crudezza di tanto dramma entra¬ 
no in campo la psichiatra di laici 
principi Martha Livingstone e la vis¬ 
suta madre superiora del convento 
Myriam Ruth, che, pur in una situa¬ 
zione a dir poco tragica, non sa ri¬ 
sparmiarsi la prevedibile battuta: «Il 
dottor Livingstone, suppongo...*. 
Poi, però, il film dirotta risoluta- 
mente verso più tetre atmosfere evo¬ 
cative, ove personaggi, convinzioni e 
professioni di fede si scontrano in 
termini radicali, fino a toccare punte 


polemiche estreme. Succede, ad 
esempio, allorché la psichiatra Li¬ 
vingstone, a confronto diretto con la 
madre superiora del convento, non 
sa persuaderla della necessità di in¬ 
dagare a fondo sulla contorta perso¬ 
nalità e, ancor più, sui torbidi, enig¬ 
matici trascorsi della giovane Agne¬ 
se. Di fronte, infatti, alla determina¬ 
zione tutta razionale della dottores¬ 
sa, madre Myriam Ruth tenta di sot¬ 
trarsi a qualsiasi intrusione diretta 
nella vita del convento. Al che, quasi 
sdegnata, la psichiatra esclama 
sprezzante: «Io non faccio parte del¬ 
l'Inquisizione.Ma si sente subito 

rimbeccare da parte della stessa reli¬ 
giosa: «... e io non sono sbucata dal 
Medio Evo*. 

Si avverte, peraltro, che tra le due 
donne si instaura presto un rapporto 
intenso, anche se sostanziato di in¬ 
conciliabili principi, di trepide emo¬ 
zioni e commozioni. Cosi il groviglio 
originario in cui si è potuto verifi¬ 
care il parto cruentissimo di Agnese 
si intrica ancora di più. Fino al pun¬ 
to da risultare una questione presso¬ 
ché insolubile. Anche quando, ad 
esempio, dopo prolungate, angoscio¬ 
se immersioni nel subconscio turba¬ 
to della giovane conversa, affiora po¬ 


co a poco e per brani sparsi una veri¬ 
tà convenzionale e spiegabilissima. 
Anche quando emerge altresì quel 
grumo insolubile di offese, di soffe¬ 
renze patite in dolorosa, disperata 
solitudine. Tutto ciò contribuisce 
dunque a sublimare la figura, l'esi¬ 
stenza dell’indifesa, oltraggiata 
Agnese in una aura di trascendenza, 
di eccezionalità che, se è pur sempre 
azzardato definire santa, risulta co¬ 
munque nobilissima, degna di ri¬ 
spettosa considerazione. 

L’Impianto avvertibilmente tea¬ 
trale di Agnese di Dio non pregiudi¬ 
ca troppo a fondo la trascrizione ci¬ 
nematografica operata, del resto, da 
Norman Jewison col prezioso sup¬ 
porto della sceneggiatura di John 
Pielmeier, l'autore appunto del 
dramma Agnes of God rappresenta¬ 
to con vistoso successo a Broadway. 
Diremmo, anzi, che Norman Jewi¬ 
son ha mirato soprattutto a prospet¬ 
tare problematicamenteun intrico 
narrativo pur arduo senza mai for¬ 
zare né i toni narrativi, né il clima 
psicologico. Un risultato considere¬ 
vole, questo, cui si è potuto giungere 
grazie all’apporto prezioso della 
chiaroscurale fotografia del «ber- 
gmaniano» Sven Nykvist ed, ancor 


più, al contributo sapientissimo di 
Jane Fonda, Anne Bancroft, Meg 
Tilly nei corrispondenti panni della 
dottoressa Livingstone, di madre 
Ruth, della giovane Agnese, che, per 
l'occasione, forniscono una prova 
superlativa di raffinato mestiere. 

Film dagli umori e dai riverberi 
civilissimi, Agnese di Dio si inoltra 
sul terreno accidentato della santità 
e della fede, della grazia e della inno¬ 
cenza per toccare poi questioni con¬ 
tingenti, di spuria sostanza quali 
cruenti fatti, indagini impietose. Ep¬ 
pure tutto si tiene qui costantemente 
su un piano stillstico-espressivo de¬ 
cisamente alto, mai schematico, né 
tanto meno fazioso. C’è contrasto, 
conflitto dichiarato tra la laica luci¬ 
dità della dottoressa Livingstone e la 
sofferta, stoica religiosità di madre 
Ruth; c’è urlante contraddizione tra 
suggestioni apparenti e verità nuda 
e cruda dei fatti: tutto in questo film 
suggerisce dualità netta, se non pro¬ 
prio aperto dissidio, eppure lo slan¬ 
cio introspettivo, la maestria dialet¬ 
tica del racconto confluiscono presto 
in un approdo univoco, incontesta¬ 
bilmente importante. 

Sauro Sorelli 

• Al cinema Astra di Milano e ai ci¬ 
nema Eden e Golden di Roma 
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Monica Guerritore e Jason Connery in «La venexiana» 


LA VENEXIANA — Regìa: 
Mauro Itolognini. Sceneggia¬ 
tura: Massimo Franciosa e 
Mauro Itolognini. Interpreti: 
Laura Antonelli, Monica 
Guerritore. Jason Connery, 
Claudio Amendola, Clelia 
Rondinella. Cristina Noci. 
Fotografia: Beppe Lanci. Mu¬ 
siche: Ennio Morricone. Ita¬ 
lia. 1986. 

Per una singolare coinci¬ 
denza. La venexiana di Mau¬ 
ro Bolognini arriva sugli 
schermi cinematografici 
proprio mentre Valeria Mo- 
riconi riprende al Lirico di 
Milano l'ormai celebre alle¬ 
stimento di Maurizio Sca¬ 
parro. A suo modo, è la con¬ 
ferma che questa curiosa 
commedia, scritta da ignoto 
e datata attorno al 1536. con¬ 
tinua ad affascinare il mon¬ 
do dello spettacolo: vuoi per 
la modernità del linguaggio, 
plastico e carnale insieme, e 
alquanto scandaloso per la 
società dell'epoca; vuoi per il 


sottotesto di implicazioni 
culturali e politiche (c’è chi 
vede nella Venexiana una ri¬ 
sposta alla Mandragola di 
Machiavelli e tracce della le¬ 
zione del Principe ) che l’ope¬ 
ra suggerisce. S’intende, in 
ogni caso, che in questa «non 
Fabula, non Comedia, ma 
vera Historia» (la frase è ri¬ 
presa anche nei titoli di coda 
del film), non si parla solo di 
Piacere; dietro di esso si af¬ 
faccia l'ombroso volto della 
Malinconia. 

Rielaborando e riscriven¬ 
do per il cinema La venexia¬ 
na, Mauro Bolognini ha scel¬ 
to la cifra stilistica che gli è 
più congeniale: una levigata 
ricostruzione degli ambienti 
rinascimentali (ora la Vene¬ 
zia buia, fonda dei sottopor- 
teghi, ora la Venezia calda e 
opulenta dei palazzi aristo¬ 
cratici) messa a confronto 
con la forte carica erotica del 
dialoghi e delle situazioni. 
Operazione formalmente 
corretta e condotta con la 


consueta sobrietà dal regista 
di La viaccia: eppure c’è 
qualcosa, anzi parecchio, 
della gioiosa passione che in¬ 
fuoca i sensi dei personaggi 
che va disperso. Ridimensio¬ 
nato il peso della parola 
scritta in favore di un décor 
ispirato ai cromatismi di un 
Carpaccio o di un Tiziano, 
Bolognini si trova a condur¬ 
re un malizioso gioco amo¬ 
roso con un trio d’attori che 
esita (almeno nel caso di 
Laura Antonelli e del giova¬ 
ne Jason Connery. perché la 
Guerritore è più a suo agio) a 
buttarsi nella mischia con la 
giusta convinzione. Insom- 
ma. capita che la sensualità 
prepotente della commedia 
diventi un esercizio calligra¬ 
fico garbato ma pallido, qua¬ 
si che Bolognini si preoccu¬ 
passe di non sconfinare in 
quell’erotismo cinematogra¬ 
fico corrivo e furbastro oggi 
di moda. 

Della trama, forse, è quasi 
inutile parlare. Giulio, un 


giovane forestiero francese 
in viaggio a Venezia, viene 
concupito e amato in una so¬ 
la notte da due donne: Ange¬ 
la, vedova consolabile e an¬ 
cora ardente; Valeria, fresca 
sposa già insoddisfatta. Due 
domestiche e un facchino 
tuttofare fungono da mezza¬ 
ni. Nel corso di un pugno 
d’ore Giulio,«quel muso d’o¬ 
ro sceso dal paradiso», si go¬ 
de l'una dopo l'altra le due 
spasimanti, senza chiedersi 
perché, solo soggiacendo ad 
un sano appetito sessuale or¬ 
chestrato con spregiudica¬ 
tezza dalle contendenti. An¬ 
gela, la vedova in arretrato, 
gli comunica, accettandolo 
nel talamo, che vuole essere 
«tanto puttana'a Ietto quanto 
signora in società» (lui la ri¬ 
cambia con un poco credibi¬ 
le «Sono prigioniero delle tue 
tettine dolci*). Valeria, inve¬ 
ce, dopo aver fatto l’offesa e 
aver scacciato il bel giovane, 
si traveste da uomo e Io rin¬ 
corre per calli e campielli. 


convincendolo infine ad un 
nuovo exploit sessuale. 

Alla mattina l’avventura 
sarà già archiviata. Accom¬ 
pagnato in barca dal fedele 
Bernardo (è l'azzeccato 
Claudio Amendola), Giulio 
lascia Venezia e quelle due 
donne al loro destino: Ange¬ 
la si chiuderà di nuovo nella 
sua agra vedovanza, Valeria 
abbraccerà il marito mer¬ 
cante... 

Non che La venexiana sia 
un brutto film, è semplice- 
mente un film spento. La 
morbida fotografia di Beppe 
Lanci, la suadente musica di 
Ennio Morricone, i variopin¬ 
ti costumi di Aldo Buti: tutto 
è al posto giusto, senza tac¬ 
cagnerie produttive, nella 
confezione impacchettata da 
Mauro Bolognini. Eppure le 
emozioni latitano, l’incro¬ 
ciarsi dei corpi e dei destini si 
risolve in una prova di stile 
che disperde la vocazione 
trasgressiva della comme¬ 
dia. 

Gli interpreti principali, 
del resto, non appaiono del 
tutto ben assortiti. Il figlio di 
Sean Connery, Jason, e sem¬ 
pre troppo stupefatto di ciò 
che gli sta accadendo attor¬ 
no; la Antonelli è fisicamen¬ 
te in parte, ma un po’ più di 
voce e di calore nelle scene di 
sesso non guasterebbero; la 
migliore in campo è indub¬ 
biamente Monica Guerrito¬ 
re, probabilmente aiutata tfa 
una lunga frequentazione 
dei palcoscenici (i suoi palpi¬ 
ti d’amore, i suoi scatti d’u¬ 
more, i suoi struggimenti 
hanno almeno il sapore di 
una teatrale verità). Produce 
inopinatamente Ciro Ippoli¬ 
to, passato da Lacrime napu- 
litanee Uccelli d’Italia al più 
onorevole cinema d’autore, 
purché un po’ spogliato. 

Michele Anseimi 

# All'Empire di Roma 


■USISI II divo francese in «Police», giallo (modesto) diretto da Maurice Pialat 

Gli amori del commissario Depardieu 


FOLICE — Regia: Maurice Pialat. Sceneggiatura: Catherine 
Breijlat.S>hie Danton, Jacques Fieschi. Maurice Pialat. Foto¬ 
grafia: Luciano Tovoli. Musica: Henryk Gorecki. Interpreti: 
Gerard Depardieu. Sophie Marceau, Richard Anconina, Pa¬ 
scale Rorard, Sandrine Bonnaire, Franck Karoui, Meaachou 
Bcntahar. Francia. 1985. 

I critici francesi l'hanno votato miglior Film del 1985. Ma 
non c’è da fidarsi, il caso di André Téchiné, consacrato genio 
per un film mediocre come Rendez Vous, brucia ancora sulla 
nostra pelle di spettatori. Ma è anche vero che Poiice (come’ 
Rendez Vous, come i film di altri registi come Doillon, Zula- 
wski, Beineix, Corneau) risponde perfettamente aU’immagi- 
ne Insieme popolare e sofisticata che il cinema francese tenta 
di darsi da qualche anno a questa parte. Film in cui le con¬ 
venzioni di genere e i volti dei divi si sposano con svolazzi di 
stile, citazioni colte e pretese autoriali. Insomma, i fantasmi 
della Nouvelle Vague che colpiscono ancora, proprio mentre 
i veri autori della Nouvelle Vague (da Godard alla Varda, da 
Resnais e Rohmer) si muovono su vie completamente diver¬ 
se. 

Police è, scusate l’ovvietà, un poliziesco. Pialat parte da 
una trama gialla abbastanza convenzionale (un commissario 
dai modi bruschi, una specie di Callaghan parigino, che inda¬ 
ga su un giro di eroina), ma si sente ovviamente in dovere di 
sfruttarla come pretesto per parlare d’altro. Questo «altro» 
dovrebbe essere il retroterra psicologico di questo «flic« che 
malmena i delinquenti ma non ha mai sparato a nessuno in 
vita sua, che ci prova con ogni gonnella ma vive solo come un 
eremita nella memoria della moglie morta e nell’amore per 
due figlie di cui sentiamo parlare, ma che non vediamo mal. 
In questa ricognizione sentimentale si inserisce l’Indagine su 
un clan di tunisini che controlla il traffico di droga da alarsi- 



A novembre 
un festival 
per Kleist 


ROMA — A novembre, dal 6 al 
16, il Teatro Olimpico sarà il 
fulcro di una grande iniziati* 
va dedicata a Heinrich von 
Kleist. «Rosenfest», questo il 
titolo della manifestazione, è 
stata ideata da Carlo Quartuc* 
ci e organizzato nell’ambito 
dei progetti delta Zattera di 
Babele. Ci saranno spettacoli, 
teatro, mostre, concerti, una 
rassegna interamente dedica¬ 
ta alle più recenti tendenze 
della musica d’avanguardia, 
una serie dì proiezioni cine¬ 
matografiche e un convegno 
internazionale dedicato alroe* 
ra e alla filosofia letteraria di 


Kleist. Fra i vari spettacoli ci 
saranno anche: «La città di 
Kleist», una nuova opera mu¬ 
sicale dì Robert Ashley su pro¬ 
getto di Quartucci; un lavoro 
video-musicale di Peter Gor¬ 
don e Kit Fitzgeratd, una rap¬ 
presentazione che metterà in 
rapporto la ricerca musicale 
dei due artisti nordamericani 
e l’opera di Kleist; un’opera, 
ispirata a «Pentesilea- scritta 
e musicata da Itenning Chri- 
stiansen; un lavoro teatrale di 
Rudi Fuchs dal titolo «La fine¬ 
stra»; inoltre una rappresen¬ 
tazione di «Pentesilea» di 
Kteist nella «versione poetica» 
di Enrico Filippini, per la re¬ 
gìa di Carlo Quartucci e l’in¬ 
terpretazione, fra gli altri, di 
Carla Tatò, Luigi Mezzanotte 
e Rino Sudano. 

Per la musica, poi, ci sarà 
una serie di concerti di «Acu¬ 
stica internazionale» con la 


presentazione, fra le altre, an¬ 
che di musiche di John Cage. 
Per il cinema, inoltre, Guido 
Aristarco ha preparato una 
rassegna di film dedicati o 
ispirati a Kleist: si va 
daH’«Anfitrione» girato nel 
1935 da Reinhold SchUnzel a 
«Michael Kohlhass, il ribelle» 
diretto da Schlondorff nel 
1969, dalla «Marchesa von 
Ò...» di Rohmer, del 1976 a 
«Caterina di Heilbronn» gira¬ 
to nel 1979 dal medesimo regi¬ 
sta. Infine il convegno, curato 
da Paolo Chiarini, riunirà stu¬ 
diosi provenienti da molte 
università europee: fra questi, 
quelli che hanno già aderito 
all’iniziativa sono Alexander 
Lang, Joachim Tenschert, 
Bernard Dort, Christa Wolf, 
Maurizio Calvesi, Feruccio 
Marotti, Hans-Dieter Zim- 
mermann e Eugenio Bernar¬ 
di. 


La scomparsa 
detrattore 
Carlo Taranto 


NAPOLI — Un altro lutto nel 
mondo dello spettacolo. L’atto¬ 
re napoletano Carlo Taranto, 
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Nino, scomparso qualche set¬ 
timana fa, è morto ieri alle 
14.30 nel reparto di terapia in¬ 
tensiva del Policlinico, dove 
era stato ricoverato l’altra se¬ 
ra in seguito ad una forte 
emorragia interna. Carlo Ta¬ 
ranto aveva 65 anni ed in que¬ 
sti giorni era impegnato nelle 
repliche dello spettacolo «Ma¬ 
dame Quattosolde» al Teatro 
Sannazzaro di Napoli. I fune¬ 
rali dell’attore si svolgeranno 
domani mattina. 


G4r«rd Depardieu • Sophie 
Marceau in «Polica» 


glia a Parigi: uno di loro, chiamato Simon, convive con una 
francesina di nome Noria. Un giorno Mangin, il nostro sbir¬ 
ro, li arresta entrambi, ma Noria è incensurata e viene subito 
liberata. Eppure Mangin non riesce a dimenticarla. La ragaz¬ 
za è insieme disponibile e ritrosa, la classica puttanella dal 
cuore d’oro che in Mangin fa scattare qualcosa. Nasce una 
folle passione mentre le indagini ristagnano, e quando Man¬ 
gin scopre che Nona è coinvolta fino al collo l'amore rischie¬ 
rà di prevalere sulla giustìzia... 

Lo sbirro che impazzisce per la furfantala non è roba nuo¬ 
vissima, ma non è questo il problema. La palla al piede di 
Police è una sceneggiatura insieme frenetica e prolissa, che 
vorrebbe dare al film un ritmo forsennato, ma finisce per 
impastoiarlo in dialoghi affannosi e interminabili, pieni di 
battute pseudo-filosofiche che qualunque attore si vergogne¬ 
rebbe di pronunciare. E quanto succede, forse, a Depardieu, 
che pure è encomiabile nel reggere tutto il film sulle proprie 
spalle di macho rude e vulnerabile, una sorta di versione 
•legalitaria* del personaggio che Pialat gli aveva cucito ad¬ 
dosso nel più riuscito Loulou (1979). In quanto a Sophie Mar¬ 
ceau, da quando sono finiti i tempi delle mele è diventata 
l'attrice più improbabile del mondo: Sandrine Bonnaire (la 
protagonista di Senza tetto né legge che proprio Pialat aveva 
lanciato in A nos amours ) se la mangia in un boccone nel 
ruolo secondano di una prostituta sbarazzina, e a parti in¬ 
vertite il film avrebbe forse retto di più. Ma i guai stanno a 
monte, in un copione verboso, da radiodramma, e in una 
regia convulsa, cervellotica. Police è inesistente come film 
d'autore ed è convenzionale come prodotto di genere. Fosse 
un film hollywoodiano, diremmo che è girato con la mano 
sinistra.Non vediamo perché, trattandosidi un regista fran¬ 
cese, dovremmo concedergli delle attenuanti. 

Alberto Crespi 

• Al cinema Caprenica di Roma 
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Torna PIPPO BAUDO 
con Heather Parisi 
e André de ia Roche. 

Musica, sport, danza, 
moda, magia, cinema, 
teatro: sette spettacoli 
con tanti, tantissimi 
ospiti per un incontro 
sempre più nuovo 
e di classe dal Teatro 
Verdi di Montecatini. 
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IL SABATO 
IN TV ALLE 20.30 



Consorzio per la depurazione delie acque 
reflue fra i Comuni di Lupo - Cotignola 
Solaroto Bagnara di Romagna 

Sede presso il Comune di Lugo IRA) - P zza Martin n 2 

Appalto per la realizzazione di utilizzo del biogas 
da digestione aneerobica mediante cogenerazio¬ 
ne con produzione di energia elettrica e termica 
IL PRESIDENTE 

visto fa delibera deli'Assemblsa Consortile n. 61 del 6 settem¬ 
bre 1985 

rende noto 

che il Consorzio per la depurazione delle acque reflue fra « 
comuni di Lugo. Cotignola. Solaroto. Bagnara di Romagna «ode* 
un appalto concorso per la realizzazione di utilizzo del biogas da 
digestione anaerobiea mediante cogenerazione con produzione 
di energia elettrica e termica. Le ditte interessate possono chie¬ 
dere di essere invitate alla gara presentando domanda m boMo 
entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna. La richie¬ 
sta di invito non è vincolante per l'Amministrazione Consortile. 

IL PRESIDENTE Giorgio Lama 


CITTÀ DI TODI 



RASSEGNA 

ANTIQUARIA 

D’ITALIA 

27 Miir/n - 2(1 A prile 1986 

A/iPOfladi f’iomor'ionu Iurishcaclol futl'Mc 


BERSANO 

Antico Podere Conti della Cremosina S.p.A. 

lo «BERSANO» di Nino Monferrato 
garantisce tutti i propri vini 

Le gravi notizie riguardanti i vini (definiti «Barbera del Piemonte») avvelenati da 
dosi mortali di alcol metilico hanno creato confusione e perplessità nei consu¬ 
matori, molti dei quali non sono informati sulla complessità deila produzione 
piemontese e potrebbero essere tentati a fare delle generalizzazioni. 

La «Borsetto Antico Podere Conti della Cremosina» di Nizza Monferrato 
rende noto alla sua affezionata clientela che tutti i suoi vini sono idonei a tutti 
gli effetti di legge e si rende garante della loro qualità. Oltre a garantire la 
produzione con i propri vigneti, la «Borsetto» ha sempre effettuato le analisi 
di controllo su ciascuna partita di vino messa in spedizione e desidera ora 
informare che mette i risultati di tali analisi a disposizione di tutti i clienti che 

10 richiederanno. 

11 presente comunicato d dovuto unicamente all'esigenza di rassicurare i con¬ 
sumatori: i fatti sono gravissimi, ma si può ancora bere tranquillamente vini 
piemontesi, affidandosi a chi ha sempre lavorato seriamente e onestamente. 


avvisi economici 


APPARTAMENTI vicinissimi mare 
da 100 000 settimanali compreso 
consumi' garage Bellaria. lei 
(0541146 513 (649) 

CESENATICO casa privata affilia 
appartamenti estivi con giardino 
pareheggio - Giugno-lugl© anche 
quindicinalmente - Tel 10647) 
87 173 (644) 

CESENATICO privalo alfitta appar 
lamenti estivi anche quindicinali, 
giardino, posto macchina Da 
350000 compreso servizi spiaggia 
Tel (0547) 86 451 - 86 670 (550) 

CESENATICO privalo affitta appar. 
lamenti m villetta. 300 metri dal 
mare, anche quindcmalmente 
Agosto dal 16 m poi Prezzi modici 
Tel (0547) 87 179 (651) 

OCCASlONlSSlMA a Lido Adoano 
vendiamo villette al mare - Soggior¬ 
no. cucina. 2 camere, disimpegno 
bagno, balconi, cammello, giardino, 
bo» L 14 000000 + mutuo Agen¬ 
zia Ritmo viale Petrarca 299 - Lido 
Adriano (Ravenna), tei (0644) 
494 530 (648) 

RICCIONE affinasi appartamenti 
estivi da grugno a settembre Tran¬ 
quilli. vicino mare Tel (0541) 
604 848 (645) 

VISER8A affiliasi appartamenti 
estivi giugno, lugto. agosto, set¬ 
tembre. 4-6 posti ietto Tei 738 114 
735 504 (646) 





































AUMENTAZIONE E CONSUMI 


La tragedia del vino all’alcol metilico 

Come il consumatore | $ t 

può difendersi fcggj^^ ' ^ 
dalle sofisticazioni JÉ1 



Con questo articolo Al¬ 
berto Zaccone, diretto¬ 
re della rivista mensile 
«Vini e Liquori», inizia la 
sua collaborazione per 
questa pagina. 


L’alcol metilico, o meta¬ 
nolo o carbinolo, è un li¬ 
quido incolore, di odore 
pungente, infiammabile e 
molto tossico. Una volta si 
otteneva per distillazione 
a secco del legno (perciò è 
detto anche «spirito di le¬ 
gno»); oggi lo si ricava in¬ 
dustrialmente, per sintesi, 
e lo si impiega nella pro¬ 
duzione della formaldei¬ 
de, o come solvente. Non 
viene utilizzato in campo 
alimentare. 

Cosa c’entra il metanolo 
col vino? Poco o nulla, in 
teoria. È vero che una pic¬ 
cola dose di alcol metilico 
si forma spontaneamente 
durante la fermentazione 
del mosto, ma è una quan¬ 
tità innocua all’uomo. La 
legge, dato che si tratta di 
una sostanza velenosa, ne 
stabilisce per prudenza i 
limiti: 0,25 mi per ogni 100 
mi di alcol complessivo 
nei vini rossi, e 0,20 mi nei 
vini bianchi. 

Eppure quindici perso¬ 
ne sono morte fino ad ora 
per avvelenamento da 
metanolo, dopo aver be¬ 
vuto vino da poco prezzo, e 
la lista minaccia di allun¬ 
garsi. Come è potuto suc¬ 
cedere? E come possono 
difendersi i consumatori? 

La risposta alla prima 
domanda è tanto semplice 
quanto tragica: dei crimi¬ 
nali ignoranti hanno ad¬ 


dizionato di metanolo di 
sintesi i loro vinelli da 
dozzina, per alzare la gra¬ 
dazione alcolica. Se il vino 
base — vino si fa per dire 
— aveva 10’d’alcol etilico, 
lo hanno portato all ag¬ 
giungendo alcol metilico. 

Criminali sono di certo, 
perché hanno sofisticato il 
vino; ignoranti probabil¬ 
mente, perché è difficile 
credere che conoscessero 
l’effettiva tossicità del 
metanolo: quando la gen¬ 
te muore, e c’è il tuo nome 
sulla bottiglia, non puoi 
sperare di farla franca. I 
delinquenti peggiori sono 
comunque quelli che han¬ 
no fornito il metanolo: lo¬ 
ro sapevano cosa stavano 
facendo. 

Rimane da spiegare per 
quale motivo sia stato im¬ 
piegato proprio l’alcol me¬ 
tilico di sintesi. Il fatto è 
che nell’agosto del 1984 
l’imposta di fabbricazione 
sul metanolo è stata aboli¬ 
ta, e il prezzo è calato da 
5.000 a 650 lire al litro, o 
anche meno; di conse¬ 
guenza, dal punto di vista 
di persone senza scrupoli, 
questa sostanza è diventa¬ 
ta più conveniente dello 
zucchero. 

I ministri dell’Agricol¬ 
tura e della Sanità, per far 
fronte all’emergenza, si 
sono finalmente impegna¬ 
ti a intensificare i control¬ 
li; ma in Italia i produttori 
e gli imbottigliatori di vi¬ 
no sono più ai un milione: 
è impossibile controllarli 
tutti. Per fortuna la stra¬ 
grande maggioranza del 
vino italiano è genuino e 
affidabile; il problema è 
distinguerlo dagli ignobili 


I Cosa offre il mercato 


Prezzi buoni per 
polli e «pelati» 


(p.r.) - In primavera dovrem¬ 
mo comprare piu pollo c con¬ 
serve di pomodoro e meno pro¬ 
sciutto e caffè. Questo c il pri¬ 
mo suggerimento pratico che 
viene dalle previsioni sugli 
andamenti del mercato all’in- 
grosso, elaborate per i mesi di 
aprile, maggio e giugno. Nella 
lunga lista che comprende i 
prodotti principali del paniere 
della massaia, e proprio il pol¬ 
lo fresco a registrare i maggio¬ 
ri sbalzi di prezzo: cresciuto il 
mese scorso del 13% rispetto a 
febbraio, sta andando incon¬ 
tro a una caduta di prezzo suc¬ 
cessiva dell’8% e dell’11%. Il 
motiv o di questi sbalzi è presto 
detto: negli allevamenti, in in¬ 
verno, i polli muoiono di piu 


che in primavera, e per la nota 
legge della domanda e dell’of¬ 
ferta, con la maggiore produ¬ 
zione primaverile i prezzi ten¬ 
deranno a diminuire. 

Oltre a prepararsi ad una 
piccola scorta di polli, a parti¬ 
re da questo mese, sara oppor¬ 
tuno approfittare anche delle 
grosse giacenze di pomodori 
pelali in scatola. Infatti il rac¬ 
colto della passata stagione, 
eccezionale per quantità, ha 
creato problemi, oltre che ai 
produttori, anche alle indu¬ 
strie conserviere, che attual¬ 
mente dispongono di grosse 
giacenze. Questa situazione si 
traduce, per i negozi, in una 
grande frequenza di promo¬ 
zioni c prezzi speciali. 

In marzo i prezzi dei pomo- 


intrugli che ne rovinano 
l’immagine. 

Ecco allora alcune 
istruzioni fondamentali 
per l’autodifesa dei consu¬ 
matori: un vino che con¬ 
tenga alcol metilico in 
quantità rilevante si rico¬ 
nosce dall’odore pungen¬ 
te, e dal gusto bruciante. 
Dopo 12-24 ore dall’inge¬ 
stione, o anche nel giro di 
qualche giorno, per accu¬ 
mulo, provoca cefalea, di¬ 
sturbi agli occhi (cecità, al 
limite), sofferenza respi¬ 
ratoria, renale e cerebrale, 
e infine coma. Un antido¬ 
to è l’alcol etilico (conte¬ 
nuto in forte dose in qual¬ 
siasi distillato), a patto 
che la dose di metanolo 
sia limitata; se si agisce 
entro due ore dall’assun¬ 
zione, è efficace una la¬ 
vanda gastrica. 

I vini più «in odore di 
metilico» sono i bianchi, i 
rosati e i rossi comuni «da 
tavola* delle vendemmie 
1984 e 1985, vale a dire 
quelli prodotti dopo la de¬ 
tassazione del metanolo; 
questo però non esclude la 
possibilità di «inquina¬ 
mento» delle annate pre¬ 
cedenti. 

Se avete dubbi su un vi¬ 
no, portatelo a un labora¬ 
torio (l’analisi costa sulle 
30 mila lire ed è conve¬ 
niente se ne avete un 
grande quantitativo); op¬ 
pure gettatelo via. È sem¬ 
pre meglio non rischiare. 

Evitate vini sfusi; prefe¬ 
rite quelli confezionati, 
con nome e cognome del¬ 
l’imbottigliatore, e non 
con sigle poco chiare. In 
linea di massima, i vini 


dori in scatola sono calati, al- 
l’ingrosso, del 12,35%, ma non 
caleranno ulteriormente nei 
prossimi 3 mesi. Tra tutti i set¬ 
tori, orientati generalmente 
alla stabilita, quello della car¬ 
ne di maiale rappresenta l’u¬ 
nica eccezione. Lo si nota dal¬ 
l’andamento dei prezzi del 
prosciutto, inverso rispetto a 
quello degli altri insaccati e 
della carne fresca di lombo. La 
regola generale dice che quan¬ 
do il prezzo del prosciutto au¬ 
menta, diminuisce quello del 
salame e degli altri insaccati. 

Il motivo e molto semplice: 
quando gli stagionatoci com¬ 
prano molto prosciutto fresco 
perché il mercato «tira-, si ab¬ 
bassano i prezzi degli altri ta¬ 
gli che servono per salami e 
mortadelle; e, ovviamente, va¬ 
le il viceversa. Le previsioni 
per il prossimo trimestre indi¬ 
cano un forte aumento per il 
prosciutto, intorno al 5%, e la 
diminuzione del 2% per gli al¬ 
tri derivati del maiale. Occor¬ 
re tenere presente che il calo 
del fresco e prevedibile anche 
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imbottigliati nella zona 
d’origine offrono maggio¬ 
ri garanzie. 

Scegliete i vini delle Ca¬ 
se più note, che hanno una 
tradizione di serietà da di¬ 
fendere, e delle grandi 
Cantine Cooperative, che 
oltre a vinificare le uve dei 
soci conferitori, dispongo¬ 
no di attrezzature e di tec¬ 
nici per i necessari con¬ 
trolli. 

State bene attenti al 
prezzo; in commercio nes¬ 
suno regala niente: un vi¬ 
no che costa poco vale an¬ 
che poco, e al di sotto di un 
certo limite diventa so¬ 
spetto. 

Prendiamo un «vino da 


a causa della classica diminu¬ 
zione dei consumi nelle stagio¬ 
ni calde. 

Diminuzione che peraltro, 
sul piano nutrizionale non sa¬ 
rebbe giustificata: la diffusio¬ 
ne. negli ultimi anni, del co¬ 
siddetto -maiale magro» ha 
dato la possibilità di immette¬ 
re sul mercato carne poco 
grassa e quindi adatta ai con¬ 
sumi estivi. Il resto del panie¬ 
re presenta previsioni molto 
tranquille: piccoli ritocchi sui 
prezzi del dado per brodo, per 
l’aumento di listino delle mar¬ 
che leader (con tutto quello 
che spendono per la pubblicità 
— vedi Mike Bongiorno e la 
sua trasmissione — vogliono 
recuperare qualcosa...) della 
birra e dell’acqua minerale, in 
previsione dell’aumento esti¬ 
vo nei consumi. 

Ultima nota, un po’ dolente, 
quella relativa al caffè: pare 
che il mercato delle materie 
prime sia «pazziato», come di¬ 
rebbero i grandi consumatori 
di Napoli: e al «totoprezzi» è 
possibile dare aumenti solo in¬ 
dicativi, tra il 3 e il 4%. 


tavola» di 10,5°, e facciamo 
un po’ di conti: 180 lire la 
bottiglia bordolese da 0,75 
litri (200-210 lire la botti¬ 
glia da litro); 50-60 lire il 
tappo di sughero; 12 lire la 
capsula; 20 lire l’etichetta; 
250-350 lire le spese gene¬ 
rali; 100-150 lire il traspor¬ 
to (su una media di 
150-200 km); 50 lire il car¬ 
tone; 550 lire il vino pronto 
per l’imbottigliamento 
(questo è indispensabile, si 
spera); 5% la commissio¬ 
ne degli agenti di com¬ 
mercio. Non ci sono diffe¬ 
renze sostanziali tra la 
bottiglia da 0,75 e quella 
da litro, perché i diversi 
costi di confezionamento 


compensano la differenza 
di contenuto. Si arriva co¬ 
sì ad un minimo di 

1.200- 1.300 lire, cui si deve 
aggiungere il guadagno 
del rivenditore; diciamo 
che una bottiglia, al pub¬ 
blico» non deve costare me¬ 
no di 1.500-1.600 lire. Per 
un bottiglione da 1,5 litri, il 
livello sale attorno alle 

2.200- 2.300 lire in negozio. 
Naturalmente a questi 

prezzi potrete pretendere 
solo del vino genuino; per¬ 
ché sia anche buono, do¬ 
vrete spendere di più: la 
qualità si paga, sempre. 

Alberto Zaccone 



Lolio d’oliva va alla conquista 
del diffìcile mercato giapponese 


Dal nostro corrispondente 

IMPERIA — La dieta medi¬ 
terranea che non fa ingras¬ 
sare, rallenta la vecchiaia, 
consente di mangiare senza 
deformare la •silhouette », 
sembra divenuta una moda 
di successo destinata alla 
conquista non soltanto degli 
Stati Uniti d’America, ma 
anche di Australia e Giappo¬ 
ne. 

Risponde a ciò che in ef¬ 
fetti la gente vuole: non ri¬ 
nunciare alla «tavo/a» evi¬ 
tando l’appesantimento del 
corpo cui si abbina, imman¬ 
cabilmente, un invecchia¬ 
mento dell’immagine. 

Spaghetti ed olio di oliva, 
aggiunti ad altri ingredienti, 
sono in realtà alla base della 
dieta che si rifà al nome del 
mare che bagna le nostre co¬ 
ste e che è partita alla con¬ 
quista del mondo con la spe¬ 
ranza di aumentare le espor¬ 
tazioni di nostri prodotti ti¬ 
pici e nel cui campo siamo, 
senza ombra di dubbio, 
maestri. 

Nella città della pasta, 
Imperla, una delegazione 
giapponese è venuta a vede¬ 
re come si produce l’olio. 
Una trentina di operatori 
commerciali della catena 
•Dayet di supermercati, con 
meticolosità tutta giappone¬ 
se, ha visitato I frantoi delle 



vallate, gli stabilimenti Sas¬ 
so dove si produce parte del¬ 
l’olio di oliva ligure. • L’inte¬ 
resse per il nostro olio di oli¬ 
va cresce in Giappone• è sta¬ 
to detto a conclusione della 
visita degli operatori com¬ 
merciali del Sol Levante. 

Pignoli e precisi sono par¬ 
titi dalle origini, gli uliveti, 
per arrivare al prodotto 
pronto per l’esportazione af¬ 
fermando che è preferibile 
quello in bottiglia che non in 
lattine, in quanto si consen¬ 
te di vederne il contenuto, ed 


in piccoli formati. 

Il giapponese è un merca¬ 
to dalle ampie prospettive, 
ma attualmente dall’espor¬ 
tazione modesta: la Sasso ci 
manda circa 2.000 quintali 
all’anno, il 7 per cento del 
prodotto dell’azienda desti¬ 
nato all’estero. Negli Stati 
Uniti d’America si vendono 
6 mila quintali di olio di oli¬ 
va annualmente, ne è inte¬ 
ressato il mercato dell’Ara¬ 
bia Saudita, e si punta anche 
all'Australia dove la presen¬ 
za di emigrati Italiani è rile¬ 


vante. Nei prossimi giorni 
una delegazione imperiese 
partirà proprio alla volta di 
questo Paese per proporre il 
prodotto e con la speranza di 
concludere buoni affari. 

■ Nell’estremo ponente li¬ 
gure le ultime annate si so¬ 
no chiuse con un bilancio 
positivo in fatto di produzio¬ 
ne olearia in quanto, nono¬ 
stante il gelo e la perdita dei 
frutti, ha vinto la qualità. 
Questo angolo di terra abbi¬ 
na olio e pasta, un’antica 
tradizione, una capacità di 


offrire qualche cosa di scel- 
to. 

•È la prima volta che ci re¬ 
chiamo in una industria 
olearia — hanno dichiarato 
i componenti la commissio¬ 
ne commerciale giapponese 
—. Da noi il consumo dell’o¬ 
lio di oliva per il momento è 
al minimo, ma sta crescen¬ 
do. Negli ultimi anni la dieta 
italiana, spaghetti compresi, 
è stata accolta con favore a 
Tokyo. I consumi sono in 
aumento ». La dieta mediter¬ 
ranea alla conquista del 
mondo: una possibilità di 
sviluppo per i suoi prodotti 
fondamentali rappresentati 
dall’olio di oliva e dalla pa¬ 
sta. 

Ne sono interessati Paesi 
che sono contenti: Stati Uni¬ 
ti d’America, Australia, 
Giappone. Al momento l’e¬ 
sportazione in tale direzione 
è ancora minima rispetto al¬ 
la potenzialità: ma vi sono 
tutte le condizioni, come sta 
a dimostrare la visita dei 
rappresentanti della catena 
di supermercati •Daye>, per 
un suo sviluppo. Spaghetti e 
olio di oliva fanno bene: con¬ 
sentono di mangiare anche 
a popoli abituati a panini. 

Giancarlo Lora 


Strumenti 

perla 

educazione 

alimentare 

( u.p.) - La Lega Italiana per la 
Lotta contro i Tumori di Mila¬ 
no ha pubblicato il terzo volu¬ 
me della serie di monografie 
dal titolo «Strumenti per l’e¬ 
ducazione alimentare». Il vo¬ 
lumetto, 80 pagine, è stato cu¬ 
rato daH’Aistom, Associazio¬ 
ne italiana stomizzati con la 
collaborazione di Vittoria Ca¬ 
stagna, Doriana Gabelli Bur- 
khart. Elio Muti, Guido Pac¬ 
chetti, Ettore Tibaldi, Emilio 
Senesi. E un catalogo ragiona¬ 
to dei matenali «multimedia¬ 
li». Troviamo sia ie banche da¬ 
ti (più di venti), che i libri, le 
riviste, i filmati, le videocas¬ 
sette, le registrazioni, le dia¬ 
positive e i giochi. 

Sono indicati gli indirizzi 
delle case distributrici del ma¬ 
teriale segnalato e gli «host» 
delle banche dati. Per richie¬ 
dere il libro, ma anche per se¬ 
gnalare materiali non ancora 
inseriti: Segreteria Aistom, 


no. Il Comune di Milano.Ri- 
partizione educazione, la Pro¬ 
vincia di Milano, Assessorato 
attività economiche e ricer¬ 
che, hanno collaborato alla 
realizzazione del quaderno «Il 
tesoro delle tredici sorelle - 
Come scoprire tutti i segreti 


stituto delle vitamine di Se- 
grate(MI). Il quaderno è desti¬ 
nato agli allievi delle scuole e 
si affianca a tre manifesti co¬ 
lorati. Altro strumento, per 
completare l’azione educati¬ 
va, e un audiovisivo di 70 dia¬ 
positive. Tutto il materiale 
può essere richiesto a: RP 
Prtners. via San Senatore 14, 
20122 Milano. 
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E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 


Note e commenti 


Nei primi mesi di questo 
anno la questione, tanto trava¬ 
gliata, della scala mobile dei 
salari ha trovato finalmente 
un punto di approdo con l’e¬ 
manazione di due provvedi¬ 
menti normativi: il Dpr 13 
febbraio 1986 n. 13 che ha in¬ 
trodotto un nuovo sistema di 
indicizzazione per ì lavoratori 
pubblici e la legge 26 febbraio 
1986 n. 38 che lo ha esteso ai 
dipendenti dei datori di lavoro 
privati. Non è un approdo de¬ 
finitivo perché la nuova rego¬ 
lamentazione legislativa è de¬ 
stinata a durare per soli quat¬ 
tro anni, ma si tratta, comun¬ 
que, di una benefica tregua in 
un conflitto che ha lacerato in 
modo gravissimo non soltanto 
il sistema di relazioni indu¬ 
striali ma gli stessi rapporti 
tra le confederazioni sindacali 
e tra i partiti della sinistra. 

Nell’attivo di questa legge 
può, dunque, essere anzitutto 
segnata la fine dell’usurante 
gioco confindustriale delle di¬ 
sdette agli accordi in materia 
di indennità di contingenza: la 
scala mobile, come si sa, è 
stata disdettata per ben due 
volte nel giro di soli tre anni 
(nel 1982 e nel 1985) e ciò è 
stato possibile, appunto, per¬ 
ché, allora, essa formava og¬ 
getto di accordi sindacali, e 
non di una legge che, ovvia¬ 
mente, solo il Parlamento può 
modificare. Il secondo punto 
positivo è che la nuova legge 
ha fatto «tabula rasa» di tutte 
le incrostazioni che la lunga e 
complicata storia delle indi¬ 
cizzazioni salariali aveva la¬ 
sciato dietro di sé. 

Il nuovo meccanismo di 
scala mobile, infatti, è vera¬ 
mente «nuovo» nel senso che è 
del tutto diverso, tecnicamen¬ 
te, da quello precedente, an¬ 
che se — occorre riconoscerlo 
— meno vantaggioso: meno 
benefici, in una parola, ma 
maggior stabilità e sicurezza. 
Non e qui possibile entrare nei 
dettagli del funzionamento 
del meccanismo (lo faremo, 
però, ben volentieri se i lettori 
lo chiederanno), ma è solo ne¬ 
cessario darne un’idea gene¬ 
rale ai fini di una specifica 
questione: quella della solu¬ 
zione del problema, tanto di¬ 
scusso. dei «decimali», ovvero 
dell’interpretazione che la 
Confindustria ha artificiosa¬ 
mente dato dell’accordo del 
22 gennaio 1983 e che ha fatto 
sì che due punti (pari a lire 
13.600 mensili) non siano stati 
pagati ai dipendenti delle im¬ 
prese ad essa associate e non 
Io siano tuttora. In ogni busta 
paga mensile, infatti, quei la¬ 
voratori non ricevono, come 
dovrebbero, lire 684.189 a ti¬ 
tolo di indennità di contingen¬ 
za. ma lire 13.600 in meno: le 
differenze arretrate ammon¬ 
tano. ormai, a un discreto im¬ 
porto che, evidentemente, 
continuerebbe a crescere, per 
così dire, all’infinito. 

Dicevamo, dunque, che il 
nuovo meccanismo di scala 
mobile funziona in questo mo¬ 
do: sì considera la somma del¬ 
la paga base e della contin¬ 
genza maturata fino ad ora 
(ammettiamo che sia di lire 
un milione), e tra sei mesi si 
calcolerà la percentuale di in¬ 
cremento dei prezzi nel frat¬ 
tempo intervenuta. Immagi¬ 
niamo che sia del 4%: si darà, 
allora, al lavoratore, a titolo 
di nuova contingenza matura¬ 
ta, una somma pari al 4% di 
una fascia salariale pari a lire 
580.000 (e cioè lire 23.200). più 
una somma pari all’1% delle 
lire 420.000 che residuano per 
arrivare alla «retribuzione 
imponibile» di lire un milione 
(e cioè lire 4.200), per un tota¬ 
le di lire 27.400. Questo perché 
la prima fascia di lire 580.000 
è indicizzata al 100%, e la se¬ 
conda residua al 25 %. Come si 
comprende, se l’inflazione fos¬ 
se stata invece che del 4% del 
6% avremmo incrementato le 
lire 580.000 del 6% e le resi¬ 
due lire 420.000 dell’1,5%. E 
anche chiaro che la «retribu¬ 
zione imponibile» varia, ades¬ 
so, secondo le diverse qualifi¬ 
che dei settori, perché costi¬ 
tuita dalla somma della paga 
base che è diversa per qualifi¬ 
ca e contratti di categoria e 
dall’unità di contingenza fino 
ad oggi maturata, che invece 
è uguale per tutti i lavoratori, 
almeno all’interno di grandi 
comparti economici (indu¬ 
stria, commercio, agricoltu¬ 
ra, ecc.), sicché per un lavora¬ 
tore la «retribuzione imponi¬ 
bile» sarà, ad esempio, di lire 
un milione, per un altro lire un 
milione e 2Ó0 mila, ecc. 

Ma qualè l’indennità di con¬ 
tingenza, fino ad oggi matura¬ 
ta, che nel settore industriale 
dovremo sommare, in vista 
del funzionamento del nuovo 
meccanismo di scala mobile, 
alle paghe base? Ammonta a 
lire 684.189 (importo com¬ 
prensivo dei due punti matu¬ 
rati con i decimali) o a lire 
670.589 (importo senza i due 
punti)? La legge risponde 
chiaramente che l’importo è 
quello di 684.189 e cioè quello 
comprensivo dei due punti 
«scippati», che così vengono 
restituiti. 

Tutto chiaro, quindi? Pur¬ 
troppo no, perché la fertile 
fantasia interpretativa con¬ 
findustriale ha già avanzato 
un'altra obiezione: la legge — 
si dice — impone» bensì, di 
calcolare i futuri scatti della 
nuova scala mobile su una re¬ 
tribuzione imponibile costitui¬ 
ta dalla somma della paga ba¬ 
se e di lire 684.189, ma ciò non 
significa che questo importo 
sia quello della vecchia con- 


La nuova legge 
sulla scala mobile 
il problema dei decimali 


tingenza che va effettivamen¬ 
te pagato mese per mese I 
due punti dei decimali, in al¬ 
tre parole, verrebbero resti¬ 
tuiti solo ai fini del calcolo 
della contingenza futura, co¬ 
me «posta figurativa», e non 
anche come valore reale, dal 
che anche in futuro tutti i mesi 
il lavoratore continuerà a per¬ 
dere lire 13.600 mensili. Per 
comprendere quanto sia ca¬ 
pziosa una tale obiezione ba¬ 
sta riflettere su una circostan¬ 
za che secondo l’esatto tenore 
della legge la retribuzione im¬ 
ponibile è costituita dalla 
«somma del minimo tabellare 
previsto dai contratti colletti¬ 
vi di categoria per ciascun li¬ 
vello di inquadramento e del¬ 
l’indennità di contingenza 
spettante nel mese preceden¬ 
te a quello dell’adeguamento», 
e che tale contingenza spet¬ 


tante, cioè, «che è dovuta» al 
lavoratore è — così dice la 
legge — «pari per il settore 
industriale a lire 684.189 e per 
gli altri settori contrattuali ai 
corrispondenti valori in atto». 
Dunque per ì settori diversi da 
quello industriale la legge 
prende in considerazione valo¬ 
ri che sono senz’altro reali. 
Perché non dovrebbe farlo 
per il settore industriale quan¬ 
do indica con precisione l’am¬ 
montare delia contingenza 
spettante al lavoratore? Rite¬ 
niamo che su questa questione 
la trattativa sarà ancora lun¬ 
ga dal momento che la Confin¬ 
dustria cerca di «barattare» la 
restituzione effettiva dei due 
punti in busta paga con altri 
vantaggi. Crediamo però che 
queste pretese debbano, final¬ 
mente, essere rigettate. 

PIERGIOVANNI ALLEVA 


II nuovo Ente Fs 
e il ricorso al pretore 


Gentile direttore, 

nel 1981 ho sostenuto un 
concorso interno nell’azienda 
delle Fs presso cui lavoro come 
capotreno. La graduatoria fi¬ 
nale di tale concorso a control¬ 
lore viaggiante era viziata da 
grossolana illegittimità m ri¬ 
ferimento ai titoli considerati 
validi per la maggiorazione di 
punteggio. Ho presentato ri¬ 
corso al Tar delle Marche e 
questo Tribunale il giorno 
1-8-1985 ha accolto il mio ri¬ 
corso. 

Il direttore compartimenta¬ 
le di Ancona non ha dato ese¬ 
cuzione alla sentenza, nean¬ 
che dopo un’ingiunzione stra- 
giudiziale; giustificando tale 
inadempienza col fatto che l’a¬ 
zienda Fs aveva presentato 
appello al Consiglio di Stato 
contro la sentenza del Tar. Ma 
in tale appello non vi era ri¬ 
chiesta ai sospensiva dell’ap¬ 
plicazione della sentenza stes¬ 
sa, e pertanto la mancata ese¬ 
cuzione della sentenza non 
trovava alcuna giustifi¬ 
cazione. Il 1-1-1986 l'azienda 
Fs ha cambiato la sua natura 
giuridica ed a seguito di tale 
modifica il Consiglio di Stato 
con la sentenza n. 645 del 
15-12-1985 si è dichiarato in¬ 
competente (fiottando un ca¬ 
so diverso dal mio) a giudica¬ 
re sulle controversie eli lavoro 
tra Ente delle Fs e i suoi dipen¬ 
denti, con l’annullamento 
(senza entrare nel mento) an¬ 
che delle eventuali sentenze di 
P grado. 

Ci sono gli estremi per una 
denuncia aelTautontà delle Fs 
che agisce come se la sentenza 
del Tar non fosse stata emes¬ 
sa? E se non esistono, a quale 
autorità giudiziaria dovrei de¬ 


nunciare il caso con la speran¬ 
za di ottenere l’ottemperanza 
della sentenza del Tar? 

TINO DI CICCO 
(Pescara) 

In passato se la decisione 
del giudice amministrativo 
passata in giudicato non veni¬ 
va osservata era necessario 
iniziare sempre davanti al Tar 
il cosiddetto giudizio di ottem¬ 
peranza. 

Oggi colla Legge 210 è pos¬ 
sibile chiedere ai Pretore del 
Lavoro la condanna dell’Ente 
Fs ad eseguire quanto disposto 
dalla sentenza del giudice am¬ 
ministrativo emessa contro 
l’Azienda a favore di un lavo¬ 
ratore. Presupposto di ciò è 
che la sentenza del giudice 
amministrativo sia passata in 
giudicato. 

Nel caso del lettore, per co¬ 
me espone il problema (in una 
lunga lettera che per ragioni 
di spazio qui abbiamo riassun¬ 
to) non sembra che ciò si sia 
verificato. C’è stata da parte 
dell’Azienda una impugnazio¬ 
ne della sentenza Tar che gli 
ha dato ragione (essa non era 
esecutiva) avanti il Consiglio 
di Stato. Questo nel dichiarare 
la carenza di giurisdizione 
avrà sicuramente concesso un 
termine per riassumere la cau¬ 
sa avanti il Magistrato del La¬ 
voro. 

Se il termine è scaduto e 
l’Ente non ha proseguito la 
causa, e solo in questo caso, po¬ 
trà ritenersi che la sentenza 
del Tar sia definitiva ed allora 
il lettore potrà rivolgersi al 
pretore perché condanni l’En¬ 
te ad osservarla, con ogni con¬ 
seguenza per lui e per i lavora¬ 
tori interessati nella vicenda. 

(fi) 


Straordinario e indennità d’anzianità 

La Corte di Cassazione (sentenza n. 5542 del 12.11.1985) ha 
stabilito che il compenso per lavoro straordinario è computabile 
nella base di calcolo dell'indennità di anzianità qualora presenti i 
caratteri della continuità della prestazione, da riscontrare nel con¬ 
creto svolgimento del rapporto. Sostiene inoltre la Suprema Corte 
che non è invece necessario né il carattere dell’obbligatorietà, ossia 
della sua previsione ad opera di una specifica clausola contrattuale 
collettiva od individuale, né quello della sua determinatezza o 
determinabilità, non essendo incompatibile ai fini predetti, una 
certa variabilità del compenso stesso; rimane invece fuori dalla 
base di calcolo dell’indennità di anzianità il compenso per lavoro 
straordinario transitorio o eventuale o saltuario. 

Anticipazione del Tfr per la casa 

Il Tribunale di Milano con sentenza dell’8.5.1985 (pubblicata in 
Lavoro 80 -1985 n. 4 p. 1211) ha stabilito alcuni importanti princi¬ 
pi relativi alla richiesta del lavoratore di anticipazione del tratta¬ 
mento di fine rapporto per l’acquisto della prima casa (Legge 
29.5.82 n. 297). Sostiene il Tribunale che la qualità di prima casa 
di abitazione è circostanza dimostrabile con ogni mezzo di prova, 
per cui è sufficiente la dichiarazione resa dal lavoratore al notaio 
che la casa in questione è prima casa di abitazione ai fini delle 
agevolazioni fiscali di cui alla Legge 22.4.1982 n. 168. 

Per la richiesta deH'anticipazione del trattamento di fine rap¬ 
porto non si richiede che il lavoratore provi la necessità dell’acqui¬ 
sto, bensì la necessità di avere la somma utile per acquistare la 
casa. La qualità di prima casa di abitazione non può inoltre essere 
esclusa ove si tratti di appartamento occupato. 

Il diritto alla anticipazione del trattamento di fine rapporto 
sussiste anche in caso di acquisto di una casa in luogo diverso da 
quello in cui il lavoratore risiede o lavora, laddove, in considerazio¬ 
ne della vicinanza e delle caratteristiche della località prescelta, si 
debba escludere che detta casa possa essere utilizzata come «casa 
di week-end». Il diritto alla anticipazione sussiste altresì per intero 
anche se l'immobile venga acquistato dal dipendente unitamente 
al coniuge. (pierluigi panici) 


Questa rubrica d curata da un gruppo di esperti: Guglielmo 
Simoneschi. giudice, responsabile e coordinatore; Piergiovan- 
ni Alleva, avvocato CdL di Bologna, docente universitario; Ma¬ 
rio Giovanni Garofalo, docente universitario; Nyranne Moshi • 
Iacopo Malagugini, avvocati CdL di Milano; Saverio Nigro, av¬ 
vocato CdL di Roma; Nino Raffone, avvocato CdL di Torino. 
Alla rubrica odierna ha collaborato l’avvocato Federico Fradia- 
ni, docente universitario. 
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Dopo il sequestro delle bottiglie a Pomezia cresce la tensione nel Lazio I Comune > chiesta la sospensione delia licenza 

Paura del vino avvelenato < ?! nta ! i ? er 


Oltre alle duemila botti* 
glie di rosso proveniente dal 
nord sequestrate l'altro Ieri 
in un deposito vicino a Po¬ 
mezia, nel Lazio si nascon¬ 
de altro vino killer? Il peri¬ 
colo c'è. E la magistratura 
Ieri ha lanciato un appello 
alla popolazione. Sono stati 

I magistrati della nona se¬ 
zione penale della pretura 
ad Invitare «tutti l cittadini 
ad astenersi dal consumare 
vini compresi negli elenchi 
già diffusi ed in particolare 

II vino da tavola denomina¬ 
to «Tranciarosso» (926 botti¬ 
glie contenenti questo vino 
sono state sequestrate l’al¬ 
tro ieri a Pomezia - n.d.r.) 
risultato dalle analisi alta¬ 
mente tossico». I magistrati 
diffidano anche dal consu¬ 
mare il «Flavlano neblolo» 
(altro vlho sequestrato l’al¬ 
tro giorno nel deposito della 
Nes di Pomezia) imbotti¬ 
gliato come il «Tranciaros¬ 
so» dalla ditta Prodi di Cu¬ 
neo. 

Intanto 11 panico si dif¬ 
fonde a macchia d’olio. Pro¬ 
prio ieri una donna di 52 an¬ 
ni, Giovanna Morzilil, si è 
presentata al pronto soc¬ 
corso dell'ospedale S. Gio¬ 
vanni dichiarando di avere 
dolori addominali ed al fe¬ 
gato. La donna ha detto di 
aver bevuto una decina di 
giorni fa del «Grignolino 
d’Alba», prodotto da una 
delle case del nord incrimi¬ 
nate. I sanitari però non 
hanno riscontrato alcun 
avvelenamento da alcool 
metilico. Tuttavia hanno 
consigliato a Giovanna 
Morzilli di ricoverarsi. Ma 
la donna ha rifiutato ed è 
tornata a casa. 

Panico e sospetti si dif¬ 
fondono sempre più tra la 
gente. Calano vertiginosa¬ 
mente le vendite non solo di 
vino rosso ma anche di 
quello bianco nelle enote¬ 
che e nel supermercati. La 
nona sezione penale della 
pretura ha invitato chiun¬ 
que sia in possesso di botti¬ 
glie di vino uguale a quello 
sequestrato a Pomezia e, 
comunque, prodotto dalle 
altre case incriminate del 
nord, di consegnarle imme¬ 
diatamente ai servizi di 
igiene pubblica delle Usi. I 
cittadini in possesso di que¬ 
ste bottiglie dovranno co¬ 
municare il nome dell’eser¬ 
cizio commerciale dove so¬ 
no state acquistate e qual¬ 
siasi altro elemento possa 
essere utile alle indagini. La 
nona sezione penale, al 
tempo stesso, ha intensifi¬ 
cato gli accertamenti per 
bloccare la vendita di qual¬ 
siasi vino sospettato di esse¬ 
re stato adulterato con al¬ 
cool metilico. Al lavoro so¬ 
no stati messi vigili urbani 
e unità sanitarie locali. 

Allarmanti sono t risulta- 


Un appello dei magistrati 
«Consegnate le bottiglie» 

Una donna di 52 anni è andata ieri al S. Giovanni con forti dolori addominali dopo aver 
bevuto del Grignolino d’Alba, ma i sanitari non hanno riscontrato alcun avvelenamento 
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«No, non mi fido 
di quello bianco» 

-Prendiamo quell'orvieto e non se ne parli più... Costa quasi 
cinquemila lire e cosi spero che andremo sul sicuro...». La coppia 
mette la bottiglia di vino nel carrello e un po’scettica se ne va verso 
lo cassa. *// vino dei Castelliì No, non mi fido neppure di quello. 
Magari sarà un buon vino ma di questi tempi non se ne parla 
proprio... È uno schifo». dice lei. -lo prima compravo anche vino 
che costava 1.200 lire al litro. Sì, era buono e magari continua ad 
esserlo ma ora non mi fido proprio più», dice perentorio lui. »Ma 
questo non è quel Pinot che ho acquistato l'altro giorno all'enoteca? 
— si chiede un'altra signora — Solo che quello l'ho pagato quattro¬ 
mila lire. E questo costa soltanto 1.200». »Che dice mi fido...», 
chiede la signora al cronista, che francamente non sa proprio che 
risponderle. Al massimo le potrà indicare una bottiglia di Torre di 
Giano: vino bianco, vino sicuro, proveniente da una terra che di 
enologia qualcosa ne sa. vino rinomato all'estero. 

Cala vertiginosamente nei supermercati romani (come alla Gs di 
viale 21 Aprile dove abbiamo raccolto queste dichiarazioni) la ven¬ 
dita di vino rosso. Ma anche quella del bianco è in ribasso. Chi fa 
affari in questo periodo sono i produttori di birra. -Da noi — dice 
una commessa di Gs di viale 21 Aprile — c‘è stato un cafo delle 
vendite di vino quasi del 40%. La gente è terrorizzata. Ci chiede 
consiglio ma noi non sappiamo cosa dire... Tranne che invitarla a 
non acquistare i vini incriminati. Indicazione inutile perchè, natu¬ 
ralmente. noi non li vendiamo». 

Il colore, il bianco naturalmente, e il prezzo (il più alto possibi- 





le), oltre che ovviamente il cartellino che indica la denominazione 
di origine controllata, sono gli unici criteri che i consumatori adot¬ 
tano per le loro scelte. Ma c’è anche chi non si fa intimorire da 
quanto sta succedendo in questi giorni. E così c’è chi continua a 
comprare il vino nelle buste di carta. »Io questo vino — dice un 
cliente — lo bevo da anni. E non mi ha mai fatto male. Tanto, 
guardi, per bere vino sincero bisognerebbe abitare in un piccolo 
paese...». »Se stai in una città come Roma — aggiunge con un 
pizzico di rassegnazione la moglie — è chiaro che vai incontro a 
qualche rischio». 

Intanto in alcune enoteche della città sono anche comparsi car¬ 
te//* con sopra il nome dei vini incriminati. E le vendite anche qui 
sono scese vertiginosamente: il 30-40% in meno. Inutile dire che il 
Barbera, in molti casi, è addirittura scomparso dalle vetrine. 

p. sa. 

NELLA FOTO: Giovanna Morzilli al San Giovanni. Temeva di 
essere rimasta intossicata dal vino Killer. 


ti delle analisi fatte sui 
«Tranciarosso» nel labora¬ 
tori del servizio repressioni 
frodi del ministero dell’A¬ 
gricoltura. Questo vino 
contiene il 28% di alcool 
metilico. Una percentuale 
elevatissima se si pensa che 
solo lo 0,3% di alcool metili¬ 
co può essere tollerato dai 
consumatori. Meno grave, 
ma sempre pericoloso, Il 
tasso riscontrato nel Neblo¬ 
lo. I magistrati hanno In¬ 
viato fonogrammi al servizi 
di Igiene pubblica delle Usi 
del mandamento di Roma 
chiedendo la massima col¬ 
laborazione. La nona sezio¬ 
ne penale ha chiesto inoltre 
a vigili urbani e ispettori 
ministeriali di svolgere con¬ 
trolli capillari nelle rivendi¬ 
te aii’ingrosso e ai dettaglio. 

Anche la Filzlat, il sinda¬ 
cato degli alimentaristi 
Cgll, è scesa in campo sulla 
vicenda del vino avvelena¬ 
to. Una vicenda che «chia¬ 
ma in causa — afferma la 
Filziat in un comunicato —, 
nella sua abnorme tragici¬ 
tà, pesanti responsabilità 
istituzionali e politiche a 
cominciare da quelle del 
ministero della Sanità inca¬ 
pace di far funzionare stru¬ 
menti e strutture di control¬ 
lo e vigilanza. Un’interro¬ 
gazione urgentissima è sta¬ 
ta presentata dal consiglie¬ 
re regionale Primo Ma- 
strantonl, della lista verde 
all’assessore alla Sanità, 
Gigli, e all’assessore all’A¬ 
gricoltura, Pallotta. Ma- 
strantoni chiede quali ini¬ 
ziative intendono prendere 

f ;li amministratori per af- 
rontare «questa gravissima 
emergenza». 

Intanto la Confcoltlvato- 
ri ha annunciato che nei 
prossimi giorni a Roma 

« o e data sono ancora 
ssare) si svolgerà una 
manifestazione, nel corso 
della quale a cittadini e tu¬ 
risti verrà offerto il vino dei 
Castelli. «Questo a dimo¬ 
strazione — dice il presi¬ 
dente della Cic provinciale. 
Massa — che nel Lazio si 
producono vini buoni, che 
non hanno nulla a che spar¬ 
tire con quelli incriminati». 

Forti preoccupazioni tra i 
produttori e nelle cantine 
sociali. «Ci sono container 
bloccati da giorni — dice il 
direttore della Corpovi di 
Velletri — alla dogana. La 
merce In partenza per l’e¬ 
stero deve essere accompa¬ 
gnata da certificati rilascia¬ 
ti dai laboratori del mini¬ 
stero dell’Agricoltura. La 
clientela poi e più che mai 
dubitosa, molti che hanno 

f ;ià fatto le ordinazioni ci 
anno restare la merce fer¬ 
ma perché dicono che ci de¬ 
vono ancora pensare su...». 

Paola Secchi 



Rotto un tubo 
durante 
i lavori 
deiritalgas 
Traffico 
impazzito 
Il quartiere 
per ore 
senza acqua 

Due immagini di Piazza Ese¬ 
dra: ai lavoro per turare la fal¬ 
la nella tubatura dell’acqua • 
traffico a rilento nei nuovo 
«laghetto metropolitano» 


Piazza Esedra inondata. Un piccolo fiume, della portata di 
duemila litri al minuto, ha cominciato a scorrere, ieri pome¬ 
riggio, nella centrale via Einaudi. In poco tempo un’insolita 
alluvione si è presentata agli occhi increduli di automobilisti 
e passanti. Il traffico ha raggiunto ben presto la totale parali¬ 
si, mentre romani e turisti si sono affollati ai bordi della 
strada a guardare, incuriositi, la fontana delle Naiadi che per 
poco non ha rischiato di essere sommersa. A trasformare la 
piazza in uno specchio d’acqua è stata la rottura di una gros¬ 
sa condotta deli’Acea, provocata, involontariamente, da al¬ 
cuni operai dellTtalgas, al lavoro per sostituire le vecchie 
tubature. Un grosso martello pneumatico, usato per forare 
l’asfalto, si è incagliato tra le lamiere dei tubi, aprendo una 
falla di notevoli dimensioni. 



Così una semplice infiltrazione si è trasformata nell’impe¬ 
tuoso torrente. L’acqua ha raggiunto tre centimetri di altez¬ 
za, ed ha comlnclatoa defluire solo quando 1 vigili del fuoco e 
i tecnici dell’Acea hanno aperto I tombini delie fognature. 
Per qualche ora t rubinetti degli uffici, del negozi e dei grandi 
alberghi sono rimasti senz’acqua, ricomparsa verso sera, ma 
con qualche abbassamento di pressione. 

L’incidente di ieri è legato al piano di verifica delle condut¬ 
ture che i’Italgas sta realizzando nella zona. La società ha 
chiesto il permesso per 450 perforazioni del sottosuolo alia 
ricerca di rughe di gas segnalate nella prima circosrcizione. 
Ma nonostante le buone intenzioni delrltalgas, gli incidenti 
più diversi si verificano a catena. E per questo che ieri sera li 
sindaco Slgnorello ha chiesto ai vigili ael fuoco, ai ministri 
deiiTntemo e della Protezione civile l'immediata verìfica 
dell'intera rete del metanodotto. 


il fast food di 
piazza di Spagna 

Il consiglio ha approvato all’unanimità un ordine del giorno con il 
quale si chiede alla giunta un intervento immediato per McDonald’s 


L’eventualità che McDo¬ 
nald's il più grande fast food 
del mondo chiuda, è da ieri 
più concreta, più tangibile. Il 
consiglio comunale, infatti, 
ha votato all'unanimità un 
ordine del giorno che parten¬ 
do dalia considerazione che 
nei locali di piazza di Spagna 
sono stati eseguiti lavori 
abusivi e anche dall’impatto 
ambientale che un tale eser¬ 
cizio ha determinato nel cen¬ 
tro storico, chiede che si vri- 
flchl con urgenza se non sus¬ 
sistano le condizioni per so¬ 
spendere cautelatlvamente 
l'attività commerciale. Con 
il documento si chiede anche 
di individuare situazioni si¬ 
mili a quella di McDonald’s 
per Intervenire ugualmente 
e si propone di non rilasciare 
autorizzazioni che possano 
determinare guasti nel tes¬ 
suto urbano. Insomma per il 
fast food di piazza di Spagna 
giorni contati. 

Sulla base di questo docu¬ 
mento, ma non solo, perché 
le condizioni oggettive pree¬ 
sistevano, le sorti di McDo¬ 
nald’s sembrano segnate. 
Per ottenere l’agibilità dal 
vigili del fuoco, il gestore del 


locale ha dovuto trasforma¬ 
re una finestra in porta per 
l’uscita di sicurezza, ma sen¬ 
za chiedere preventivamente 
l’autorizzazione. La XV ri- 
partizione, dunque, può in¬ 
tervenire per chiedere il ri¬ 
pristino della preesistente 
struttura. Ma senza questa 
porta niente agibilità. Il gio¬ 
co dunque dovrebbe essere 
fatto. 

li voto espresso ieri sera 
dal consiglio comunale è il 
risultato del lavoro della set¬ 
tima commissione consiliare 
riunitasi nel pomeriggio con 
i capigruppo e con la prima 
circoscrizione, direttamente 
interessata dalla trasforma¬ 
zione selvaggia dell’assetto 
commerciale nel centro sto¬ 
rico. Il problema, infatti, non 
si ferma al pubblici esercizi. 
Come ha ricordato Daniela 
Valentini, nella dichiarazio¬ 
ne di voto per 11 Pel, la vicen¬ 
da di McDonald’s è solo l’e¬ 
semplo più macroscopico di 
uno stravolgimento dell’as¬ 
setto urbano su cui finora 
nessuno è riuscito ad inter¬ 
venire per razionalizzarne lo 
sviluppo. Quindi oggi la que¬ 
stione è quella, come ha det¬ 
to l’indipendente Enzo For¬ 


cella, di «non seguire, ma 
orientare li mercato», per 
non lasciare in mano alla 
speculazione il volano delle 
trasformazioni. 

Ma il problema non potrà 
essere risolto fino a quando 
non si otterrà una nuova più 
generale normativa in mate¬ 
ria. Anche in tal senso l’ordi¬ 
ne del giorno si è espresso, 
chiedendo al ministero del¬ 
l’Industria il consenso per 
modificare le tabelle merceo¬ 
logiche che così come sono 
attualmente consentono al 
proprietari di licenze per gli 
esercizi pubblici di trasfor¬ 
mare liberamente, senza al¬ 
cun accordo con l’autorità 
comunale, il proprio locale. 

Da McDonald’s — che pa¬ 
re aprirà presto un altro lo¬ 
cale in periferia, visto il suc¬ 
cesso di questi primi quindi¬ 
ci giorni decretato da due¬ 
centomila clienti — l’obietti¬ 
vo della amministrazione 
capitolina dovrebbe spostar¬ 
si su tutto il settore del com¬ 
mercio. Il piano, infatti, do¬ 
vrebbe essere la prossima 
tappa. 

Rosanna Lampugnani 


Sarebbero indirizzate a cinque tecnici del Comune 

Rapporti Sogein-Comune: 
comunicazioni giudiziarie? 


Sogein ancora sotto 11 tiro della magistra¬ 
tura. Oggi Infatti altre cinque comunicazioni 
giudiziarie dovrebbero arrivare al tecnici 
della commissione che nel 1979 fu chiamata 
a «stimare» gli impianti di smaltimento che il 
Comune aveva deciso di acquistare dalla Slia 
e dalla Sorain Cecchini. Il reato che verrebbe 
contestato è quello di omissioni, verìficatesi 
nella stima degli stabilimenti In quanto non 
si tenne conto né dell’abusivo esistente, né di 
quanto previsto dal capitolato di appalto. I 
cinque tecnici sarebbero Accosano, direttore 
della Nettezza urbana, De Caro, Abbate, Cor- 
delll e Tanno. 

La notizia è circolata Ieri sera durante il 
consiglio comunale che prevedeva, nel calen¬ 
dario del lavori, anche un capitolo sulla So¬ 
gein. Il sindaco, infatti, avrebbe dovuto pre¬ 


sentare una dichiarazione che sostanzial¬ 
mente, stando alle sue recenti dichiarazioni, 
avrebbe dovuto chiedere la liquidazione del¬ 
la società di smaltimento. Ma il protrarsi del 
dibattito sulla McDonald’s e sul sistema del 
fast food, ha fatto rinviare la discussione su 
questo punto alla prossima seduta, prevista 
per lunedì pomeriggio. 

Intanto, mentre pretura e procuri» conti¬ 
nuano a indagare tra i meandri del sistema 
di smaltimento dei rifiuti, azioni di lotta so¬ 
no preannunclate dai lavoratori della nettez¬ 
za urbana e della Sogein che chiedono chia¬ 
rezza su questa vicenda, certezza per il pro¬ 
prio lavoro, e anche che il delicato settore 
dell’ambiente non sia abbandonato al con¬ 
trollo dei privati, come da diverse parti si 
minaccia di voler fare. 


Piazza Esedra diventa un lago 


Rinviato a giudizio Antonio Presti, uno dei due accusati 


Violentate in parrocchia 
Entro maggio il processo 

Due giovani aggredirono due bambine di otto e dieci anni nella 
parrocchia del Sacro Cuore Immacolato di Maria in piazza Euclide 


Lì accusarono di avere ag¬ 
gredito e tentato di violenta¬ 
re due bambine in parroc¬ 
chia. Ora il sostituto procu¬ 
ratore Gloria Attanasio ha 
rinviato a giudizio Antonio 
Presti, 18 anni, il maggiore 
del due giovani. Per l’altro, 
che non ha ancora 18 anni, 
deciderà il tribunale dei mi¬ 
nori. Il processo dovrà stabi¬ 
lire che cosa avvenne esatta¬ 
mente al primo piano della 
parrocchia del Sacro Cuore 
Immacolato di Maria, in 
piazza Euclide, proprio nel 
cuore del Parioll. 

La prima udienza è previ¬ 
sta per il prossimo mese, ma 
quasi certamente sul banco 
degli Imputati non cl sarà 
nessuno. Antonio Presti, che 
pure era stato identificato 
fin dall’indomani della de¬ 
nuncia, quando ha capito 
che «tirava una brutta aria» è 
sparito dalla circolazione. 


L’episodio risale alla fine 
del novembre scorso. Le due 
piccole avevano appena fini¬ 
to una lezione di catechismo 
quando i giovani, che anda¬ 
vano spesso nel cortile della 
parrocchia per giocare al 
pallone, le hanno invitate, 
promettendo delle gomme 
americane, nell’anticamera 
di un bagno, proprio di fron¬ 
te alla stanza dove si tengo¬ 
no i corsi. Le due pìccole 
hanno raccontato che, appe¬ 
na i due giovani sono rimasti 
soli con loro, le hanno aggre¬ 
dite e legate. Una delle due 
bambine (hanno 8 e 10 anni), 
avrebbe subito un vero e pro¬ 
prio tentativo di violenza. 

Le piccine, sconvolte, rac¬ 
contarono la sera stessa ai 
genitori la loro terribile av¬ 
ventura. La mattina le fami¬ 
glie hanno denunciato l’epi¬ 
sodio al commissariato di 
Villa Glori. Le Indagini furo¬ 
no brevi. I due giovani che 


abitano nella zona e frequen¬ 
tavano saltuariamente la 
parrocchia vennero identifi¬ 
cati il giorno stesso. Durante 
un sopralluogo nell’abitazio¬ 
ne di Antonio Presti la poli¬ 
zia trovò alcuni degli ele¬ 
menti descritti dalle bambi¬ 
ne. Il giovane Indossava an¬ 
cora gli stessi abiti e aveva in 
tasca un paio di pacchetti di 
gomme americane della 
stessa marca di quelle offer¬ 
te alle bimbe. 

•Durante l’indagine — di¬ 
cono al commissariato — 
abbiamo trovato riscontri 
oggettivi delle accuse mosse 
dalle piccole». Inspiegabil¬ 
mente I funzionari del com¬ 
missariato non hanno rite¬ 
nuto però necessario arre¬ 
stare 1 due giovani. L’inchie¬ 
sta è passata nelle mani del 
sostituto procuratore Gloria 
Attanasio che ha deciso nei 
giorni scorsi di rinviare a 
giudizio Antonio Presti. 


Dal nostro corrispondente 

LATINA — SI avvia forse a soluzione la ver¬ 
tenza sulla mozzarella preconfezionata. Il 
sottosegretario allTndustria avrebbe prepa¬ 
rato un decreto legge che prevede una pro¬ 
roga di 60 giorni per l'adeguamento delle 
confezioni. «Il provvedimento — ha dichia¬ 
rato Di Nlcco, direttore delia Federlazlo 
Confapl di Latina — se confermato va oltre 
le nostre richieste*. Le aziende pontine han¬ 
no deciso così di ritirare di nuovo il latte per 
la produzione della mozzarella tradizionale 
che tornerà, forse già da oggi, nel negozi. 


«Vedremo come il mercato risponderà — 
continua Di Nicco —, ma se il prodotto non 
si venderà saremo costretti a sospendere la 
produzione. Noi al contrario del campani 
non slamo mal stati contrari alla legge. Gli 
aderenti alla Federlazlo hanno acquistato 1 
macchinari, chiedevano solo tempi tecnici 
per adeguare la produzione». 

La notizia della proroga, diffusa in serata 
dalla Coltivatori diretti sembra dare uno 
sbocco positivo alla vicenda. Nella giornata 
di ieri la protesta del produttori pontini del 
latte si era trasferita aal caseifici nel centro 
cittadino con una manifestazione sotto 11 


Nonne sul confezionamento: annunciata una proroga 

Di nuovo la mozzarella 
sul bancone dei negozi? 


Palazzo della Prefettura. Una lunga fila di 
autobotti piene di latte si era riversata nelle 
strade della città pontina paralizzando nel¬ 
la mattinata II traffico e ostacolando l’ac¬ 
cesso dalla statale dei monti Lepini. 

La protesta ha raccolto il consenso di cen¬ 
tinaia di produttori, t più colpiti da questa 
vicenda. Gli industriali caseari per alcuni 
giorni non hanno ritirato una goccia di lat¬ 
te. Non erano Infatti riusciti a mettersi in 
regola con le nuove norme sul preconfezio¬ 
namento della mozzarella. In un primo 
tempo avevano continuato la produzione 


del formaggio stagionale, poi avevano bloc¬ 
cato tutto. Intanto migliaia di ettolitri di 
latte sono andati perduti, con enormi danni 
per l’economia pontina già provata negli ul¬ 
timi due inverni dalle calamità atmosferi¬ 
che. 

Da oggi comunque la mozzarella tradi¬ 
zionale senza la «camicia» dovrebbe tornare 
in tutti I negozi. Si spera che gii avvenimen¬ 
ti non incidano negativamente sul consumo 
del prodotto. 

Francesco Petrianni 
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Appuntamenti 


LA CULTURA DEGLI ZINGA¬ 
RI — Oggi pomeriggio alle 15. 
presso l'opera nomadi, all'Arco 
della Paco 5, si svolgerà il se¬ 
minario dal titolo: «Le caratteri- 
sticho di fondo della cultura dei 
Rom e le problematiche per il 
loro adottamento nello società 
attuale». La conferenza sarà te¬ 
nuta da Bruno Nicolini. 
COMODITÀ — è il nome del¬ 
lo «show room» dì Sania e 
Adonella Montanari che s'inau- 
ura oggi pomeriggio alle 
8,30, in via Vincenzo Camuc- 
cini 2. a S. Saba. Troverete abi¬ 
ti «pret-à-porter». vestiti, a se¬ 
ra, camicette, maglioni, panta¬ 
loni, gonne e... tra una prova e 
l'altra ancho una tazza di thè. 
DIRITTO A UN CIBO NON 
INQUINATO — É il tema del¬ 
l'ultima conferenza del corso 
organizzato dal centro di azione 
giuridica della Lega per l'am¬ 
biente. L'incontro tenuto da 
Franco Vivara si terrà oggi po¬ 
meriggio alle 17,30 in via Fla¬ 
minia. 19 

FESTA PER BAMBINI — 

L'Arci ragazzi di Roma organiz¬ 
za per oggi pomeriggio una 
«suporfesta» al centro Mala- 


fronte, in via dei Monti di Pie¬ 
tralata, 16. Dalle ore 15 alle 
18, musica, spettacoli e giochi. 
Sono invitati tutti i bambini dai 
è ai 13 anni. 

LETTURA ED INTERPRETA¬ 
ZIONE PSICOLOGICA DELLE 
CARTE DEI TAROCCHI — E 

questo il tema di un seminario 
in sedici lezioni organizzato dal 
Cipia (largo Cairoti, 2). Altri cor¬ 
si, sul rapporto tra carte e ma¬ 
gia e astrologia esoterica e 
onomantica, si svolgeranno 
sempre nella sede del Cipia. 
CORSO DI TAIJIQUAN — 
L'associazione Italia-Cina orga¬ 
nizza un corso di Taijiquan, la 
ginnastica tradizionale cinese, 
tenuto da un maestro cinese 
temporaneamente in Italia. Il 
corso è articolato in 20 lezioni 
di 2 ore ciascuna per due volte 
a settimana. Per informazioni 
rivolgersi all'associazione in via 
del Seminario 87-103, oppure 
telefonare al 

7690408-6797090 dalle 9 al¬ 
le 13 e dalle 14 alle 18 tutti i 
giorni dal lunedì al venerdì. 
VISITE GUIDATE A PALAZ¬ 
ZO VENEZIA — La Soprain- 
tendenza per i beni artistici e 


storici di Roma comunica il pro¬ 
gramma delle visite guidate al¬ 
l'interno del museo di Palazzo 
Venezia per il mese di aprile. 
Sabato 5 (ore 11) e domenica 
6 (ore 10): «L'appartamento 
Cibo e la sezione mcdiovale del 
museo». Domenica 6 (ore 
11,30) «Riflessi storici del 
francescanesimo attraverso al¬ 
cune opere del museo». Sabato 
12 (ore 11 ) e domenica 13 (ore 
10): «L'appartamento Cibo». 
Domenica 13 (ore 11,30): «Ri¬ 
flessi storici del francescanesi¬ 
mo». Sabato 19 (oro 11) e do¬ 
menica 20 (ore 10): «L'appar¬ 
tamento Cibo». Domenica 20 
(ore 11,30): «Gli oggetti della 
liturgia del museo di Palazzo 
Venezia». Sabato 26 (oro 11) e 
domenica 27 (ore 10): «L'ap¬ 
partamento Cibo». Domenica 
27 (ore 11 e 30): «La collezio¬ 
ne Sterbini, le tavole a fondo 
oro dei secoli XIII e XIV del mu¬ 
seo di Palazzo Venezia». 
ALL'ISTITUTO SUPERIORE 
DI FOTOGRAFIA in via Ma¬ 
donna del Riposo 89, inizia il 7 
aprile un corso bimestrale di re¬ 
portage tenuto da Tano D'Ami¬ 
co. Per informazioni telefonare 
al 6211596. 


Mostre 


■ PALAZZO BRASCHI — È 

aperta a palazzo Braschi la mo¬ 
stra dedicata al pittore norve¬ 
gese Eduard Munch. che com¬ 
prende 250 opere tra dipinti, 
disegni, acquerelli, pastelli e 
afica provenienti dal museo 
unch di Oslo, dalla Galleria 
nazionale e da collezioni private 
norvegesi. La rassegna sarà 
aperta al pubblico all' 11 mag¬ 
io con i seguenti orari: 9-13; 
7-19.30; domenica 9-13; lu¬ 
nedì chiuso. 

■ SCAVI E MUSEI — È in 
vigore il nuovo orario degli isti¬ 
tuti della Sovraintendenza ar¬ 
cheologica di Ostia: Scavi di 
Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
allo 14. Chiuso il lunedì. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 
9-14. Sepolcreto Isola Sacra 
9-13. chiuso lunedì. A Roma 
Museo dell'Alto Medioevo sa¬ 
bato e domenica ore 9-14, 


martedì e sabato visite per le 
scuole. Museo della via Ostien¬ 
se ore 9-14 (chiuso domenica). 
■ MUSEI VATICANI (Viale 
Vaticano) — Nell'ultima do¬ 
menica di aprile e maggio, visi¬ 
te guidate da studiosi specializ¬ 
zati ad alcuni reparti dei Musei 
Vaticani. Per prenotarsi, telefo¬ 
nare al n. 6984717. Le preno¬ 
tazioni saranno accettate a par¬ 
tire dal 15 di ogni mese fino 
alle ore 13 del sabato prece¬ 
dente l'incontro. 

H ASSOCIAZIONE ALZAIA 
GRIFO (Via della Minerva, 5) 
— Folon: disegni, acquerelli, 
serigrafie e multipli. Fino al 17 
aprile. 

D PROVA D'AUTORE» DI 
ALBANO espone opere di Co¬ 
stantino Baldinox. La galleria 
che è aperta tutti i giorni feriali 
dalle ore IO alle ore 13 e dalle 


ore 17 alle ore 20, si trova in 
via San Pancrazio, 252. Fino al 
20 aprile. 

■ GALLERIA NAZIONALE 
D'ARTE MODERNA (Viale 
Belle Arti, 31). — Giulio Turca- 
to cento opere del 1940, scul¬ 
ture e gli oggetti. Ore 9-13. 
Giovedì 9-18. Lunedì chiuso. 
Fino al 27 aprile. 

■ VILLA MEDICI (Viale Trinità 

dei Monti, 1) — «Life 

1945-1955» le immagini dei 
maggiori fotografi del tempo 
sulla rivista americana. Ore 
10-13; 14-19. Lunedi chiuso. 
Fino al 20 aprile. 

■ ISTITUTO GIAPPONESE 
DI CULTURA (Via Gramsci, 
74) — Bambole giapponesi: 
un imperatore, un'imperatrice e 
il loro seguito con accessori e 
mobili in miniatura. Ore 10-13 
e 15-19. Sabato 10-13. Fino 
al 12 aprile. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centralo 4686 • Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5 tOO - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 430887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 - 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 

* Amed (assistenza medica domici¬ 
liare i»gente diurna, notturna, festi¬ 
va) 6810280 • Laboratorio odon- 


Lettere 


Salviamo quel 
fazzoletto di verde 
in via Sannio 

Non è la prima volta che l'at¬ 
tenzione delle Autorità e dell'o¬ 
pinione pubblica vengono solle¬ 
citate ad intervenire affinché 
sia salvato o difeso qualche re¬ 
siduo brandello di verde nel 
centro di Roma. 

Ora ò la volta dei giardini di 
via Sannio, sul fianco delle pos¬ 
senti mura latine e subito sotto 
le fiancate della Basìlica di San 
Giovanni in Laterano. 

È un angolo di verde raro e 
prezioso in un quartiere sovraf¬ 
follato o disperatamente privo 
di spazi non cementati. 

Già nel passato interessi in¬ 
qualificabili hanno tentato dì di¬ 
struggere questi giardini propo¬ 
nendo la loro trasformazione in 
parcheggi per auto o in platea¬ 
tici per venditori ambulanti o in 


totecnico BR & C 312651.2.3 • 
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami- 
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4212 - 
Acea guasti 5782241 - 5754315 - 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Ricordo 


edifici per la scolarità infantile. 

Queste proposte sono state 
finora bloccate per merito del 
decisivo intervento degli abi¬ 
tanti del quartiere con l'appog¬ 
gio della stampa e di quanti 
amano il fascino di questa Ro¬ 
ma. Ma le stolte proposte di 
distruzione non sono l’unico ri¬ 
schio: un rischio ben più subdo¬ 
lo e continuo sorge dall'incuria, 
dallo sporco e dall'abbandono, 
complici le autorità assenti, i 
servìzi di pulizia inesistenti ed il 
vicino mercato popolare che 
produce rottami e rifiuti a ton¬ 
nellate. 

Il risultato è sotto gli occhi di 
tutti: alberi spaccati, letti ab¬ 
bandonati, lamiere, ferraglie, 
mucchi di spazzatura. I famosi 
«giardini» sono ormai un'im¬ 
monda discarica. 

É ora di intervenire. Occorre 
un'opera congiunta del Servizio 
Giardini e del Servizio Nettezza 
Urbana per l'asporto dei rifiuti 
maggiori, occorre organizzare 



A tre anni dalla morte del compagno 
Venturo Valentini la moglie. Nella. 
sotteserive 100.000 mila Iirò per 
«l'Unità». 

Lutto 

È deceduto ieri, all'età di 74 anni, il 
compagno Armando Raimondini. 
della sezione di Torpignattara. I fune¬ 
rali si svolgono oggi alle 10.30 dalla 
sua abitazione. Ai familiari le fraterne 
condoglianze della sezione di Torpi¬ 
gnattara. della zona VI, della federa¬ 
zione e dell «Unità». 


un servizio quotidiano di pulizia 
rutinaria, occorre prevedere 
l'impianto di nuovi alberi nelle 
aree attualmente spoglie per la 
morte di quelli inizialmente esi¬ 
stenti, occorre ritracciare i via- 
letti interni e ricreare le aiuole. 

È ora che la giunta Signorella 
dimostri concretamente la sua 
sensibilità per i problemi del 
verde cittadino. Ed è ora che 
tutti sappiano e ricordino che 
nell'abbandono e nello sfascio 
di questi giardini (come di altri 
splendidi fazzoletti di verde 
pubblico) non può più ravve¬ 
dersi semplicemente un fatto di 
malcostume, ma possono rav¬ 
vedersi precise responsabilità 
di chi ha il dovere di controllare 
e tutelare questo verde, ed in¬ 
vece fa finta di niente. 

In altri termini possono rav¬ 
vedersi vere e proprie omissioni 
di atti d'ufficio da perseguire 
legalmente. 

NUCCIA INVERNIZZI 


Il partito 


COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — È convocata per lunedi 
7 aprile 3-le oro 17.30. presso la 
Sala stampa della D«ez>one — Via 
dei Polacchi — la riunione del Comi¬ 
tato federale e della Commissione 
federale di controllo. Or dm e del gior¬ 
no: «Criteri di lavoro per la formazio¬ 
ne della strutture dirigenti della Fede¬ 
razione». Relazione del compagno 
Goffredo Bottini, segretario della Fe¬ 
derazione romana; interverrà il com¬ 
pagno Aldo TortoreUa. delia Seyete- 
na nazionale. 

RIUNIONE DEI SEGRETARI DI ZO¬ 
NA — E convocata per lunedi 7 apri¬ 
le alle ore 16.30 presso la saia stam¬ 
pa della Drezione - Via dei Polacchi 
— una riunione dei compagni segre¬ 
tari di zona per lo sviluppo dell'inizia¬ 
tiva neRa città per la raccolta di Urne 
suda legge per la riforma dei concorsi 
nella PA (Giorgio Fusco, Goffredo 
Bottini). 

ASSEMBLEE — OSTIA NUOVA al¬ 
le 17.30 assemblea con 4 compagno 
Gofrredo Battati: TORREVECCHIA al¬ 
le 18 assemblea con 4 compagno 
Carlo Leoni; BRAVETTA aTe 17 as¬ 
semblea con 4 compagno Franco 
Funghi; LAURENTINO 38 aDe 17.30 
conferenza di organizzazione con 4 
compagno Roberto Piccoli; TAVER- 
NELLE aCe 16 assemblea costitutiva 
della cdMa con i compagni Franco 
Vachi e Massimo Pompii; SAN BASI¬ 
LIO aOe 17 assemblea con d compa¬ 
gno Agostino Ottavi. 
TESSERAMENTO *88 — La sezio¬ 
ne ACOTRAL TUSCOLANO ha supe¬ 
rato 4 100% del tesseramento '86. 
RACCOLTA DELLE FIRME SULLA 
LEGGE DI RIFORMA DEI CON¬ 
CORSI — Proseguono le iniziative <S 
raccolta deFe frme «n numerosi punti 


della città: 

— In IX Zona, per oggi sabato 5. è 
previsto un punto di raccolta orga¬ 
nizzato da tutte le sezioni della Zona, 
a piazzale Appio (davanti Com - fer¬ 
mata metro S. Giovanni), dalle ore 
17. 

— In XIX Zona, la sezione PRIMA- 
VALLE ha organizzato per sabato 5 
dalle ore 9.30 un punto di raccolta 
davanti la sezione in via F. Borromeo; 
nel pomeriggio dì sabato 5. dalle ore 

16.30 è prevista una raccolta davan¬ 
ti la sede Uptm di Piazza della Baldui¬ 
na organizzata dalla sezione BAL¬ 
DUINA. 

— In VI zona la sezione NINO 
FRANCHELLUCCI. ha organizzato 
una raccolta di firme per sabato 5 
dalle ore 16 in Piazza della Marranel- 
la. 

— In VII Zona, la sezione ALESSAN¬ 
DRINA ha oragnizzato un punto di 
raccolta mobile nel proprio territorio, 
per oggi sabato 5 a3e ore 9.30. 

— In XVIII Zona la sezione VALLE 
AURELIA ha organizzato anche per 
oggi sabato 5 dalle ore 16.30. un 
punto di raccolta nei proprio territo¬ 
rio. 

COMITATO REGIONALE - SEZIO¬ 
NI AMBIENTE E SANITÀ — La 
riunione convocata per lune dà 7 apri- 
le è stata spostata a martedì 8 aprile 
elle ore 16 sul tema: «Proposte per 
una manifestazione di lotta verso la 
Reyooe Lazo contro 4 degrado dei 
laboratori di igiene e profilassi e per 4 
potenziamento dei servizi di preven¬ 
zione dall'inquadramento alimentare 
e idrogeoloyco del Tevere e del Mar 
Tirreno. Sono mintati a partecipare i 
compagni responsabili di tutte le fe¬ 
derazioni del Lazio ed in modo parti¬ 
colare quelli impegnati nelle organiz¬ 
zazioni di massa e della Usi Rm 10 


(Vanzi P.. F. Tripodi). 

CASTELLI — C. FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO: è convocato per oggi alle 

16.30 presso la sezione di Genzano 
centro la riunione congiunta del C.F. 
e C.F.C.: O.d.g.: proposta per l'as¬ 
setto. l'inquadramento e incarichi <£j 
lavoro della federazione. (F. Cervi - 
A. Fredda). Rocca Priora. 19.30. Fe¬ 
sta tesseramento (Ciocci). 
CIVITAVECCHIA — è convocato 
per lunedi 7 aprile ore 17.30 presso 
4 Comune di Ladispoli l’attivo sul 
condono edilizio (Paliotta-Ranalli-De 
Angehs). 

FROSINONE — SGURGOLA aCe 

19 Cd (Campanari); S. DONATO alle 

20 Cd (Cossuto-Spaziami: in federa¬ 
zione alle 16 Consiglio prov.le Fgd 
(Corbe. Cervini, Mancini. Tacchini, 
eiezione del segretario): PIEDIMON- 
TE S G. alle 16 Cd (CoOepartS): CEC- 
CANO aita 16 c/o cinema Moderno 
assemblea pubblica su! condono 
(Sapio). 

LATINA — TREMENZUOU (Scauri) 
aBe 19.30 comizio (Valerio Franco. 
La Rocca). 

RIETI — SELCI alle 20 assemblea 
(Carapacchi); MONTEBUONO aUe 

20.30 attivo sezioni BASSA SABI¬ 
NA su feste Unità (Renzi. Bianchi). 
TIVOLI — SU8IACO c/o sede co¬ 
munale aOe 17.30 assemblea (Bar¬ 
ellieri. Marroni): CRETONE aOe 

20.30 assemblea (Palmieri). 
VITERBO — VT-Gramsd alle 16 C. 
Comunale (Trabacchmi. Amici). 
RETTIFICA — Il compagno Dardo 
Codepardi non fa parte deca segrete¬ 
ria della Federazione di Prosinone, 
ma. per errore di battitura è apparso 
al posto del compagno Dando Cam¬ 
panari. 


abbonatevi a 

l’Unità 
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Gli inquirenti scettici sulla versione fornita dai suoi soccorritori 


Nettuno, ferita alla testa 
muore giovane tunisina 

Fermati due uomini: è un omicidio? 

Hanno dichiarato che la donna, che aveva 30 anni, sarebbe caduta per le scale - Inter¬ 
rogati per tutta la giornata, ma nei loro confronti non è stata formulata alcuna accusa 


Un tragico incidente o 
l’epilogo violento di una li* 
te? L'unico dato certo, per 
il momento, è li referto 
medico che parla di morte 
per trauma cranico. Ma c’è 
sentore di giallo dietro la 
fine di Guedech Souad Ben 
Abdel Kalder, una tunisi¬ 
na trentenne residente a 
Tor San Lorenzo, ricovera¬ 
ta nella notte tra giovedì e 
venerdì all’ospedale civile 
di Nettuno con una pro¬ 
fonda ferita alla testa e 
morta verso le quattro del 
mattino. Le Indagini, coor¬ 
dinate dal pretore di Anzio 
Luigi Russo, non hanno 
ancora fugato i dubbi sul 
modo in cui la ragazza sa¬ 
rebbe rimasta ferita. Due 
uomini sono stati fermati 
dagli agenti del commissa¬ 
riato di Anzio e sottoposti 


ad interrogatorio. Uno è il 
ventiseienne Oueslatl Mo- 
hamed Hedl Ben, che si 

f iresume fosse il convlven- 
e della ragazza morta. 
L’altro è Abdulladif Oue- 
slati. 

I due uomini sono gli 
stessi che hanno traspor¬ 
tato la ragazza ferita all’o¬ 
spedale civile di Nettuno. E 
mezzanotte quando si pre¬ 
sentano al posto di pronto 
soccorso. Guedech Kalder 
è in gravissime condizioni: 
ha una profonda ferita alla 
testa. Mohamed Hedl Ben 
dichiara che la ragazza si è 
ferita cadendo dalle scale 
della sua abitazione. Il me¬ 
dico di guardia fa subito 
effettuare delle radiografie 
alla testa della ragazza, ma 
alle quattro del mattino 
Guedech Souad Ben Abdel 


Kalder muore. Partono le 
Indagini. Maohamed Hedl 
Ben e l’altro uomo con cui 
ha accompagnato la ra¬ 
gazza in fin di vita all’o¬ 
spedale vengono fermati. 
Secondo 1 medici, la ferita 
poteva essere la conse¬ 
guenza sia di una violenta 
caduta, come ha dichiara¬ 
to Hedi Ben, sia l’effetto di 
un colpo vibrato con un 
corpo contundente. È 
quanto basta per dare cor¬ 
po al dubbio. E, d’altronde, 
la ricostruzione fatta dai 
due uomini non convince 
appieno gli inquirenti. 

I due vengono interroga¬ 
ti per l’intera giornata. Gli 
inquirenti tentano soprat¬ 
tutto di definire con esat¬ 
tezza il momento e il modo 
in cui la ragazza sarebbe 
caduta per le scale e, so¬ 


prattutto, il tipo di legame 
che aveva con il suo pre¬ 
sunto convivente. Poco 
convinti dalla tesi dell’in¬ 
cidente, cercano di mettere 
a fuoco ogni più piccolo 
dettaglio per appurare se 
tra i due non sia scoppiata 
una lite, originata da moti¬ 
vi sentimentali o da altro, 
che avrebbe avuto come 
esito il ferimento della gio¬ 
vane donna. 

Ma al momento tutto re¬ 
sta ancora da chiarire. E il 
solo elemento è una laco¬ 
nica dichiarazione del pre¬ 
tore Luigi Russo, che sbri¬ 
gativamente afferma: «Si 
sta procedendo all’interro- 
gatorio di alcuni fermati, 
nei confronti dei quali, per 
il momento, non è stata 
formulata alcuna accusa». 


Interrogazione comunista sulle sponsorizzazioni delle case farmaceutiche 


«Sui corsi d’oro per i medici 
intervenga subito il governo» 

«Preoccupante l’Invasione delle industrie nella formazione dei medici» - L’ex presiden¬ 
te dell’Ordine prende le distanze dalle iniziative, l’attuale precisa ma si contraddice 


Una nuova Interrogazio¬ 
ne sul caso del «corsi d’oro» 
dell’Ordine dei medici è 
stata presentata ieri da tre 
senatori del Partito comu¬ 
nista al ministro della Sa¬ 
nità, primo firmatario Gio¬ 
vanni Ranalli insieme a 
Imbriaco e Merigi. I comu¬ 
nisti chiedono al ministro 
di intervenire e bloccare le 
«sponsorizzazioni» delle ca¬ 
se farmaceutiche per i corsi 
di aggiornamento dei me¬ 
dici romani. «Le industrie 
— scrivono i senatori — 
hanno potuto esporre, ne¬ 
goziare e vendere i loro pro¬ 
dotti esercitando sul medi¬ 
ci partecipanti ai corsi una 
specifica influenza che non 
si può considerare di pura 
informazione scientifica». 

Il Pei chiede anche a De¬ 
gan se «non ritenga inac¬ 
cettabile l’inquinamento 
prodottosi tra l’Ordine dei 
medici e le industrie far¬ 
maceutiche con perdita di 
autonomia dell’Ordine e 
preoccupante invasione 
delle industrie nella forma¬ 
zione del medici e con peri¬ 
colo di sospette relazioni». 
Dopo aver criticato l’occul¬ 
tamento delle somme per le 
sponsorizzazioni dai bilan¬ 
ci dell’Ordine, i senatori del 
Pei chiedono al ministro 
«quali misure ritiene che si 
debbano prendere nel caso 
specifico dell'Ordine del 
medici di Roma e provincia 
ai fini di ripristinare il ruo¬ 
lo e il prestigio seriamente 
compromessi da simile 
sconcertante vicenda». 

Anche l’ex presidente 
dell'Ordine, Vittorio Cava¬ 
ceppi (attuale consigliere di 
minoranza), ha diffuso una 
nota dove prende le distan¬ 
ze dalla gestione dell’attua¬ 
le vertice dichiarandosi 
completamente estraneo 
alle decisioni sui «corsi d’o¬ 
ro», denunciate da una pri¬ 
ma interrogazione parla¬ 
mentare del de Picano e dai 
servizi pubblicati sull’Uni¬ 
tà. «Le mie perplessità e il 
mio turbamento si sono ac¬ 
cresciuti — scrive Cavacep¬ 
pi — anche perché ancora 
al momento di questa mia 
dichiarazione continua un 
imbarazzante silenzio da 
parte del presidente del¬ 
l’Ordine e non ho ricevuto 
la convocazione ufficiale 
del Consiglio». 

Cavaceppi non sapeva 
che insieme alla sua dichia¬ 
razione è giunta in redazio¬ 
ne la precisazione del presi¬ 
dente dell’Ordine Meiedan- 
dri. Una precisazione che 
non solo è generica, ma an¬ 
che contraddittoria. «Nel 
bilancio dell’Ordine — scri¬ 
ve Meledandri — non è en¬ 
trato né entrerà, alla luce 
della vigente delibera (che 
affida alla società "Ga pco’’ 
l’organizzazione del corsi 
d’aggiornamento sponso¬ 
rizzati) alcun contributo da 
chicchessia richiesto per la 
realizzazione dei corsi so¬ 
pra menzionati». Nessuno 
in realtà ha mal detto che i 
soldi delle sponsorizzazioni 
finivano nel bilancio del¬ 
l’Ordine. Anzi, proprio per¬ 
ché non erano contemplati 
nel bilancio apparivano più 
sospetti. Meledandri si ap¬ 
pella inoltre al «punto D 


dell’articolo 1 della legge 
istitutiva dell’Ordine», che 
permette di «promuovere e 
favorire tutte le iniziative 
intese a facilitare il pro¬ 
gresso culturale degli 
iscritti». 

«Il processo di accultura- 
mento — scrive ancora — 
rientra quindi tra i compiti 


istituzionali dell’Ordine». 
Ed anche in questo caso, 
nessuno può smentire una 
verità sacrosanta. Peccato 
che il «processo di accultu- 
ramento» venga sponsoriz¬ 
zato da case farmaceutiche 
che hanno tutto l’interesse 
ad instaurare un buon rap¬ 
porto con il vertice del mas¬ 


simo organo di autogover¬ 
no della categoria. Un con¬ 
to è il finanziamento di co¬ 
stosi simposi internaziona¬ 
li, un altro è il finanzia¬ 
mento di corsi valevoli per i 
punteggi del servizio sani¬ 
tario nazionale. 

Raimondo Bultrini 



Una domenica 
con i podisti 
per le vie 
del centro 


Il centro di Roma sarà in¬ 
vaso domani mattina dai 
partecipanti alla terza edi¬ 
zione di «Vivicittà», corsa po¬ 
distica di 12 chilometri orga¬ 
nizzata dall’Uisp contempo^ 
raneamente in trenta città 
italiane e cinque estere. Non 
si potrà naturalmente passa¬ 
re in automobile per tutte le 
strade del circuito che si sno¬ 
da per via dei Fori Imperiali, 
via del Corso, via dei Tritone, 
piazza di Spagna, piazza del 
Popolo, via di Ripetta, largo 
di Torre Argentina, via delle 
Botteghe Oscure e via del 
Teatro Marcello. Il via sarà 
dato alle 10,15 di fronte al 
Colosseo, l’arrivo è fissato al¬ 
lo stadio delle Terme di Ca- 
racal lo¬ 
chi vuole tentare può 
Iscriversi alla corsa passan¬ 
do fino a stasera alle ore 
20,00 alla sede dell’Uisp di 
Roma in via Giotto 14. Per 
4.000 lire c’è anche una ma¬ 
glietta Eilesse, una sacca e 
una medaglia ricordo. 


L’elicottero 
sanitario 
volerà anche 
quest’estate 

Anche quest'anno l’elicottero sanitario 
dell'Acl tornerà a volare al servizio dei citta¬ 
dini. Istituito per un mese nel corso della 
scorsa estate, l’elicottero, durante ia prossi¬ 
ma stagione estiva sorvolerà non solo Roma 
e le sue coste, ma tutto il territorio regionale. 
Il servizio di pronto soccorso sarà attivo 24 
ore su 24 e qualsiasi cittadino, formando il 
116 aell’Aci, potrà essere assistito per ogni 
tipo di necessità (incidenti stradali, infortuni 
casalinghi, malori) che comporti la presenza 
di un medico. A bordo deU'eiicottero, che sta¬ 
zionerà all’ospedale San Camillo e che si 
manterrà costantemente in contatto radio 
con il 116. un medico potrà valutare sul luo¬ 
go l’entità dell’emergenza e comunicare al- 
rospedale, via radio, le esigenze del caso. 
L’anno scorso, nel corso dell’espeilmento del 
servizio, dei 30 soccorsi prestati, 3 interventi 
salvarono la vita ad altrettante persone. In 
questi giorni II commissario di governo ha 
reso esecutiva la deliberazione della giunta 
regionale del Lazio che consente l’uso deil’e- 
licottero sanitario anche per questo secondo 
anno di attività. La decisione del commissa¬ 
rio fa seguito alla legge regionale del 1985 
che prevedeva l’istituzione del nuovo servizio 
di soccorso affidato all’Automobil club di 
Roma. Il costo del servizio è di 400 milioni: 
tra qualche giorno il presidente dell’Acl-Ro- 
ma, Nicola Cutrufo, Incontrerà il presidente 
della Regione Lazio, Sebastiano Montali, per 
la firma della relativa convenzione. 


Giunto da Londra 
il cuore 
per il nono 
trapianto romano 

Leo De Rocchis, 53 anni, di Guidonia vive 
da ieri con un cuore nuovo giunto in nottata 
dalla Gran Bretagna. È la prima volta che si 
effettua un trapianto con un organo prove¬ 
niente da un atro Paese. L’intervento, esegui¬ 
to dall’equipe del professor D’Alessandro del¬ 
la clinica cardiochirurgica dell’ospedale S. 
Camillo, è iniziato ieri mattina alle 4 ed è 
terminato alle 8. Le condizioni di Leo De 
Rocchis, sottoposto alla terapia Intensiva 
nella camera sterile, sono buone. 

L’intervento è stato possibile grazie alla 
collaborazione del centro di coordinamento 
trapianti del sud Italia, diretto da Carlo Ca- 
sciani e Raffaello Cortesini. A loro infatti era 
giunta la segnalazione della U.K. transplant 
(l’organizzazione che coordina i trapianti nel 
Regno Unito). DaJ policlinico a bordo di un 
aereo militare partito dall’aeroporto di 
Ciamplno è partita una equipe di cardlochi- 
rughl diretta dal professor Toscano che ha 
praticato l’esplnato. In base agli esami di 
compatibilità l’organo è stato assegnato a 
Leo De Rocchis, in Usta d’attesa al S. Camil¬ 
la Il nome del donatore è rimasto anonimo: 
era una delle condizioni poste dall’U.K. tran¬ 
splant. Quello di ieri è il 9® trapianto compiu¬ 
to a Roma. 


«Telefono in aiuto» 
per i tossicodipendenti 

Da! primo maggio sarà Istituito un nuovo servizio per le 
tossicodipendenze. Rivolgendosi ad un centralino telefo¬ 
nico, in servizio dalle 9 alle 21,1 tossicodipendenti saran¬ 
no raggiunti in casa o in strada da una équipe composta 
da un medico, uno psicologo e un ex tossicodipendente. 
Il servizio sarà organizzato dal Comune e dalla Croce 
rossa. Il centralino del «Telefono In aiuto» è 5311507. 

Fa scandalo un club omosessuale: 
protesta un comitato di quartiere 

«Sollecitiamo l’adozione di provvedimenti per limitare lo 
stato di cose divenuto insopportabile dopo l’apertura in 
via Vicenza di un club privato a carattere omosessuale». 
È questo il tono della lettera scritta dal comitato di quar¬ 
tiere «Castro Pretorio* indirizzata al sindaco Slgnorello, 
al questore Monarca, alla procura della Repubblica e 
all’assessorato al turismo e allo spettacolo. 

11 Comune chiede impegni al governo 
contro i licenziamenti alla Standa 

Con un ordine del giorno votato all’unanimità 11 Comune 
di Roma chiede impegni al governo per ottenere la revo¬ 
ca dei provvedimenti di licenziamento ed esprime incon¬ 
dizionata solidarietà ai lavoratori in lotta. 

Gian Ranieri Cunuri nuovo 
direttore dell’Associazione costruttori 

Il direttivo dell’Acer (Associazione costruttori romani) 
ha nominato un nuovo direttore, Gian Ranieri Cunuri, 
fino a ieri direttore generale della Confartìgianato. Piero 
Sacchetti, che aveva ricoperto l’incarico aveva da tempo 
presentato le sue dimissioni per potersi dedicare intera¬ 
mente ad altre attività. 

È morto il compagno Luigi Caputo 
Il telegramma di Aldo Tortorella 

È morto il compagno Luigi Caputo, iscritto al partito dal 
1942. Aveva ricoperto numerosi incarichi: vicesegretario 
della federazione di Frosinone dal 1951 al 1957, fondatore 
della federazione di Sulmona, capogruppo nella XIX cir¬ 
coscrizione, responsabile del movimento del partigiani 
per la pace. Nonostante ì suoi Impegni non aveva mai 
perso i suoi legami con la sezione. Attualmente Iscritto a 
Colli Aniene, collaborava con l’ufficio parlamentare del 
comitato regionale del Lazio. La camera ardente si terrà 
oggi dalle 14 alle 16 presso la sezione Colli Aniene in via 
Meuccio Ruini 5. Alla moglie Adriana Molinari ed alla 
figlia Marina, al genero Franco Vicini, le condoglianze di 
tutti i compagni del comitato regionale, della sezione di 
Marino, della federazione e dell’Unità. Aldo Tortorella, 
della segreteria del partito, ha inviato un telegramma 
alla famiglia ricordando le speciali doti culturali e l’ap¬ 
passionato impegno al partito di Luigi Caputo. 


REGIONE LAZIO 
ASSESSORATO 
ALLA CULTURA 

a cura dell’Ufficio diffusione informazione regionale 

SCAMBI SOCIO-CULTURALI 

La provincia francese di VAUCLUSE è la sede di una 
nuova iniziativa di scambio culturale che vede, ancora una 
volta, protagonista la Regione Lazio con la: «Settimana 
della cultura italiana ad Avignone». 

Realizzata quale iniziativa prevista dalle leggi regionali 
n.17 e n. 18 del 19.2.1985, volte a favorire gli scambi 
socio-culturali, la manifestazione prenderà l'avvio il 9 apri¬ 
le e si concluderà il 13 aprile. 

In sostanza, attraverso queste leggi, d possibile scambia¬ 
re, quindi, confrontare le proprie esperienze con quelle (fi 
altri Paesi. Le modalità di confronto si attuano sulla base 
di progetti di scambio e di attività di carattere sociale, 
culturale e professionale, di convegni, studi ed incontri (fi 
informazione, di gemellaggi della Regione Lazio con enti 
di pari livello, ed infine, di attività di informazione sulle 
politiche della Comunità Europea. 

Il programma, articolato nelle località di Avignone, Mon- 
teux, Cedenet e Mormoiron, vede impegnati diversi grup¬ 
pi tra cui l'Accademia Strumentale (fi Roma, il Gruppo 
Foli di Pafiano e la Compagnia «La Piazzetta». 

Afi* Accademia Strumentale à stata affidata l'esecuzione 
di tra concerti di musica classica. Composta dai migliori 
eleme n ti delle principali orchestre sinfoniche romane, al¬ 
cuni dei quali prime parti sdiste negli stessi complessi, 
l'Accademia è diretta dal maestro Paolo Ponzi ano Ciardi, 
che ala sua attività (fi direttore affianca anche quella di 
pianista collaboratore. Attraverso gli spettacoli del grup¬ 
po Fdk di Pafiano. rivìvono, invece, tradizioni popolari, 
nonché musiche e costumi locali, rapprese 
ntati da poesie a canzoni in dialetto. 

Al (biliare ed ala musica classica si aggiunge I teatro 
dela compagnia «la Piazzetta» che rappresenta la com¬ 
metta musicale «Fcrzavenrte gente» (fi Mario CasteRacci. 

E' questa una interessante opera su $. Francesco d" Assisi 
realizzata in chiave rock. 

L'Assessore regionale alla cultura Teodoro Cut do nel pre¬ 
sentare 9 proyamma delle manifestazioni ha sottolineato 
che, al (fi là del carenerò sport sedare (fi questo tipo di 
iniziative, la Regione Lario si propone, attraverso un pro¬ 
gramma articolato efi scambi socio-culturali, (fi creare 
concrete prospettive di sviluppo e di realizzare un ulteriore 
tassello per la costruzione di una società più avanzata 
che, in noma dada pace e della cultura, unisca sempre più 
i popoli. 

Del resto, a testimoniare questa volontà (fi accomiatare i 
popoli attraverso la cultura, ci sono anche altri avveni¬ 
menti estremamente significativi, tra cui il più prossimo è 
quedo defia partecipazione dell'Assessorato alla Cultura 
dada Regione Lazio al Convegno di sbafi su «Giordano 
Bruno» che si svolgerà nella città (fi Hetmested. Tale 
partecipazione è nate sulla base di una profìcua codabora- 
rione tra 9 Consolato Generale d'Italia in Hannover, l'Uni¬ 
versità (fi Rome «La Sapienze» • lo stesso Assessorato 
ale Cultura dada Ragiona Laria 
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Lunedì il via alla campagna per i referendum j Un anno fa la «pr ima pietra», poi la Soprintendenza ha bloccato tutto 

Parte la raccolta e con l’asilo giocano a palla 


delle firme 
contro la caccia 

Conferenza stampa del Comitato promotore - Per tre mesi tavoli fìssi 
in centro e «volanti» in periferia - Attività venatoria incontrollata 


msil 



Lunedì prossimo alle 16 si apre la stagione 
del referendum contro la caccia. Il via uffi¬ 
ciale verrà dato in via Frattina con il taglio 
di un nastro. La raccolta delle firme si chiu¬ 
derà il 7 luglio. Durante questi tre mesi ver¬ 
ranno allestiti 19 tavolini fissi nelle zone più 
centrali della città e per due giorni alla setti¬ 
mana anche nel quartieri Montesacro, Gar- 
batella, Trionfale, Ostiense, Parloli, Alessan¬ 
drino. Durante 1 «fine-settimana, altri punti 
di raccolta funzioneranno ad Ostia, Fiumici¬ 
no, Villa Ada, Villa Borghese, Villa Pamphlli, 
nei comuni del Castelli e nei capoluoghi di 
provincia della regione. 

L'iniziativa è promossa da un Comitato di 
cui fanno parte le associazioni Amici della 
Terra, Lipu, Lac, Lega per l'Ambiente, Wwf, 
Italia nostra, Lav, coordinamento delle Liste 
verdi. Hanno anche aderito la Federazione 
giovanile comunista. Democrazia proletaria 
e numerose associazioni locali romane e re¬ 
gionali. I motivi della campagna referenda¬ 
ria contro la caccia sono stati illustrati Ieri 
mattina nel corso di una conferenza stampa 
svoltasi in piazza del Pantheon: c’erano, tra 
gli altri, il segretario romano della Lega am¬ 
biente, Gianni Squitieri, il consigliere comu¬ 
nale di Democrazia proletaria, Giuliano Ven¬ 
tura e Ugo Papi della Fgcl romana. Era pre¬ 
sente anche il capogruppo comunista alla 
Provincia, Giorgio Fregosi. 

Nel corso deli'incontro si è prlato degli 
aspetti tecnici dei due referendum: con il pri¬ 
mo si vogliono abrogare diversi articoli della 
legge che regola l'esercizio venatorio, Il se¬ 
condo punta invece all'abrogazione di un ar¬ 
ticolo del codice civile che secondo il Comita¬ 
to promotore concede troppa libertà ai cac¬ 
ciatori. L’articolo, infatti, permette al caccia¬ 
tori il passaggio libero sul fondi agricoli. L’u¬ 
nica misura prevista per 1 proprietari di un 
fondo per impedire il passaggio è quella di 
Innalzare una rete di recinzione metallica al¬ 
ta un metro e ottanta centimetri oppure sca¬ 


vare un fossato profondo un metro e mezzo. 

Insieme agli aspetti tecnico-giuridici gli 
esponenti dei Comitato hanno fornito una 
serie di cifre per dare un'idea di quali effetti 
produce la pratica venatoria. I cacciatori in 
Italia, anche se non esistono cifre precise, 
vengono stimati attorno al milione e mezzo. 
Nel Lazio sono circa lOOmlla. La densità di 
cacciatori per chilometro quadrato è del 5,25 
contro il 3,80 della Francia, il 3,51 della Gran 
Bretagna, l’l,05 dell’Olanda e lo 0,70 della 
Germania occidentale. Nel Lazio, sempre se¬ 
condo i dati degli ambientalisti, la percen¬ 
tuale sarebbe ancora più alta: l’8,6 per chilo¬ 
metro quadrato: 28 cacciatori ogni mille abi¬ 
tanti. 

Questo esercito di doppiette e «sovrappo¬ 
sti. (si calcola che nelle case italiane ci siano 
circa 2 milioni di fucili) come viene regola¬ 
mentato? In Parlamento c’è una proposta di 
legge che dovrebbe recepire le direttive Cee, 
ma la Comunità ha fatto già sapere che quel 
progetto è molto distante dalle norme euro¬ 
pee. Nel Lazio la Regione non ha ancora pre¬ 
parato, a differenza di altre regioni, una sua 

"f a dieci anni di distanza dal varo della 
legge 46/77, che prevedeva la realizzazione di 
un sistema di parchi e riserve naturali, ben 
poche — sottolinea 11 Comitato — sono le 
aree protette realizzate. Le sole riserve natu¬ 
rali funzionanti sono quelle di Nazzano e del 
Iago di Vico. La superfìcie delle aree protette 
è di circa 90mlla ettari che equivale al 6% 
della superficie agricola e forestale dell'inte¬ 
ra regione. Si è ben lontani — da quel 25% di 
territorio agroforestale da tutelare secondo 
la legge nazionale sulla caccia. Le riserve 
non protette diventano poi terreno di caccia 
incontrollato e «regno, del bracconieri. E 11 
rischio di incontrare un agente venatorio è 
ridotto al minimo: in tutto il Lazio sono poco 
più di una pattuglia, un centinaio. 


Tra pochi giorni gli abi¬ 
tanti della III circoscrizione 
«festeggeranno» un com¬ 
pleanno beffa. Proprio un 
anno fa venne posta la «pri¬ 
ma pietra, dell'asilo nido di 
piazza Parco del Caduti a S. 
Lorenzo. Dopo aver aspetta¬ 
to cinque anni e aver fatto 
collezione di manifestazioni 
il Comitato di quartiere pen¬ 
sava di aver vinto la sua bat¬ 
taglia. Ma il cantiere restò 
aperto solo pochi mesi e sul 
finire dell’estate l'asilo nido 
tornò ad essere un sogno. 

Ad agosto si fa viva la So¬ 
printendenza archeologica. 
•L’area dove si vuole costrui¬ 
re l’asilo nido — dice il so¬ 
printendente — ricade in zo¬ 
na di interesse archeologico 
per la presenza, documenta¬ 
ta dalla carta dell'Agro, del 
tracciato dell’antica via Ti- 
burtina e di un sepolcro In 
opera quadrata (ora Interra¬ 
ti). La ditta costruttrice ave¬ 
va nel frattempo effettuato 
del «carotaggi, trovando 
tracce di possibili reperti an¬ 
tichi. A questo punto la So¬ 
printendenza scrive all’as¬ 
sessore comunale al Lavori 
Pubblici dicendogli che pri¬ 
ma di poter esprimere un pa¬ 
rere definitivo devono essere 
fatti scavi profondi. I lavori e 
le relative spese sono a cari¬ 
co del Comune. Questo signi¬ 
fica dover spendere, solo per 
gli scavi, pressappoco la 
somma stanziata per co¬ 
struire l'asilo. Si blocca tut¬ 
to. 

E a distanza di un anno 
160 bambini continuano a 
restare in Usta d’attesa. Sen¬ 
za alcuna speranza di poter 
trovare posto nell’unico asilo 
nido comunale della zona 
che conta 80mlla abitanti. E 
chi non ha nonni disponibili 
è costretto a rivolgersi al «ni¬ 
di. privati (ce ne sono 9) 
sborsando fior di quattrini. E 
passato un anno e la situa¬ 
zione sembra essere al punto 
di partenza. L’assessore ai 


Perché non decolla ancora 
quel «nido» di S. Lorenzo? 

L’ostacolo: ì reperti archeologici - II Comune scrive ma la posta non arriva - Un prefabbrica¬ 
to che non danneggia i «pezzi» di antichità - E 160 bambini continuano a restare a casa 



Lavori pubblici, il democri 
stiano Pietro Giubilo dice 
che 11 problema è stato di 
scusso poche settimane fa 
dalla IV commissione consi 
liare permanente. Cosa avete 
deciso? «Per la verità a causa 
di un precedente Impegno 
non era presente il rappre 
sentante della Soprinten 
denza». E allora? «Allora, 
una settimana fa, ho Inviato 
una lettera in cui spiego che 
il progetto dell’asilo nido es 
sendo un prefabbricato non 
ha bisogno di fondamenta 


profonde e non può quindi 


arrecare danni al reperti ar 


cheologici» 


Dopo aver «scavato» per 
giorni siamo riusciti a «por 


tare alle luce, l’archeologo 


responsabile della zona. «Fi 


nora non abbiamo ricevuto 


nessuna lettera — dice 11 


dott. Egidi — ma se la posta 
arriva alla nostra sede cen 


trale, deve essere protocolla 
ta e poi arriva a noi. E non 
c’è da scandalizzarsi troppo 
— aggiunge con calma da 
I archeologo il dott. Egidi — 
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Parcheggio al posto dell'asilo e un cartello di protesta 


pensi che oggi abbiamo rice¬ 
vuto la richiesta di una peri¬ 
zia per la zona del Borghettd 
Flaminio dove c’è un proget¬ 
to per costruirvi l’Audlto- 
rium. E la lettera è di un me¬ 
se fa. Nel caso dell’asilo nido 
poi noi non abbiamo ricevu¬ 
to nemmeno il progetto. Al¬ 
l’epoca abbiamo dato un pa¬ 
rere favorevole di massima. 
Dopo aver aspettato che cl 
facessero vedere il progetto, 
obbligati per legge, abbiamo 
dovuto ordinare lo stop al la¬ 
vori». 

Le Poste che non funzio¬ 
nano, la rigida osservanza 
delle proprie competenze. Ed 
In questo gioco delle parti 
come sempre a rimetterci so¬ 
no i cittadini. Come se non 
bastasse a rendere le cose 
ancora più complicate ci si è 
messa anche la Circoscrizio¬ 
ne. «L’Inverno scorso la mag¬ 
gioranza tripartita (De, Psl e 
Psdl) — dice Raffaele Pazza- 
glla, capogruppo del Pel — 
tirò fuori dal cilindro una 
proposta se non sospetta, 
perlomeno strana. I “tre” vi¬ 
ste le difficoltà di costruire 
l’asilo vollero creare una 
commissione per trovare 
una soluzione alternativa. 
Noi comunisti votammo 
contro questa proposta e non 
per spirito di parte. In tutta 
la zona non esiste un’area 
comunale libera. Trovarne 
un’altra privata adatta non è 
facile e poi — continua Paz- 
zaglia — conoscendo 1 tempi 
per l’esproprio significa far 
"sognare” l’asilo per altri 
vent’annl. Ora sembra che si 
sla tornati sul progetto origi¬ 
narlo. Nel prossimi giorni cl 
dovrebbe essere un “vertice” 
per prendere una decisione. 
La gente è amareggiata per 
questa strana vicenda. Non 
riesce a capire perché un asi¬ 
lo nido trovi tanti “nemici”». 

Ronatdo Pergolini 


Convegno del gruppo regionale comunista sulla difesa delle coste e il sistema portuale del Lazio 

Trentacinquemila barche in cerca di un porto 


Coste mangiate dall'acqua 
e distrutte dal cemento. Ot¬ 
tomila barche che non han¬ 
no un posto dove attraccare. 
Come tenere insieme la dife¬ 
sa delle spiagge e lo sviluppo 
delle attività marittime? Il 
gruppo regionale comunista 
ne ha discusso Ieri mattina 
in un incontro dibattito de¬ 
dicato a «Difesa delle coste e 
portualità nel Lazio». I dati 
sono ormai conosciutissimi: 
120mila abitazioni nate su 
100 chilometri di costa lazia¬ 
le; 124 chilometri di spiaggia 
diventati una striscia sottile 


per l’erosione; 140 canali di 
scarico che buttano a mare 
rifiuti di ogni genere. 

Sull’altro versante cl sono 
decine di porti, piccoli e 
grandi, che aspettano da an¬ 
ni lavori di ammodernamen¬ 
to per riuscire ad ospitare 
tutte le 35.000 imbarcazioni 
che gravitano sul litorale la¬ 
ziale. «Se non viene riparato 
immediatamente il pontile 
— ha detto allarmato il sin¬ 
daco di Ponza — corriamo il 
rischio di restare isolati dal 
continente». 

«Al massimo entro l’au- 


didoveinquando 


Tre quarti d’ora 
in platea perplessi 
davanti alla «Signora» 


tunno di quest’anno dobbia¬ 
mo arrivare ali’approvazio- 
ne del plano regionale dei 
porti», ha detto il consigliere 
regionale comunista Gian¬ 
carlo Bozzetto nella relazio¬ 
ne introduttiva. Lo studio 
sugli scali marittimi prepa¬ 
rato dall’Università «La Sa¬ 
pienza» è un buon punto di 
partenza. Il traffico delle 
merci dovrà concentrarsi sul 
due poli di Civitavecchia e 
Gaeta: per attrezzare la 
«banchina 16» del primo por¬ 
to la Regione ha stanziato su 
proposta del Pei 2 miliardi e 


Una scena 
di «Mutazione» 
del gruppo Althena 


400 milioni. Pesca a nautica 
da diporto saranno le attivi¬ 
tà principali di Fiumicino, 
Anzio, Terraclna, Fornita e 
Ponza. 

I porti turistici, secondo le 
indicazioni dell’Università, 
dovranno nascere o essere 
ben attrezzati a Civitavec- 
chla-Santa Marinella, Flu- 
mlcino-Fiumara Grande, 
Anzlo-Nettuno, S. Felice Clr- 
ceo-Terracina, Formia-Sper- 
Ionga, Ponza-Ventotene. 
«Tenuto conto dei progetti 
per Roma-Capitale — ha 
continuato Bozzetto — rite¬ 


niamo prioritaria la realiz¬ 
zazione del porto turistico di 
Fiumara Grande che già og¬ 
gi è, con 3.000 barche, il più 
grande del Mediterraneo». 

■Su tutti questi punti la 
giunta regionale è assoluta- 
mente Immobile — ha detto 
nel suo intervento conclusi¬ 
vo Oreste Massolo —. Manca 
una programmazione degli 
interventi, sono stati cancel¬ 
lati perfino i 130 miliardi per 
investimenti previsti nel 
triennio 1986-88». Il Pel pro¬ 
porrà anche una modifica 
della legge sulle coste, ispi¬ 


rata al vecchio principio del¬ 
la difesa delle abitazioni. 
«Continueremo a batterci — 
ha detto Bozzetto — perché 
parta finalmente li progetto 
di ripascimento morbido del 
litorale di Ostia bloccato dal 
ministero dei Lavori pubbli¬ 
ci (in questo senso si è 
espresso ieri anche il Consi¬ 
glio comunale). La difesa 
delle spiagge e del mare può 
diventare un’occasione di 
sviluppo per l’economia re¬ 
gionale». 


• LA SIGNORA DELLE CA¬ 
MELIE da Alexandre Dumas. 
Regia di Grazia Cipriani. Con 
attori meccanici e Grazia Ci¬ 
priani. Scene e attori mecca¬ 
nici di Graziano Gregori. Pro¬ 
duzione Cooperato a Teatro 
del Carretto, Lucca. TEATRO 
LA COMUNITÀ. 

Viene da domandarsi, tal¬ 
volta, quanto e che cosa sia 
rimasto In noi della fanciul¬ 
lezza, aldilà di alcuni atteg¬ 
giamenti che l'un l’altro, nel 
procedere della crescita, cl 
rinfacciamo negativamente 
Infantili. Forse tra queste co¬ 
se c’è il gusto di sentir rac¬ 
contare, di aver di fronte una 
storia che richiede parteci¬ 
pazione, coinvolgimento. Il 
fatto di poter prendere le 
parti, come si dice. E a que¬ 
sto scopo le fiabe andavano 
benissimo all’epoca e, cl 
sembra. Vadano bene anche 
da adulti, tant'è che Bianca¬ 
neve, Il precedente spettaco¬ 
lo del Carretto di Lucca, vi¬ 
sto poco tempo fa al 3° Festi¬ 
val Intemazionale dì figura a 
Monterotondo-Mentana, 
coinvolgeva 11 pubblico con 
applausi a scena aperta. Le 
soluzioni sceniche, l’Impian¬ 
to drammaturgico le mario¬ 
nette, impiegati per rappre¬ 
sentare la popolarissima fa¬ 
vola strappavano l’entusia¬ 
smo di chi, già da un po', 
aveva rinunciato a credere 
nel lieto fine delle vicende 
della vita. Scenari stratifi¬ 
cati, porte magiche, scene 
d’insieme lillipuziano, da 
aiutare anche la fantasia più 
atrofizzata ad espandersi. 

Con La signora delle Ca¬ 
melie, Invece, basta con gli 
scherzi, 11 Mito, 11 personag¬ 
gio, l’attore, la parola. Tatto- 


re meccanico: tutto Insieme 
per una ricerca filologica 
teatrale di tre quarti d’ora, 
costruita con l’eleganza che 
ormai contraddistingue li la¬ 
voro del gruppo, ma lontana 
dal fasti deH’intelligenza 
creativa dello spettacolo pre¬ 
cedente. Intendiamoci: non 
c’è niente che «non va» in 
questa «Signora» e nella sua 
collocazione da attri¬ 
ce/spettatrice, in questo pal¬ 
chetto d’Opera/camera d’a¬ 
gonia di Margherita. Perfetti 
gli attori meccanici (che 
qualche pregio ce l’hanno 
ancora rispetto ad alcuni 
colleght In carne ed ossa), 
calligrafici 1 movimenti di 
scena e I punti di vista dello 
svolgimento dell’azionl. In¬ 
tensa e melodrammatica la 
recitazione. Ma non bastano 
le belle note della Traviata di 
Verdi o l’eleganza della sce¬ 
na o I buoni propositi a ren¬ 
dere uno spettacolo interes¬ 
sante. Ci siamo sorpresi a 
chiederci che cosa non suc¬ 
cedeva sulla scena per non 
Interessare, visto che l’onore 
ormai è perduto e che la da¬ 
ma morirà avvertendo un 
leggero benessere. Forse 11 
fatto che una «favola» rac¬ 
contata così non eccita gli 
animi, oppure che «tenere» 
un monologo In scena è una 
delle cose più difficili a farsi, 
o ancora che anche le mi¬ 
gliori congetture intellettua¬ 
li nascoste dietro ogni rap¬ 
presentazione seria, possono 
cadere di fronte agli ostacoli 
della pratica. DI certo non 
volevamo piangere sul tragi¬ 
co destino della Gautler ma 
neanche desiderare che l’a¬ 
gonia finisse al più presto. 

Antonella Marrone 



Un'opera di Vahedi esposta a «l'Incontro» 


• MICHELANGELO CONTE — Galleria Editalia, via del 
Corso 525; fino al 19 aprile; ore 11/13 e 17/20. 

Nel diffuso ritorno di maniera gestuale/informale è buona 
cosa rivedere qualche opera di autori che informali sono stati 
quando ansia e panico della vita dittavano dentro. Conte dal 
1958 al 1966 ha fatto una pittura Informale materica più 
attenta alla struttura delTimmagine esistenziale che al gesto. 
Oggi le sue opere si vedono come immagini di terre emer¬ 
se/inghiottite ritrovate e esaltate da una strana razionalità 
nel fare concreto. 


Hassan Vahedi, lavori 
sulla natura 
violenti e incisivi 


• HASSAN VAHEDI — Associazione culturale «rincontro» (via 
dei Latini, 80), da oggi (inaugurazione ore 18) al 24 aprile, orario 
17-20. 

A distanza di un mese dall’ultima personale a Roma, Hassan ci 
ripropone i suoi ultimi lavori ad olio. Frequente oggetto del suo 
lavoro pittorico è la natura. Gli alberi solitari, i campi arati, i 
cespugli, i sassi, i tronchi non sono semplici riproduzioni naturali 
ma oggetti che esprimono una fuga verso una geometria interiore, 
sgretolata e fuggente. L’attributo «lirico» restringe il campo della 
comprensione dal momento che tutto è luce, enfasi formale. 

■Quando vedo un quadro sulla natura, anche se è iperrealista, 
non provo quello stesso sentimento che la presenza effettiva della 
natura sa dare». Dalla sintesi, mediante processo inverso, Hassan 
giunge aU’antitesi, giustapposizione ritmica di superfici semplici e 
complesse, morbide e dure. Se le opere immediatamente prece¬ 
denti esprimevano una natura sperimentata «manualmente» per 
immersione cromatica, oggi Io scatto si chiarifica in una maggior 
certezza pittorica, «la certezza di cogliere le cose che nascono sotto 
la mano», rompiture violentemente incisive. Ed è proprio in base a 
questa prorompente forza interiore che il monocromo non diviene 
mono-tono, ma affabulazione continua, una natura fantastica, es¬ 
senziale. 

Lidia Reghini Di Pontremoli 



«Mutazione», il gioco dei colorì 
per danzare l’identità femminile 


Tra gesti, parole e silenzi, un filo 
tenue che lega «in forma di poesia» 


POETESIE IN CONCERTO — Novità assolu- 
ta di Franco Pio!. Con Mario Pio Mancini, Lore¬ 
dana Benvenuti, Giuseppe Miele. Musiche di 
Mario Pio Mancini. Coreografia di Loredana 
Benvenuti. Alle luci Francesco Maria Ruta. Re¬ 
gia di Franco Piol. Gruppo del Sole. Da lunedi 7 
(ore 21) al CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo, 61). 

C’è un filo, dicono gli amici del Gruppo, che 
lega sensazioni, gesti, suoni, parole e silenzi in 
suggestiva composizione e ricomposizione: la 
poesia di vivere o il riconoscersi in qualche modo 
nei momenti del nostro quotidiano tramutarci, 
anche oggi, soprattutto oggi. 


Allora «Poetesie in concerto» diventa un’esi¬ 
genza esistenziale, un tentativo di predisporci ad 
un incontro diverso, eppure antico, come le no¬ 
stre domande, in forma di teatro. Un musicista, 
un attore ed una danzatrice si trovano casual¬ 
mente insieme in una saletta-prove desolata¬ 
mente vuota e ognuno è comunque solo con se 
stesso. Comunicare parrebbe giocoforza semplice 
quanto angosciosamente complicato. E se qual¬ 
cosa si lacera, ci rivela come, dentro e fuori, il 
processo di ricerca e di frantumazione della veri¬ 
tà non ammettono che sparsi frammenti di «...re¬ 
mote epifanie senza più un grido, un appiglio.»». 
Rimane allora il tentativo lucido di sopravviver¬ 
ci... davanti a quelle sedie irrimediabilmente 
vuote un filo che ci lega, in forma di poesia. 


• SAN CARLO AI CATINARI 
— É il nuovo volume di Ga¬ 
briella Delfini • (pag. 145, L. 
9.000) dei Fratelli Palombi 
Editori In prossimità del Teve¬ 
re, al centro deli’VHI Rione, si 
erge questa chiesa, la prima, 
in Roma, dedicata al «nuovo* 
Santo Carlo Borromeo. La gui¬ 
da ne illustra gli antecedenti, 
la storia progettuale, il signifi¬ 
cato tipologico, per soffermar¬ 
si poi a descrivere le cappelle 
(tra cui quella di S. Cecilia, 
èiuspatronato dell’Accademia 
Pontificia di musica di Roma), 
il convento, le cantorie, la sa¬ 
crestia, le immagini sacre. 
Non mancano le notizie bi¬ 
bliografiche e sull’officiatura, 
così come la pianta della chie¬ 
sa: un edificio che già nel no¬ 
me «catinus» — cioè vasella¬ 
me, da cui «catinari* come 
venditori di vasellame — con¬ 
serva il ricordo di antiche tra¬ 
dizioni 


• MUTAZIONE da Christa 
Wolf. Gruppo Alhena con 
Sandra Fuciarelli, Irene Pla¬ 
cidi e Oscar Adinolfi. Musi¬ 
che di Steve Relch. Costumi 
di Roan. Luci e diapositive di 
Roberto Monasterio. Coreo¬ 
grafia e regia di Anouscka 
Brodacz. Domenica 6 e lune¬ 
dì 7 alle ore 21 al Centro Wil¬ 
son, via Salaria 222. 

Femminile, maschile; 
bianco, nero: la polarità tra 1 
due sessi è vissuta visiva¬ 
mente attraverso il gioco del 
colori opposti, in questa tra¬ 
duzione in danza del raccon¬ 
to di Christa Wolf, «Mutazio¬ 
ne», un percorso dentro la 
coscienza di uomini e donne 
e nel loro rappresentarsi. 
«Non c’è dubbio: l’esperi¬ 


mento è perfettamente riu¬ 
scito. E lei, professore, è uno 
degli uomini più importanti 
di questo secolo. Petersein 
Masculinum 199 è un pro¬ 
dotto eccezionale, perfetta¬ 
mente adatto a trasformar¬ 
ne una donna In un uomo, 
senza rischi e senza effetti 
collaterali indesiderati». La 
protagonista del racconto, 
una scienziata anch’essa, vi¬ 
ve invece intensamente — e 
con qualche sorpresa — una 
«mutazione» provvisoria, che 
lascerà però segni non can¬ 
cellabili nel suo percorso in¬ 
teriore. 

n mito di Ermafrodito—o 
se si vuole Puniti originarla 
degli opposti, con la conti¬ 
nua ricerca, l’Incontro e U di¬ 
stacco — è rappresenUnto 


da Anouscka Brodacz in tre 
momenti: sezione bianca, se¬ 
zione nera, sezione bianco¬ 
nera. All’inizio è l’uovo, la 
cellula vitale, la solitudine e 
Il silenzio. Poi è la differenza, 
la separazione e 11 tentativo 
di penetrare la diversità del* 
l’altro. Infine nasce una 
nuova relazione e 11 gioco del 
rapporto tra maschile e fem¬ 
minile si rivela tutto: conta¬ 
minatone, rigetto, fusione. 

Gli eventi e 1 luoghi del- 
l’Immaginario femminile so¬ 
no rappresentati in una co¬ 
reografia che utilizza una 
precisa geometria di linee e 
di colori. Linee rette, spezza¬ 
te da Improvvisi cambi di di¬ 
rezione che segnalano 1 di¬ 
versi momenti di questa 
Identità femminile soggetta 
a «mutazione». 
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■ Agnese di Dio 

Fosco dramma conventuale in bi¬ 
lico tra ragioni della fedo e ragio¬ 
ni laiche. C*Ò una novizia, suor 
Agneso, cho in una notte terribi¬ 
le ha partorito e subito ucciso il 
figlio segretamento allevato in 
grembo. C'ò la madre superiora 
(Anno Bancroft) cho difende la 
ragazza ad ogni costo, e c'ò una 
razionalo avvocatessa (Jane 
Fonda) cho cerca di far luco sul 
caso. Lo duo donne all'inizio liti¬ 
gano, ma poi una strana solida¬ 
rietà lo unirà. E ciascuna delle 
due rinuncerà a qualcosa della 
propria fede. 

EDEN 

GOLDEN 


B A cena con 
gli amici 

Primo sfortunato film di Barry 
Levinson, poi diventato famoso 
con «Il migliore» e con «Piramide 
di paura». «A cena con gli amici» 
risale al 1982 ed esce ora solo 
perché nel cast c'era il nuovo di¬ 
vo degli anni Ottanta, Mickey 
Rourke, il morbido macho di 
«Nove settimane e mezzo». Sia¬ 
mo dalle parti di «American Graf¬ 
fiti» tra rock and roti di Elvis Pre- 
sley o fremiti da «Scandalo al so¬ 
le». Ma l'indagine sugli anni Cin¬ 
quanta ò genuina, mai nostalgi¬ 
ca, come se Levinson, ripensan¬ 
do alla lontana gioventù, avesse 
voluto un po' mettersi in discus¬ 
sione. 

QUIRINETTA 


■ Papà è in 
viaggio d'affari 

Dopo quasi un anno, il vincitore 
della Palma d'oro di Cannes *85 
ò finalmente sugli schermi italia¬ 
ni. Lo jugoslavo Emir Kusturica 
(già autore del delizioso «Ti ricor¬ 
di Dolly Bell?») ci porta stavolta 
nella Sarajevo dell'Immediato 
dopoguerra, vista attraverso gli 
occhi di un bambino il cui babbo, 
per qualche misterioso motivo, è 
sempre «in viaggio d'affari». In 
realtà il padre d in un gulag, a 
causa della soffiata di qualche 
«nemico»... Un quadro d’epoca, 
e d'ambiente, disegnato con 
grande equilibrio e con il bene¬ 
detto dono dell'ironia. 

CAPRANICHETTA 

□ La mia Africa 

Il romanzo/diario di Karen Blixen 
aveva sedotto e abbandonato 
decine di registi hollywoodiani. 
Sembrava il libro impossibile da 
portare sullo schermo. Alla fine, 
c'è riuscito Sidney Pollack. reso 
onnipotente dal trionfo commer¬ 
ciate di Toostie e dal «sì» di due 
divi come Robert Redford e Me- 
ryi Streep (a cui si aggiunge una 
bella partecipazione straordina¬ 
ria di Klaus Maria Brandauer. più 
misurato del solito). La storia ò 
quella, autentica, vissuta dalla 
Blixen nell'Africa del primo 
*900: l'odissea spirituale di una 
donna divisa tra una piantagione 
da gestire e un triangolo senti¬ 
mentale da dipanare. Vincitore 
di 7 Oscar, tra cui miglior film e 
miglior regia. 

EMBASSY 
EURCINE 
FIAMMA 
KING 
SISTO (Ostia) 
POLITEAMA (Frascati) 

□ Speriamo 

che sia femmina 

Mario Monicelli non demorde: è 
sempre uno dei migliori registi 
italiani e lo dimostra con questo 
film tutto «al femminile», lui abi¬ 
tuato agli eroi maschili e un po' 
cialtroni come Brancaleone e I 
soliti ignoti. Servendosi tfi un 
cast d'eccezione (Uv UHman. 
Catherine Deneuve. Giuliana De 
Sio. Stefania Sandrelli, Athina 
Cenci. Giuliano Gemma) ci pena 
in un casolare di campagna per 
narrarci una complicata storia fa¬ 
miliare. Il finale è aperto alla spe¬ 
ranza, forse la solidarietà fra 
donne esìste davvero. 

GREGORY 

RIVOLI 

AMBASSADOR 

(Grottaferrata) 


□ Ran 

Ecco la grandiosa rilettura del 
«Re Lear» firmata da Akira Kuro- 
sawa e interpretata nel ruolo del’ 
protagonista Hidetcra da Ta- 
tsuya Nakadai. Girata alle pendi¬ 
ci del Fuji-Yama. ambientata nel 
Giappone del *500 (già teatro 
defl'tantefatto» di questo film, 
«Kagemusha»), all'epoca dei sa¬ 
murai, la tragedia di Shakespea¬ 
re diventa tragedia civile, della 
guerra, della violenza e del pote¬ 
re. e insieme dramma della seni¬ 
lità e della pazzia. La potenza 
epica del settantaseienne, pen¬ 
de maestro, ne esce intana. 

ETOILE 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime visioni 


ACADEMY HALL 
Via Stam'ra . 17 


L 7.000 9 settimana » li di Adian lyne con Mi- 

Tei. 426778 t*ey Rourke • OR (15.45-22.30) 


ADMIAAL L 7.000 Spie come noi di John Landis, con C. Cha- 

Piazza Verbano, 15 Td. 851195 se e 0. Aykroyd • A (16-22.30) 


ADRIANO 


L 7.000 8 gioiello del Nilo - con Michael Douglas 

Td. 322153 (A) (16-22.30) 


AIRONE 

Via Lida. 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Newell - OR (16.30-22.30) 

ALCIONE 

Via L di Lesina, 39 

L. 5.000 
TeL 8380930 

Tutto Benigni di Giuseppe Bertolucci, con 
Roberto Benigni • 8R (16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Va Montebetto. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati. 57 

L 7.000 
Tel. 5408901 

9 tettimene e V4 di Adrian Lyne, con Mi- 
ckey Rourke - OR (15.30-22.30) 

AMERICA 

Va N. del Grande. 6 

L 6.000 
Tel. 5816168 

9 settimane e Vi di Adrian Lyne, con Mi¬ 
ckey Rourte • OR f 16-22.30) 

ARIST0N 

Via Cicerone. 19 

L 7.000 
Tel. 353230 

Spie come noi di John Landis, con C. Cha¬ 
se e D. Aykroyd - A 16.30-22.30) 

ARIST0N 11 

Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

Yuppies di Carlo Vanzina; con Massimo 
Oddi. Jerry Culi - 8ft (16.30-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscdana, 745 

L. 7.000 
Tel. 7610656 

Il Bi e il Ba di Maurizio Nichetti con Nino 
Fra$sica-8R (16-22.30) 

ÀUGUSTUS 

C.so V. Emanuele 203 

L 5.000 
Tel. 6874555 

Senza tetto ne legge di Agnes Varda. con 
Sandrine Bonnard • DR (16.30-22.30) 


AZZURRO SCIPI0NI 
V. degh Sciptoni 84 


L 4.000 Ore 15 II giardino dello illusioni. Ore 
Tel. 3581094 16.30 Jimmy Dean Jimmi Dean. Ore 

18.30 Stranger than paradise. Ore 

20.30 Another country. Ore 22.30 L‘ar- 
gent 


BALDUINA 

P.za Balduina. 52 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Teron e la pentola magica - DA 
(16-22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

Echo Park di Robert Oomhelm; con Tom 
Huke e Susan Oey - SE (16-22.30) 

BLUE M00N 

Va dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L. 5.000 
Tel. 7615424 

Tutta colpa del Paradiso di e con France¬ 
sco Nuli e con Ornella Muti - BR (16-22) 

CAP1T0L 

Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

Il mio nemico di Wolfgang Petersen, con 
Dennis Quaid - A (16-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L 7.000 
Tel. 6792465 

Police Regìa di Maurice Piala! con Gerard 
Depardieu e Sophie Marceau (in francese) • 
A (16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

L 7.000 
Tel. 6796957 

Papà è in viaggio d'affari di Emr Kustuica 
- BR (15.45-22.30) 

CASSIO 

Va Cassia. 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

Yado (fi Richard Fleischer. con Arnold 
Schwarzenegger - A 

COLA DI RIENZO L 6.000 

Piazza Cola di Rienzo, 90 Tel. 350584 

Il giustiziere della notte n. 3 (fi Michael 
Werner. con Charles Bronson - A 
(16-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina, 232-b 

L 5.000 
Te). 295606 

Il tenente dei carabinieri (fi M. Ponzi; con 
N. Manfredi ed E. Montesano - 8fl 
(16-22.30 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo. 74 

L 6.000 
Tel. 380188 

Agnese di Dio» Regia di Norman Jewi* 
son con Jane Fonda - OR 
(16.30-22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppani. 7 

l. 7.000 
Tel. 870245 

La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Redford e Meryl Streep - DR (15.50-22) 

EMPIRE L 7.000 

V ie Regina Margherita, 29 T. 857719 

La venexiana (fi Mauro Bolognini, con Lau¬ 
ra AntoneHi - SE (16-221 

ESPERIA 

Piazza Sonnino, 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

Il bacio della donna ragno con William 
Hurt e Raul Julia • OR * (16-22.30) 

ESTERO 

Va Nom emana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

Il tenente dei carabinieri con Enrico Mon¬ 
tesano e Nino Manfredi - BR 
(16.30-22.30) 

ETOILE 

Piazza m Lucina. 41 

L 7.000 
Tel. 6876125 

Ran (fi Akva Kirosawa - DR (16-22.30) 

EURCINE 

ViaUszt. 32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

- La mia Africa (fi Sydney Pollack con Robert 
Redford e Meryl Streep - DR 
(15.45-22) 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
Tel. 864868 

Taron • la pentola magica DA 
(16-22.30) 


FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: La mia Africo, (fi Sydney Pollack 

Tel. 4751100 con Robert Redford e Meryl Streep - OR 

115.50-22) 

SALA B: Un complicato intrigo dì donne 
vicoli e delitti (fi Una Wartmutler con Ange- 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;- 
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 


\ 


la Molina e Harrey Keitel • OR 
(16.10-22.30) 

GAR0EN 

Viale Trastevere 

L. 6.000 
Tel. 682848 

Rocky IV di Sitvester Stallone con Talia Shi- 
re • DR (16-22.30) 

GIARDINO 

P.zza Vultixe 

L. 5.000 
Tel. 8194946 

Il sole a mezzanotte (fi Taylor Hackford; 
con Mlkhatl Baryshmkov e Isabella Rosselimi 
- OR (17-22.15) 

GIOIELLO 

Via Nomentana, 43 

L. 6.000 
Tel. 864149 

Ginger e Fred di Federico Pelimi con Mar¬ 
cello Mastroianni a Giulietta Masina - Or 
(15.15-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto, 36 

L. 6.000 
Tel. 7596602 

Agnese di Dio Regìa di Norman Jewison 
con Jane Fonda - DR (16-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

L. 6.000 
Tel. 380600 

Speriamo che sia femmina di Mario Moni- 
celli con Uv Ullman • SA • (15.45-22.30) 

HOUDAY 

Via 8. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Yuppies di Carlo Vanzina; con Massimo 

Boldi, Jerry Calè - BR 

(16-22.30) 

INDUN0 

Via G. Induno 

L. 5.000 
Tel. 582495 

Il mio nemico di Wolfgang Peterson, con 
Dennis Quaid - FA (16-22.30) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L. 7.000 
Tel. 8319541 

La mia Africa di Sydney Pollack. con Ro¬ 
bert Redford e Meryl Streep - DR (16-22) 

MADISON 

Via Chiabr era 

L. 5.000 
Tel. 5126926 

Rocky IV di Syfvester Stallone; con Talia 
Shire - A (16-22.30) 

MAESTOSO 

ViaAppia, 416 

l. 7.000 
Tel. 786086 

Il giustiziere della notte n. 3 di Michael 
Winner, con Charles Bronson • A 
(17-22.30) 

MAJESTIC 

Va SS. Apostoli. 20 

L 7000 
Tel. 6794908 

9 settimane e Vt con A. Lyne - DR 
(16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L 4.000 
Tel. 6090243 

è arrivato mio fratello Regìa di Castellano 
e Bipolo con Renato Pozzetto • BR 
(20.25-22.30) 

METROPOLITAN 

Va del Corso. 7 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

Unico indizio la luna piena di Stephen 
King - H (16.15-22.30) 

M0DERNETTA 

Piazza Repubblica, 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Va Cave 

L. 6.000 
Tel. 7810271 

9 settimane e Vi di A. Lyne • DR 
(15.30-22.30) 

NIR 

Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tel. 5982296 

Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Newell - DR (16.30-22.30) 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L 7.000 
Tel. 7596568 

Yuppies di Carlo Vanzina; con Massimo 
Botai; Jrry Calè - BR (16-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Va Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Taron e la pentola magica - DA 
(16.15-22.30) 

PUSSICAT 

Via Cairoti. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 

(11-23) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 
Tel. 4743119 

Spie come noi di John Landis; con C. Cha- 
se e D. Aykroyd - A (16.30-22.30) 

QUIRINALE 

Va Nazionale. 20 

L. 7.000 
Tel. 462653 

La signora della notte di Piero Schivazap- 
pa; con Serena Grandi - E (VM 18) 
(16-22.30) 

QUIRINETTA 

Va M. Mìnghetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

A cena con gli amici (fi B. levinson, con 
M. Rotxke • BR (16.15-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnino. 15 

L 7.000 
Tel. 5810234 

Yuppies di Carlo Vanzina, con Massimo 
Botai e Jerry Calè - BR (16-22.30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

Taron e la pentola magica • DA 
(15.45-22.30) 

RIALTO 

Va IV Novembre 

L 5.000 
Tel. 6790763 

Rendez-vous di André Téchiné; con J. Bi- 
noche e L Wilson - DR (VM 18) 
(16-22.30) 

RITZ 

Vale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Il mio nemico tfi Wolfgang Petersen, con 
Dennis Quaid - FA (16-22.30) 

RIV0U 

Va Lombarda. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

Speriamo che sia femmina di Mario Moni- 
celli. con Uv UUman - SA (16-22.30) 

R0UGE ET N0IR 
ViaSalarian31 

L 7.000 
Tel. 864305 

Voglia di guardare regia di Joe D'Amato 
con Jenny Tamburi - E (VM18) 


(16-22.30) 


R0YAL 

Va E. Fihberto. 175 

l. 7.000 
Tel. 7574549 

li mio nemico di Wolfgang Petersen, con 
Dennis Quaid • FA (16-22.30) 

SALA CASTELLO 

Via Porta Castello. 44 
Tel. 6561767 

L. 6.000 

Roma Eterna. Multivisione tfi Marcel Carnè 

(16-21) 

SAVOIA 

Via Bergamo, 21 

L. 5.000 
Tel. 865023 

Allan Quatermain e le miniere di re Sa¬ 
lomone di J. Lee Thompson • A 
(16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

l. 7.000 
Tel. 485498 

Anterctica di Koreyoshi Kurahara, con Ken 
Takakira - FA (16.15-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 

L. 6.000 
Tel. 856030 

Il gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 
(16-22.30) 

| Visioni 

successive 


ACILIA 

Tel. 6050049 

Commando di Mark L. Lester; con Arnold 
Schwarzenegger - A 

ADAM 

VaCasilma 18 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Non pervenuto 


AMBRA J0VINELLI 

Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

La star vergine (VM 18) 


ANIENE 

Piazza Sempione. 18 

l. 3.000 

Tel. 890817 

Film per adulti 


AQUILA 

Va L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 


AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 

Va Macerata. 10 Tel. 7553527 

Baby Kackes... Claire 


BR0ADWAY 

Va dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film pef adulti 


DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L. 2.500 
Tel. 863485 

Silvestro e Gonzates sfida all'ultimo pelo 
- DA 

ELDORADO 

Vale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Film per adulti 


M0ULIN R0UGE 

Va M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

Largo Asrianghi. 1 

L. 5.000 
Tel. 588116 

La messa 6 finita di e con Nanni Moretti - 
DR (16.30-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 


PALLADIUM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Yado di Richard Fleischer; con Arnold 
Schwarznegger - A 

PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

The sure thing regìa di Rob Reiner, con 
John Cusack (16.30-22.30) 

SPLENDID 

Va Pier delta Vgne 4 

L 4.000 
TeL 620205 

Film per adulti 

(16-22.30) 

ULISSE 

Via Tiburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Troppo forte di e con Carlo Verdone - BR 

VOLTURNO L 3.000 (VM18) 

Va Volturno. 37) 

Quelle morbide calde labbra e rivista spo¬ 
gliarello 


Cinema 

d’essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI 
Va Archimede. 71 

L 5.000 
TeL 875567 

Ballando con uno sconosciuto di Peter 
Weir, con Harrison Ford - DR 
(16.30-22.30) 

ASTRA 

Vale Jonio. 225 

L 4.000 
Tel. 8176256 

La messa è finita di e con Nanny Moretti - 
DR (16.30-22.30) 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L 4.000 
Tel. 6564395 

Tangos (fi Fernando E. Sdanas. con Marie 
laforet - M 

MIGNON 

Va Vterbo. 1t 

L 3 000 
Tel. 869493 

Sitverado (fi L Kasdan; con K. Klme - A 

N0V0CINE D'ESSAI 
Via Merry Del Val. 14 

L 4.000 
Tei. 5816235 

Il sole a mezzanotte regia efi Hack Ford, 
con Isabella Rossettini - A 


KURSAAL 

Va Pai stallo, 24b Tei. 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 

VaTtepolo 13/a Tel. 3619891 

Tutto in una notta di John Landis - A 
(18.30-22.30) 

TIBUR Va degli Etruschi, 40 

Tel. 495776 

Tutto in una notte efi John Landa - A 


Cineclub: i 



GRAUCO 

Va Perugia. 34 TeL 7551785 

Alle 17 Antologia Disney n. 5. Alle 20.30 
Baby Doli d Elia Kazan 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

TeL 312283 

SALA A; Il grande freddo tfi Lawrence Ka¬ 
sdan; con W. Hurt (17-22.30). 

SALA B; The permanent vacationt di Jim 
Jamush (17.30-22.30). 


Sale diocesane 


CINE FI0RELU 

Va Terni, 94 TeL 7578695 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Vale dette Province. 41 

Riposo 

N0MENTAN0 Va.F. Red., 4 

Riposo 

ORIONE Va Tortona. 3 

Lo storia infinita «fi W. Petersen - FA 

S. MARIA AUSILIATRICE 

P.zza S. Maria Ausìliatnce 

Riposo 


Fuòri . póma 


[OSTIA 


, .-- ■■■ .. : ■ ■ n 


KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 

L. 6.000 

Va dei Pallottini Tel. 5603186 

Taron a la pentola magica. - DA 
(15.30-22) 

SISTO 

Va dei Romagnoli 

L. 6.000 
TeL 5610750 

La mia Africa di Sydney Pollack. con Ro¬ 
bert Redford e Meryl Streep - DR 
(16.30-22.30) 

SUPERGA 

V.le della Marina. 

L. 6.000 

44 Tel. 5604076 

La signora della notte di Piero Schivazap- 
pa; con Serena Grandi - E (VM 18) 
(16-22.30) 


MONTEROTONDO/y.- ' 


NUOVO MANCINI 9 settimane e Vi di Adrian Lyne; con Mi- 

Tel. 9001888 ckey Rourke - DR (16-22) 

RAMARINI Film per adulti 


TRAIANO Tel. 6440045 Fracchia contro Gracula con Paolo Villag- 

gip - BR 



ALBANO 




ALBA RADIANS 

Tel. 9320126 

Yado di Richard Fleischer; con Arnold 
Schwarzenegger - A 

FLORIDA 

Tel. 9321339 

Chorus Line di R. Attenborough; con M. 
Douglas - M 


| FRASCAn^v^? ■ *-'•*.• ■ ' ' ' | 


POLITEAMA 

Tel. 9420479 L 6.000 

La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Redford e Meryl Streep - DR (16-22) 

SUPERCINEMA 

Tel. 9420193 

La signora della notte di Piero Schivazap- 
pa. con Serena Grandi - E (16-22.30) 


GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR Tei. 9456041 Speriamo che sia femmina di Mario Moni- 
_ celli, con Uv UHman - SA _ (16-22) 

VENERI Tel 9457151 Taron e la pentola magica. - DA 

' (16-22.30) 


MARINO ? .* 


C0UZZA Tel. 9387212 Tutta colpa del Paradiso di e con France¬ 

sco Nutì e con Ornella Muti - BR 


Prosa 


ABACO (Lungotevere Mellini. 33 - 
Tel. 36047005) 

Alle 21. Pound da I canti pisani 
di Rino Sudano con il Gruppo 4 
Cantoni 

AGORÀ 80 (Tel. 6530211) 

Alle 20.45: PRIMA. Tuttinfila 
scritto, diretto e interpretato da 
Paolo Scotti, con Camerini, Rosei,. 
Di Foggia 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria ri. 
81) Alle 17.30 e alle 21.15. Pic¬ 
nic in campagna di F. Arrabal. 
con la Comp. Teatro Instabile. Re¬ 
gia di Leo Maste. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Alle 17.30 e alle 21. Da giovedì 
a giovedì di Aldo De Benedetti; 
con la Comp. Teatrale Linea Blu. 
ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo To- 
»ti, 16/E) • TeL 8395767 
Ripo»o 

AURORA-ETt (Via Flaminia Vec¬ 
chia. 520 - Tel. 393269) 

Alte IO e alle 16.30. Il signora 
dalla mosche con la Comp. 
C.R.E.S.T. di Taranto. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a - 
Tel. 5894875) 

Alle I7.30eane21.15. Lenona 
dei piccoli borghesi e Lux in 
Tenebrìs di B. Brecht: con Pierlui¬ 
gi D Orano. Vittorio Duse. Regia di 
Omo Lombardo. 

BERNINI (Piazza G.L Bernini. 22 - 
Tel. 5757317) 

RrpOSO 

CATACOMBE 2000 (Via Is-de - 
Td. 7553495) 

A ne 21: Una donna per l'accop¬ 
piamento di e con Franco Ventu¬ 
rini. Regia di Francomagno 
CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270) 

Atte 17 eaile21, O mia capitale 
di Chigo De Chiara e Achille Mino, 
con Marma Pagano e Achille Mito 
(Ultimi grami). 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME 

Riposo 

DARK CAMERA (Via Cannila. 44 • 
Tel. 7887721) 

Alta 21. Mostro. Scritto e dreno 
da Fiamma Leti, con F. Loa e D. 
Deflorian. 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta, 
19 - Tel. 6565352 6561311) 

Alle 21. Desiderio (fi e con Maria 
Teresa Santefla. 

DELLE ARTI (Vii Sraifia 59 - Tel. 
4758598) 

Alle 20.45. Riconta con rabbie 
(fi J. Osbome. con P. Bessegaio. 
N. Garetta. P.Z. MJas. Regia (fi 
Nanni Garetta (Ultimi grami). 
DELLE MUSE (Via Forfi, 43 - Tei. 
8440749-862948) 

Atte 17.30 e atte 21.15. Vuoti a 
t e ndere di Maurizio Costanzo, 
con la Comp. Valeri. Regia efi Paolo 
Gatti. 

DÉ SERVI (Via dei Moriaro 22 • Tel. 
6795130) 

Alle 17 e atte 21. Luedota (fi Ore¬ 
ste Bianchi, con Rossetta Carducci, 
Lea Braghini. Fulvia Fuoco. 
QHIONE (Via detta Fornaci. 37 - Tei. 
6372294) 

ABe 17 e atte 21. Ma non i una 
cosa sarta (fi L Prandeflo, con 


Ileana Ghione. Orso Maria Guerrini. 
Regia di Carlo Di Stefano. (Ultimi 
giorni) 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Alle 16.45 e alle 20.45. Peccato 
che aie una sgualdrina di J. 
Ford, con Andrea Giordana, Gia¬ 
carta Zanetti. Benedetta Buccella- 
to. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
Tel. 4759710) 

Riposo 

IL LOGGIONE (Via Goito. 35/A) 
Alle 21.30. Poetesie in concer¬ 
to. Presentato dal Gruppo del sole, 
di Franco Piol. con Mario Pio Man¬ 
cini. Loredana Benvenuti. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 

Alle 21: PRIMA. Chi Mao e Mela 
quasi un musical. Scritto e diretto 
da Pier Latino Guidotti. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Alle 21.30. Matti... una sera a 
cena di G. Finn e B. Floris. Con 
Gastone Pascucci. Marina Marfo- 
glia. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zana zzo. 1 
- TeL 5817413) 

Alle 21. La signora dalla came¬ 
lia di A. Dumas, con il Teatro Del 
Carretto. Regia di Grazia Cipriani. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
49-51 - Tel. 576162) 

Alle 21. Atecama di R. Cuocota, 
con R. Rosseflmì. R. Cuocota. M. 
Ranieri. 

LA MADDALENA (Via Detta Stel¬ 
letta. 18 - Tel 659424) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 

SALA A: Alle 17.30 e 21.15. In¬ 
venteremo l'eternit* (fi Massi¬ 
mo Cerofoltni. con Sarma Cosso, 
Caroima Drago. 

SALA B: Atte 21.30. Letto matri¬ 
moniale di Jan de Hartog. con 
Paola Leto e Gino Lavagetto. Regia 
(fi Paolo Todisco. 

LE SALETTE (Vicolo del Campani¬ 
le. 14 - Tel. 490961) 

Atte 21. Delitto eD'tsola delle 
capre dì Ugo Betti, con li comp. 
Poes-s. Regia (fi M. Faraone 

MANZONI (Via Momezefcra, 14/c - 
Tei. 312677) 

Atte 21. Cinema Movie di e con 
Alessandro Abete. Simonetta 
Giordani 

META-TEATRO (Via Mamefi, 5 - 
TeL 5835807) 

Riposo 

PARIOU (Via G. Sorsi 20 - Tei.' 
803523) 

ABe 17 (terno FD/3). Atte 21. Sai 
che ha visto 9 maggiordomo? 
(fi J. Orton; con G. Augs. O. Orlan¬ 
do. Regia (fi J. Orton. 

POLITECNICO (Via G B. Tarpo*) 
13/a - Tel. 3619891) 

ABe 21. PulcineE», un'altra ca¬ 
sa di Rocco Merlettiti, con Gtsetta 
Birmano. Vincenzo De AngeLs. 
Regia (fi Errico De Dommias. 

QU1RINO-ETI (Via Marco Mughet¬ 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

ABe 20.45. I misteri di Pietro¬ 
burgo (fi Dostoevskij: con gii Alle¬ 
vi detta Bottega Teatrale (fi Frenze 
e con Alvaro Paccar (fi. Fletta (fi Vit¬ 
torio Gassman e Adolfo Cefi (Ulti¬ 
mi giorni). 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 - 
Tei. 6542770 - 7472630) 

ABe 17.15 e atte 21. 2...1...X~. 


di Checca Durante e Oscar Wulten. 
con Anita Durante. Leila Ducei ed 
Enzo Liberati. 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 

Alle 17 e alle 21. Il leone d’in¬ 
verno di James Goldman: con Va¬ 
lentina Fortunato e Carta Hinter- 
mann. Regia di Roberto Marcucci. 
SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 

Alle 21. L'incredibile viaggio di 
Olop scrino e (Eretto da Roberto 
Marafante: con la Comp. Gruppo 
Teatro G. Ingrasso libero. 
SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • 
Tel 573089) 

Atte 21. ...nafta acqua. Spettaco¬ 
lo di Teatro-danza di e con Enzo 
Cosimi e Rachele Caputo 
TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - TeL 6544601) 

Alle 20.30: PRIMA. La grande 
magia di Eduardo De Filippo, con 
il Piccolo Teatro di Milano. Regia di 
Giorgio Strehler. 

TEATRO CLEMSON (Va Borioni, 
59 - Tel. 5890259) 

Alle 21 : PRIMA. La rocca di 
Kranat. scritto e diretto da Paolo 
Cociam: con la comp. Arcobaleno. 
TEATRO DEI COCCI (Va Galvani. 
69 - Tel. 3582959) 

Riposo 

TEATRO DELLE VOCI (Va E. 

Bombetti. 24 - Tel. 6810118) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va 

dei Filippini. 17-A-Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo SALA 
CAFFÈ TEATRO: Atte 21. Ciarm (fi 
e con S. De Sanits e G. Mari. Regia 
(fi Michele Mirabella. Atte 22.30. 
Gran caffè Italia 2 (fi Stefano 
Senni, Regia (fi Michele Mrabetta. 
SALA ORFEO: Atta 21.30. Mia 
madre (fi Georges Batate, con 
Stefano Moitnari, Monica Salvi. 
Regìa (fi Caterina Merlino. 
TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 
28 - Tel. 6541915) 

Atte 21: La aerata del signor B 
(fi Aldo Merisi. con M. Catroppa. 
S. Cocco. 

TEATRO DELL'UCCELUERA 

(Vale delTUccettiera) - Tel. 
855118 

Atte 21. Elettra di H. Von Ho¬ 
fmann stani; con Isabella Martelli. 
Clara Aigrami. Sonoro Volpi. Regia 
efi Ugo Margra. 

TEATRO DE' SERVI (Va del Mar- 
taro. 22 - Tel. 6795130) 

Atte 21: L u c ci ola scritto e dreno 
da Oreste Bianchi; con Rosetta Car¬ 
ducci. Lea Braghini. Fulvia Fuoco. 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37) 

Riposo 

TEATRO DUSE (Va Crema. 8 - Tel 
7570521) 

ABe 17.30 e atte 21. Un curioso 
o cc i d e nt e (fi Carta Goldoni, con la 
Comp. La Domiziana. Regia di 
Massimiano Terzo. 

TEATRO EUSEO (Va Nazionale. 
183 - TeL 462114) 

ABe 17 (Abb. G/3 e G/3A). Atte 
20.45 (Abb. C/3). Un ispettore 
in casa BirBng di J.B. Priestley, 
con ArokJo Tran e G 4ana Lojodi- 
ce. Regia (fi Sandro Sequi. (Ultimi 
giorni). 

TEATRO FLAIANO (Va S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Atte 21. Er Dom Pasquale Opera 
Musical, con Trio Sciupa Jr, la 
comp. Teatro in Trastevere. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moronì, 3 • Tel. 5895782) 

1 SALA A: Workshop di Afroden- 


za di Bob Curtis suddiviso in due 
livelli: 1* livello dalle 10.30 alle 
12.30; livello avanzato dalle Mal¬ 
ie 16. 

SALA B: Alle 21. Primitive va- 
riation e Dasort Rhythm con 
Bob Curtis e la Comp. Afrodanza 
SALA C: Atte 21. Formidiavota 
con Renato Cecchetto e Roberto 
Della Casa. Regia di Daniele Formi¬ 
ca. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano, 17 - Tel. 3962635) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Va Tortona. 3 - 
TeL 776960) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Va 

Nazionale, 183 - Tel. 462114) 
Alle 21. Verdinvidia di e con G. 
Scuccimarra e con Giovanna Bra¬ 
va. 

TEATRO POLITECNICO (Va Tie- 
polo - Tel. 3611501) 

Atte 21. Pulcinella, un'altra co¬ 
sa di Rocco Martellini; con Gisella 
Burinato. Vincenzo De Angehs. 
Regìa Enrico De Dominicis. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129 - Tel. 4756841) 

Atte 21. Sa devi dire una bugia 
dilla grossa con Jonny Doretti, 
Paola Quattrini, Gloria Guida. Re¬ 
gia di Pietro Garinei. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
TeL 3960471) 

Riposo 

TEATRO TORDINONA (Va degli 
Acquasparta, 16 - Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101 - Tel. 7880985) 
Atte 21. Notta d’incanto efi Sla- 
womir Mrozek: con Roberto Man¬ 
tovani, Giovanni Calò. Regia (fi Jer- 
zy Stuhr. 

TEATRO T.S.D. (Va della Paglia, 
32 - Tel. 5895205) 

Riposo 

TEATRO VALLE-ET! (Via del Tea¬ 
tro Vane 23/A - Tel. 6543794) 
ABe 21. La vita è sogno (fi P.C. 
De La Barca, diretto e interpretato 
da Franco Slanciar oh. (Ultimi 
giorni). 


Per ragazzi 


ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/a) 

Alle 16.30: Batuffolo a la Per»- 
nicheRa. AEe 18: Batuffolo rif¬ 
rattore d’orchestra. 

CATACOMBE 2000 (Via Iside - 
Tel. 7553495) 

Riposo 

CRISOGONO (Va S. Gallicano. 8 - 
Tel. 5280945) 

Riposo 

DELL'ARGOT (Va Natale del Gran¬ 
de. 21-27 - Tel. 5899111) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7551785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Va Morosi*. 16 - 
Roma) 

Riposo 

LA CILIEGIA - Assodazione per 
bambmi e ragazzi (Via G. Battista 
Sona. 13 - tei. 6275705) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zarozzo, 1 
- Tei. 5817413) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLA (Tel. 8319681) 

Riposo 


TATA Di OVADA (Va G. Coppola. 
20 - Ladispoli - Tel. 8127063) 
Fino al primo giugno '86. Per lo 
scuole Spettacoli didattici sul te¬ 
ma: Divertire educando di 
Clown e Marionette. 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Va Firen¬ 
ze. 72 - TeL 463641) 

Giovedì 10 alle 19 (tagl. 49 Abb. 
«prime») HArodiade di J. Masse- 
net. Direttore d'orchestra Gianluigi 
Gelmetti. regista Antonio Calenda. 
ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMIA ITAUANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apolloni. 14 - TeL 

5262255) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECIUA (Va Vittoria. 6 

- TeL 6790389-6783996) 

Atte 18 (fuori abbonamento), do¬ 
menica 6 alle 18 (turno A), lunedi 
atte ore 21 (turno B). martedì 8 alle 
ore 19.30 (turno C) ai)'Auditorio (fi 
Va della Conciliazione concerto (fi- 
retto da Yuri Temirkanov (stagione 
sinfonica dell'Accademia (fi Santa 
Cecilia, m abb. tagl. n. 23). In pro¬ 
gramma: Ciajkovskij. Sinfonia n. 1 
(•Sogni d'inverno»); Stravinsky. 
Pétrouchka. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 - 
tei. 3601752) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Va Bertero 45 • Tel. 
8276073) 

Riposo 

AGORÀ 80 (Via detta Penitenza. 33 

- Tel. 6530211» 

Riposo 

ASSOCIAZIONE Amici di Castel S. 
Angelo 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI - Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDENUTH 

(Viale dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

ROLANDO NtCOLOSI 

Domani atte 2C.30. C/o Aula Ma¬ 
gna FatebenefrateBi (Isola Tiberi¬ 
na). Concerto hnco con Maria 
Francavitta (soprano). Laura Calzo¬ 
lari (soprano). Marra Di Febei (te¬ 
nore). Giuseppe Calzolari (barito¬ 
no). (ingresso Utero). 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 

CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassacorte. 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA IN- 
TERMUSICA 

Domani atte 17.30. C/o Audito¬ 
rium Augustirwanum (Va S. Uffi¬ 
zio. 25). Concerto sinfonico. Musi¬ 
che (fi Frescobaldi. Bach. Beetho¬ 
ven. Chopm. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De 8osr$) 

ABe 21. Concerto sinfonico pubbli¬ 
co. Oeeuore M. Moshe Atzon. 
Musiche di Brahms. Hradermth. 
Ravel. 


CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Va Borgatii. 
11 - TeL 3279823) 

Alle 21. C/o CHiesa Valdese (p.za 
Cavour) Haendel Joshua. C.-T.-vio 
per soli coro e orchestra. Direttore 
Sergio Siminovìch. 

CENTRO WILSON (Va Salaria. 
222 ) 

Domani e lunedi atte ore 21. Spet¬ 
tacolo di danza: con Sandra Fucia- 
relli. Irene Placidi. Oscar Admolfi. 

CENTRE D'ETUDES SAINT- 
LOUIS DE FRANCE - (Largo To- 
niolo. 20-22 - TeL 6564869) 
Ripreso 

CHIESA SANTA MARIA IN LO¬ 
RETO (Piazza Venezia) 

Oomani atte 20.30- Serate musica¬ 
li romane. Musiche di Scarlatti, 
Bach. Brahms. Chopin. (Ingresso 
gratuito). 

COOP. TEATRO URICO DI INI¬ 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Giro¬ 
lamo da Montesarchio, 6) 

Riposo 

CORO AUREUANO (Va di Vigna 
Rigacci. 13 - TeL 6257581) 
Riposo 

GHIONE (Via dette Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Va 

detta Borgata della Maghana. 117- 
TeL 5235998) 

Alle 21. C/o Sala Baldini (p.za 
Campitetti). Concerto su musiche 
d» Adam de la Halle. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Partati. 61 - Tel. 360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cintone. 93/A) 
Ripreso 

I SOLISTI DI ROMA Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. 50 - TeL 361Ò051) 

Atte 17.30. C/o auditorium San 
Leone Magno (via Bolzano. 38). 
Concerto su musiche (fi Haydn, 
Beethoven. Strauss. 

NUOVA CONSONANZA (Va Li¬ 
dia. 5 - Tel. 7824454) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-TeL 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Vi3 del Gonfalone 32/A * TeL 
655952) 

Riposo 

ORATORIO OEL CARAVTTA (Via 
del Caratata. 5 - TeL 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortosa. 3) * Tel. 
776960 
Ripreso 

TEATRO DEI COCCI (Va Galvani. 
69 - Tel. 3582959) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO («Sala 8» - 
Via Galvani. 20 - Tel. 5757940) 
Domar» alle ore 21.30 concerto 
del Qua riatto Fortuna con Euge¬ 
nio Colombo (saxes e Pauto). Mas¬ 
simo Nardi (chitarra). Bruno Tom¬ 
maso (contrabbasso). Ettore Fio¬ 
ravanti (batteria). 


Jazz - Rock 


ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tel. 3599398) 

Alle 22. Musical-concerto «Blues» 

con Big Band of bhiaa. 


BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tel. 582551). 

Alle 21. Concerto con Maurizio 
Gianmarco Quartet. 

BILLIE HOUDAY (Va degli Orti dì 
Trastevere. 43 - Tel. 5816121) 
Alle 22. Mauro Vetrone: Quartet¬ 
to in concerto. 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Tnlussa. 41 - Tel. 

5818685) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Va G. Sacchi. 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 21.30. Serata con le chitarre 
americane di John Renbourn e Ste- 
fan Grossman. Ospite Reno Bran- 
doni. 

GIARDINO FASSI 

Domani atte 20.30. Gran liscio con 
l'orchestra di Mario Rovi. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Frenatoli, 
30/B - Tel. 5813249) 

Riposo 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani, 3 

- Tel. 589055-5890947) 

Alle 22. Lillo Lauta (pianoforte o 
canto) e Vittorio Lombardi presen¬ 
tano Canzoni di tutte le epo¬ 
che. 

LAPSUT1NNA (Via A. Doria, 16/0 

- tei. 310149 

Alle 22. Cabaret (fi varia follia del 
Trio Solecar. con M. Luly. E. Mo¬ 
sca. M. Burlando, E. Magnoni e V. 
Amandola. Ingresso lire 5.000. 
Spuntini o drink fino alle 2. 
MANUIA (Vicolo del Cinque. 54 - 
TeL 5817016) 

Dalle 23. Musica brasiliana con il 
gruppo di Jim Porto. 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
AngeLco. 16 - Tei. 6545652) 

Atte 21. Concerto con la Old Time 


Jazz Band di Luigi Toth. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 
- TeL 6544934) 

Alle 21. Quartetto della cantante 
Ada Montellanico. 

ROMA-IN (Va Alberico II. 29 - Tel. 
6547137) 

Atte 21. Diner-chantant Foliea 
Can Can. Regia di Guido Finn. 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 
del Cardelta. 13a - Tel. 4745076) 
Alle 21.30: Joy Garrison in con¬ 
certo. 

TUSiTALA (Va dei Neofiti, 13/c - 
Tel. 6783237). 

Alle 21.30. Jazz e piano bar con 
Nino De Rosa. Ospite Crystal Whi- 
te. 

UONNA CLUB (Va Cassia 871 - 
Tel. 3667446). 

Riposo 


Cabaret 


IL BAGAGLINO (Va Due Macelli. 
75 - TeL 6798269) 

Alta 21.30. Sederini famosi di 
Castellacci e Pmgitore. con Leo 
Gullotta, Pamela Prati ed Oreste 
Lionello. 

0 PUFF (Via Gìggi Zanazzo, 4 - 
Tal. 5B10721) 

Alla 22.30. Magha a magagne. 

con Landò Fiorini, Giusy Valeri e 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Va Aixora. 27 - Via 
Veneto) 

Atte 22.30. Le canzoni di Massimo 
Bizzarri con Serenella. Recital di 
Nivss. 


PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 


MILANO viale Fulvio Testi 75 
telefono (02) 64.23.557 

ROMA via dei Taurini 19 
telefono (06) 49.50.14J 

e presso tutte 
le Federazioni del PCI 



Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
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l’Unità - SPORT 


19 


Dopo la sosta per la nazionale il campionato propone confronti di grande interesse 


E per ricominciare, tre match-verità 


FIOBENTINA-JUyE 

Perdere? 
Stavolta 
davvero 
non si può 
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Aldo Agroppi 


Sven Goran Eriksson 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Tutto è pronto 
per Florentlna-Juventus, 
una partita che può valere 
un campionato. I biglietti 
non vanno a ruba ma la so¬ 
cietà viola ritiene di fare un 
buon Incasso se non addirit¬ 
tura di battere 11 record che 
si aggira sul novecento mi¬ 
lioni di lire. Anche le forze 
dell’ordine, polizia e carabi¬ 
nieri, oltre che 1 vigili urbani, 
sono già mobilitati e domani 
ogni zona nevralgica attorno 
allo stadio del Campo di 
Marte sarà presidiata In ma¬ 
niera da prevenire eventuali 
disordini. 

Come è noto, Infatti, fra 
alcuni gruppi di tifosi della 
Fiorentina e della Juventus 
non corre buon sangue. Un 
rancore che risale alla sta¬ 
gione ^-'SO, quando 1 bian¬ 
coneri si aggiudicarono lo 
scudetto vincendo a Catan¬ 
zaro mentre la Fiorentina 
(che si trovava a pari punti), 
-pareggiava sul campo del 
Cagliari. La Juventus vinse 
grazie ad un rigore trasfor¬ 
mato da Brady. 

• Con l’Intento di sdramma¬ 
tizzare la situazione e di evi¬ 
tare ogni forma di violenza, 
-11 vice sindaco ed assessore 
allo sport. Michele Ventura, 
.con la collaborazione del 
giornalisti sportivi della To¬ 
scana e della Subalpina, del 
Coni e delle federazioni spor¬ 
tive, degli enti di promozione 
sportiva e del settore tecnico 
della Ft'dercalclo, ha orga¬ 
nizzato per oggi, alle 17, nel 
salone dei Ducenti in Palaz¬ 
zo Vecchio, un Incontro al 
.quale parteciperanno l'as¬ 
sessore allo sport del Comu¬ 
ne di Torino, architetto Mat¬ 
tioli. I massimi dirigenti del¬ 
la Fiorentina e della Juven¬ 
tus capeggiati rispettiva¬ 
mente da Ranieri Pontello e 
da Giampiero Bonlpertl, ol¬ 
tre che I responsabili del cen¬ 
tri di coordinamento del 
club viola e bianconeri. 

Incontro, come è stato 
spiegato dall’assessore allo 


sport al rappresentanti di al¬ 
cuni «violaclub» che hanno 
contestato la manifestazio¬ 
ne, 11 cui scopo specifico è 
quello di evitare ogni forma 
di Intemperanza e di fare 
prevalere le ragioni dello 
sport. L’Iniziativa che segue 
a distanza di un anno un 
convegno nazionale contro 
la violenza nel calcio orga¬ 
nizzato dalla stessa Fiorenti¬ 
na; tema questo che l’ammi¬ 
nistrazione comunale ha 
previsto di affrontare di 
nuovo nel quadro delle ma¬ 
nifestazioni di Firenze, capi¬ 
tale europea della cultura. 
Questa volta si tratterà di un 
convegno a respiro Interna¬ 
zionale. 

Per quanto riguarda rin¬ 
contro di domani, sla Agrop- 
pl che TrapattonI non hanno 
inteso svelare l loro intenti. 
Tanto 11 tecnico del viola 
quanto quello del bianconeri 
hanno fatto sapere che la 
formazione la renderanno 
nota solo poco prima dell’i¬ 
nizio della gara. La posta in 
palio è estremamente alta: la 
Fiorentina se riuscirà ad 
avere la meglio potrebbe an¬ 
cora sperare nella conquista 
di un posto m Coppa Uefa. In 
questo caso Inoltre la Juven¬ 
tus — se la Roma riuscirà a 
superare la Sampdoria — ve¬ 
drebbe ridurre ad un solo 
punto il vantaggio sul giallo¬ 
rossi rischiando così di com¬ 
promettere un'intera stagio¬ 
ne. Agroppi potendo dispor¬ 
re di tutti I titolari spera In 
una vittoria. Anche Passa¬ 
tella, 11 giocatore argentino 
che nella prossima stagione 
giocherà nell’Inter, è convin¬ 
to del successo. Anzi, vorreb¬ 
be addirittura segnare anche 
un gol. Con molte probabili¬ 
tà infatti quella di domani 
potrebbe essere l’ultima ap¬ 
parizione In maglia viola del 
campione argentino. Ha già 
le chiavi in mano dell’appar¬ 
tamento di Milano, ma pri¬ 
ma di tutto pensa a Città del 
Messico. 

Loris Ciultini 


IMTER-MILAM 

È il derby 
numero 199 
Ma a chi 
importa? 

MILANO — Milano si rìda appuntamento, è la 199* volta, a 
San Siro. Il campionato coltiva ancora una volta passioni e 
illusioni lontano da qui e Inter e Milan si ritagliano uno 
spazio tutto per loro tuffandosi in un confronto che ha in 
palio soprattutto (per la Uefa non si decide domenica) la 
leadership tra due tifoserie che da Milano si allargano In 
tutta Italia. Rischiava di nascere moscio, l’impennata euro¬ 
pea dell’Inter ha riacceso interessi e rivalità. *Se uno guarda 
la classifica non trova niente di speciale: ma chi vince 11 
derby a Milano mette a posto una stagione». Lo dice Lie- 
dholm con la Indifferenza di chi coinvolto emotivamente 
forse non Io è mai stato ma che 11 fenomeno conosce bene. 

E si parla di febbre da derby, di attesa, di vigilia che accen¬ 
de fantasie e speranze. Quanto c'è di vero e soprattutto quan¬ 
to c’è di vero nelle due squadre? In genere 1 protagonisti alla 
parola derby fanno partire una raffica di aggettivi: comun¬ 
que la definizione più usata è quella di «gara tuffa particola¬ 
re ». Particolare fino a che punto per giocatori che ormai con 
1 club hanno rapporti economici e normativi dove non si 
chiede nulla al cuore e dove il rapporto con la maglia è a 
priori con beneficio di inventarlo ? «A Milano questa gara è 
sentita dal tifosi, te ne accorgi man mano che passano 1 
giorni. La città si schiera e si raccoglie attorno alla squadra 
del cuore e chiede la vittoria. Senti che chiedono molto di più 
del due punti. Chiedono una soddisfazioe che forse diventa 
un'arma nel confronti dell’amico al bar o In ufficio. E 11 
giocatore deve farsene carico. Credo che nel rapporto profes¬ 
sionistico ci sia questo*. 

Questo è quello che pensa Pietro Paolo Virdis che con le 
gare straclttadine si è misurato a Torino prima di Milano. 
•Tra l’altro mi è sempre andata bene (solo una sconfitta con 
la Juve In Coppa Italia) ed è un augurio che regalo al mio 
pubblico rossonero*. Il pubblico chiede una rappresentazione 
particolare dunque, e loro sono pronti ad offrirla, magari 
anche con un pizzico di spettacolarità in più nel gesti In 
campo. Così se si vuol «respirare aria di derby» non si deve 



Atletica 


La strada è la regina del 
week-end. Si corre e si marcia 
in 32 città italiane sotto le ban¬ 
diere della Scarpa d’oro, di Vi- 
vicittà e del Campionato italia¬ 
no. Oggi a Vigevano la Scarpa 
d’oro recita il settimo atto di 
una vicenda ideata nientemeno 
che da Sebastian Coe e realiz¬ 
zata dal locale club di atletica. 
Nell’albo d’oro oltre al campio¬ 
ne olìmpico dei 1500 metri, che 
ha vinto due volte, ci seno Ste¬ 
ve Ovett — anche lui due volte 
primo —. Robert De Castella e 
Alberto Cova, unico italiano tra 
gli anglosassoni Alberto Cova 
vuol copiare i due grandi bri¬ 
tannici e accetta la efìda di Ste¬ 
fano Mei. Francesco Panetto e 
Walter Merio. La Scarpa d’oro 
è un invito a visitare la bellissi¬ 
ma Vigevano che sta per riap¬ 
propriarsi di uno splendido ca¬ 
stello iniziato dai Visconti, ter¬ 
minato dagli Sforza e poi ab¬ 


bandonato all’incuria. Si corre 
sulla distanza di 8 chilometri e 
100 metri con una salitella 
asprigna che attraversa proprio 
il castello. C’è molta attesa per 
la nuova versione di Cova che 
sabato scorso ha vinto sui prati 
di San Vittore Olona scappan¬ 
do a metà del penultimo giro. 
Che farà oggi? Scapperà nel ca¬ 
stello oppure rimarrà con gli 
avversari per poi fulminarli col 
suo celebre sprint? Il mistero 
sarà svelato dagli schermi (Rai 
1 in diretta) a partire dalle 
14.30. 

Vivicittà. annoterzo, impe¬ 
gna domani centinaia di mez¬ 
zofondisti, uomini e donne, in 
30 città italiane e in cinque 
straniere (New York, Barcello¬ 
na, Lisbona, Bruxelles. Buda¬ 
pest). Si parte alle dieci con un 
simultaneo colpo di pistola in 
32 città mentre nelle altre tre si 
avranno spari ritardati o anti¬ 
cipati visto che vìvono il tempo 
di diversi fusi orari. La distan¬ 
za è di 12 chilometri e la clas- 




ellesie 



sifica complessiva la fornirà un 
computer dopo aver elaborato 
le prestazioni cronometriche 
degli atleti sulla base di coeffi¬ 
cienti che nelle 35 città tengono 
conto del tracciato. 

La manifestazione voluta 
dall’Uisp ricerca un ecumeni¬ 
smo sportivo capace di affratel¬ 
lare. E lo cerca chiedendo aiuto 
alla scienza, a macchine sofisti¬ 
cate che con onesti piccolissimi 
errori siano in grado di mettere 
assieme le strade di Roma con 
quelle di Milano. 

L'immenso campo di gara 
riunisce buona parte del meglio 
del mezzofondo italiano. A Ro¬ 
ma correrà Gianni Poli, a Mila¬ 
no ci sarà Orlando Pizzolato, a 
Palermo Salvatore Antibo per¬ 
correrà un’altra piccola tappa 
verso l’efficienza dopo seri guai 
tendinei E ancora: Giampaolo 
Messina a Torino, Massimo 
Magnani e Laura Fogli a Ferra¬ 
ra, Luciano Carchesio a Napoli, 
Alessio Faustini a Cagliari. 

Da Vigevano a Roma a Mila¬ 
no a Bari a Firenze a Pescara a 


Isemia sul filo della cultura e 
della scienza. 

II week-end si completa — 
sempre domani — col campio¬ 
nato italiano dei 50 chilometri 
di marcia a Canicattì dove que¬ 
sta dura e affascinante speciali¬ 
tà dell’atletica vivrà un giorno 
di festa. Maurizio Damilano 
campione in carica accetterà la 
sfida di Sandro Bellucci, il pic¬ 
colo veterano di Lanuvio, e di 
Raffaello Ducceschi, il campio¬ 
ne estroso alto e forte, armo¬ 
nioso e potente come Pino Dor- 
doni e Abdon Pamich. Forse 
ancora un po’ immaturo, non 
del tutto capace di scegliere 
l’attimo dell’attacco o quello — 
ancor più delicato — di resiste¬ 
re alla voglia di scappare. Per 
Maurizio Damilano U test è im¬ 
portantissimo perché dovrà 
dirgli quale strada percorrere 
ai Campionati europei di Stoc¬ 
carda questa estate. Maurizio 
spera di percorrere i 50 chilo¬ 
metri in 3 ore e 48*. Gli auguria¬ 
mo di riuscirci. 

Remo Musumect 


Alle Mutine trotto con ... restauri 
Il galoppo prova le grandi classiche 


Un torneo estivo 
post-campionato 


Dopo le grandi battaglie 
svoltesi nei giorni scorsi sulle 
piste del trotto, fine settimana 
di transizione un po’ su tutti gli 
ippodromi della penisola. Non 
mancano comunque appunta¬ 
menti da tenere sott’occhio, a 
cominciare da Firenze dove, sul 
miglio delle Mutine è in pro¬ 
gramma oggi il Gran Premio 
Fedemat-Totip (50 milioni in 
palio), una prova, articolata in 
due batterie ed una Qnale, ri¬ 


servata alla categoria dei gen- 
tlemen. In campo cavalli di 
buon valore ed appassionati 
guidatori di altrettanta provata 
competenza, appartenenti, fra 
l’altro, a cinque regioni (Lom¬ 
bardia, Veneto, Lazio, Emilia e, 
naturalmente, Toscana). Inol¬ 
tre, in occasione della corsa, la 
Federazione Nazionale Amato¬ 
ri TVotto ha voluto legare la 
propria attività ad un evento di 
notevole rilievo culturale, il re¬ 
stauro del fregio sansoviniano 
della Villa Medicea di Poggio a 
Caiano, restauro realizzato ap¬ 
punto con il decisivo contribu¬ 
to della Federoat 


Domani domenica, grandi 
manovre per il galoppo, ormai 
in vista dei vicinissimi impegni 
classici. A Roma, in preparazio¬ 
ne al «Regina Elena> (in calen¬ 
dario per il prossimo 27 aprile), 
vedremo nel premio Saccaroa 
alcune importanti figlie di stal¬ 
loni funzionanti in Italia: fra i 
nomi di maggior spicco, Bol- 
Kan e Lisistrata, tutte e due 
quanto mai brillanti a due anni, 
impegnate da soggetti competi¬ 
tivi come Jolly Jane e Jane 
Brook. Ancora a Roma, ed an¬ 
cora sul miglio, nel premio Ter¬ 
ricola (riservato a figlie di stal¬ 
loni funzionanti all estero) sa¬ 


ranno della partita Antartic 
Sound ed Ileba, due portacolori 
della Whithe Star, insieme al- 
l’interessante Bettor Bang, a 
Scisckebaba, alla pericolosa 
Russian Ladv e forse all'ospite 
Dan Along. Infine, a San Siro, 
da seguire il doppio chilometro 
del premio Merano dove, in vi¬ 
sta dell’aEmanuele Filiberto» 
(previsto per il 20 aprile), farà 
la sua ricomparsa Assisi del 
Santo, uno dei protagonisti del¬ 
la generazione 1983, che trove¬ 
rà, fra gli altri, sul suo cammino 
un cliente insidioso come Be 
My Master. 

v. b. 


MILANO — Delega al Consì¬ 
glio di Lega per trattare la ridu¬ 
zione degli indennizzi con l’As- 
socalciatori, e varo del torneo 
estivo post-campionato, che sa¬ 
rà organizzato aa un apposito 
Comitato. Queste le decisioni 
scaturite dall’assemblea dei 
presidenti di «A* e «B», tenutasi 
ieri nei locali della Lega ero. 
L’entità della riduzione degli 
indennizzi è ancora oggetto di 
trattativa. Ci sarà anche da sta¬ 


bilire per quanti anni la società 
potrà tenere legato a sé un gio¬ 
catore da lei «allevato». Il tor¬ 
neo estivo servirà più per non 
tenere inattivi quei giocatori 
che altrimenti resterebbero fer¬ 
mi due mesi, che per fare incas¬ 
si. Dodici le partecipanti: le 9 di 
«A» escluse dalla Coppa Italia, 
niù le 3 che verranno eliminate 
nei «quarti». La Lega non pare 
orientata a bloccare il trasferi¬ 
mento degli azzurri che an¬ 
dranno in Messico: deciderà co¬ 
munque la Presidenza federale. 
Sempre alla Presidenza federa¬ 
le spetterà di chiarire il «caso 
Lazio». 


B0MA-SAMPD0BIA 

Ancelotti 
«Non ci 
resta che 
vincere » 


Mariolino Corso 

andare a Mllanello o ad Appiano Gentile ma per gli uffici ed 
i bar di Milano e Lombardia? Parlando con i giocatori si ha 
abbastanza netta questa Impressione. «Questa del derby è 
una passione che riguarda chi è nato In questa città, è l’opi¬ 
nione di Wilklns. Per me è solo una gara di prestigio, come 
molte altre di questo campionato. Se cl penso, allora ho l’Im¬ 
pressione di giocare un derby tutte le domeniche perché io in 
campo vado solo per vincere». Freddezza nordica, disincan¬ 
to? 

A casa del fratelli Baresi, milanesi, le cose stanno diversa- 
mente. Loro la gara la sentono e come. Il rapporto con I tifosi 
non è semplicemente quello del freddo prestatore d’opera. 
Dice Franco, 11 milanista: • Vincere questa gara vuol dire es¬ 
sere In pace con 11 proprio pubblico per una stagione. All’an¬ 
data c’e stato un pari, la posta è quindi tutta In palio. Non so 
cosa pensino veramente I miei compagni, ma lo il derby me la 
sen lo addosso come sento questa In ter che mercoledì ha tro¬ 
vato una grande serata e deve aver dentro una grinta Infini¬ 
ta. Non ho dubbi, per me vincere 11 derby è piu importante 
che battere la Juve*. 

AU’Inter questo non lo dice nessuno. Con la Juventus II 
con tenzloso è forse più corposo e poi la testa è ancora piena di 
Reai Madrid e tutti sono abbastanza convinti che la partita 
che conta è soprattutto quella al Bernabeu. Chi Invece pensa 
a San Siro e a quella particolare festa di nerazzurro e rosso- 
nero che accoglierà le due squadre domenica pomeriggio a 
San Siro è Mariolino Corso che col derby di qui ha ormai un 
rapporto viscerale. «Per 11 pubblico che,quest’anno non ha 
avuto troppe soddisfazioni e per noi. E- una verifica. Non 
credo che una squadra possa dimenticare In pochi giorni una 
prestazione come quella di mercoledì. Anzi lo questa Inter 
che in campionato è stata una cosa ed In coppa un’altra non 
l'ho mal capita. Domenica dobbiamo fare bene per abituarci 
a centrare gli appuntamenti che contano*. 

Gianni Piva 


ROMA — Cielo sereno, me¬ 
teorologicamente parlando e 
anche per quanto riguarda 
la Roma. Innanzi tutto ras¬ 
serenano le condizioni di 
Bruno Conti. Fisioterapia 
Intensa, ma dolori al tendine 
molto attenuati. «Sì — cl ha 
detto — mi sento molto me¬ 
glio. Spero di essere a posto 
fin da lunedì, quando, proba¬ 
bilmente, il prof. Lamberto 
Perugia mi sottoporrà a visi¬ 
ta». Poi ha concluso: «Cl ten¬ 
go a chiudere in bellezza 11 
campionato. I tifosi non de¬ 
vono credere che mi sono ti¬ 
rato indietro per risparmiar¬ 
mi per i Mondiali». L’assicu¬ 
razione in questo senso cl è 
venuta anche da Eriksson. 
«Conti sta meglio, anche se 
avverte ancora qualche do- 
loretto. Spero di averlo mar¬ 
tedì prossimo a disposizione. 
Abbiamo bisogno di lui». 
Quindi ha smentito anche le 
«voci» su un intervento chi¬ 
rurgico. «Il prof. Perugia gli 
ha soltanto prescritto riposo, 
e mal ha accennato ad una 
operazione». 

Su Roma-Samp e Fioren¬ 
tina-Juventus abbiamo 

ascoltato il parere di •capi¬ 
tan» Ancelotti, di Grazianl e 
di Oddi. Ancelotti ha am¬ 
messo: «Sì, certamente la 
Samp ha diverse ottime indi¬ 
vidualità, ma noi slamo più 
squadra. Se giochiamo agli 
stessi livelli degli ultimi in¬ 
contri non vedo come i do* 
rlanl possano uscire Imbat¬ 
tuti dall’«Oiimpico». Quindi 
ha concluso: «Noi attual¬ 
mente abbiamo soltanto 
problemi di abbondanza, 
non cl era mal accaduto. 
Quanto allo scudetto se suc¬ 
cede quello che penso (cioè 
vittoria della Roma e scon¬ 
fitta della Juve, ndr), allora 
ritorna tutto In ballo». 

Grazlani ha soltanto ac¬ 
cennato all’Incontro con la 
Samp, per soffermarsi di ply 
su Fiorentina-Juventus. E 
un ex viola per cui sa che co¬ 
sa significa la partita .per 11 
pubblico fiorentino. »E cer¬ 


tamente — dice — la partita 
dell’anno per i tifosi viola. La 
Juventus non avrà vita faci¬ 
le: è sempre stata considera¬ 
ta il nemico numero uno (ve¬ 
di Zeffirelll). Tra l’altro non 
credo che al fini dello scudet¬ 
to contino molto, per la Juve, 
le partite col Milan e col Lec¬ 
ce. Si deciderà tutto a Firen¬ 
ze e a Genova». E conclude: 
«Ovvio che noi siamo chia¬ 
mati a vincerle tutte e quat¬ 
tro le prossime partite, a pre¬ 
scindere da quello che farà la 
Juve. Il compito non è del 
più facili. I bianconeri posso¬ 
no anche perdere qualche 
punto, noi assolutamente 
no». 

Oddi è di poche parole, per 
lui c’è il rischio di non gioca¬ 
re domani (il suo posto po¬ 
trebbe essere preso da Bo¬ 
netti). «La Samp ha un valido 
contropiede, dovremo stare 
attenti a non scoprirci. Ci 
terrei a giocare, ma non ci 
credo molto. Si decide doma¬ 
ni (oggi per chi legge, ndr) o 
addirittura domenica. MI 
piacerebbe fare questo finale 
di campionato così entusia¬ 
smante». 

Quanto ad Eriksson, sui 
«casi» Bonetti e Cerezo, il tec¬ 
nico non si è sbilanciato: 
«Faccio giocare i giocatori 
più in forma. Quelle su Bo¬ 
netti e Cerezo sono soltanto 
chiacchiere. Io guardo al¬ 
l’oggi e non al futuro e l’oggi 
si chiama Samp. Se Oddi 
non recupera il posto è di Bo¬ 
netti. Ma abbiamo tempo per 
pensarci». Notato anche Ila- 
rio Catagner, ex allenaore 
dell’Inter e ora inedito Inter¬ 
vistatore televisivo per Vi¬ 
deouno. Probabile un suo In¬ 
gaggio da parte dell’Ascoll. 
Non lo ha detto esplicita¬ 
mente ma Io ha fatto Intuire: 
■Voglio andare In una socie¬ 
tà dove 11 pareggio non costi¬ 
tuisca un dramma. A Milano 
non è bastato neppure un se¬ 
condo e un terzo posto per 
non essere cacciato». Come 
dire: a buon intenditor poche 
parole. 

Giuliano Antognoli 


Un fine settimana tutto dì corsa 

Oggi Cova alla «Scarpa d’oro», domani «Vivicittà» e il campionato di marcia 


BANCO-BERLONI IN TV — Due partite d'anticipo Cella 14' 6 penultima 
giornata del campionato di basket. Banco Roma Rerlooi Torino di Al (si gioca 
alle 17,15. in Tv 1 alle 18.05) e liberti Firerue-Fermi Perugia di A2 (si gioca 
alle 21 a Livorno). 

LEGA NUOTO U1SP — Oggi e domani a Parma cbrettivo nazional e detta Lega 
nuoto deirUisp, presanti dirigenti del Coni e detta Fedemuoto. 

TURRIS E FOLIGNO — L'Aic ha revocato lo siopero dei giocatori defla Tixtìs 
e del Foligno dopo che le società hanno parzialmente pagato gli stipendi 
URUGUAY — Pari delta nazionale di calcio deir Uruguay eoo la squacka 
argentina del San Lorenzo de AJmagro. 1-1 il risultato. Per gli Uruguay ani rete 
di Fra ncesc o!! su rigore. 

FASCETTI — Ridotta di 2 mesi fino ad agosto la maxi squalifica all'allenato¬ 
re del Lecce Fascetti. Confermate le squalifiche a Onofri (Catania) fino al 2$ 
giugno. Prosciolto Rozzi. 

BERGAMO DAVANTI ALLA DISCIPLINARE — L'arbitro Bergamo, con¬ 
dannato alta squalifica per 9 mesi per il «caso Viola* comparirà oggi davanti 
alla «Disciplinare» d'appello dell'Aia. per la riduzione della pena. 

13 MILIONI LA TRIS — Allungo decisivo di Castoro GO al mezzo giro finale 
di Premio Fiesse, corsa tris della settimana, in programma a S. Siro, e facile 
affermazione davanti ai trascurati Dendelov e Bolide. Quota tris: L- 12.999 
428 par i 67 vincitori. 


Atalarrta-Avellino 

Fiorentina-Juventus 

Inter-Milan 

Lecce-Fisa 

Kapok-Bari 

Roma-Sampdoria 

Torino-Como 
Ver ona-Ud mese 
Brescta-Empoii 

Cesena-Botogna 
Perugia-Cremonese 
Salem itana-Messina 
Derthona-AJessandria 
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Coppa Italia, nei 
quarti Roma-Inter 


MILANO — È stato effettuato 
in Lega il sorteggio per gli ac¬ 
coppiamenti dei quarti di fina¬ 
le della Coppa Italia 1985-86. 
Eccoli: 

Sampdoria-Torino 

Verona-Como 

Empoli-Fiorentina 

Roma-Inter 

Le partite di andata (a Ge¬ 
nova, Verona, Empoli e Roma), 
si giocheranno mercoledì 14 


maggio, quelle di ritorno (a To¬ 
rino, Como, Firenze e Milano), 
mercoledì 21 maggio. 

Questi alcuni pareri: Manto¬ 
vani (Samp): «Ci sembrava 
strano sfuggire a) Torino». Niz- 
zola (Torino): «Sembriamo i 
predestinati della Samp. Non 
se ne può più». Pontello (Fio¬ 
rentina): «Ci mancava questo 
derby_». Ranucci (Roma): 
•Sorteggio buono soltanto per 
l’incasso, perché llnter in Cop¬ 
pa si trasforma*. Gattei (Co¬ 
mo): «Felicissimi, volevamo 
proprio il Verona*. 


Carraro: «Nessuna 
rottura 
con Sordido» 

«Mixer», it setti* 
manale televisivo 
Wm/WfB in onda domani 
alle 22 su Raìduc, 
* M^ ha intervistato il 
presidente del Coni Franco 
Carraro. A proposito delle sue 
dimissioni dal Comitato orga¬ 
nizzatore dei mondiali, Carra¬ 
ro ha smentito che ci sia stata 
una rottura tra lui e Sordido, 
anzi ha detto che aveva avver¬ 
tito Sordido già dieci giorni 
prima di dimettersi. Calcio e 
amore è invece il tema che sa¬ 
rà affronato da «Monitor» 
(sempre domani alle 22,30 su 
Canale 5) che parte da una 
statistica preoccupante e cioè 
che il 67% dei matrimoni dei 
calciatori sono in cirsi e nel 
47% dei casi le moglie sono de¬ 
cise a lasciare i mariti. 

Facile facile 
l’esordio 
degli azzurri 

ATENE — Facile 
esordio della na¬ 
zionale italiana al 
torneo dì qualifi¬ 
cazione ai mon¬ 
diali di pallavolo. L’Italia ha 
sconfitto la Nuova Zelanda 
per 3-0. Schiacciante la supe¬ 
riorità azzurra che ha lasciato 
un solo punto agli avversari 
nei tre set che si sono appunto 
conclusi sul 15-t), 15-1, 15-0 in 
appena 24 minuti. Sempre nel 
girone B la Svezia ha battuto 
3-0 l’Algeria. Oggi c’è Svezia- 
Italia. i’oi lunedì Cuba e infi¬ 
ne l’Algeria. 

A Misano oggi 
tre prove 
di campionato 

MISANO ADRIA¬ 
TICO (l.d.) — Da- 
Sjftl vide Tardozzi (Bi- 
mota-Ducati), 
Fausto Ricci 
(Honda), Paolo Casoli (Mba) 
sono i capofila della griglia di 
partenza delle tre prove trico¬ 
lori in programma oggi all’au¬ 
todromo Santaonica. Le prove 
di ieri hanno rispecciato i va¬ 
lori già espressi nella prima 
prova di campionato anche se 
nella classe 250, il favorito 
Fausto Ricci (l’23”40) si è visto 
precedere nelle prove da Mar¬ 
tin Wimmer (l’22”30) del 
team Yamaha-Agostini, con 
alle spalle l’altro driver di 
Agostini, Taira (l*23”6l), 
quindi Boli (Parisienne), Ca¬ 
racolli (Aprilia), Mattioni 
(Honda). Nella 125, la griglia 
tricolore è di Casoli (l’28”15), 
con Bianchi e Cadalora rag¬ 
gruppati in 20 centesimi di se¬ 
condo, ma anche qui il tempo 
migliore è dello svizzero 
Kreonbuller (Lor) in 1*27”. 
Nella FI tricolore, dietro a 
Tardozzi (l’25”27) troviamo 
Chili e Mauro Ricci con le Su¬ 
zuki. Partenze: ore 15 FI; ore 
16:250 cc.; ore 16,45:125 cc. 

Derby in acqua 
a Napoli (e in Tv) 
La Lega si agita 

ROMA — Due 
derby un po’ di¬ 
messi tra Postili- 
po e Canottieri 
Napolic Savona- 
Nervi segnano la 4* di ritorno 
della pallanuoto. Ma forse il 
vero clou della giornata è Orti- 
gia-Camogli. La Lega .intanto 
continua ad agitarsi. È di ieri 
la notizia che in una lettera a 
Perrone ha chiesto la gestione 
diretta del campionati, desi¬ 
gnazioni arbitrali per sorteg¬ 
gio, nuova politica per la na¬ 
zionale. Minacce, ancora una 
volta, di mobilitazione delle 
società. Tornando al campio¬ 
nato in Al giovano: Lazio-Bo- 
gliasco; Posiliipo-Can. Napoli; 
Recco-Civitavecchia; Ortigia- 
Camogli; Pescara-Ralri 1904 
Fi; Savona-Nervi. In classifica 
il Marines Posillipo ha 27 pun¬ 
ti, 21 Sisley Pescara e Arco Ca- 
mogll II derby di Napoli nel 
corso di «Notte Sport» su Rai- 
due alle 23,30 circa. 

Rcbibbia: doppio 
con Panatta 
e Bertolucci 


r,j u 


ROMA — Rispon¬ 
dendo alla richie» 
sia di un gruppo 
di detenuti, Adrfa- 
no Panatta e Pao¬ 
lo Bertolucci hanno accettato 
I ài giocare, così come avvenne 
qualche mese addietro nel car¬ 
cere di Civitavecchia, un in¬ 
contro di tennis il 16 aprile nel 
carcere di Rebibbia. 

Vicini chiama 
a raccolta 
l’Under 21 

ROMA — Azeglio 
Vicini ha convoca¬ 
to gli azzurri Un¬ 
der 21 in vista dei- 
rincontro con 
l’Inghilterra, in programma il 
nove aprile a Pisa, valevole 
per il turno di andata delle se¬ 
mifinali del Campionato euro¬ 
peo «speranze»; Questi i calcia¬ 
tori: Baldieri e Pregna (Pisa); 
Berti e Carobbi (Fiorentina); 
Borgonovo (Como); C*nin¬ 
nante e Filarti (Napoli); Comi 
e Francinl (Torino); De Napoli 
(Avellino); Donadoni (Atatan¬ 
ta); Ferri, Lorieri e Zenea (In¬ 
teri; Giannini (Roma); Manci¬ 
ni, Matteoli e vlalli (Sampdo* 
ria). 
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Immutate le 
grandi dise¬ 
guaglianze 
Il lavoratore 
autonomo più 
ricco del di¬ 
pendente, il 
Nord del Sud 
I redditi 
da capitale 


DISTRIBUZIONE DELLE FAMIGLIE 
PER CLASSI DI RICCHEZZA REALE 


Classi di i 
(in milior 

ricchezza 
li di lire) 

Distribuzione 
di famiglie 

Quota 
di ricchezza 
sul totale 

Nulla. 


96 

26.2 

% 

da Oa 20.. 


11,3 

1.2 

da 20 a 40 


9,9 

4.0 

da 40 a 60., 


11.7 

7.5 

da 60 a 80 . 


9,9 

8,8 

da 80 a 100 . 


7.1 

8^0 

da 100 a ISO. 


9.7 

14,9 

da 150 a 200. 


5,3 

11.3 

da 200 a 300. 


4.4 

13.2 

oltre 300. 


4.7 

31.3 

TOTALE.. 


100,0 

100.0 


ROMA — Il lavoratore autonomo è più ricco 
del lavoratore dipendente (165 milioni annui 
In media rispetto a 65 milioni); la famiglia 
del Nord più di quella del Sud (con una diffe¬ 
renza del 20%); gli agricoltori più degli ad¬ 
detti alla Industria; 1 laureati più del diplo¬ 
mati e questi più di chi non ha titolo di stu¬ 
dio; chi sta peggio di tutti è il pensionato. 
L’indagine campionaria della Banca d’Italia 
sul bilanci familiari (1 dati si riferiscono al 
1084) fotografa una situazione di sperequa¬ 
zioni e Ingiustizie In gran parte nota, ma 
troppo spesso occultata. Un’Italia che senza 
dubbio cresce (Il reddito medio è aumentato 
del 4,3% una volta sottratta l’inflazione, più 
di quanto registrato dal dati della contabilità 
nazionale), ma che trascina con sé tutte le 
sue divaricazioni sociali. Ma nulla cambia? 
Davvero assistiamo ad uno slittamento mo¬ 
netario senza che esso provochi mutamenti 
nel rapporti tra i diversi ceti e gruppi? 

Purtroppo l'indagine della Banca d'Italia, 
che pure ha toccato un campione di 4000 fa¬ 
miglie, cl può dare solo una Immagine stati¬ 
ca della realtà. Né il dinamismo può essere 
facilmente rappresentato mettendo a con¬ 
fronto anno dopo anno 1 diversi risultati. Gli 
stessi autori, Infatti, avvertono che 1 metodi 
di campionatura sono mutati (anche affi¬ 
nandosi); inoltre un’Inchiesta basata su do¬ 
mande e risposte è sottoposta ad un grado di 
errore abbastanza elevato, anche perché 
molti sono reticenti, soprattutto quando si 
tocca 11 tasto del reddito risparmiato o Impie¬ 
gato In attività finanziarie. Tuttavia, qual¬ 
che spezzone di quell’universo sommerso che 
non viene registrato né dal dati ufficiali, né 


esse il 13,8% ha un’altra abitazione; ma la 
quota sale al 20% tra 1 lavoratori autonomi. 
Le famiglie che hanno appartamenti o ville 
In proprietà sono passate dal 56,9% del 1980 
al 59,7% di quattro anni dopo. Dunque, 11 
fondamentale impiego del reddito è ancora 
di necessità o molto tradizionalista. 

Le attività finanziarle sono il 24,5% del 
risparmi. Esse si suddividono per il 19,5% In 
conti correnti, per il 5,5% in titoli pubblici, 
appena 1*1,6% in azioni e il resto in depositi 
bancari e postali (appena 114,4%). Rispetto al 
1980 c’è stato un netto aumento degli impie¬ 
ghi In titoli pubblici, una sostanziale stazio¬ 
narietà degli Investimenti sul mercato azio¬ 
nario e una riduzione del depositi In banca e 
alla posta. L’analisi, dunque, non registra 11 
boom della Borsa e la diffusione massiccia 
del fondi di investimento. I ricercatori della 
Banca d’Italia sperano che ciò possa avveni¬ 
re con l'indagine sul 1985, quando si è verifi¬ 
cata la vera esplosione. Tuttavia, qui davvero 
conta molto la capacità di tirar fuori la verità 
dagli intervistati. In ogni caso, sarà Interes¬ 
sante capire se il risparmiatore italiano, il 
quale è senza dubbio molto conservatore 
(punta su case e titoli di Stato), ha comincia¬ 
to a modificare strutturalmente oppure se 
assistiamo ad un effetto a «bolla di sapone*. 

Importante sarebbe anche riuscire a capi¬ 
re come è cambiata la distribuzione del red¬ 
dito e della ricchezza reale. Quanto a que- 
st'ultima, le tabelle che Bankitalia costruisce 
mostrano il permanere negli anni di due 
grossi poli: da una parte un quarto delle fa¬ 
miglie italiane che non possiede nulla; dal¬ 
l’altra una quota che oscilla attorno al 10% 
delle famiglie (tra l’8% e li 12% negli ultimi 


RICCHEZZA REALE NETTA DELLE FAMIGLIE 

lmigliaia tS lire) 


Modalità 


TOTALE FAMIGLIE 
Età (1): 

fino a 30 anni . 

da 31 a 40 anni .. 

da 41 a 50 anni . 

da 51 a 65 anni . 

oltre 65 anni . 


Settore di attività (1): 

agricolture . 

industria . 

Amministrazione pubblica 
altre attività . 


Valore 

medio 


81.574 

38.955 

63.486 

95.708 

106.716 

58.129 


125.252 

75.740 

77.272 

103.571 


Modalità 


Condizione professionale (1): 

lavoratore dipendente . 

lavoratore autonomo . 

persona in condizione non 

professionale . 

Aree geografiche: 

Nord-Centro . 

Sud-Isole . 


Valore 

medio 


65.345 

165.350 

55.190 

85.383 

73.553 


il) Con riferimento al capofamiglia. 


tanto meno dall'anagrafe fiscale, magari può 
venir fuori in questo modo. 

Con queste avvertenze e, quindi, scontan¬ 
do fin daU’lnlzto le obiezioni sulla attendibi¬ 
lità della procedura, abbiamo cercato co¬ 
munque di fare qualche confronto, prenden¬ 
do come punto di riferimento II 1980 che co¬ 
stituisce l'Inizio non solo di questo decennio, 
ma anche di un ciclo diverso dell’economia 
Italiana segnato da due anni di recessione e 
da due anni di ripresa, ma soprattutto da 
una profonda ristrutturazione produttiva e 
sociale. Vediamo che emergono alcune ten¬ 
denze. Innanzitutto 11 progressivo Inaridirsi 
della fonte lavoro dipendente all’interno del 
reddito mediamente percepito dalle famiglie: 
si va dal 50,6% al 49.8%. Si rafforza. Invece, il 
reddito da capitale (dal 12,3% al 14,5%) con¬ 
fermando molte altre osservazioni sulla di¬ 
namica della società italiana. Sostanzial¬ 
mente stabile 11 reddito misto e leggermente 
cedente la quota proveniente da trasferimen¬ 
ti. 

Come vengono spesi questi guadagni? In 
buona parte sono consumati e chi è piu pove¬ 
ro, come è ovvio, ne consuma di più. Secondo 
la contabilità nazionale la media ammonte¬ 
rebbe circa all'80%. Secondo le Indagini 
Bankitalia arriva al 90%, ma qui è probabile 
che sia registrato «l’effetto reticenza*. Come 
viene Impiegata la fetta risparmiata, che re¬ 
sta tra le piu alte del paesi Industrializzati? 
Soprattutto per acquistare case: 1149,4% nel 
1984 rispetto al 31,6% del 1980. Insomma, è 
una tendenza che continua, nonostante la 
crisi deH’edlllzla ufficiale. Sono prime abita¬ 
zioni, ma anche seconde case. Il 25% delle 
famiglie possiede un secondo immobile, tra 


FONTE: INDAGINE BANK ITA 


cinque anni) che possiede sempre dal 40% al 
50% dell'intera ricchezza reale del Paese 
(composta per il 90% da immobili). In mezzo 
a questi due picchi, si alternano di anno in 
anno punte più basse, un paesaggio di mon¬ 
tagne, colline, piccoli rilievi che di anno in 
anno muta, ma non in modo davvero sostan¬ 
ziale. 

All’interno di questo quadro, colpisce in 
modo particolare la forza del lavoro autono¬ 
mo rispetto a quello dipendente, la stabilità 
distributiva e la resistenza del manipolo di 
famiglie più ricche a mantenere Intatta la 
loro ricchezza. A questo punto, va fatta en¬ 
trare in campo la grande questione fiscale. 
Di fronte ad un reddito che diventa sempre 
più complesso e più «capitalistico*, di fronte 
a un patrimonio che riesce ad autotutelarsi (1 
prezzi delle case sono stati superiori all’infla¬ 
zione per 8 anni su 10), 11 sistema fiscale ita¬ 
liano insiste ancora prevalentemente sul la¬ 
voro e In particolare su quello dipendente. La 
difesa del risparmio — sancita dalla Costitu¬ 
zione — è venuta meno negli anni deU’lnfla- 
zione, ma dal 1981 ci ha pensato l’autorità 
monetarla che ha «inventato* I Bot esentasse 
e ad alto rendimento. La garanzia del lavoro 
e del reddito che da esso proviene — altra 
garanzia costituzionale — è invece venuta 
progressivamente meno con la crisi e con 11 
minor potere contrattuale dei sindacato. Lo 
Stato, attraverso il sistema fiscale, ha favori¬ 
to questa erosione con quell’imposta surret¬ 
tizia chiamata fiscal drag. Anche su questo 
qualche governo dovrebbe fare, prima o poi, 
una «verifica*. 



crisi delle monete 


La famiglia pensa 
prima alla casa 
poi alla... Borsa 


Stefano Cmgoleni 


francese rispetto al marco. 
Solo una cosa appariva certa 
(ma era anche la più sconta¬ 
ta): che effettiamente l’asse 
della manovra è 11 rapporto 
franco-marco, giocando le 
altre monete, stavolta, un 
ruolo da comprimale, pur se 
non necessariamente passi¬ 
vo. 

Ma il riaggiustamento 
franco-marco può avvenire 
In forme diverse. Per esami¬ 
narle, converrà prima ricor¬ 
dare brevemente come fun¬ 
ziona Il Sistema monetarlo 
europeo. Lo Sme «lega* le 
monete di otto paesi Cee 
(tutti meno Gran Bretagna, 
Spagna, Portogallo e Grecia) 
In un sistema di parità rela¬ 
tivamente fisse. Cioè ogni 
moneta può fluttuare rispet¬ 
to a ognuna delle altre con 
un limite massimo del 2,25% 
In alto o In basso. Fa eccezio¬ 
ne l’Italia, alla quale, nel 
momento del suo Ingresso 
nel sistema, fu accordato un 
margine più alto, del 6%. 
L’indicatore medio dello 
Sme è l’Ecu, la «moneta eu¬ 
ropea* calcolata sulla base di 
un «paniere» in cui sono rap¬ 
presentate tutte le valute del 
sistema. Il mantenimento 
del cambi entro 1 margini è 
garantito, in condizioni nor¬ 
mali, dagli Interventi delle 
banche centrali, le quali so¬ 
stengono le monete che ri¬ 
schiano di divenire deboli — 


situato In una grande città 
del Centro-Nord (Milano, 
Roma, Bologna, Firenze, 
ecc.) situato in periferia, di 
categoria civile, costruito nel 
1950, l'affitto attuale, che è 
di 193.996 lire al mese, passe¬ 
rebbe a 368.098, cioè 174.102 
lire in più e In percentuale 
+89,7. Con l'aggiunta del 
patto di deroga il canone an¬ 
drebbe a finire a 425.000 lire, 
+119%. 

Lo stesso alloggio, situato 
nel Sud (Napoli, Palermo, 
Catania, ecc.), passerebbe da 
174.597 a 338.253 lire. L’affit¬ 
to crescerebbe di 163.653 
(+93,7%). Con il patto in de¬ 
roga a 3Ó8.990. 

Facciamo un altro esem¬ 
plo, sempre di un alloggio di 


chlarazionl molto gravi di 
Degan a proposito di uno dei 
punti-chiave della polemica: 
la completa detassazione 
(imposta nel giugno *84 con 
un emendamento de alla leg¬ 
ge sulla produzione degli al¬ 
coli) del metanolo, che di¬ 
ventava così uno strumento 
a basso costo di adulterazio¬ 
ne del vino. «Si, l'eliminazio¬ 
ne della tassa sul metanolo 
può essere stata un Incentivo 
indiretto a questa criminosa 
sofisticazione, ma — ha te¬ 
stualmente aggiunto — non 
potevamo immaginare che si 
giungesse a tanfo/». E dopo 
questi toni, che un ministro 
non dovrebbe permettersi, 
ecco Io scaricabarile: *E poi 
che volete? La delega del 
controlli sanitari alle Usi ha 
fatto precipitare la situazio¬ 
ne perché le Usi non hanno 1 
mezzi per gestire 1 controlli, 
tant’è che il numero delle 
analisi si è ridotto ad un ter¬ 
zo ». 

POCHETTI (Pel) — E di 
chi è la colpa? Chi ha com¬ 
presso e comprime la spesa 
sanitaria? Non ne sa nulla 
lei, ministro Degan? 

Poi l'amletico Pandolfi. I 
dubbi — ha raccontato — gli 
sono venuti a Bruxelles, do¬ 
ve lo avevano raggiunto le 


Intanto, senza indugi, sono 
cominciati gli interrogatori: 
nel pomeriggio è stato senti¬ 
to Cantore; per oggi è atteso 
Biagi. Poi toccherà a Rinal¬ 
di. E forse sarà risentito an¬ 
che Pisanò, già interrogato 
due giorni fa in qualità di te¬ 
ste. Ieri sera Enzo Biagi ha 
rilasciato una breve dichia¬ 
razione: «Mi pare giusto e ne¬ 
cessario che quello che so 
della borsa, cioè quanto ho 
detto e mostrato ai telespet¬ 
tatori, venga anche raccolto 
al più presto agli atti dell’in¬ 
chiesta*. 

Mentre la Procura cerca di 
stabilire le responsabilità 
per la ricomparsa sospetta 


cedenti per reati sessuali. Solo 
per questo hanno fermato alcu¬ 
ni testimoni, solo per questo 
hanno interrogato gli attuali 
imputati. Per due mesi si è an¬ 
dati alla ricerca del “mostro”, 
del "maniaco”, invece che di 
normali giovani*. «Poi — ha 
proseguito il Pm — è venuta a 
galla la verità, deposizione do¬ 
po deposizione, quasi per caso 
in sole 48 ore. È venuta fuori 
dalle testimonianze della fi¬ 
danzata di Salvatore La Rocca, 
di altri testi. Infine la confes¬ 
sione dello stesso Salvatore che 
dice tutto». «Le tardive ritrat¬ 
tazioni non servono a nulla. Le 
accuse sono solide e se incon¬ 
gruenze ci sono — ha detto 
sempre Vignola — fra testimo¬ 
nianza e testimonianza sono la 

1 trova delle loro genuinità, del- 
a loro veridicità. Semmai i te¬ 
sti “falsi" sono altri*. & passato 
quindi ad esaminare gli alibi 
fomiti da alcuni testi, poi arre¬ 
stati. Ha fatto notare come ap- 


per ragioni economiche In¬ 
terne, per II divario del tassi 
di Inflazione o per motivi 
speculativi — e quindi di 
uscire dal margine verso 11 
basso, dando fondo alle loro 
riserve di monete forti. È 
quanto ha rifiutato di fare, 
In questa occasione, la Ban¬ 
ca di Francia, Innescando 
praticamente 11 meccanismo 
del rlalltneamento. 

Essendo però 11 cuore del 
problema nel rapporto del 
franco con 11 marco (è rispet¬ 
to a quest’ultimo che la mo¬ 
neta francese era sempre più 
debole), l’equilibrio può esse¬ 
re ristabilito In due modi di¬ 
versi, che hanno diverse con¬ 
seguenze sulle altre monete. 
Può esserci una svalutazione 
secca del franco rispetto al- 
l’Ecu, quindi rispetto a tutte 
le altre monete (come dice¬ 
vamo, si è parlato di un 5% e 
pare che 11 governo Chlrac 
avesse chiesto 11 7 o l’8% In¬ 
contrando un rifiuto colle¬ 
giale), ma può esserci anche 
una rivalutazione del marco, 
sempre rispetto all’Ecu e 
quindi a tutte le altre mone¬ 
te, meno, probabilmente, il 
fiorino olandese che tradi¬ 
zionalmente segue la mone¬ 
ta tedesca e che qutndi sa¬ 
rebbe anch'esso rivalutato. 
In questo caso, secondo gli 
esperti a Bruxelles, Il riequi¬ 
librio franco-marco potreb¬ 
be essere ottenuto senza sva¬ 
lutazione della moneta fran¬ 


cese rispetto all’Ecu, e cioè 
entro il limite della fluttua¬ 
zione del 2,25% in basso. 

Le due ipotesi — svaluta¬ 
zione del franco o rivaluta¬ 
zione del marco — dal punto 
di vista del rapporti reciproci 
tra la moneta tedesca e quel¬ 
la francese si equivalgono, 
ma sono ovviamente molto 
diverse per le conseguenze 
che avrebbero rispetto alle 
altre. È per questo motivo 
che nessuno, ancora Ieri, era 
in grado di anticipare il mo¬ 
vimento generale del rlalll* 
neamento e In particolare se 
cl si debbono aspettare altre 
svalutazioni oltre a quella, 
eventuale, del franco. Parti¬ 
colarmente esposti, all'Inter¬ 
no dello Sme, appaiono la 
sterlina Irlandese, il franco 
belga e la lira Italiana. Que- 
st’ulttma, ricordiamolo, è 
stata già svalutata recente¬ 
mente, nel luglio scorso, del 
7,8%. 

Le alternative di fronte al 
ministri riuniti a Ootmar- 
sum sono, insomma, varie. 
Anzi, la possibilità di mano¬ 
vrare sul due fronti, rivalu¬ 
tando un po’ 11 marco e sva¬ 
lutando un po’ il franco, ren¬ 
de molto ampia la gamma 
delle possibilità, e quindi 
molto complicato 11 negozia¬ 
to che comincia stamane e 
che dovrebbe essere stato 
preparato tecnicamente, tra 
ieri sera e stanotte, dal comi¬ 
tato monetarlo, composto 


Aumenti per 
l’equo canone 


100 mq, ma con caratteristi¬ 
che economiche e situato nel 
Centro-Nord. Attualmente 
l’affitto è di 211.845 lire. Pas¬ 
serebbe a 401.964. SI paghe¬ 
rebbero In più 190.119 lire 
(+89,7%). Con 11 patto in de¬ 
roga andrebbe a 462.888 lire 
(+118%). 

La stessa abitazione nel 
Sud andrebbe da 190.660 lire 
a 369.372. Cioè 178.712 lire in 
più (+93,7%). Con il patto in 


deroga salirebbe a 424.777 li¬ 
re (+122%). 

Questi aumenti, tuttavia, 
non tengono conto della 
•maggiorazione della quali¬ 
tà» prevista dall’accordo di 
maggioranza che per gli al¬ 
loggi In condizione normale 
(quindi non scadente) preve¬ 
de un ulteriore coefficiente 
di maggiorazione del 50%; 
né delrabolizione della vetu¬ 
stà, che elimina l'attuale 


Vino avvelenato: 
altri morti 


prime allarmanti notizie: de¬ 
nunciare subito tutto (« com¬ 
promettendo l’ulteriore cor¬ 
so delle indagini della magi¬ 
stratura») o aspettare di ave¬ 
re un quadro più chiaro della 
situazione? 

RUTELLI (Pr) — Intanto 
lei poteva dare l’allarme nel 
modo più semplice e com¬ 
prensibile: lanciare per Tv 
un appello quando si era an¬ 
cora In tempo a salvare qual¬ 
che vita umana... 

PANDOLFI — Comunque 
il fenomeno è ora realmente 
bloccato, almeno nel mecca¬ 
nismo. Anche se è doveroso 
aggiungere che circolano 
ancora qualcosa come 2.600 
tonnellate di metanolo. «Ma 
Il fatto è che 1 controlli sono 
insufficienti e anche I mezzi 
repressivi: allo stato delle co¬ 
se non si possono neanche 
confiscare gli Impianti usati 
per sofisticare». Il resto delle 
comunicazioni è roba da 
mattinale o da acrobati della 


giustificazione. 

Dal più impressionante 
dei silenzi di Pandolfi è par¬ 
tito Poli ricordando che cin¬ 
que anni fa, con la scusa che 
non c’erano a disposizione 
cinque miliardi per 11 finan¬ 
ziamento, Il governo aveva 
bloccato In commissione 
Agricoltura alla Camera la 
proposta di legge (frutto del¬ 
l’unificazione di varie inizia¬ 
tive parlamentari) contro le 
frodi e le sofisticazioni del 
vino. 

POH — L’abbiamo ripre¬ 
sentata noi comunisti, que¬ 
sta legge, con l'attuale legi¬ 
slatura; e Io stesso ha fatto il 
de Loblanco. Ma le Iniziative 
sono arenate In commissio¬ 
ne in attesa che il ministero 
dell’Agricoltura si degni di 
presentare un suo testo... 

PANDOLFI — Ma lo non 
he intralciato nlentel È la 
materia stessa che è In conti¬ 
nuo divenire. 

POLI — Ma se persino 11 
suo collega di partito e presi- 


Enzo Biagi 
Inquisito 


della borsa, l’Ufficio Istru¬ 
zione si occupa del suo con¬ 
tenuto. Il dottor Mazziotti ha 
disposto alcune prime misu¬ 
re. Ha incaricato la polizia di 
fare una prima selezione tra 
quelle 23 chiavi, molte delle 
quali certamente Inutili: 
funzionari del vecchio Am¬ 
brosiano, l fratelli di Calvi 
Lorenzo e Leone, il cognato 


Luciano Canetti saranno 
chiamati a indicare quali 
chiavi potrebbero condurre 
a qualche serratura degna di 
attenzione La vedova di Cal¬ 
vi, Clara Canetti, è stata con¬ 
vocata a palazzo di giustizia 
per la mattina del prossimo 
10 aprile Senza, del resto, 
grandi speranze che si deci¬ 
da a farsi vedere 


Chiesti 
tre ergastoli 


pena è crollato un alibi, «un re¬ 
gista di questo proces¬ 
so,tenendo in poco conto l’in- 
telligenza del giudice, ne ha 
mandato subito un altro». Sono 
state queste parole pesanti 
contro ì familiari degli imputa¬ 
li «.he hanno accompagnato più 
volte dei testimoni dai carabi¬ 
nieri per fargli ritritare le di¬ 
chiarazioni appena rese. Parole 
pesanti anche per la difesa 
(•forse stretta suo malgrado 
dalla volontà degli imputati») 
per aver fatto arrivare in aula 
tardivamente persone che de¬ 
ponevano a discarico, veri «cro¬ 
nometri umani» che sono crol¬ 
lati alle prime contestazioni di¬ 
mostrando la «falsità* degli ar¬ 
gomenti riferiti 


Nessun dubbio, dunque, i 
colpevoli sono loro. Il Pm ha 
ricordato a questo proposito, le 
parole di Cannine Mastrillo, il 
teste che, quando la madre gli 
ha gridato di dire la verità, si è 
messo a piangere ed ha confer¬ 
mato che i colpevoli erano gli 
imputati. 

il discorso tecnico è stato 
breve. Per gli accusati valgono 
le aggravanti e non ci sono cir¬ 
costanze attenuanti. Il Pm, 
inutilmente, lungo le quattro 
ore di intervento na lanciato se¬ 
gnali agli imputati per farli 
confessare e ottenere quindi 
qualche attenuante ed evitare 
una vita dietro le sbarre. 

Vito Faenza 


dalle delegazioni nazionali 
capeggiate dai vice-governa¬ 
tori delle banche centrali. 

In attesa di vedere che co¬ 
sa succederà, ricapitoliamo 
la cronaca della Immediata 
viglila, che anch’essa pre¬ 
senta qualche lato oscuro. 
L’annuncio che a Ootmar- 
sum sarebbe stato deciso 11 
rlalltneamento (11 quarto del¬ 
lo Sme, dopo quelli di ottobre 
*81, giugno *82 e marzo ’83) è 
venuto dal governo danese 
Ieri nella tarda mattinata. 
Ma già le sospensioni delle 
quotazioni ufficiali decise a 
valanga dalle banche centra¬ 
li all’apertura del cambi ave¬ 
vano rappresentato una con¬ 
ferma di quanto si era Intra¬ 
visto dal giorno precedente, 
quando la caduta a ruota li¬ 
bera del franco su tutti 1 
mercati aveva mostrato 
chiaramente che la Banca di 
Francia non stava Interve¬ 
nendo, facendo così saltare 
l’automatismo Sme. D’al¬ 
tronde, si è saputo Ieri, già 
giovedì sera i francesi aveva¬ 
no avvertito almeno il gover¬ 
no belga della toro Intenzio¬ 
ne di chiedere un «rimaneg¬ 
giamento» dello Sme proprio 
per questo flne-settlmana. 

Resta da spiegare 11 perché 
di questo atteggiamento del¬ 
le autorità monetarie fran¬ 
cesi, È un «classico», Infatti, 
che le manovre sul cambi 
vengano preparate nella 


sconto massimo del 30% per 
le case vecchie, quindi un al¬ 
tro aumento di circa un terzo 
dell’affitto. 

L’intesa tra i partiti di 
maggioranza prevede poco o 
nulla per gli sfratti, nono¬ 
stante l’appello dei slndacl 
delle granai città a Interve¬ 
nire subito, per evitare un 
dramma. Le segreterie di 
Cgil, CIsl e UH e le organizza¬ 
zioni degli inquilini avevano 
chiesto che la legge di equo 
canone eliminasse lo sfratto 
per finita locazione, cioè sen¬ 
za necessità e ripristinasse la 
giusta causa. 

Invece, nell’accordo, cl 
troviamo ad una parziale ri¬ 
sposta al problema, perché si 
rinnovano 1 contratti per se¬ 


dente della commissione, 
Mario Campagnoli, ha accu¬ 
sato il governo di lentezza su 
questa scandalosa vicenda 
legislativa. 

PANDOLFI — Comunque 
ora la tragedia è occasione 
importante per riprendere 11 
discorso In commissione... 

Poli ha quindi chiamato In 
causa, oltre alle responsabi¬ 
lità politiche personali del 
due ministri, il governo nel 
suo complesso per l’atteg¬ 
giamento di Insensibilità as¬ 
sunto di fronte all’eccidio. «li 
balletto della verifica Impe¬ 
disce persino una riunione 
del famoso Consiglio di gabi¬ 
netto? Possibile che non sia 
ancora stata lanciata una 
grande, straordinaria cam¬ 
pagna di informazione? E 
che non cl sia ancora uno 
straccio di misura d’urgenza 
realmente efficace?». 

Sulla stessa linea l’indi¬ 
pendente di sinistra Giorgio 
Nebbia («Tùftf sapevano e 
potevano prevedere tutto: e 
qui si viene a dire che 1 con¬ 
trolli sono inadeguatll Come 
fate, voi due, a restare al vo¬ 
stri posti?»), 1 radicali Franco 
Rutelli e Marco Pannella, il 
demoproletario Gianni Ta- 
mino («Mi vergogno di avervi 
per Interlocutori»), 1 missini. 


Infine, il giudice intende 
chiedere a Pisanò di collabo- 
rare alla definizione degli 
identikit dei due misteriosi 
■venditori». Le descrizioni 
che l’esponente missino ne 
ha fornito finora non sono 
gran che illuminanti: due 
uomini di età media, sul 
35-40 anni, capelli castani, 
senza baffi né barba, con ac¬ 
cento settentrionale. Davve¬ 
ro poco, dopo ben quattro in¬ 
contri con due personaggi 
che valeva la pena di osser¬ 
vare attentamente, visto che 
devono essere collegati, o 
quanto meno condurre a chi 
è collegato, con la morte di 
Roberto Calvi. 


massima discrezione, onde 
evitare fenomeni speculati¬ 
vi. Giovedì, con 11 suo platea¬ 
le non intervento a sostegno 
del franco, la Banca di Fran¬ 
cia ha praticamente annun¬ 
ciato a tutti quello che Parigi 
stava per chiedere. La spie¬ 
gazione accreditata ufficio¬ 
samente secondo cui sul 
franco si era scatenata una 
pressione «Improvvisa» cui 
non si poteva far fronte, ha 
lasciato scettici gli osserva¬ 
tori, essendo ben nota la 
buona disponibilità di riser¬ 
ve della banca centrale fran¬ 
cese. Più probabile — si dice 
a Bruxelles — è che la mano¬ 
vra sia stata deliberata, allo 
scopo di forzare la mano al 
partner Cee, pochi del quali, 
in condizioni normali, 
avrebbero accettato una tra¬ 
duzione pratica così ravvici¬ 
nata della già nota volontà 
del nuovo governo francese 
di «rifare 1 conti con il mar¬ 
co*. Meno che mal 1 tedeschi, 
al quali un marco ancor più 
forte nel confronti del franco 
rischia di procurare non po¬ 
che difficoltà compromet¬ 
tendo la forza delle loro 
esportazioni, e creando guai 
ancora peggiori sul fronte 
agricolo. 

Ragione In più per aspet¬ 
tarsi, tra oggi e forse doma¬ 
ni, un negoziato tutt’altro 
che semplice. 

Paolo Soldini 


lo quattro anni, con l’aggior¬ 
namento annuale del canone 
al 100% dell’Istat, ma conti¬ 
nua a sussistere il regime 
della finita locazione e. per 
giunta, sul fronte degli sfrat¬ 
ti, anziché fare un decreto 
urgente di sospensione per i 

f iudizl non motivati, si Istl- 
ulsce una commissione che 
dovrebbe graduare le esecu¬ 
zioni, a seconda della dispo¬ 
nibilità della forza pubblica. 
Quindi, sarà difficile per il 
proprietario che ne ha neces¬ 
sità ritornare in possesso 
dell’alloggio e per l’Inquilino 
cacciato di casa trovare 
un’abitazione alternativa. 
Quindi, si tratta di un’intesa 
fragile, che non risolve la 
questione della casa. 
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In memoria di 

ARALDO TEMPESTA 

la moglie Emilia Orati, la figlia Li¬ 
liana, i figli Piero. Vittorio, Sergio, 
Vito, coi nipoti tutti, ricordandolo 
con affetto sottoscrivono 500 mila li¬ 
re per IT/nitd. 

Pesaro, 5 aprile 1986 


Ricordando il caro 

ARALDO TEMPESTA 

1 compagni della Sezione «Gramsci» 
di Pesaro sottoscrivono per IT/nitd. 
Pesaro. 5 aprile 1986 


In memoria di 

CLAUDIO 

e 

DESIDERIO 

la madre, e moglie, compagna Ester 
sottoscrive 100 mila lire per IT/nitd. 
Monfalrone. 5 aprile 1986 


Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

GIOSUÈ CASATI 

la moglie Ida lo ricorda a tutti coloro 
che. conoscendolo, stimarono le sue 
grandi doti di onesti e umanità per¬ 
seguite coerentemente nel suo co¬ 
stante impegno civile e politico per 
gli ideali di pace, dì libertà e di pro¬ 
gresso della democrazia. Offre 50 
mila lire per il suo giornale. 

Milano. 5 aprile 1986 


Nel M'anniversariodellascomparsa 
del compagno 

MATTEO BIANCO 

la moglie e i figli Giovanni. Mariuc¬ 
cia e Armando, lo ricordano con im¬ 
mutato affetto e alla sua memoria 
versano 50 mila lire a sostegno 
dvlVUnild. 

Cuneo. 5 aprile 1986 


1 compagni deirt/nitd sono vicini al 
compagno Uccio Muslin nel triste 
momento della morte del padre 

GIUSEPPE 


Claudio Notori 


E veniamo agli esponenti 
del pentapartito Intervenuti 
nel dibattito. Il liberale Pa- 
tuelli non ha nascosto lo stu¬ 
pore che «neanche di fronte 
ad un’emergenza del genere 
si colgano atteggiamenti di 
emergenza»: »Si fa uso e abu¬ 
so del decreti-legge, ma in 
un caso da manuale come 
questo, per le caratteristiche 
di un Intervento dettato dal 
famosi ”,straordinari motivi 
di necessità e di urgenza”, 
non si è ancora mosso un di¬ 
to». Più confusi che persuasi 
i due de Francesco Bruni 
(•Difficile dirsi soddisfatti o 
no») e Renzo Patria («Per ca¬ 
rità, date un segnale che li¬ 
beri 11 governo dal sospetto 
che non faccia proprio nien¬ 
te»). Asettico 11 socialista Pa¬ 
squale Dlglio. Anormalissi¬ 
mo il repubblicano Danilo 
Foggiollni: •Temo che cl si 
sia accorti troppo tardi del 
metanolo nel vino. Questa 
storia andava avanti almeno 
da un anno, forse 1 morti so¬ 
no centinaia, bisognerebbe 
rivedere In particolare tutti 1 
casi mortali da etilismo acu¬ 
to. No, decisamente non è 
stato fatto tutto quel che si 
poteva ». 

Giorgio Frasca Polara 


Intanto continuano le In¬ 
discrezioni sui documenti 
spariti dalla misteriosa bor¬ 
sa di Calvi. Nel numero In 
edicola lunedì l’«Espresso» 
pubblicherà un servizio in 
cui si riporta l’opinione della 
famiglia del banchiere. Se¬ 
condo ) figli e la moglie — 
afferma la rivista — tra 1 do¬ 
cumenti vi erano quelli pre- ( 
parati per la vendita del 16% 
delle azioni dell'Opus Dei. La 
rivista riporta alcuni atti 
giudiziari «nei quali si trova¬ 
no tracce di questa trattativa 
segreta, smentita più volte 
dall’Opus Del». 


Milano. 5 aprile 1986 


11 Presidente, il Vicepresidente, il 
Consiglio di amministrazione, i di¬ 
pendenti tutti dcll'htituio autonomo 
per le cast* popolari della Provincia 
di Genova partecipano al dolore che 
ha colpito il geometra Ugo Badino 
per la scomparsa della madre 

VITTORIA 

Genova. 5 aprile 1986 


1 compagni di Ceriano Laghetto 
piangono l'improvvisa e prematura 
scomparsa del caro 

LUIGI CARDEROPOLI 

e sono vicini al dolore della fami¬ 
glia. In memoria sottoscrivono 50 
mila lire per ('Umici. 

Ceriano Laghetto. 5 aprile 1966 


1 compagni milanesi del Sindacato 
pensionati Cgil annunciano con 
grande dolore la morte di 

MARIO REGGIOLI 

che fu per molti anni segretario pro¬ 
vinciale dello Spi-Cgil e ne ricorda¬ 
no la grande umanità, l'impegno 
profuso nel sindacato e il profondo 
attaccamento alla causa dei lavora¬ 
tori e del socialismo. 1 funerali 
avranno luogo oggi alle ore 15 par¬ 
tendo dall'abitazione in Largo Cava¬ 
lieri di Malta 10. in Milano. 

Milano. 5 aprile 1986 


A tre mesi dalla scomparsa del com¬ 
pagno 

MICHELE BALDI 

la Sezione «Luigi Salvatori» di Pie¬ 
trasanta lo ricorda sottoscrivendo 80 
mila lire per l'1/nilà. 

Pietrasantn. 5 aprile 1986 




Paola Boccardo 
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Anna e Alberto Oliverio 

La scienza e 
l'immaginario 

Due biologi confutano 
l'abituale 

contrapposizione tra 
cultura scientifica e 
cultura umanistica, 
studiandone le 
conseguenze nel 
mondo moderno. 

Ure6SOO 


Salvatore Colazzo 

Guida alla 
musica 

Per insegnanti delta 
scuola media e 
operatori educativi 

Che cosa è la musica? 

Dalle risposte 
all’interrogativo di 
fondo della teoria della 
musica, le indicazioni 
di strategie 
pedagogiche e 
didattiche. 

Uns 16500 


Carla Rodotà 

La Corte 
costituzionale 

Come e chi garantisce 
il pieno rispetto della 
nostra Costituzione. 

"Lfco A basv" 
Ure8500 


Oscar Di Simplicio 

Le rivolte 
contadine in 
Europa 

I grandi movimenti che 
scuotono le campagne 
nell'epoca moderna. 

"Ito <* b*s»~ 

Uro 8500 
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